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POMPE  FVNEBRI 

DELL  VNI  VERSO 

Nella  Morte 

DI  FILIPPO  QV^ARTO  IL  GRANDE 

RE     DELLE     SPAGNE» 

MONARCA  CATTOLICO, 

Celebrate  in  Napoli  alU  XVI IL  di  Febraro  MDCLXVL 
DALL'  EMINENTISSIMO  SIGNORE 

DON  PASCALE  ARAGONA 

PRETE  CARDINALE  DEL  TITOLO  DI  S.  B ALBINA, 

Arciuefcouo  di  Toleto,  Primate   delle  Spagne,  Cancelliere  Maggiore 

diCaftiglia,  del  Conlìglio  di  Stato  di  Sua  Maeftà  Cattolica,  delU 

Giunta  del  Gouerno  della  MonarchiajVicerèjLuocotenente, 

e  Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli . 

DESCRITTE 

J^A  DON  MARC  E  L  LO    MARC  I  ANQ 

Del  Con  figlio  di  Sua  Maefla  in  quel  di  Santa  Chiara  ^ 
iS  Auocato  Fife  ale  del  Re  al  fatrimovio. 


I N  NAPOLI , Per  Egidio Longo  Stampatore  della  Regia'Corte ,  \666, 

Con  licenzjo,  de  Signori  Superiori . 


Emiaentilsimo  Signore . 


'"^^^ìk^  E  non  haurò  fondamento  di  fperare  applaufo 
1 1|^/^^  dalle  mie  fatiche,  vorrei  almeno  non  pregiudi- 
s^^'-^^K.-^  care  alle  lodi  douute  dalia  Poilen'tà  ali'aftecto  di 
V.Em.  col  quale  alli  Funerali  di  FILIPPO  IV. 


il  Grande  votò  con  magnificenza  douuca  l'Era- 
rio, &  dal  fuo  Cuor  generofo  teneriffisuc  lagri- 
me. La  Idea  fu  parialdefideriodi  V.Ein.  concorrendo  il  Mondo 
Cattolico  à  celebrarli  i'Hfequie,  fé  pure  non  Phaurò  conrrafatta , 
ò  nell'efequirla,  ò  nel  narrarla .   La  Benignità  {ingoiare  di  V.Em. 
che  nel  riguardarmi  con  inclinatione  d'affetto,  folieuòrhumikà 
del  mio  ofTequio ,  refe  ardita  la  Penna,  e  fari  anche  gradita  la  Pe- 
na della  mia  temerità,  fé  hauràadincenerirfì  nelì'aiigufto  Incen- 
dio diluce  delia  Pira  Reale.  In  quefla  mia  tumuituaria  fatica  al- 
tro non  farà  per  piacele  che*!  vederla  lontana  da  ogni  più  affetta- 
la adulatione,  god  ndo  più  di  comparire  nuda  ól  ogn'ornamento, 
che  di  farla  veder  traueiata  ne  i  fìnti  fregi  di  non  pcfTedute  Virtù. 
Ma  pur  quefiOj  che  doueua  effer  Parto  dell'  Elettione  ,  fu  delP  of- 
fcquio^  hauendomi  quelle  leggi  prefcrìtto  la  fìncerità  dell'Animo 
di  V.Em.  acciò  co  ragione  tutto  qucllo,che  fu  lodeuGle,fi  douefTe 
al  fuo  Zelo,  oue  fi  errò,  fuife  atcribcito  à  me  folo .    Ma  fpero,che 
l'Augiifiofuo  Nomefuperioredeirinuidia  renderà  ficura  la  mia 
Temerità,  che  occupato  per  Toitìcio  à  togher  folo  le  Spine  dal 
Foro,habbia  pretefo  coltiuarc  i  Fiori  di  Pindo,e  dimodrarmi  ^  mi- 
co  delle  Mufe,  quando  appena  poteoa  vantarmi  rigido  Cufcodc- 
dì  Aftrea.  Ho  ambito  di  efiere  il  Primo  nell'offeouio ,  fé  l' vltirno 
nella  EruditioncpaiTando  dallo  Stile  Giadiu'ale,  in  cui  ho  eferci- 
tato  il  TaIento,aÌdemo(lratiuo degh'  Encom:'j,ancorche derogafll 
à  fuoi  meriti  nei  riferirli .  Mi  baderà  di  eiler  compatito  ójl  V.Eiiì.à 
cui  folo  ho  pretefo  vbedireje  fé  gn^dirà  la  IVontezza  deilaVolon- 
tàj  poco  {limerò  i  Falli  deirinteìietto,  Reo  folo  di  quella  Colpa, 
che  non  per  defiderio  di  Gloria,  come  il  più  ddìc  volte  fuccedc , 
ma  per  ciTeruanza  de 'fuoi  comandi  mi  fi  può  in^putare,  di  hauere 
voluto  fpendere  quel  Capitale,  che  mai  non  hebbi .  Faccia  la  Dì- 
uina Bontà, che fc  doppo  vna  tanta  perdita,con£Ìnuando  a  noflro 
danno  la  forte,  fiamo  tutti  rimafli  addolorati  nei  partire  di  V.^.m. 

che 


elle  fottentrando  a  iruigglor  pefo  neiraiìirtere  al  noffro  Monarca 
godamo  miglior  Forcuna ,  che  rifaccia  nella  Profpericà,  e  lun- 
ghezza di  Vira  del  Rè  Carlo  secondo,  il  Danno  patito 
nel  breue  Corfo  dell'agitata  Paterna  Virtù  ;  e  che  Te  (otto  il  feli- 
ciirimoGouernodeiì'Ecceilentifs.Sig-  D.Pietro  Aragona  fuo  de- 
gniUìmo  Fratello  quello  Regno  ammira  la  continuatione  del  fuo 
amabiiiiUmoZelo^habbia  3  goderne  moltiplicatigli  efìfctcicon  la 
defiderata  Dimora.  Tanto  detjeprometterfi,chi  per  Fortuna  di 
Nafcita  lì  riconofce  Suddito  di  vn  Monarca  si  grande ,  per  Elet* 
pone  di  Vita  à  V'Em^iìngolarmenteobligsto.  Napoli  ij.d'Apri^ 
le  1666. 

DiV.Em. 


Humilifs.e  Dcuotlfs.SeruItore 

Z).  Marcello  MarctaHù. 


L'Autore  à  chi  legge 


fè^'^^^  Ompatifci,  Amico  Lettore,  i  Falli  della  mia  Arroganza, 
^/^Si^^  le  per  non  tranfgredire  le  leggi  dell'vbbidirCjhò  trafcu- 
rate  quelle,  che  mai  non  feppi,  dell'Eloquenza,  &  alle- 
nato nella  Barbarie  del  Foro,  habbia  occupato  la  Cit- 
tadinanza del  Latio .  Ma  Te  quefta  foleua  anche  à  i  Li- 
berti anticamente  concederfi ,  non  mi  fi  potrà  imputare  à  Delitto, 
fé  mi  difenderà  il  Refcritto  del  Principe,  che  volle  no  fob  conceder- 
la, ma  che  la  publicafìl  con  l' Vfo.  Se  l'opera  farà  incolpata  dagli  Eru- 
diti, farà  ai  iìcuro  il  mio  Defiderìo  gradito ,  col  quale  baftantementc 
ho  dichiarato  il  mio  Genio  di  aprire  il  commercio  delle  Mufc  nei 
Campi  ifteriliti  della  Giurifprudenzaj  e  potranno  condonare  gli  Er- 
rori all'ingegno,  godendo  liberamente  Toflcquio  della  Volontà .  Sa- 
ranno più  inefcufabili  gli  Errori  di  lingua  nella  Relationcj  ma  fareb- 
be licue  Intoppo  quello  di  vn'Articolo,  quando  non  confeffairi  effcre 
caduto  nel  Tutto;e  potrei  accufarne  Rea  di  qucfto  delitto  la  Stampa, 
fé  di  quelli  della  Mente  non  haucfle  à  darne  Conto  l'Autore.  Qiiello, 
che  poflb  aflkurarti,  farà,  che  fu  la  prefcntc  Relationc  efpreffa  infie- 
me,  &  imprcffa,  né  vi  fu  tempo  di  Icgcrla,  non  che  di  corregcrla .  Mi 
richiamauano  alle  fatiche  più  ferie  le  occupat ioni  del  grado ,  ne  po- 
teua  attendere  da  quefti  fudori  gli  applaufi  della  Fama ,  quando  per 
la  fola  applicatione,  forfi  nell'opinione  commune  de'  ProfefTori  po- 
teua  temerla  perduta .  Le  Fauolc  contenute  negli  Elogi]  furono  ap-» 
pena  tocche  nella  dichiaratione,  potendo  da  ciafcuno  faciliflìmamé^ 
te  auuerarfi ,  fé  habbia  Prattica  mcn  che  ordinaria  in  Higino,  Valc^' 
riano,&altrinotifrimi  Autori.  I Motti dell'Imprefe poflb  fcnza  pe- 
ricolo obligarmi,  che  habbiano  à  ritrouarfi  ne  i  mcde{ìmi,à  chi  furo- 
no afcritti,  &c  atteftare,  che  fé  in  tanto  numero,  comparirà  qualcuna 
fenza  Argutezza,  non  farà  alficuro  fregolata  .  Le  proprie  furono 
prefe dal Terzo,che  neimpreflcle  figure, &i  Titoli  delle  ColUlU" 
tionidal  Vvafeo  nella  fua  eruditilfima  Vranometria. 

Riuerifci  in  tanto  nella  fola  Magnificenza  dell'Apparato ,  il  gcnc- 
fofo  affetto  del  Principe,  che  l'ordinò,  che  à  i  mancamenti  dell'  Eru- 
ditione  fuppliranno  le  fatiche  migliori  di  altri  nobiliflìmi  Ingegni  i, 
deftati  nella  Morte  del  grad'Eroe  dal  rauco  fuon  della  Fama,ad  ador- 
nare non  meno  di  lugubri  Ciprelfi  il  Sepolcro,  che  à  coronarli  d'im- 
mortali Allori  la  Fronte,  contentandoti ,  che  fé  in  quella  Relation^ 
conia  nobiliffima  varietà  delle  figure  goderà  l'ecchio^nell'altrc  fipa« 
fca  la  M^npc^  ' 

Errori 


Errori,  che  fi  deuono  correggere  nel  Libro 


Fol.i8.neI  verfaquarto. 

fol.3  o.ncl  verf.  i  i.deirElogio 

fol.  3  3  .nella  Memoria . 

fol.45>.nel  verfo  28. 

fol.(52.  neircfplicatione  del 
diftico. 

fol.<?4.nella  dichiaratione  del 
diftico. 

fol.^5  .nel  principio  della  di- 
chiaratione delrimprefa, 

fol.y^.nel  fine  dell'Elogio. 

fol.8  y.neli'anno  della  Morte. 

fol.90.nel  verfo  ottauo. 

fol.sio. nel  diftico. 

fol  1 1 9. nel  Titolo. 

fol.i  2 9. nel  principio  della  di- 
chiaratione dell'Elogio. 

fol.i45'.nel  verfo  15. 

fol.  15 2. nel  verfo  13, 


Errata 
dcli'Aftriachc 
Ardophalaca 
CMCX. 
Pirenei 

Melfi 

Profopca 

fi  pugnaua 

Celefteni 

MDCLX. 

Secundò 

Orion? 

Manucadiata 

Antantico 
della  quale 
efprimcno 


Corrige. 
deirAuftriache, 
Ar^fìophilaca. 
CMXC. 
Pirinci . 

Menfi, 

Profopopea. 

pugnaua. 

Coelefteni. 

MDCLVII. 

Secundo. 

Orlon. 

Manucodiata.' 

Antartico , 
dalla  quale, 
efprimono. 


Potranno  gli  altri  legende,  ò  compatirfij  òemendarfì 
dal  Cortefe  Lettore. 


POMPE  FVNEBRI 

DELLVNIVERSO 


l^f^^M  ^PALLIDITÀ  rotto  rinfaufta  luce  della  paflfata^ 
Cometa  TEuropajtemeua  in  grembo  alla  rofpirata 
Pace  le  minacele  del  Cielo,  &  al  corfo  veloce  del 
nuouo  Fenomeno,  preuedcua  con  le  ceneri  d'vn - 
Eroe  la  Tua  mal  ficura  quieteprecipitare  all'Occafo, 
Se  vi  fu  congettura  per  accertarne  il  giuditio ,  fu  ri* 
gettata  con  violenia  dall'affetto  de'popoli,  che  fra  le  debolezze  mag* 
giori  delia  natura,fe  nò  poteuano  moltiplicare  al  fuoPrincipe  i  Regni 
perla  vaftezza dell'Imperio,  credeuano, co'  i  voti  poter  prolungare! 
giorni  del  fao  Regnare ,  e  ad  euitare  i  danni  della  Religione  difefa^ , 
impegnare  il  Cielo  à  foftenere  il  fuo  Atlante,fe  ancora  vagiua  nella^ 
Culla  l'Alcide,  che  haueuaà  fottentrarne  alla  vece.<\iando  con  me- 
flilTimi  auifi  publicoifi  la  Morte  di  FILIPPO  IV.  ilGrande,Rèdelle^ 
Spagne,  fucceduta a' ly.di  Settembre  dell'anno  i(5'5  5.giornpnon  più 
felice  per  i  fpettacoli  del  Circo  Maflimo;  ma  funeflo  per  i  Trionfi  del 
Fato,  che  priuò  della  luce  due  Mondi  con  rEcliffe  d'vn  Sole,  condcn- 
nandoli  con  albori  più  lunghi  à  fofpirarne  il  Meriggio,  quanto  preue- 
duto  più  chiaro,  altretantoriconofciuto  lontano  .  Deftò  con  più  lar- 
ga Vena  nel  publico  dolore  le  lagrime  la  Pietà  deirEminentilfimo  Si- 
gnore Cardinale  D.  Pafchale  Aragona  Viceré,  e  Capitan  Generalo 
nel  Regno  di  Napoli,  che  per  l'attinenza  del  Sangue,mà  più  dell'aifet- 
to,  come  penetraua  viuamente  le  confeguenzc  di  tanta  perdita ,  cosi 
confentimcnti  più  viui  n'efprimeua  il  dolore  ;  e  fatto  à  fé  ileffo  pia- 
mente crudele,  confecraua  alla  Memoria  del  Rè  defonto,con  interrot- 
ti fofpiri,i  rcfpiri  della  fua  Vita,  e  alla  tenerezza  del  Rè  Bambino  l'af- 
fetti più  ardenti  del  Cuore .  Partecipò  fecondo  il  coHume  l'infaufto 

A  auifb 


Lil.GìrArd, 
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auiTo  à  gli  Eletti  di  quefta  fidelifTima  Città  di  Napoli;C  rilegendoli  la^ 
lettera  della Maeftà della  Regina  MARIA  ANxNA  d'Auiiria  rima- 
fta  Tutrice,  in  cui  e  la  Morte  del  Rè  defonto,  e  la  Tua  difpofitione  nar- 
rauafi  5  aggiunfe  nuoui  motiui  alle  lagrime/enón  maggiore  affetto  al- 
l'Amore, per  la  fpcrimentata  fedeltà  di  quello  Regno  non  capace  di 
accrefcimento:  e  col  ritiramento  di  più.  giorni  diede  luogo  à  prepara- 
re le  publichc  dimoftrationi  d'oflcquio^Si  à  sfogare  il  fuo  priuato  non 
minore  cordoglio . 

Màpurconuenneconefimcra  allegrezza  dar  tregua  al  dolore,  & 
acclamare  pria  co  applaufi  giuliui  il  fucceflbre  sul  Trono,  che  bagna- 
re con  le  lagrime  l'Augufte  Paterne  Ceneri  nel  Sepolcro .  Eia  douu- 
to  alla  fermezza  della  Auftriaca  Monarchia,  l'adorarla  linafcente  dal 
Rogo,  econfauftiffimi  Auguri]  nel  Rè  CARLO  SECONDO  pre- 
uederld  immortale:  aggiungendo  alla  Virtù  del  Padre  la  propria  For- 
tuna. Haueua  à  celebrarfi  con  tenerezza;  ma  non  con  lufib,non  dando 
luogo  alla  dimenticanza  la  Pietà  del  defonto,  e'I  vederfi  vagire  pupil- 
la la  falutc  de' Popoli  nel  fucceflbre.  Vfcì  con  l'accompagnamento 
douuto  il  Principe  Viceré  per  la  Città,  e  fri  le  feftofe  grida  della  Mi- 
litiajall'alzarfi  de  i  Stendardi  Reali,  e'I  Viua,  che  del  nuouo  Regnante 
lifonaua  per  tutto,  rifcoteua  il  Tributo  dell'affetto  da'  fudditi ,  e  dall'- 
Amore de'Popoli  la  (labilità  dell'Imperio.  Haurebbero  potuto ,  co- 
me alle  volte  rvfarono,raccorciarfi  le  acclamationi,  interrompendole 
le  lagrimc,per  l'età  minore  del  Principe,  fé  la  Pietà  del  defonto  Mo- 
narcha  e  nel  feno,  e  più  nel  fenno  materno  non  hauefle  fatto  à  publi- 
co  bencficio,comparire  adulta  l'Indole  generofa  della  Prole  Reale ,  c^ 
col  configlio  de'primi  iperimentati  Miniftri  della  Mon3rchia,non  ha- 
ueffc  afiicurati  i  fuoi  Regni  nella  Fanciullezza  Regnante,con  la  matu- 
rità delle  deliberationi  piùfauie  .  Furono  giufte  le  fperanze  de' Po- 
poli dell'haucre  à  riconofcerfi  Bambina  la  gloria  degl'Auoli  generofi, 
e  parto  di  quelle  nobili  Ceneri  forgere  à  nuoue  conquifte  la  Fenice^ 
Reale.  Furono  non  Hiperboli  dell'affetto;  ma  ficure  atteftationi  del 
CieIo,le  voci  di  quelli  applaufi  date  ncU'acclamare  i  fuoi  Principi, dal- 
l'adulatrice  antichità  ;  i^^//x  tu  es  ,femper  optauiwus,  e  fu  prefagio 
di  futura  felicità  il  fegnare  i  primi  momenti  del  fuo  gouerno ,  non  con 
lebiache  pietre  della  Romana  fuperftitione,mà  c5  l'argéto  arricchi- 
to dall'  impronta  del  Principe  ,  che  nelle  preparate  monete   fìi 
liberaliflìmamente  difpenfato  dal  fuo  Purpurato  Miniftro ,  hauendo 
le  gemme  il  pregio  dall' opinione  ,qucfto  dalla  natura,  ma  più  dall'- 
affetto . 

Ma  fparita  in  vn  Baleno  l'allegrezza  dal  Cuore,  fu  d'vopo  l'accor- 
rere coni  douuti  meftiflìmi  vi!ìcij  ad  ofiequiare  la  Tomba  Reale.  Ri- 
ceuè  rEminemiffimo  Principc^c  dalla  Nobiltà  numerofa,  e  da  i  Regi  j 

Ma- 
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Magiflrati  con  funeftiilinia  Pompa  vcftiti  a  duolo  le  condoglienro 
douute,  che  s'erpreflero  più  efficacemente  con  le  lacrime,  che  con  Io 
,voci,  refe  già  roche  da  i  fmgulti,  &:  interrotte  da  i  fofpirije  prcuencn- 
do  l'affetto  quel,  che  poteua  dubitarfi  dalla  dignitàjabadonata  la  por- 
pora incaminoifi  per  dare  principio  al  SacroNouenario  nelIaCappel- 
la Reale.  Nel  mefto  filentio  della  Pompa  Funebre  fola  efprimeua,mà 
con  mute  voci  vnalapida,nella  Porta  maggiore  fofpcfa,i  meriti  del 
Monarcha  Cattolico;  &  inuitando  il  Mondo  à  quefto  nuouo  fpetta- 
colo,  additaua  per  Theatro  di  Virtù  la  fua  Regia  ;  oue  con  la  conftan- 
2.a  nel  morire  haueua  ì  fé  fleffo  còfermato  il  Titolo  di  Grande,deferi- 
toli  fenza  adulatione  fra  le  auuerfità  maggiori  della  Fortuna;  che  pro- 
mofle  mai  fempre  con  la  propria  Pietà  la  Religione  de'  fuoi  maggiori 
conno  minore  efempio,quando  l'atteftaua  ofiequiofo  colCuore,chc 
quando  rhaueuadifefa  efficacemente  con  l'Armi;  Che  non  hebbe  al- 
tro fenfo  di  humanità  nell'ingiurie,  che  per  perdonarle,e  che  doueua 
hauere  fperimétato  il  Patrocinio  della  Regina  de'Cieli  nel  purgare  le 
fuc  macchie ,  fé  Thaueua  difefa  illibata,  Augufto  Campione  delle  fue^ 
glorie,  hauendo  aggiunto,©  confermato  à  valli  titoli  della  fua  Monar- 
chia l'Imperio  del  nuouo  Mondo  celeiìie:  Le  parole  eran  quefte; 

Eruditor  Orbis  nouo  fpeQaculo,  z>eic,H/^: 

Virtutis  Theatrurn,Regia  infpefturus  AuJam,  ^'''"''«^• 

SiabiliuitfibiobituPhilippusIV.Hifpan.Rex 

Magni  Titulum, 

Vel  intcraduerfa,  Animi  Magnitudine, 

nulla  adulatione  delatum . 

Maiorum  Religione  proprio  Pietatis  affeQu 

promouit: 

Non  minori  Exemplo , 

Cùm  fatcrctur  obfequens , 

quàm  cùm  defenderet  armatus . 

Triumphus  obeunti  fuit,  non  lufla. 

Qui  nullo  humanitatis  fenfu,iniurias  agnouit, 

.  cùm  ignouiffet. 

Altiùs 
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Altiùsfibi ipfi  regnauit,  quàm  Populis, 
NuJJoqiie  fuperbias  faftu,  ijfdem  venia  petijt , 

Quibus  modeflilsimè  imperauerat, 
Virtutis  ciilru ,  non  necefsitatis  experimento  : 
Labe  purganda  Deipara  Patrocinili  expertus. 
Qui  Vindex  Auguftus  illibatam  voluic, 

iurauit,  aflferuit. 
AmpHauit  obiens  Regna , 
Clini  Auitis  addidit  Titulis 
CcxleflisetiamNoui  Orbis  Imperium. 

Con  motiui  così  efficaci  fuggenti  dalle  vitìme  attioni  del  noftro 
ReligioroMonarchaaprironfi  nuoui  Fonti  alle  lagrime,e  corse  ogn*- 
vno  à  tributarle  con  l'affetto  nella  Tomba  Reale ,  che  fra  le  luci  d'in- 
numerabili  Faci  fiereffe,qualedoueuafi  alle  ceneri  di  vna  Fenice  Im- 
mortaIe,riforta,  come  piamente  fi  credeua,per  trionfare  eternamente 
nel  Campidoglio  del  Cielo,  e  nel  fenebrofo  Ammanto,  che  ricopri- 
uale  facre  Pareti,  campeggiauano  cfpreife  di  chiaro  ofcuro,  finte  di 
croie  Virtù  particolaridelnoftro  Eroe  j  fole  reliquie  ri  malie  doppo 
iifuoFine;per  infegnamentodeiPofteri,  e  per  Idea  di  vna  Regnan- 
te Chriftiana  Pietà . 

Replicati  con  l'iftefla  pompa  per  noue  giorni  i  medefimi  vfficij ,  Sz 
efprefle  con  l'acre  voci  le  preghiere  douute,ordinò  il  Cardinal  Viceré 
che  fi  difponelTcro  i  publici  Funerali,  e  che  fatto  ricco  d'inuentioni  il 
dolore  efprimeifcàproportione  del  fuo  cordoglio,  la  magnificenza^ 
dell'apparato,  &ofrequiofo  l'ingegno  feruifife  al  merito  del  defonto 
Monarcha,  renduta  vile  0[fni  hioerbole,  col  folo  narrarlo . 

Commifc  la  fopraintendenza  dell'opera  à  D.  Fabritio  Caracciolo 
Duca  di  Ginfìlco,  che  per  la  finez-za  dell'affetto,  e  perla  fpeiimenta- 
ta  habilitàin  ogni  più  graue  politico  affare  fu  fcelto  ad  honorare  la  fua 
Morte,  già  che  nella  vita  per  più  anni  Supremo  Miniftro  della  violata 
giuftitia,  con  la  concorde  dilfonanza  del  rigore ,  e  dell'  equità  haueua 
cooperato  a  mantenerli  congiunto  ad  vn  Timor  filiale  l'Amore  de'Po- 
poli;  ne  punto  andò  ingannata  l'opinione:  hauendo  con  applicatione 
non  interrotta,  reduta  facile  alla  flrettezza  del  tépo  la  grandezza  dell'- 
Operaie corrifpódéte  ai  fuo  purgato  giuditioi'elettione  deli'apparato 

Li 
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li  jFuronò  dati  nella  fatica  Copagni  il  Prcfidéte  GioiDomenico  Aftu- 
to,  MiniftrovigilantirsimodcirErario,  elConfigliere  D.  Marcello 
Marciano  Allocato  Fifcalc  del  Real  PatrimoniOjà  cui  deirinuentione, 
e componiméti  fi  cómife  la  curatlmprefa  poco  conforme  al  fuo  poco 
Talcnto/e  no  rhaueffc  rcnduto  fupcriore  laprontezza  dell'afFettOje  la 
licura  fperanza  di  cflerc  compatito  nella  fua  deboIezra,riconofcédo(i 
cièche  operaua  per  parto  più  adottiuo  dell'ofìe<jino,che  naturale  deL 
la  Profeflione.Deuefi  però  la  parte  maggiore  della  vafta  mole  de'Cói 
|)oniméti,e  la  migliore,per  l'Idea  maeftofa,  &  eroica  per  lo  foggetto, 
faticofa,Sc  erudita  per  la  varietà  delle  notitic,propria,  e  mirabile  pec 
l*applicatione,&  vnità,airingegnOj&  alla  Péna  di  D.IgnatioSanbiafe 
CaualierCosétinOjBarone  de'Cafali  di  Coséza  del  Manco,che  accop- 
piando alIaPrartica  delle  più  nobili  fcienzc  vn  purgatiflìmo  giuditio 
conofciuto  baftanteméte  nelle  primeCorti  della  noftra  Italia,cófecrò 
con  deuoto inchioftro  l'affetto  al  Tuo  Principe,  attcftato  pochi  an- 
ni prima  colla  Morte  di  D.  Lelio  fuo  fratello  nelle  Guerre  di  Ca- 
taIogna,più  viuamente  col  fangue  .  Ma  quella  nota ,  che  dalle  mio 
tozze  cópofitioni  hauerebbc  potuto  reftarfepelita  nella  magnificen- 
za dell'apparato,  temo  d'incorrere ,  imprendendo  a  narrarle,  e  che* 
jion  habbia  i  communicare  l'infelicità  del  mio  ftile  alla  imparegiabi- 
)e  difpofitione  del  tutto  .  I  Funerali  del  noftro  Gran  Monarchi, 
PILIPPO  IV.  celebrati  con  noa  minor  fplendore,  che  Pietà  dell'af- 
fcituofaGcnerofità  dell'Eminentifsimo  Signor  Cardinale  D.Pafchale 
V^ragona  haurebbono  meritato  akra  Penna  per  defcriucrnc  l'appa- 
iato, acciò  reftafle  sépremai  viua  nella  Memoria  de'Pofteri,  vguale  al 
»criio  dcU'AuguftoEroe,la  gratitudine  della  di  lui  Porpora.Però  più 
facile  li  farà  operar  cofe  grandi,  che  ritrouare,  chi  pienamente  le  de- 
fcriua;  fé  pure  non  afcriuerà  alla  fua  generofa  inclinatione  douutala^ 
|4odcratione  nell'Encomi],  che  anche  offerti  ha  foluto  rigettare  con 
làModeftia:  è  ballerà  alla  Notitia  dell'Età  ventura,in  luogo  delle  hi- 
ycrboli  più  ardite  »  il  foloNome  di  chil'haurà  dedicate.  s*c  feguito 
Tefcmpio  dell'apparati  più  Antichi  con  la  fola  diuerfità ,  che  ciafchc- 
duna  delle  Parti  feruiffe  infeparabilmente  al  tuttOjC  che  fé  no  poteua- 
no  haucrc  lo  fplendore  del  Sole,  non  fi  patiffe  con  indegne  Macchie/ 
difformità  nell'aggrcgatione  delle  medefime  .  Motiuo ,  che  ha  fola- 
jnente  impedito  l'efporfi  a  publicavifta  le  fatiche  più  Illuftri  d'altri 
«lobiliffimi  ingegni,  che  fuori  dell'Idea  mal  collocate,  con  vnione  de- 
formcjhaurebbono  veduto  ecliffata  li  luce,  che  comparendo  fole  po- 
trebbero meritato . 

Il  Mondo  tutto  addolorato  per  la  perdita  di  vn  Principe ,  che  dalU 
Ynione  delle  virtù  pareua  hauer  folo  fudato  i  fecoli  trafandati  per  for- 
snaioc  ridea;poteua  intieramente  fcruire  di  foggetto  ad  apparatosi 

&  nobi- 
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nobile:  e  chela  capacità  de'fuoi  Regni  foladoueua  humiliando  l'altèa 
Cime  de  fuperbi  fiioi  Monti  offrirle  per  Bafe  al  di  lui  fepolcro  Realo , 
8c  congregando  in  lugubre  affembleai  più  famofi  fuoi  tìumi  vuotarey 
per  tributo  di  lagrime  le  vrne  loro ,  già  che  diuifi  per  la  diftanza  cojib 
merauiglia  della  natura,  fi  videro  vnitiobedienti  allo  Scettro}  Gh4/ 
l'Elementi  fiafefteflì  difcordi,  folo  nel  fentimento  della  liia  Morto-, 
egualmente  gemeOero  ;  che  le  Stelle  più  erranti  FermafTero  il  corfo 
nella  Meta  della  Tua  Tomba,  ò  per  dcpofitare  nel!' Vrna  delle  lacrime 
concordi  il  loroPianto,ò  per  accompagnarlo  feftofe  nel  Carro  del  Tuo 
Trionfo:  che  le  fiffe  del  Firmamento  li  celebralTero  con  accefe  Faci 
rEfequiejò  pure  ricopriflfero  con  lucido  Ammanto  il  Tuo  Feretro  Rea- 
le, e  che,acciò  non  mancalTéro  lefumofe  famofe  imagini  deTuoi  Mog- 
giorijà  formarli  vn  Ciclo  Auftriaco,compariffero  i  Perfonagi  più  lllu- 
ftri della fua  AuguftifrimaCafajefpreiriinciafcheduna  Coilellatione, 
checifrauail  loro  marito,  per  Panegirifti  di  chi  hauena  tutti  imitato 
nelle  Virtù;acciò  alle  Pompe  funerali  del  Monarcha  Cattolico  di  due^ 
Mondijgiuftamentedaife  ilfoggetto,&  il  titolo,  In  due  Mondi  Cele^ 
ile,  &:  H]cnentarediuifo,rVniuerfo creato,  con  Greca  Ethimoiogta 
ciiiamato  Cattolico . 

Oi  bis  CachoHcl  Parenralia  in  obitu 

Plìiìippi  IV.  Magni 

Mo.ìarch^  Catholici . 

Poiiipe  Funebrideir  V^niuerfo  nella  Mone  di 

Filippo  JV.  il  Grande 

Monarcha  Carolico. 

Erprìmeuafì  il  tutto diftintamcnte  nella GranPortadeirAtrio  aldi 
fuori,con  Tinfcrittione  adornata  dalle  intrecciature  lugubri  dipinte  à 
chiaro  ofcurojdi  PalmajediCipreiTi:  proprio  accoppiamento  per  là 
Morte  de'Grandi  Eroi  :  nella  quale  ^  pacifico  il  Mondo  per  opra  del 
g;à  Regnante  s'inuitaua  ogn'vno  ad  accorrer  nel  Tempio,fattoàtutti 
egualmente commune  il  Dolore  ,  porgendo  motiuo  alle  lacrime  \^ 
Virtù,  ali'olfequio la  Pietà,  alla  memoria  PEfempio:  hauendoà  Filip- 
po IV.il  Giade,  il  Cardinale  Aragona  fuo  Vicario  eretto,ccmcàGi-a 
Principe  vn'eternoMlu'oleo,cófecraua,GO'ne  ad  ottimo  Padre  Tvina 
delle  lacrime,  accefe  come  à  difenfore  della  Religione  le  Sacie  Faci, 

^^::^i  Pacato  Orbe 

-"''"''"'  Ingredere  quifquis  es  ; 

Dolo? 
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Dolor  omnes  tangit  : 

Lamentantur  hic  Eie  menta ,  non  difsident, 

Deficiunt  Pianeta,  non  errant , 

Sidercis  c^lum  Facibus  ornatRogum: 

Catholico  prasfcnte  ad  luftum  Orbe, 

ni  ìmpius,  illacruraa. 

Ad  Gemitus  Virtus  , 

Ad  Obfcquium  Pietas,ad  Memoriam  cogit 

Exemplum. 
Maiorumimaginibus  ad  vnius  fymbolum 

Virtutis  expreisis, 

Ferali  hac  Pompa  Philippo  UH.  Regi 

Magno  Piincipi  Aetcrnum  Maufokum, 

Parenti  optimo  lacrymariim  Vrnam, 

Religionis  vindici  facras  Faces, 

Pafchalis  S.R.E.  Cardinalis Aragonius  Regni 

Prorex 
Erexit,  Vouit ,  Accendit . 

Ma  accioche  più  diftintamente  fi  veda  Tviiito  marauigliofo  ordine 
dell'apparato^farà  d'vopo  per  comprendere  la  difpofitionedeiridea, 
che  pienamente  fi  defcriuala  fingolarità  delle  Parti,  à  fine,  che  rico- 
nofciiite  con  accortezra,non  paiano  accidenti  vniti  dal  cafo  ^  ma  fo- 
ftanze  integrali  del  tutto . 

Tré  luoghi  conteneuano  l'intiera  Machina  deirapparato ,  l'Atrio , 
IaChiefa,&]l  Maufoleo  ,  &:  adornarli  conledipintuiedcuute,  fu 
fcelta  la  mano  di  Luca  Giordano  ,  che  Protheo  della  noftra  Età  ,sì 
trasformarla  nelle  più  celebrate  dairAntichitàjdando  vita  coi  coloii 
alle  Tele,  e  co  i  propri  j  attegiamenti  all'affetti .  Solamente  il  defide- 
rio  della  gloria  li  fu  fprone  ad  abbracciare  opera  sì  vafta,ebaflante- 
mentclaconfeguì  dairapplaufo  CQmmunej  che  riconobbe  i  Raggi 

del 
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del  fuo  illuftrc  Pennello,  quando  crcdeuafi  occultalo  nel  chiaro  ofcu- 
ro  di  quelle  Tele,  che  ne  i  marmi ,  che  rapprefentauano,  pareuand 
meritare  l'Eternità  nella  durationc  . 

Nel  Theatroefagonale  dell'Atrio  raprefentanteil  Mondo  Elcmé- 
larc  vcdeuanfi  collocate  le  l>atuc  degl'Elementi^  dell'?  1  erra,  &  dell'- 
Acqua à  dcftra,  dell'Aria,  e  del  Fuoco  àriniftra,che  come  ornamenti 
Architettonici  infieme,  &  Emblematici  in  meftoacte^iamento  con- 
correuano  alle  cflequie  dell' eftmto  Monarchr.,e  negl'Epigrammrde- 
fcritti  ne  i  piedcftalli  cfprimeuano  i  loro  fentimeniije  celI'Epitafi;  1 
titoli,c  prerogatiucjche  in  ciafchedunohaucua  meritato  il  cadut© 
Regnanto ,  fuggerendo  ciafcuno  qualche  proprio  concetro. 

Concorreua  la  Terra  àfomminiftrare  le  pm  pmìok  {'ne  vifcere^ 
per  la  Regia  Tomba,  &  ì  fpargerc  più  non  curante  i  Tuoi  iiori  su  l'im- 
pallidita Tua  Porpora,  defidcrofa  di  crollare  a' danni  del  Mondo,  fc^ 
non  hauefTc  temuto  d'inquietare  le  facrc  Ceneri  del  fuo  Signore^. 
Lcgeuafi  nel  Piedeftallo  : 

9eie»M/?^,    Quse  parcns  lufsis ,  cedo  non  iufia  dolori > 
^ar<il^!*.        Dùm  vixit,  virui;  funere  difpeream . 

Ipfaquati  cupcrem,  luftuqurcmii'cei  et  Orbis; 
Ni  turbcm  cincres  irrequieta  luos . 

Dcfcriucuafi  ncH'Epitafio^chc  li  pcndcua  con  i  do  uuti  lugubdikgi 
sù'l  Capo  : 

PHILIPPIIV.  Rcgis  Cartel.  Arag.  Leg. 
fiSt'  vtriufq;  SicilHicruL  Portug.  Hung.  Dalm. 
^'  Croat.Nau.Gran.Tol.Valcn.Galcc.Maior. 

Hifp.Sard.Cord.Murc.Gicn.Algar.AJgez. 

Gibral  InfuICanar.nec nonlndiar. Oricnc. 

&  Occid.  Inf.  ac  Terrai  firmai  maris  Oceani, 

Archid.  Aufir.  DucisBurg.  Brab.  Mediol. 

Ath.&Ncop.Com.Habfp.Fland.Tyr.Baic. 

Rofs.  &  Ccrit.  March.  Grifi  &  Goccan. 

TERRAM  TERRA  TEGIT- 

Vcdeuifi 
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Vedeuafi  l'Acqua  arricchire  con  le  pretiofe  Tue  gemme  ilSepolcro, 
^ppreftar  i  Tuoi  limpidi  Argenti  per  l'Vrne  de  i  Sacrificii ,  &  Iciolta^ 
tutta  in  Pianto  nella  gran  perdita  minacciare  i  naufragi]  ne  i  flutti  ac- 
crefciuti  da  tante  lacrime . 

Imperio  patuit  deprefsis  fluQibus  ^quor^    Ddconfìg. 
Kege  obcunte  leues  hauriet  vnda  rates  :      Maraam. 
Tiphis  nullus  erit ,  reuocat  comercia  Triton , 
Europa  lacrymis  fluQuat  Oceanus . 

Leggeuafi  nell'Epitafio , 

Philippus  IV.Rex Oceani  Northici,  Atlanti-  DìBj^nf^ 
CI, Aethyopici,  Urientalis, Arabici,  renici,  z^. 
Indici,  Gangetici,Sinenfis,  Pacifici,  Maris 
Mediterranei  Iberici,  Balearici ,  Thirreni , 
Siculi,lonici,Barbarici,SyriaciTriumpha- 
to  Tartaro,  vel  in  aqueum  Coelum  proten- 
di t  Imperium . 

L*Aria  rifuonaua  tutta  di  gemiti ,  e  rorpiri ,  &  offeriua  l'aliti  più 
profumati  all'oflequio  della  Tomba  Reale;nècon  aure  piiì  dolci  pro- 
metteua  di  ferenare  i  giorni  refi  ofcuri  dali'Ecclilfe  del  noilro  Sole. 

Lumina,queis  ardens  regnanti  iiluxerat,^ther^,;c-.^^^. 
Obruet,&  nitidos  non  vehet  aura  dies .      ViTJl^ 
Flatibus  iple  fuis  Tu  m-  ilo  lufpiria  promet, 
Funus  prascipiti  flebilis  imbre  gemet. 

Seguiual'Epitafio. 

Philippum  IV.  Auftrium  exaereis  animis  fub-  j,)jyj^„,. 
dito  rum  quaquauersùm  mundi  Cardinum  J/'''^"" 
clicientem  fulpiria  ,  Superbienti  infenfum 
Aquilonijquòbeatiorum  delicias  Eli  fiora 

e  perfla- 
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perflaret  Auftrinus  hic  exanimeni  fpiritus 
ìiquit . 

E  finalmente  il  Fuoco  rapprefcntauafi  in  atto  di  tributare  i  fuoì 
fplendori  alle  faci  lugubri  dcirAugufto  Maufoleo,  òper  accendere  il 
rogo  Piramidale,  giache  non  l'era  permelfo  l'altare ,  di  quella  Regia 
Fenico . 

2j./o«/%.  Innocuo ,  quo  thura  catent  foìemnibus  Aris , 
Marnalo.        (jetha^o  iiiaior  IpJendeat  igne  Rogus . . 
Auflriad^  his  Facibus  Fama,Noineq;lacrato: 
Ni  Cultum  noI]et,Pyramis  Araforet. 

Conchiudeua  con  l'Epitafio . 

x>iDjg^a^  Philippo  IV.velextinQo  Jubarinunquam  ex- 
/e.  tinguendo,  ryraulte  Amons  in  lubditos, 

Gentilitij  ftemmatis  oftro ,  nobiliq;  Aurei 
Velici  is  fiamma  flagrand,Pyra  pyramidale, 
&  FunereasFaccs,Empyrea  Domo  fubdu- 
£lus,  Pietatis  Ignis  accendit . 

Compariua  àdeftranelMuro  laterale  dell' Atrio  sii  d'vn  rileuato 
l^iedeilallo  la  ftatua  del  Rè  à  cauallo  finta  di  Bronzo,  co  i  lumi  d'oro, 
che  grane  nell'attcggiamentOj  e  collante  fra  i  gemiti  della  Regia  Si- 
rena, che  fi  dileguaua  in  lacrime,  parca,  che  ammonifie  i  fuoi  luddiri 
à  viuere  come  dannati  con  legge  inuiolabile  alla  Morte,  à  morire ,  co- 
me ficuri  di  nuoua  Vita  .  Che  vedeflero  vn  Signor  di  due  Mondi  rico- 
uerto  da  breuiflima  Terra  fuori  della  fua  Regia  reftituire  al  Fato ,  co- 
me hauute  in  prellanza,  la  Porpora,  le  Fafce,  i  Regni  perduti  piij  feli- 
cemente, che  poflcduti ,  non  diletti  della  Mente,  ma  Cure.  Che'l 
Nome  ancora  farebbe  ftato  fepelitodall'obliuione  ,  fé  non  l'haueflo 
meritato  maggiore  per  la  Pietà.  Renuntiauaà  noi  ftefli  le  lacrime, 
acciò  non  ci  foprauenilTe  improuifala  neceffità  della  morte,  e  defide- 
rofodi  vederfi  venerato  nel  Figlio,  con  rillelTa  Pietà  ,  ma  con  altra^ 
Fortuna  li  prometteua  la  {labilità  deirimperio ,  che  la  cófeguirebbo 
intiera^  fé  faceife  fuoi  nemici  quelli  della  Fede,  &  mancenelTe  al  M  jn  - 

do 
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do  la  Pace,  fempre,  che  vi  regnafle  con  la  Pietà  k  Religione .  Efpri- 
meuafi  il  tutto  in  vna  infcrittionejche  nello  ftile  affettaua  l'Anticiiità, 
e  nel  fentimento  la  correttione  de'coftumi , 

làm  Tempus  efl  ;  ^  ^,,^.,^^^, 

Ad  cxequias  Hofpes,  Ciuis  Venite; 

OlIuSjquilethodamsPrincepSjipfeediflferam. 

Duplicis  Orbis  Impcrium  tenui, 

Breui  nìinc  humo  tegor 

Exutus,  &  Vita,  &  Aula; 

Nomen  abiret  quoque  ,  ni  Maius  daret 

Pietatis  Cultus,  Amor  fuperfles  Funeri, 

Quo  melius  Aeuu  poffidet  Mens  no  mortua . 

Purpuram,  Fafces,  Regna 

Commodata  Fato  reddidi , 

Amiflfa  feliciuSj  quam  poflefTa, 

Non  delicias  Animi,  fed  Curas. 

Qui  paruiftis  luffis,  feruanto  Monita , 

Veftroque  è  Px.ege  difcite , 

Vt  mori  turos  V  i  ta  m  t  rahere,  Mortem  fé  rre, 

Vti  viQuros. 

Cadauer  né  poUincito*. 

Vobis  habento  lacry  mas 

QuibusFatum  in{lataliud,vel  imparatis 

Feftinat  Aeternitas . 

Vt  bene  cefquant  OfTua 

In  fobole  me  colito , 

Pietas 
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Pietas  eadem  erto.  Fortuna  alia , 

Quam  vltimaviftam  hora  tenuilubens. 

Vtrelinquerem  integram  lucceffuro , 

Extrernumvos  hocalloquor: 

Stabit,qua  creuitjReligione  Imperium , 

Defendet  adultus,quà  enutritus  Infans, 

Pretender latiùs,  quo  retinuerit  firmiùs. 

Suprema  h^c  Parentis  Votaexoluet  feliciùs, 

Si  fidei  tantum  hoftes  (uos  fecerit , 

Pacemque  Orbi  reddat,  fi  conftet  Pietas . 

Sopra  d'vna  Madre  perla,  che  per  tributo  del  Mare  Oceano  ferui- 
uà  di  Nicchia  alla  Statua  Reale,  fimboleggiante  forfè  quella  donde  fùt 
partorita  la  Regia  Margarita  fua  Madre,vedeualì  efpreflò  dall'Augu- 
llo  fuo  Nome  in  vno  fuolaz^o  per  aria  anagrammatico  ,  che  folo  la* 
Pietà  del  Gran  Pafchale  li  daua  proportionato  Maufoleo . 

j>r  D.ig^.-  PHÌLIPPVS  QYARTVS  DE  AVSTRIA  HISPANIARVM  REX, 

tio  S<xnhu- 

^'  '  VIXI, AH:SIREN:PAR  PHERVTR VM  PIVS  DAT  PASC^ALIS 
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D  E  L  L'V  N  I  V  E  R  S  O.         ^s 

AkofTì  nella  fmiftra  vn  grand'Arco  figurante  il  celefte,inarcatoc5' 
flupore  alla  Memoria  dell'ifpano  fuo  Gioueperfimboleggiare^jCome 
Rifo  del  Cielo,  che  in  allegrezza  doueuano  cangiarfi  le  lacrimofe  ru- 
giade, &;le  nuuole  di  triftezza,  che  addenfate  dal  dolore  verfauano 
vn  diliiu  io  di  Pianti  nella  Morte  del  Grande  Eroe.  Sotto  il  quale  pen- 
deua  dei'critto  in  vno  Elogio  per  lo  Gouerno  della  Regina  Marianna 
ilfelicifl'imoAugurio,  folleuando  a  migliori  fperanze  Toilequio  de' 
fudditi  poco  meno,  che  inaridite  sii  le  fredde  ceneri  nel  Sepolcro. 

Cede  Artcmifia  à"       .  BiBjg^a. 

Proh?  vel  Thaumantias  obflupefco  ?        fe/"^ 
Mortis  honos  Mortali  debitus  loui , 
lunoniam  inciiruat  Irim  : 
Ad  Arcuum  Pompam,  ad  admirationis 

Plaulum , 

Ad  officiof^  obfequium  lunonis  ; 

Non  fami^ ,  fed  Auftriac^ , 

Non  Pronuba  ,  led  Pra^fic^ , 

Magni  louis  Cretenfis,01ym piaci 

Non  fororis ,  &  Coniugis , 

Sed  Magni,  CathoJici,Hifpani 

Sororis  fili^,  &  Coniugis, 

MARIANNAE   AVGVSTAE 

Solem  rorida  Nubes  excipicns  finn , 

Verficolore  iaflanQior  Pompa , 

PIorantisRifus  OJympi,pignusPacis 

Dcxtro  vertam  ornine  (  Plaude  Parthenope  ) 

Lacrymas  in  tranquilkoftentafoelicitaiis, 

in  Clamydes,  syrmata , 

D  Occi- 
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Occidcns  Philipp!  Lumen 

In  Aufpicatiiis  CAROLI  SEC V N DI  iubar. 

Tanti  fuit  Monarchia  Moderatricem 

Mariannam  fortiri . 

Efprimeua  maggiormente  il  Tuo  affetto  l'Anagramma ,  che  dal  Tuo 
nome  fi  vedea  regiftrato  sii  l'Arco  Celefte . 

MARIANNA  DE  AVSTRIA  HISPANIARVM  REGINA. 

tfosA:a-AH  REGNANS  IV VA:  ARDE  AMANS  IN  MARITI  PIRA. 
A 

Il  fecondo  luogo  dell'apparato  era  il  Tempio,  à  cui  fìi  fomminì- 
flrata  Tldea  dal  Mondo  Celefte  co  la  proportione  douuta,  che  le  Stel- 
le erranti,  rapprefentate  dalle  Statue  de  Pianeti  del  proprio  loro  Me- 
tallo, form  altero  con  l'aggiunti  ornamentila  Facciata  alla  Chiefa,  e 
le  filfe  di  nife  nelle  fefl'anta  Coftellationi  del  Firmamento  adornaffero 
le  pareti  interiori  couerte  a  negro  della  medcììrna  . 

A  proportione  del  fito  facea  termine  di  profpetto  al  defcritto  efa- 
gonale  Th^atro  la  Facciata  della  Chiefa,che  conteneua  fettantacin- 
que  palmi  di  larghezza,  cento  di  altezza;  e  diuifa  in  due  ordini  finta> 
di  Marmo  antico  con  vaghilfimc  Colonnate  appagaua  l'occhio  non,, 
meno  con  la  magnificenza,  checonTvnità  dell'Idea  nell'ornamenti . 
Nel  primo  ordine  rifaltato  conforme  l'arte  nelle  fue  parti  colloca- 
uanfi  fei  Colonne  di  ordine  Dorico,  che  reggeuanorjmpofto  Archi- 
traue,  e  nelle  Metope  del  Fregio  vedeuanfi  l'Armi  dell'ertinto  Monar- 
cha.  forgcua  à  merauiglia  difpoftoil  fecondo  ordine  arricchito  di  al- 
tre quattro  Colonne  al  modo  Ionico  coronate  di  vari  j  ornamenti  ;  o 
fra  l'intercolunij  d'entrambi  vedeuanfi  collocate  nell'ordine,  che  loro 
daua  la  precedenza  del  proprio  fito  le  ftatue  de  Pianeti ,  e  fotto  cia- 
fcuna  di  elfi  vn'Epigramma  nella  Bafe  defcritto,con  il  quale  efprime- 
uano  le  loro  doglianze .  Sii  la  Porta,  che  s'apriua  Maeftofa  del  Tem- 
pio vedeuafi  il  Sole,  che  dopo  hauer  accefo  con  le  fue  Faci  il  Rogo  al 
defonto  Regnante  Tofferiua  il  lucido  Carro,  per  apportar  giorno  più 
chiaro  à'fuoi  fudditi  olfequiofij  e  fotto  di  elli  legcuafi , 

^'vw/i  Phqbus  ades,  dlafque  Facespius  addito'.Funus 
j^ara.»,.        Vlndìcat  accenfos  setheris  igne  Rogos . 

Hoc 
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Hoc  Hcros  frueris  cultu'folifque  Quadriga 
VcQus,  Erithr^as  pandore  diice  Fores . 

A  deftra  fi  rinfacciaua  Saturno  del  Tuo  maligno  Regnare  co  TEfem- 
pìo  del  noftro  Principe  ,  che  haueua  partito  più  generofo  Tlmperio 
col  Figlio , 

Qux  tua  cura,  fenex^  vt  re^nes  perdere  natos  j^eicc;,/^ 
Qnx  Pietas  lobolis,  fi imperet,  vtlateas  ?      M^nun^, 
Votù  hic  c6cors;terra  vnus.régetalterOly  mpù: 
Diuifum  Iraperium  cum  Patre  natus  habet  • 


A  finiftra  s'erprimeuano  le  Querele  contro  di  Gioue ,  venuti  in^ 
Terra  à  rapirci  il  noftro  Nume  * 

Vtnoftrùrcpetas  Numenìim  luppiteradftas?  l[MaTJ!uo 
C  ur  Aris  ardent  Vidima;  Thura  Focis  ?      ^'»'^^"*«'- 

Nimiru  Tcrras  femper  petis,  improbe,  raptu  : 
Siatoris  nullum  iàm  tibi  Nomen  erit. 

Su  la  nicchia  deftra  del  primo  Ordine  vcdeuafi  Marte,  che  Tutore 
gclofo  della  Gloria  del  Pupillo  Regnante  aflìcuraua  da  ogni  infulto 
nemico  la  ftabilita  Pace. 

Temperai  Odryfios  cu  Pax  Hifpana  Triones  ?'i/wi' 
Euomis  infeftas  ferreus  ore  minas  ?  Maraam. 

Hoc  Pietatis  opus  :  Bello  ne  prouocet  Hoflis, 
Tutoris  fub  eo  Rege  obeunte  vices . 

A  lato  compariua  Mercurio  ammutolito  dallo  ftuporc,  vedendo 
inefficace  la  Tua  Eloquenza  a  mitigare  recccflb  del  dolore  ,  e  non  me- 
no bandita  la  fua  dolofa  facondia  dalla  Tomba  Reale  di  quello  fuflè^ 
fiata  fcacciata  dalla  fua  Regia . 

Non 
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^B.mr!ìfio  Non  tua,  Cylleni,fììcundia  proderit  Orbi, 
M.ra.no,       Opprcfla  Auguffi Funcre  cunQafiIent; 
Neueaadire  datum  lacrymis  lolatia  noflris  : 
Quos  Alila  Gxegit,  relpuet  Vrna  Dolos . 

Seguiua  à  finiftra  Venere ,  à  cui  di  raggione  toccaua  disepelira. 
eilinto  l'Amore  : 

Ddconjig.  Non  Veneris  blando  lalciuit  fidere  Virtus, 
Mamma.       Uciicias  Ufòis,  cum  rapuitJacnelis . 

Conditus  hic  Amorefl:  adftat  Cither<ja 
fepulchro  : 
Non  alia  potuit  condier  i!le  manu .' 

Vltiraa  di  tutti  la  Luna  fofpiraua  nel  tramontato  Sole  di  due  Mon- 
di la  perdita  del  fuo  lume  : 


ì)elCo 
J). -Marc  e  Ilo 
Marc  Uno. 


"dfò  Cyndìia  tolle  diem,dùc  atrasfyrmate  noGes, 
AmiOarque  negareddcre  lucisOpes. 
Funeris  h^c  Popa  eft:duplici  cu  deficit  Orbe, 
Qui  tibi  det,  Titan,lumina,nullus  erit. 

Sopra  il  fecondo  ordine  arricchita  di  Vafi  funefti,  &  altri  ornamene 
ti,  che  imitauano  rAntichitàforgeualaBafe,  che  fofteneua l'Atlante 
con  j1  Globo  cclefte  fui  dorfo  vltimo  termme  della  Facciata,  e  rifalta- 
taconmerauigliofoArtificiovedcuafi  ài  piedi  della  Statua  l'infcrit- 
tione  Titolare  dell'apparato  interiore  della  Chiefa.  Efprimeua,che 
crollaua  il  tutto  alla  caduta  à\  FILIPPO  vero  Atlante dellaReligione, 
e  Fermezza  del  Mondo  Cattolico.  Sola  reftar  viua  la  fperanza  nel 
Rè  CARLO  SECONDO,  Ercole  Trionfatore  dalle  Fafcie.  Veftirfi 
il  Mondo  à  bruno  per  la  Gran  Morte,  mentre  il  Cielo  (Iellato ,  di  chi  è 
cortume  nel  celebrare  l'Efequie  al  Sole,  che  tramonta,  far  pòpa  delle/' 
Stellcjaprendo  tanti  occhi  per  piangerlo,©  accedendo  tanteFaci  lugu- 
bri alla  fua  To  mba,appunto  con  l'vniuerfale  fua  luce  di  felfanta  Aile- 
rifmij  celebrau  a  i  Funerali  del  R,è  Cattolico  Seflagenario . 

Aderte 
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Aderte  Mortales,  lahafcite.  ^:f  J^^: 

CATHOLICI  FIRMAMENTVM^^- 

ORBIS> 

C^liferReligionis  Arias, 

Proh  Dolor  ?  Cadit  : 

Paruulus,  qui  fuccedat,  pene  vagir  adhùc 

.nCunis  Hercules; 

Sed  ramen  Hercules 

Serpenriù  Venenorùin  CunisTriumpharor. 

CAROLE  maaePuer. 

Tragicuminrereàfyrmaapraroribiorbis, 

Magno  ilio  Philippo  1 V  orbarus, 

Dùni  Srellarum  lumina  Aplanis  aperiens 

Vel  flillanres  ad  flerum  oculos, 

Vel  Funereas  ad  Buflum  Faces 

Soli  Monarchi  occidenri, 

Cui  duplici  Hemifphasrio  parui  , 

Vt  Mos  eft,  Parenro 

Carholicafexagenorum  Aflrorum  luce 

Sexagenario  obeunri  Carholico  Regi. 

E  per  lode  del  Defonto  Monarca,  che  haueua  foftenuto  veriiTimo 
Atlante  il  Cielo  della  Religione  fui  dorfo ,  fi  coronaua  1  opera  con-» 
quello  Diftico  : 

Siftereolympum,  Axemque  humeris  fulcire 

labanrem, 
VeriusHifpanifertur  Arlantisopus. 

,3E  Quella 
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Quefta  fu  la  difpofìtione  della  Facciata  dipinta  à  merauiglia  da^ 
Domenico  Spataro,,  chiamato  dal  Giordano  a  parte  dciriionore  j  che 
{e  non  farà  Hata  pienamente  fpiegata  dall'infelicità  della  mia  Penna  , 
rhaueiàhaftantementefup|)lito  il  Torchio,  con  rinipreilione  delliu 
prefente  Figura . 
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Ma  bene  è  douere,  che  hauendofi  à  defcriuere  l'apparato  interio- 
re della  Chiefa,  e  l'ordinata  difpofitionc  deirAfterifmi ,  breuemente 
fi  accenni  il  Tito  della  medelìma,  acciò,  haucndoli  à  foggiacere  il  di- 
fegno  dell'opera,  fi  riconofcano  piia  viiiaincnte  nelle  inalterabili  im- 
perfettioni  di  quella,  le  regolate  proportioni  dell'arte  nella  diftribu- 
tione  delle  Parti,  e  llcompatifca  (e  la  magnificenza  ,  che  Tadornauo^ 
egualmente  nel  Tutto,  non  potelTe  goderli,  fé  non  in  due  fole  vedute. 

Non  permife  migliore  elettionc  di  luogo  lo  ftile,  legge  mai  Tempre 
jnuiolabile  nelle  operationi  più  publiche,  che  non  hauendo  à  tarfi 
nel  Domo,  interrotto  il  coftume  ne  i  due  precedenti  Funerali,  fotten- 
traife  il  magiore  Patronato  Reale,che  fondato  da  Roberto  Rè  di  Na- 
poli con  magnificenza  vguale  à  quei  tempi  lotto  il  Titolo  di  Dio  Sa- 
cramentato, oflp'-'ua  alle  ceneri  del  Succeilbre  Regnante  proportio- 
nato  Sepolcro,  già  che  per  rhercditaria  Pietà  del  proprio  legnagio, 
con  dimoftratiani  di  partialiffimo  affetto  per  Tempio  più  grato  Tha- 
ueua  confecrato  il  fuo  cuore . 

Fu  fabricata  la  Chiefa  ali'vfo  antico,  con  vna  fola  Nane  di  prolun- 
s;ata  figura,  che  contenendo  Palmi  trecento,e  diece  di  lunghezza,  e  di 
altezza  cento  ventifette ,  nella  fola  larghezza  sù1  Piano  occupaua.. 
Palmi  feiTantotto,  hauendoli  tolta  l'ampiezza, che  godeua  nella  Cima 
le  Cappelle  laterali,che  ingombrauano  buona  parte  del  fito.  Fu  quel- 
la ricouerta  intieramente  di  Panni  neri,  anche  nel  Tetto,&  con  acce- 
feinnumerabili  faci,cheoccupauanoilvaftifllmo  giro  della  medefi- 
ma  sù'l  rifalto  de  i  Corridori,  che  fopra  le  Cappelle  fi  diftendcuano , 
vedeuafidiuifa  in  due  ordini  fiiperiore,  &  inferiore,  ne  i  quali  con  li- 
nea Spirale  haueuanoà  coliocarfilefeflantaCoftellationi  del  Firma- 
mento ,  che  ripartite  in  fpatij  vguali,coronauano  il  nuouo  Afteriiaìo 
del  Defonto  Monarcha .  Vltima  meta  delle  lodi,che  fognò  la  Grecia 
per  celebrare  i  fuoi  Eroi,  e  che  doppo  la  perduta  libertà ,  fatta  ferua 
alla  adulatione  la  virtii  Romana,  appropriò  à  Giulio  Cefare  :  Ai:ca[ 
interomneshlmmSyàm  .  Eacomio  maggiormente  douuto  alla  Pietà 
di  FILIPPO  il  Grande  dall'affetto  de'fuoi  Popoli,  che  fondaci  nell'in- 
uariabile  promeffadel  Cielo,  li  dauano  le  prerogatiue  de  iG iLin:i,che 
haueuano  à  rifplcndere  Stelle  del  Firmamento  alla  Fama  Eterna. 

Ma  acciò  poffa  riconofcerfi  più  diftintamenre  l'Vnità  dell'Ideo^, 
farà  neceffario  minutamente  diuifarfi  in  ciaicheduna  coftellation^^ 
l'vnione  delle  parti,  e  che  ne  i  materiali  ornamenti,  e  più  nella  forma- 
lità deirinfcrittioni,  &  Imprefe  fi  vegga  l'analogia,  che  proportiona- 
tamente  contengono . 

Si  fono  dipinte  le  coff ellationi  nella  figura,  che  li  adattò  la  curiofa 
Antichità,  e  che  per  diuifarleil  commune  vfo  dell'AffronomiTha-. 
mantenutale  fottodi  ogn'vna  vedcuafi  collocato  vn  Tabellone  ài  va- 

fta 
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fta  grandezza.  Nella  parte  fuperiore  legeuafi  il  nome  deirAfterifmo 
à  cui  ro22Ìaceua;  l'ornamento  commune  à  tutti,  era  vna  Bizzarra  in- 
trecciatura  di  Palme,  eCiprefll,  vfatiilimi  fregi  nella  Morte  de'Gradi 
Eroi.  EranopòdiniriinfeidiuerfeCategorie  co  artifìcio  adattate  alla 
coftellatione  à  cui  feruiuano,  fecódo  la  diuerfa  figura  della  medefima. 

Furono  fceltii  Leoni  per  quelle,  che  in  figura  di  Animali  feroci  fi 
dipingeuano,  come  parti  delle  armi  Reali ,  di  Aquile  fimboli  della^ 
Monarchia  Auftriaca  alle  volatili,  di  Moftri  Marini  per  le  fquamofoj 
di  Draghi  nobile  ornameto  del  Cimiero  Reale  per  le  velenofe  de'  fer- 
penti,  di  Geni]  Guerrieri  perlecoftellationi  efprefìfe  con  fiumana  fi- 
gura; e  per  l'inanimate  di  feraplicifuolazzijò legami,  che  intreccia- 
uano  l'accennate  Palme,eCiprelfi;  con  auertenza,  che  fé  alcuna  pa- 
refTe  collocata  fuori  dcirordine,difenderà  la  mutatione  altra  partico- 
lare Analogia,  che  ò  nella  qualità  delle  Stelle ,  ò  nella  varietà  del  No- 
me fi  fuiTe  offeruata . 

Nel  Medaglione  di  ciafcheduna  fi  vede  effigiato  vn'infigne  Perfo- 
naggio  Auftriaco  prefo,non  per  corrifpondenza  del  folo  numero,  ma 
dalla  proprietà  del  paragone  fugerita,  ò  dall'identità  del  Nome,ò  dal 
Titolo  dell'Eroe,  ò  pure  dalla  proportione,che  per  attione  partico- 
lare della  fua  Vita  contenefi'e  Analogia  col  raprefentato  dalla  medefi- 
ma  coftellatione,  che  ferue  di  Corpo  al  riuerfo  della  Medaglia,  epiù 
chiaramente  s'efprime  dalle  parolejche  la  coronano:  &  acciò  il  Tem- 
po, la  Vita,  e  le  Virtù  dell' ifteffo  fian  note,  vedefi  dall'oppofto  lato 
pendere  in  diuerfc  forme  la  Memoria,  nella  quale  il  tutto  breuemente 
defcriuefi .   Accrefcono  pregio  all'Inuentione  due  Imprefe,  che  li  fo- 
giaciono,la  prima  del  Principe  erfìgiato,quale  appunto  in  vita  la  vsò. 
La  feconda  del  Rè  defonto,  che  ha  per  materia  rii^cflo  Afterifmo  ;  ò 
pure  parte  di  elfo;  elTendofi  procurato  in  SI  vafto  numero  non  vfciro 
dalle  Regole  nel  darli  fpirito  con  le  voci  di  nobiliffimi  Autori,  già  che 
nel  tutto  non  fi  era  pregiudicato  alle  leggi  dell' Vnità.  Le  lodi  del  no- 
ftro  Monarcha  s'efprimeuano  nel  principale  Elogio  diftefo  nel  Tabel- 
lone,in  cui  co  applieatione  più  pia  le  antiche  fauole  nobilméte  fcher- 
nifconfi,  dando  vndiftico  nella  di  lui  Morte  arguto  compimento  alla 
difpofitioned'ogn'vno,  eferuendo  con  mirabile  accoppiamento  l'i- 
fteifa  Coftellatione  di  materia  al  tutto  nell'alluderfi  a  i  coftumi,ò  pro- 
prietà, che  da  lei  s'influifchino,  ò  fimboleggino .  Pompa  douuta  alla 
Religione  del  noftro  Eroe,vedendofi  feruire  con  applieatione  più  pia 
TEruditionc  Profana  trionfata  dal  vero  culto  alla  Pietà  Vincitrice. 

Cominciaua  appunto  l'apparato  dalla  parte  fuperiore  Settentrio- 
nale della  Chiefa,oue  collocolfi  l'Orfa  minore,  col  Titolo: 

Arflos  Minor,  Vrfa  Minor ,  Cynofura. 

Il 
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Il  Ritratto  fu  dell'Imperadrice  Maria  d'Au{lria,porgendone  il  mo- 
tìuolafauoladeirAfterifmo^raprefentantevna  Ninfa,  ò  Donzella^ 
Reale  diuenuta  fra  le  Coftellationi  la  più  confpicua,  come  quella^che 
viciniffima  al  Polo/erue  à  tutti  di  fplendore,  e  di  guida ,  hauendo  nel . 
fettétrione  la  Regia.  Tale  appunto  fii  Maria  diuenuta/ecódo  l'Elogio 
del  Lofchijla  prima  fra  tutte  leD6ne,potédo  feruire  d'lllu0:re,e  Pola- 
re Prototipo  d'vn'Augufto  rplendorCj  come  quella,  che  fu  FigliajMa- 
dre,MQglie,e  Nipote  di  Cefari,  Socera,Sorella,Cognata  di  Gra  Mo- 
narchi, e  che  hebbe  nel  Germano  Settentrione  la  Regia;  che  però  \z^ 
parole,  che  animano  il  Rouefcio  della  Medagliajriguardano  partico- 
larmente lo  fplendore  del  Sangue . 

Auguftiffimi  Generis  lux , 

Nella  Memoria  leggeuafi  : 

Maria  Hiftoricorù  Elogio,  filiarum  Euas  pofl 
Deiparam,maximaTitulis  Heroina,Caroli  V. 
Filia,  C(jfarum  Nepos,Vxor,  Mater,Magno- 
ru  Regù  Socrus,foror  Obijt  anno  MDLX V. 

Se  raflìgnò  per  Imprefa,  già  che  non  haueuafi  notitia  della  propria 
rOrla  minore  medefima,  col  motto  tolto  da  Seneca  :  N  V  N  QJV  AM 
OCCIDVO  LOTA  PROF  VNDO.Alludèdo,che  l'AuguftoEséplare 
di  tanta  gradez.za  nò  mai  farà  per  tramontare  nel  Mare  dcirobliuione. 

L'Imprefa  del  Rè  fu  vn'Orfa,  che  al  riferire  de'naturali  fi  f^ibrica  il 
Ietto,  ò  Tana  per  partorire,  impenetrabile  all'ingiurie  dc'Venti  ;  e  fi 
animò  cole  parole diOratiojQyOD  NON  AQ\aLO  IMPOTENS 
Alludendo,che  il  Gran  FILIPPO  lafcia  il  Trono  al  fuo  Figlio  Babino, 
ficuro  da  ogni  crollo  di  Turbine  inimico  dell'Eretico  Aquilone . 

Supporta  la  Fauola  di  Cinofura  Ninfa  Reale ,  eletta  tra'  Sacerdoti 
CuretiànodrireGioue  Bambino,  equindi  trasferita  nel  Cielo,  &  fat- 
ta Stella  Polare,  prima  di  tutti  ofleruata  da'Popoli  della  Fenicia ,  s'in- 
uitanell'  Elogio  la  medefmiaà  feruire  di  Prefica,  òlamentatrice  ne' 
Funerali  dell'HifpanoGioue.  Se  in  premio  d'hauer  l'altro  fauolofo 
di  Creta  nodrito,  fé  gli  douette  vn  Polo^per  celebrare  hoggi  l'Efequie 
à  Filippo,  douerfeli  entrambi,  come  al  di  lui  Regno  foggetti .  Hauere 
à  vantaggiar  il  fuo  lume,  come  oflequiofa  alnoilro  Eroe^Cardinc  oc- 
cidentale del  Mondo, che  nò  mai  tramontado  nel  Polo  Setccntrionale. 
Douere  in  auuenire  i  fuoi  ofleruatori  Fenici,c  feco  tutti  i  mortali  p  na- 
uigare  piìi  proficteuolméte  all'Immortalità  offeruare  il  Gra  FILIPPO 
Fenice  de'Rè,giunto  nel  Porto  della  fua  Tomba,  come  fplendore  Pro, 

F  totipo 
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totipo  d-Auguftìflimo  Sangue,  e  di  Monarchica  grandezza,  non  però 
baftanti  ad  cimmerio  dalla  neceflìtà  del  Sepolcro  , 

tiosa^bu.  liiipano  loui  parentandOj 

Prefica  efto  Cynofura , 
Qu^  Cretenfi  lavando  Regi, 
NymphainterCuretas,eieQ:a  es  N  utrix,Pares: 
Alti  loiiis  premium ,  alter  tibi  còntigit  Polas, 
Philippe  IV.celebrandisInferijs; 
Superus,  &  Inferus  deferuiet  tibi: 
Beatiìis  illuftrabere 
Occiduo  orbis  Cardini  iurta  foluens;     _ 
Quàm  iuxtà  Bor^ù  Cardine  nunqua  occides: 
Tuiobferuatores,  Ph^nice;  .i 

Vtfecuriùs  Mortales  nauigent, 
Non  Magnetem  inter  Procellas; 

Sed  PHILIPP VM  MAGN VM>  Rcgu 

Phasniccm , 

Augufliffimi  Generis  Polare  Tubar, 

Monarchici  Splendoris  Exemplar , 

In  portu  fpeculenturhocceinRogo. 

Conchiudciia  il  Diftico,  che  quella  famofa  Coftellatione  guida  à\ 
tutti  nel  mare,  non  vfa  à  tramontare  giamai,  volontariamente  puro 
hora  fi  farebbe  fommerfa  nell'onde,  per  feguire  l'Augufto  cafo  del 
noflro  Rè .  - 

Illa  ego  Dux  pelagi,  mergi  ia  nefcia ,  mergar , 
Et  fequar  Occafum,  Rex,Cynofura  tuum. 

......  ,       1 

Succe- 
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*  -  Succedeua  l'Orfa  Mag<^iorc  col  Titolò  : 

;  .PLAVSTRVM.ArQos.Vrfamaior. 

Né  altro  Eroe  doueua  comparire  nel  Carro  Stellato  del  Cielo,che  Al- 
berto Secondo  Imperatore,chedoppo molte  Vittorie, debellati  Bela 
Rè  dTngheria,e  VenceslaoRèdi  Boemia,  aggiunfe  meritamente  a' 
faoi  Titoli  quello  di  TRIONFATORE,  (^jndi  cóproportione  al 
Perfonaggio,  &  alla  Coftellatione  replicata  nel  rouefcio  della  Meda- 
glia leggaiafi  :  TRIVMPHALIS  POMPA  . 

Più  largamente  erprimeua  le  fue  lodi  nell'altro  Iato  la  Memoria  : 

ALBERTVS  Àuflr  DuxL,Auflnaciislmpe- 
rator  II.  Elifabeth  Cant.&  Coni.  Tir.fili^^Vir. 
Bela,  Hùg.VeceslauBoh^m.RegesjBau. Du- 
cerli, cop]urefq;hofl:es late  profligauit, Coni,. 
Nait  AEemulum  occidit  :  hinc  cognomcntò 

TRIVMPHATOR  ObijtMCCCVIIL 

Per  la  Tua  Imprefa  fi  efprefle  la  propria  di  vn  Braedo  armato ,  che-» 
tibraua  vn  Dardo  co'l Motto:  TOLLE  MORAS  , 

Ailignofli  per  Corpo  all'altra  del  Rè  vn'  Orfa ,  che  per  dote  datali 
dalla  Natura,  danza  nelle  tempefte,  afpettandoficura  il  fereno,  e  fi 
alludeua  alla  Tperanza  Eroica  di  FILIPPO  IV.  mantenuta  fempre^» 
Corag?iora  nelle  diflmenture  piìì  graui,e  fi  animaua  col  motto  diOra- 
tio  :   aITERAM  SORTEM  . 

Diede  motiuo  all'Elogio  la  Fauoh  di  Califto  Figlia  del  Rè  d'Arca- 
'•dia,  e  fegnace  di  Diana,  conuertita  in  Orfa  dalla  gelofa  Giunone,pex 
hauere  ella  di  Gioue  partorito  Arcade;  da  cui  feguita,  cacciando,  fal- 
uofll  nel  Tempio  di  GioueLiceoj  e  fatti  entrambi  Rei  della  violata-. 
Religione  ,  nonelfendo  iui  permeffo  l'entrare,  furono  per  Pietà  da^ 
Gioue  trasferiti  in  Cielo  à  rifplendere  vicino  al  Polo  adornati  di  (Iel- 
le. E  per  hauere  quelle  di  Califto,  fembianza  di  Carro,  il  Carro 
vien  detta,  dandofi  del  medefimo  ad  Arcade  fotto  nome  di  Boote  la^ 
guida .  Che  però  diceuafi,  douere  fpalancarfi  il  Cielo  alla  entrata  di 
FILIPPO  IV.  Trionfante,  e  lo  fteffo  Carro,  &  fuoi  Caualli  Stellati 
hauere  à  ieruirli  nel  Campidoglio  Celefte:  non  mai  più  degnamente, 
che  neirofìfequio  d'vn  Monarca  Domatore  del  fuo  fteflb  Settentrione. 
ElTerfivdita  fremere  rOrfi  per  rabbia  al  Vittoriofo  Rugito  dell'Au- 
ftriacoLeonsfpauéteuoleaaGheMorto;come  qucllo,che  né  dal  fuoco 
delle  fue  Stelle,nè  dalle  Ruote  del  fuo  Carro,  atterrito  come  à  gl'altri 
fuccede,  valéuafi  delle  medcfirne  nel  feretro  per  condurfi  al  Trionfo . 

Per 
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Per  Augurio  di  Arufioicina  fignificarfi  alla  Spagna  Tlmperio  delMon- 
dOiOuecóferuafi  il  RegioCadauerejrefo  dal  fuoco  ditatitraua^li  più 
'gloriofo/meglio  dei  Carro  di  TniquiniOjVfcito  dalle  fiamme  piiìduro, 

Philippi  IV.  Magni  Triumpho 

ttosJbix^  rerunispandaturCJiympus  : 

Ploflru  niaius  fufficietPIaiiftrilucaÀrQosmaìor: 

Hifce  fideribus,  Equis 

Coelcfte  capitolili  m  ingredere  Fama: 

Numquam  asquiùs,  Monarcham  celebratura 

Arftoi  toties  Orbis  Domitorem  , 

Fremuit  Maior  Vrfa, 

Septenique  Trionù  indoluit  fuoriim  vicem, 

Gum  Hifpani  Leonis  ab  Auflria , 

Ceìi  ab  Aulire  aduenrantis  DIVI , 

Rugitumperhorruit,vèI  Mortili  formidandù, 

QuiridereiPlauftrinoigncnoftrepituterritus 

Rctisipfis^vel  in  Pheretrojnuehicur  ad  Tnuphii. 

Accipio  onien  Romanorum  Aruipicum  : 
F^licitas,&  Imperi Lirn  Hìfpanis  portendetur, 

Apud  qiios  non  fiQiJis  Tarquinij  curriis , 
In  Fornace  illatus,conceptoincrefcens  robore; 

Sed  PvegiumafferuaturPhiiippi  cadauer, 
Vas  fifliJe  ab  srumnarù  Fornace  Gloriofius. 

Si  diceua  nel  Diftico,  che  la  Terra  Madre  Commune  fotto  nome^ 
di  Cibele,  ò  fia  Velia  folita  à  pompeggiare  nel  Tuo  Carro  ,  tirato  da^ 
Leoni,  appreftaua  al  Già  Filippo  il  Carro  Stellato ,  ò come  Vefta  per  J^ 

1 : r.,  r„..^^..„     >.  ,./^^-,«  T/itt-i  f->p>i- rrlr»i-ir«/o  '>»'^polcrO  I  ^"'' 
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ìuminofo  feretro,  ò  come  Terra  per  gloriofo  Se 

Magna  Philippe  Pares  tibi  Colica  Plauftra 

Vefta, vel  ad Pheretrù,  Terra  vcl ad Tumulù- 

Segui- 
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Seguiuala  Coflellatione  del  Drago  col  Titolo  efprefTmo  del  fuo 
Nome  : 

DRAGO.CoIuber,  lunonius. 

Et  eflendo  egli  geroglifico  d'vn'ottimoRèj  come  rapporta  dall' anti- 
che Vianz.e  Pierio,  bene  era  douuto  alla  fiia  Medaglia  TefiEìgie  di  La- 
dislao Rè  di  VngheriajC  di  Boemia^che  ottimOjlbmma  lode  de  i  Regi, 
fu  dairEncomiaiti  chiamato;  che  però  nell'altra  parte  della  Medaglia 
d'intorno  al  Drago  legcuaii  :  REX  OPTlMVS,  E  nella  Memoria-- 
oppoftafi  diceua: 

LàDISLAVS  Hungaria^,&: Boemia  Rcx, 
coelo  Terris  inuidente,  Princeps  OPTlMVS 
c^lebseripiturMCGGCLvii-  ^tat.  xvi  1 1. 

Fu  regiftrata  per  Tua  Imprefa,  quale  appunto  la  vsò  di  vn  Fiumo , 
che  ve  rl-i  vn'Vrna  col  Motto:  LATET  ALTIVS. 
Corpo  fu  dell'altra  à  Filippo  il  medefimo  Drago,  che  dorme  ad  occhi 
apertijcó  le  parole  tolte  da  OiiidiorSvCCVMBERE  NESCIA  SOMNO 
Dinotando  e  la  vigilanza,  con  la  quale  gouernò  la  fuaMonarchia,e  la 
fama  imir.ortale  del  Tuo  Nome,  che  non  mai  sarà  per  foggiacereal 
Tonno  deirobliuione . 

IlDrago  lafciato  cuftodc  in  guardia  de'Pomi  d'orOjdegl'horti  delle 
Efperidi  da  Giunone,  &  vccifo  da  Ercole,à  preghiere  della  medefi- 
iTìa,adornato  di  Stelle,  ò  pure  oppofto,  fecondo  altri,  da' Giganti  a 
Minerua,  e  da  quella  sbalzato  così  tortuofo  nel  Cielo,diede  occafio- 
ne  all'Elogio;  e  con  nobile  Profopopea  vantandofi  vfiuo  Ornamento 
dell'Elmo  Reale,  diceua  hauer  cuftodito  à  FILIPPO  Ottimo  Rè  di 
due  Mondi  Tvna,  e  l'altra  Efperia,  gouernate  con  ottime  arti.  Se  Gie- 
roglifico  dell'Eroi,  hauer  figurato  nello  fteflo  il  più  celebre,  che  per 
proprietà  communicataii  dalle  Virtù ,  potelfe  fimbolegiare  i  fuoi  fi- 
gnificati,  di  Potentillimo  Imperadorc,  del  Dominio  del  Mondo,e  del- 
la Chiarezza  del  Nome  Augufto;  non  hauer  combattuto  à  fauor  de' 
Giganti  contro  Minerua ,  ma  contro  i  Settari]  à  difefa  della  vera  Sa- 
pienza .  Hauere  hauuto  Pace,  non  Guerra  con  l'Aquila  .Con  hauere 
dato  le  leggi  à  gli  Afiatici,  &:  Africani  Elefanti ,  per  altro  de  Draghi 
fieri  nemici  3  intenderfi,  che  il  Dragone  d'Efperia  habbia  fcritte  len- 
teggi a  caratteri  diluce,enondilaiigue.  AlMonarcha  dell' Efperia^ 
douer  tributare  fino  la  Gemma  del  proprio  Capo  il  Drago  ,pretiofo 
Cuftode  dell'Oro  deli' Efperidi  per  ingemmarne  la  Regia  fua  Tom- 
ba^. 

G  PHI- 
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f!^S^    .     _  _  PHILIPPI  IV.  Magni 

^''        Gentiliti^  Terrificum  Galee  Dccus  Draco, 

.GcminumOrbemRegi  Optimoferuaui  ^ 

Du  vtraq-HefperiaoptumisArtibus  cuflodiui: 

Heroi  bus  facer,Heroa  retuli , 

Cui  Potentiffimi  Impera toris  Vic@s , 

Tcrrarumorbis  Dominium, 
Augufti  Nominis  amplitudinem, 
Non  tàni  Hieroglyphicis,  quam  proprijs 

Decuit  fignafTe  N  otis . 
Non  contra  Minerua,pro  Gigantibus  fleti, 

Sed  profapientiacontralcclarios. 

Fcrdus  mihi  cìim  Aquila,  non  Diffidium; 

Afris,&Indis  Elephantibusluradixiffe, 

Idem  fuir,  ac  Hefperium  Draconem 

ScripfifTe  orbi  Leges  no  fanguine>fedlumine  : 

AuriHefperidum  Cuftos, 

Cur  non  Hefperio  Monarchi 

Regi)  Gemma  Capitis  in  tumulù  congèram , 

Vt  fibi  Regali  placeat  fepulchro . 

Si  conchiudeua  nel  Diftico  effere  Fatale  al  Dragone ,  che  haueua^ 
cuftodito  rOro  nell'horti  deirEfperidijrhauere  à  cuftodire  le  pretio- 
fe  ceneri  ripofte  nella  Regia  Tomba  deirEfperio  Monarcha. 

SeruauiHefperidìi  cuftoSjDraco  peruigil  aurù, 
Regalem  Helperi^  fcruo  vigil  Cinerem* 
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Vedeuafi  spprefìb  la  Coftellatione  di  Cefeo,  &  ef[:»reiri  nel  Titolo 
la  varietà  deTuci  Nomi,  cff-i  quali  l'hanno  TAutori  chiamato  : 

CEPHEVS,flammigerJncenfus,Sonans. 

Et  haiiendo  occupato  il  fommo  deTerreni  honori,  come  Uè  di  Etio- 
pia, ammife  con  giufta  proportione  nella  Medaglia  il  Ritratto  di  Hu- 
nifridOjdettoperfopranomel'Honoratifrimoj  ecolfoftratodi  quello 
Titolo  fi  animaua  nel  Rouefcio  l'Iraagine  di  Gefeo,  co  dirli:  MAXI- 
MVS  HONOR  leggendofi  nella  Memoria  airaltrò  Iato: 

HVNIFRÌDVS  Com.Habfpur.X.  Quod 
inlmperatorùAulis  honoratilfimus  audiret, 
cognomcntolocùdedii  Honoratissimi,  Pro- 
uincialiù  Comitum  Regimen  accepit,quod  in 
Habfpurgicafamilia,  vfque  ad  Arnulphum 
Imp.manfit. 

Fu  regiftrata  la  Tua  propria  Imprefa  della  Teftugine  fopra  l'onde-» 
del  Marc  illuminate  dal  Sole  col  Motto:  SIC  IMMERSABILIS  . 

Serui  per  corpo  all'altra  del  Pvè  la  Tefta  di  Cefec),  col  Tuo  Turbate 
animato  dalle  Parole  di  Virgilio:  SERVITIO  PREMET.  Che  dalla 
Gloria,e  lodcAullri-ica  inVita,&  in  Morte  doueua  vinta  vederfi^e  cal- 
peftata  ogn'altra  Barbara  ]^otéza,già  che  co  volontario  Tributo  il  Rè 
di  Etiopia,  hoggi  detto  il  Pr^ffG^mrafjquale  appunto  fùCcfco,  lì  di-  Stmm,Hifi. 
chiaro  Vaflallo  del  fuo  grand' Auolo  CARLO  V.  porgendo  tauftiffì- 
mo  augurio  alle  future  felicità  di  CARLO  SECONDO  nell'hauere, 
à  premere  co  l'Augufto  fuo  piede  le  tefte  Coronate  della  Vinta  Bar- 
barie; additando  infieme,  chele  lodi  del  Defonto  Monarcha  hab- 
-biano  à  far  reftare  confufa  ogni  più  temeraria  alterigia . 

Per  merito  di  fola  affinità  fitrouail  negro  Cefeo  hauer  luogo  nel 
le  Stelle,hauendoli  Perfeo  figlio  ài  Gioucjper  Andromeda  diuenutoli 
Genero, impetrato  l'honore.Chiamoflì  p  altro  Nome  l'accefo^Q  quello 
che  porta  lefiamme;perche  di  lui  fi  dice,  comedi  Prometeo ,  hauerlc^ 
rubate  dal  Cielo^e  co  altro  titolo  fi  efprelTe  per  c^aelchc  fewpre  nfuona 

Quindi  fé  gli  dice  nell'Elogio,che  ceda  il  luogo  alla  Virtù  di  Filip- 
po, fé  pure  sarà  quefto  per  non  ifdegnarne  il  Paragone.  Come  poter 
paregiarfi  TEuropa  Maeftofa  con  l'Africa  adufta ,  la  Spagna  Reale 
con  l'Etiopia  Schiaua?  Valer  fola  la  fua  negrezza  per  je  gramaglie  fu- 
nefte,e  per  io  lungo  ftrafcino  dì  luttuosa  Coda, poter  folo  eìTer  buono 
ad  accender  le  lugubri  Faci  del  Maufoleo,  come  quello,che  rubbò  dal 

Cielo 
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Cielo  le  fìammejche  portarDouerfi  folo  à  FILIPPO  il  fommo  honore 
trasflifolidaHiinitricio,  cioè  le  folenni  fujiebri  Pompe, chiamato  : 
MORTIS  HONOS.  Se  pure  voleirerifuonare,  s'adatti  àpublicare 
TEnconii]  dell'Adriache  lodijconcheilfuo  NpmefteiTo  di  Rifonàtc 
cooperare  à  farne  eterna  la  Fama . 

Polo  concede  lubens  Cepheu 
ttos^;;bia.      Philippo,  ni  dedignetun  aflra  relitlure  ; 

Europeo  Afer,  Hifpano  Aethyops  : 
EcquispotiorilureiuftaloluatRexintereàRegi, 

Orientis,&Occidentis  {olis  Domino, 
Nuncupatus  DOMINVS  SOLIS? 

AEthyope  nemointefiùsRcgiofuffioetFuneri 

Lugubrem  fyrmatum  nigrorem , 

Monarchi  magno  Diém  obeunti 

Sub  c^cam Tcthi  No£lem  , 

Tu  FLAMMIGER  Sercniifirae 

DifcuteTcnebras  Infernas, 

Redde  Immortalitatis  Diem? 

Sùmus  PHILIPPO  Magno  debctur  Mortis 

Honos, 
Aeternum  refonct  Augufli  nominis  laus 
Te  aufpice,cui  Nomen  SONANS. 

Si  diceiia  nel  Diftico,  che  lo  fteflb  Cefeo  chiamato  l'dcccfo ,  béchc 
finto  Rè  habitatore  dell'Auftro,  folo  yantauafi  di  poter  accender  la^ 
Pira  dell'Auftriaco  Eroe  : 

QuivocorlNGENSvsCepheusRexMaximus 

Auilri, 
Auftriacam  incendo  Iure,  Philippe  Pyram , 

Segui- 
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Seguiua  la  Codellatione  di  Boote,  col  Titolo  : 

ArGurus,  lamentator,  BOOTES ,  PJorans 
Vociferator . 

Né  poteua  douerfeli  altro  Perfonaggio  nella  Medaglia ,  che  di 
Ottoperto  II.  Conte  di  HabfpurgO;,  che  hauendo  nella  Tua  Età  meri- 
tato il  Titolo  di  Graue,  poteua  baftantemete  fimboleggiarfi  dal  Tar- 
do Boote,  che  però  nel  Riuerfo  vedeuafi  il  medefimo  Afterifmo  con 
parole  efprefliue  della  granita  de'Coftumi:  MORVM  GRAVITAS. 

Diceuafi  nella  Memoria  : 

OTTOPERTVS  ComesHabfp.II.fummi 
Confili)  Vir  Herciniam  fyluam,  &  adiacentia 
Rh(^nanx  Rip^loca  paulatim  afTequutuSjCO- 
gnomento  GR  A  VIS  ob.  anno  -  -  - 

Sivedeuaefpreflada  vn  Iato  la  Propria  Impresi  di  vna  mano,  che 
fofteneuavna  Cetra  col  Motto:  H/EC  MIHI  TVBA  . 
Edali'altra  parte  fi  efprefTe  la  mano  diBoote,che  co  la  fuaFalce  recide* 
uà  vn.0  Scettro  col  Motto  di  Ouidio:ET  NOVA  GEMMA  TVMET 
Alludendofijche  benché  la  Morte  recida  nel  Gra  FILIPPO  TAuftria- 
co  Scettro;  fpunta  nell'Augufta  Prole  del  Regnante  Carlo  II.  la  no- 
uella  gemma  Equiuoco ,  Sz  dello  Scettro  ingemmato ,  &  della  Vite> 
allufiua  della  Coilellatione,  raprefentantejfecondo  altri.  Icario  Pian- 
tator  della  Vite.' . 

Il  fenfo  della  fauola  baftantementc  s'efprefle  nel  fuperiore  Afterif- 
mo deirOrfa,  e  folo  trasferito  nel  Cielo  pare  ,  che  con  Vrli  ancora^ 
ingannato  dall'afpetto  di  Fiera  la  non  conofciuta  Tua  Madre  vada  fe- 
guendo.  Quindi  inuitafi  nell'Elogio  Boote  lamcntatore,  à  riempir 
con  migliore  deftino,di  lamenti  il  Tempio  aperto  al  Funerale  dcll'- 
Auftriaco  Gioue,  meglio,  che  già  non  fece  in  quello  di  Gioue  Liceo. 
Douere  qui  piangere  il  Gran  FILIPPO,  Tenero  Padre  di  tanti  Re- 
gni dalla  Morte  rapito,  non  darla  ad  vna  Madre,ancorche  non  cono- 
fciuta,  con  afpetto  di  Fiera .  Conuenirfi  il  Pianto,  e  le  Voci,  à  chi  ne 
porta  il  Nome,  e  douerfi  pianger  Filippo  da  lui  Artofilace  .  L'vno 
amatore  ddrOrfa,ra}tro  amante  del  Giufto,  che  nel  latino  fa  equi- 
uoco col  deftriero  .  Poter  non  più  chiaraarfi  tardo,e  graue  nel  Moto, 
col  verfare, Arturo  piouofo,continuepioggie  dilacrime,aiutata  la  fua 
Pigritiadal  Cauallo  Partenopeo,precorfo  velocifsimo  con  l'aifitto  ad 
olfequiare  il  Regio  Feretro  del  Grande  Erocjin  cui  fi  vidde  non  oifefa 
la  grauità  dei  Grado  dall'affabilità  de'Coftumi: 

H  Meliori 
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|;?;:^:  MelioriPatoLAMÉTATOR  BOOTES 

Aedem clamoribus  perfona , 

Non  vetitam  Lic^i  iouis  ; 

Sed  Auftriaci  referatam  luftis . 

Non  hic  Regia  Calinone  jMatrcm  feram, 

Inicius  letho  dabis  ; 

Sed  tot  Resnorum  Patrem 

PHILIPPVM  REGEM  DIVVM 

Letho  raptum  confcius  dolebis. 

VOCIFERATOR  PLORANS, 

lamentare,  ingcmifce; 

DccetflSteAraophalacaPHlLIPPPVSelatus; 

VrfejVt  Ethimon  perhibet,amicù,^qai  amas, 

Qnò  definas  vocari,  motu  Grauis , 

Piger  plauflri  éiiftos , 

Equus  faxit  Panhenopa^us  ; 

Si  In  Magni  Philippi  pheretro, 

Mora  Maieflate,grauis  fimul,&  comis, 

Regijs  ManibusfedulòfamuIatLis, 

Lacrymarùimbresvfq;pluuiasAr£lurusManes 

Si  rimprouera  nel  Diftico  alla  Falce  del  tardo  Boote,che  per  trócarc 
vna  vite  Gemmante,  ingannata^habbia  così  preilo  prillato  della  Vita 
due  Mondij  recidendo  il  fuo  gemmato  Scettro, 

Vita  orbis  Gemini  Virga  hsec  >  non  Gemmca 

Vitis  ; 
Falcifer  ah  nimiùm  falleris ,  &  properas . 

La 


f 


DELL-VNIVERSO-  ?• 

La  Corona  Settentrionale^  che  fi  efpreffe  col  Titolo  di  : 

Corona  Borala,  Ariadnce,fertum  Pupilla . 

Conueniua  à  Ferdinando  IV.  Rè  de'Romani  Augufto  Regnante  nello 
iìeflb  Settentrione,  &  eflendo  quella  ornata  di  lucidiflìme  Stelle_,era 
douuto  ornamento  alle  Tempie  Reali  del  deftinato  fuccefìbre  a  tre- 
dici Cefar'jCGn  tré  Corone  Reali  dì  Roma,  d'Vngheria,  e  di  Boemia , 
e  perciò  nel  Riuerfo  della  Medaglia  s'annnò  l'Afterifmo  con  le  paro- 
le di  :  MAIESTaS  I-R.-EF VLGIDA  -,  e  fi  difie  nella  Memoria: 

FERDINAND VS  IV,  Auflr.RexRo- 

manoru>HungarÌ2,  Bohajmias  poflXIlL  fuse 
gentisC^farcs.C^far  deffinams  Fato  cSccliìt 

MDCLIV, 

Se  li  die  per  Imprefa  la  ftelFa  Corona  col  iVfotto  tolto  da  Virgilio: 
GRATISSIMA  SERPiT.  Alludendo  alla  fiia  felice  Coronatlonó 
celebrata  con  tanto  applaufo  daTuoi  Regni . 

Fìì  corpo  dell'altra  del  Rè  PirtelTo  Afterifmo  co  le  Voci  di  Proper- 
tiorCOELESTIA  MVNERA.  Alludendo^chefein  Terra  ha  lafcia- 
to  vna  Corona  frale ,  haurà  acqciiihta  nel  Cielo,  per  Premio  al  luo 
merito,  l'altra  Immortale . 

La  Corona  Settentrionale,  opra  già  di  Vulcano,  e  dalle  Hore  do- 
nata à  Venere,  che  ad'Ananna  figliatici  Rè  di  Creta  la  diede,fù  fecon- 
do le  Fauole  da  Bacco  trasferitaluminofa  con  otto  Stelle  nel  Cielo,  ò 
per  Coronare  eternamente  il  fuo  oflTequio  alla  abandonata  Reina,  co 
la  fua  ftefia  Corona,  ò  pure  acciò  cfpoih  àpublica  vifta,rinfacciafre  à 
Thefco  l'ingratitudine,  à  cui,  con  la  luce  delle  fue  Gemme  haueua  ri- 
fchiarato  l'ofcuritàdel  labirinto.  Quindi  inuitauafi  nell'Elogio  ad  ac- 
compagnare l'vfficio  di  tante  altre  Corone,  ò  tributarie  de'Barbari,  ò 
congiunte  di  Europa  funeftate  al  cader  di  FILIPPO ,  oggetto  a  tutte, 
ò  di  Terrò re,ò  di  Amore .  Hauere  ad  accenderfi  dal  Ilio  artefice  Vul- 
cano il  nobil  Rogo,  e  col  chiaro  fplendo re  delle  fue  Gemme  fgóbrarfi 
i'ofcurità  della  Tomba,  non  quella  del  labirinto .  Se  per  otto  lucidif- 
lìme ikllepoteuachiamarfi  luminofaal  fommogrado^  confecrando 
ogni  profanità  della  f-iuola,douere  rifplendere  nel  Gran  FILIPPO 
2  proportione  delle  otto  beatitudini  co  maggiore  luce.  Se  viene  det- 
ta Corona  di  pupilla,  douere  offerirG  al  Pupillo  Regnante  .  Se  fu  do- 
no delle  Flore  ad  Arianna,  hauere  à  rifplendere  piLulegnamente  nelle 
Tempie  di  Marianna,che  co'  i  di  lei  pietofi  Carbonchi  amante  ipofa.. 
accender  deue  la  Pira  Reale . 

Monar- 
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Monarchico  Diademati  Eoi  Orbis,&  occidui, 
BiDJs:^.t-    Quod  in  Plìilippo  Magno  Aftris  reddito , 


tio  S/tnbia- 


Cognata^  Europa  totius  Coroni^  luget  Funeftum, 
Africana,  Afiatic^,  Americana  omnes 
Vel  Dominum  deflent  exorbatc^, 
Vel  trepida:  aliqiiado  triiiphans  formidauere» 
Age  CORONA  familiare  BORAEA: 
Vulcanum  Artifice  Rogo  fuffice: 
Non  labyrintha^as  cetèrù  Thefeo; 
Sed  fepulchrales  vmbras  Philippe  , 
Gemmarù  fulgore  difcuffura; 
Qu^  OQonis  fideribus  iafìarisfuJgidilfima; 
Beatiora  Coelituum  Decora 
Redde  Philippo  PvCgi  coronando. 
Qu^  fertum  Pupilla  diceris , 
Secundis  fecundi  Caroli  Votis, 
Pupilli  mancipator  obfequio. 
Ariadnae  reliQ^,Horarum  Munus 
Teporibus  inferuito  Viduae  MARIANN  AE 
Qu(^  Pyropis  tuis,Coniugis  anianiiffima 
Regalem  accendet  Py  ram . 

Si  conchiiideiia  nel  Diftico  vanamente  dimandarfi  di  qual  genere 
ella  fi  fuilejefTendo  tutte  le  fiie  pompe  diuenute  di  lugubre  Cipreffo, 
quando  quella  di  Filippo  IV.  il  Grande  fi  vedeua  incenerita  , 

Lauro,Hedera,Myrthoue  vires,an  Gemea  Fuiges? 
Cunfta  Cuprefliis  habet:  tanta  Corona  cinis . 

Efprime- 


I 
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Erprìmcuafifucceiriuamente  laCoflellatione  di  Ercole  col  fuo  Ti- 
tolo di  : 

Nixus,HERCVLES  prociduus  in  Genua, 
Imago  laboranti  fimilis. 

Né  meglio  ad  altro  Eroepoteua  adattarfi,  che  à  Betzone  Conte  d'- 
Habfpurgo  Xll.che  meritò  dall'applaufo  commune  di  cfTere  nomina- 
to il  Fortiflìmo,  e  perciò  nel  Riuerfo  della  Medaglia  fi  dice:  FORTI- 
TVDO  INCLYTA  .  Legendofinella Memoria oppofta: 

Betzo  Com.Habfp.  XII.  FORTISSIMI, 

cognome  adeptus,quòdPannones  magna  Eu- 
ropa parte  occupantes  debellaueri  t,&  Carolù 
Gallorù  Rege  Amplifs.Germania  Copijs  ag- 
gredientem  expulerit  anno  ferme  gmgx. 

Si  dipinfela  propria Imprefad'vn  Toro, che  fi  tiraua  dietro  vii^ 
Manto  Reale  col  Motto  :  CONSCIA  VIRT VS . 

Per  quella  del  Re  si  crpreffe  il  Braccio  di  Ercole  col  Ramo  d'Oro 
in  manojcó  le  parole  à  iiierauiglia  adattate  di  Virgilio  :  FAS  ILLI 
LIMINA  DIWM.  Alludendo,  che  come  per  entrare  a  gl'Elifi]  fi 
fauolegiò  neceflario  il  Ramo  d'OrOjCosi  à  Filippo  col  Ramo  d'oro 
delle  Tue  Eroiche,  &  auree  Virtù,  fu  facile  TingreHb  à  i  veri  Elifi j  del 
Cielo . 

Vccifo  il  Drago  cuftodedegrHortiEfperidi,  e  prefii  Pomi  d'Oro, 
fecondo  il  volere  di  Eurifteo  da  Ercolej  volle  Gioue;,che  perpetua  nei 
Cielo  fivedefle  l'Imaginediqucfta  Pugna,  onde  figurò  con  cifre  di 
Stelle,&  Ercole,e'l  Dragovicini  in  atto  di  combattere.  Che  però  die- 
de motiuo  all'Elogio  d'inuitar  tutti  à  vedere  dopò  più  gloriofa  Batta- 
glia, trasferito  nel  Cielo  il  Gran  FILIPPO,  Imagine  appunto(come^ 
quella  d'Ercole  viene  detta)  fimile  à  chi  fatica,sù  d'vn  ginocchio  coru 
cftremosforzo,armato della Claua dell'Auftriaco Scettro,  &  ornato 
delle  fpoglie  di  tanti  Leoni ,  che  inalza  per  Armi,  Ercole  Cattolico 
combattere  co'l  Drago  Aquilonare  dell'Eretica  Empietà.  Poterli 
piangere  le  delitie  dell'Efperidi  efpofte  à'  perigli,  e  rapine,  morto  il 
Rè,chelecuftodiua.  Ma  non  douerfi  dalla  Memoria  eficerbarfi  la 
Piaga.  CARLO  II.  Pomo  d'oro, riportato à noi  dall'Ercole  Spa- 
gnuolo,  efier  appunto  il  Cedro,  ò  pomo  di  Media,  Antidoto  al  Mon- 
do d'ogni  veleno . 

I  Si 
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j^iDj^na.  Si  Herciilea  cu  Dracene  Pugna  delefìet  Ione, 

^.w..  Te  PHILIPP VM  IV- MAGNVM 

IMAGINEM  LABORANTI  SIMILE.M 

SteJIis  infertumintuebimur. 
Heù  prociduù  in  Genua  Catholicu  Pietatis 

Alcidern 
Summo  seper  nifu ,  Auftriaci  Sceptri  Claua , 
Tot  Leonum  cxuuijs  infignem, 
Cum  Aquilonari  Dracone  decertantem! 
Proh  Helperios  lunonis  hortos 
Adantiadum  direpdonibus  peruios 
PHILIPPO  Rege  fublato  1 
Aftage,  Memoria,  ne  Vulnus  refrica: 
Quod  retulit  Hifpanus  Alcides 
Aureum  Caroli  Pomum 
Malum  Medicum  Orbis  anndotum  efl. 

Si conchiudeua  nel  Diftico^  che  alI'Auftriaca  Virtù ,  benché  traua- 
gliatadairinuidiadi  Nemica  Fortuna,  appunto  come  airErculea* 
riufciua  Gloria,  ^  Honore  ogni  Fatica  : 

Quamuis  Inuidiavexats  Sortis  iniqua, 
Virtud  Auftriac^  fitlabor  omnis  Honos; 
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Fu  dipinto  r  Auoltoio  con  la  lira,  e  fi  legcua  nel  Titolo  ; 

^  LYR A,  Vultur  Cadens,  Fides  Orphica . 

EvedendofivnitanellaCoftellatione  l'audacia  dell'Auoltoiocon  la^ 
giocondità  della  lirajdoueuafi  confecrarela  Medaglia  alla  Memoria 
di  Ottone  Duca  d'Auftria,  che  con  doppio  Titolo  fu  celebrato  dalla 
Fama  di  s^iocondo,  e  di  audace^  che  però  11  vede  animato  il  Riuerfo 
dalle  parole  di:  IVCVNDA  AVDACIAje  nella  Memoria  fi  leggo  : 

OTHO  Dux  Auflri^,cognomento 
IVCVND  VS,  &  AVDAX  gemmo  De- 
cori xc^ac  par,Elifabeth  Stefani  Due.  Bau.filia, 
fecimdò  Annam  Caroli  IV.  C^far.  forore  Vx, 
duxitobijt  MCCCXL, 

Se  li  diede  per  Imprefajignorandofi  la  Propria,  vn  Auoltoio  su  d'- 
vna  vetta,  che  inuigilaalla  fìrage  de'Serpenti,col  Motto  di  Virgilio: 
IPSE  DEVM  POENAS.  alludendo  all' obligatione, che  tengono! 
Principi  dì  hauer  à  prédere  le  Vendette  del  Cielo  con  audace  diletto. 

Fu  corpo  deiraltra  del  Rè  l'Auoltoio  celefte  con  la  fua  lira,  anima- 
to dalle  parole  di  Ouidio:  TECTA,  LAREMQYE  PARAT  j  dino- 
tando, che  il  Rè  detonto,  benché  Potentillimo  Monarcha,  non  ifde- 
gnòdi  porfial  petto  la  lira ,  elfendo  Augufto  Mecenate  de'virtuofi  j, 
che  premiò,  &  accolfe  nella  fua  Corte , 

La  lira  di  Orfeo,  fibricata  da  Mercurio  di  vna  Teftugine,  fu  dopò 
fua  Morte  dalle  Mufe  collocata  nel  Cielo  -,  quella  appunto,  eó  la.quale 
fi  tiraua  dietro  le  feluej  e  che  placando  col  luono  Plutone;,  fé  rihauerli 
la  fua  amata  Euridice . 

Quindi  sminuita  nell'Elogio  la  fonora  Teftugine  ad  attediare  il  dolo- 
re, e  la  fede,  né  altri  poter  meglio  rifuonare  con  lamenti  di  Morte ,  ef- 
' fendo  ella  mifero  auanzo  di  Mortalità .  Il  Nome  fteflTo  di  Auoltoio 
cadente,e{fer  aufpicio  di  cadute,  e  di  cadaueri:  Hauere  già  noi  per 
Maeftri  nel  Piàto,e  nel  séfo  delDQlore,i  fonti,i  fa{ri,&  i  ruuidi  tróchi, 
'Che  ella  tiraua  toccata  da  Orfeo  .  Deiiderarfi  tra  gli  altri  falfì  fegua- 
ce  la  lapida  Sepulchrale,  fé  potefle  renderci  rediuiuo  il  noftro  Eroe,Sc 
intanto  rifponda  concorde  airarmonia  delle  Sfere, 


Dolorem 
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Dolorem  teftare  Teftudo,  Fides,Fidem: 
DiDj^»^.  Decet  te  mortila funereis refonare coqueftibus: 
A  iSlon  immento  VuJtur  diceris  cadens, 

Cadauerù,  &  Occafus  aufpicium. 

En  vndantes  lacrymantiu  Turmas , 

Syluaru,  Saxorù  fequaces,  &  Fontium , 

Quos  Tete  quondà  a  CyJlenio  donatus 

lucundo  traxit  Inuento  Calliopes  Filiiis: 

Hcù  rudibus  Triincis  erudimur  ad  fensù, 

Fontibus  ad  fletum. 

Vtina,  &  fepulchrale  faxù  fequax  forct 

Philippo  fepulto  Rege  rediuiiio . 
Ah  quot  haberet  audafler  defcendentes 

Orpheos, 

Si  prò  Euridice  Philippus  IV. 

Orbislucunditasdaremr  Redux*. 

Refonct  interea  fphxris  cocors  Apoliinis  Lyra. 

Si  doleua  nel  Diftico  la  lira  di  nò  potere  rendere  la  folita  Armonia, 
difcordando  la  Machina  del  Mondo  con  acerbiffima  diffonanza.Man- 
Carli  la  Prima,  cioè  la  Corda  Regiaj  per  lo  che,  in  vece  di  Melodia^  , 
gemere  tutti  i  Cuori  i 

Da  lyra  dulce  melos  :  nequeo.  Cur  \  Machina 
difcors. 
Regia  Chordadeefl,  omnia  corda  gcmunt 


Segulua 
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Seguii?a  la  Coftellatione  del  Cigno  col  fuo  Titolo  : 

CYGN VS ,  Rofa  redolens,  Lilium. 

Né  altri  doueua  fimbolegiare  l'Armonico,  ma  valorofo  Antagonifta. 
delle  Aquile  iftefle ,  che  Leopoldo  il  Buono ,  detto  ancora  l'Honoro 
della  Militia;  che  però  altro  fpirito  non  poteua  darfi  all'  Afterifmo  re- 
plicato nel  Riuerfo  dellaMedaglia,che  cófecradolo  alla  GuerricraHó- 
tà:BELLACI  PROBlTATIje  meritaméte  iiell'oppofto  lato  legeuafi: 

LEOPOLDVS  Archidux  Auftri^,cogno- 

metoPROB  VS,  &  DECVS  MILITIAE, 

co  admirandus,quo  Fide,Pietateq;  à  Militibus 
aliena,  Caftris  coniunxerit:  Barnabonis  Vice- 
com.  Mediol.  Ducis  Hli^  VirJda^  vir  obijt 

MCCCLXXXVI. 

FÌJ  la  Tua  Imprera,quale  appunto  fpiegò^della  ftrada  fatta  nell'Alpi  col 
Fuoco,e con  rAceto,col  Motto:  VIRTVTI  NIL  INVIVM. 

Seruì  all'altra  di  Corpo  il  Cigno  Celefte,  che  Tpiegaua  il  Volo  sii  la 
Via  Lattea, con  le  parole  diOiiidio:  HAC  ITER,  dinotandofi,  che;/ 
il  Rè  defonto  additale  a  sì'  Eroi  fucceffori  della  Tua  Monarchia  la^ 
ftrada,  quale  appunto  fognarono  le  Fauole  efler  la  Lattea  5  per  arri- 
uareal  Cielo. 

La  varietà  de'ritrouati  dall'antichità  per  adornare  il  Cigno  di  Stel- 
lo, diede  luogo  all'acutezza  dell'Elogio;  ò  fuffe  Gioue,che  fingendofì 
peifeguitato  dall'Aquila,  fotto  di  cui  mentiuafi  Venere,  fi  ricourò  irL» 
grembo  a  Ncmefi,ò  Leda,diiienutaMadrediElena,Ca{ì:orc,ePolluce; 
ò  pure  fi  fufle  il  CapitanoTebano,che  amico  diEridano,ò  Fetóte,nel. 
la  di  lui  cadiita,rédutePioppe  leSorelle  iftupidite  dal  dolore,diueniffe 
Vcello  di  tal  nome,per  piangerlo;  fi  diceua  nell'Elogio;  elfer  coilume 
del  Cigno  pianger  non  meno  nella  propria  Morte,  che  nell'altrui.  Au- 
uezzo  à  lagrimare  fu'l  Pò  la  caduta  dell'  Amico  Fetonte,  più  degna- 
mente hauere  à  piangere  sù'l  Sebeto  la  Morte  del  fuo  Signore,  Sole^ , 
nonché  Fetontetpiùdolcementefrà  le  Sirene,  che  tràl'Eliadi.  Parue 
ìj  Gran  FILIPPO  lietamente  morendo^quel  Cigno,che  fra  l'otij  eru- 
diti delle  buone  lettere,  dolcemente  viuendo  fmibolegiò  ;  diiicnendo 
Armoniofo  Cigno,con  mcrauigliofo  accoppiamctOjl'Aquila  Auftria- 
ca  .  Hauerlo  aHàlito,cangiata  in  Aquila,  Venere,mà  Libitina,quando 
cacciollO;riduccndolo  in  grembo  alla  Vera  Nemefi,  detta  Adraftia ,  à 

K  cui 
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cai  appartiene  ricompenfare  Taltrui  Menti  doppo  Morte  nel  Cielo 
Doaeriì  per  quello  cantare  dal  Cigno  ai  grad'  Eroe  con  più  raaaionc 
lied  Epinici jjcome  à  Vincitor  della  Morte,cheNenie,conie  àDelóio: 

SSr  Dulce  canit  OLOR  in  Funere, 

Vel  proprio,  vel  alieno  : 
Ad  Eridanù  Acre  fuems amici  PhaetStis  casu, 
Digniùs  adSebethù  Solis  Dni  Occafum  fleat, 
DulciùstameinterSyrenes,quainterHeliadas. 
Olorcm  pr:^fetu]it  rnoriens, 
L<;tiiìimo  lerho 
Magnus  Hifpan.Rex  PHILIPPVS  IV. 
Qn  iOlor  non  dedignatus  efl  habcri  viuens» 
Suaui  cultioris  ocio  literatur^ . 
Miro  Foedere 
BelJax  Aquila  AuftriacaPROBvsCygnuseuafit; 
Que  ideò  Venus  in  Aquila  iterimi  verfa 
Jnuafit»  cùm  letho  tradidit,Libitina  : 
Nimirù in  coeleftis  Adrafti^  finum  coniecit 

Benefaftorum  remuneratricis. 

L^ta  magis  Philippo  Epinicia,  Mortis  ViQori , 

Quam  lethales  Vifìo  N^nias 

Agc,  Cygne  ,  concine . 

sminuita  nel  Diftico  la  medefima  Coftellatione  a  fpargere  alivro  anti- 
co sù'l  Tumulo  al  Sacro  cenere  Gigli,  e  Refe,  già  che  con  altro  nome 
così  vien chiamata: 

Aftrum,  cui  Rofa  dar  redoIens,cuiLilia  nome, 
Da  facro  cineri  Lilia,funde  Rofas. 

Succc- 


^ri^^, 


3« 


ì»! 
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Succedcua  fecondo  l'ordine  la  Coflellatione  di  Calfiopea  ^  che  con 
tutti  i  fuoi  Nomi  fi  efprimeua  nel  Titolo  : 

CASSIOPAEA ,  Cathedra,  Scdes  Regalis , 
Thronus,  habensPalmam  delibutam  . 

Né  altra  doueua  ammettere  Compagna  nel  Trono,che  Anna  Regina 
d'Vngariaj  e  ài  Boemia,che  ftabilì  con  le  Tue  Nozze  all'  Augiiftiilima 
Cafa  di  Auflria  il  doppio  Trono  Realcjdinotato  con  le  Parole  ,  delle-» 
qualiècoronatoilRiuerfodellaMedaglia:  REGxVLIS  THIIONVS. 
legendofi  nella  Memoria  : 

Anna  Vladislai  Hungari^,  &  Boemia  Regis 
Fi]ia,Paterna  Regna  in Auguftilsimù  Auftria- 
cum  Solium  inucxit,Fcrdinandi  Primi  Imper. 
vxor  MDXL. 

Se  li  die  per  Imprefa  la  Coftcllatione  medefimajcol  Motto  tolto  da 
Boetio:  MVTARI  NESCIA  REGNA  .  alludendofi  alla  durarionc^ 
fperata  deTuoi  Regni  ne  i  fuccefibri,  &  a  quelli  del  Cielo,  oue  fi  crede 
trasferita^ . 

L'altra  fui  Trono  della  medefima  nel  Rotar  del  Cielo  riuolto  alF- 
ingiù,conleVocidiOratio:  QVEM  VOCET  DIVVMPOPVLVS? 
dmotandofi  con  efpreifuia  reticenza^chc  mancando  al  Mondo  la  Be- 
nignità dei  defóto  Monarcha,par  che  li  manchi  il  Nume  Tutelare. 

Si  fuppone  la  Fauola  d'cffere  ftata  trasferita  Caifiopea  Regina  di 
Etiopia  nel  Cielo  per  Amore  di  Perfeo^  però  che  in  pena  della  fua  fu- 
perba  arroganza,  nel  contendere  di  Beltà  con  le  Nercidi ,  fuife  ftata> 
collocata  nel  Trono  in  maniera  difpofto ,  che  nel  riuolgerfi ,  minac- 
ciafTe  prccipitofa  caduta . 

Onde  fi  rimproueraua  nell'  Elogio  ,  la  di  lei  fuperbia  nel 
contendere  co'  i  Numi ,  con  TEfempio  di  Filippo,  che  anche  à'fud- 
diti  morendo  fi  fottopole,  come  quegli ,  che  viuendo,  fog^ettato  ha- 
iieua  alla  Pietà,  e  Religione  la  Macilà  del  fuo  Scettro.  Crollare  quafi 
per  quello  il  Cclefte  Soglio  della  Pietà,  e  vederfi  comeall'ingiù  il 
Trono  della  Fede  Rcalc,non  per  caligo  d'vna  fuperba  Reina,mà  per 
la  caduta  d'vn  meriteuol  Monarcha  .  Elferfi  potuto  temere ,  che  la^ 
Religione  da  lui  difela  douefle  ornare  di  funefto  Cipreffojnon  di  Pal- 
ma le  mani,  le  quella  più  che  mai  vigorofa  non  fi  vedeiTe  rifiorire  nel 
noftro  CARLO  : 

Quid 
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%^sSu^  Quid  forma  fuperbis  Caffiop^a , 

^''  Kereidum  a^muJata  Decorem 

Impìo  Aufii? 
EnMagnusMaieftate  PHILIPP  VS. 
VinuteMaximus, 
Subditis  obiens  fubditur , 
Qui  Regalium  Fafcium  Decora 
Religioni  obfequetiffimcmancipauitviuens . 

Ideò  veriùs 
Sidereus  Pietatis  Thronus  labafcit  » 
Sedes  Fidei  Regalis  inuertitur 
Trepida  vertigine, 
Non  Regino  luperbientis  fupplicio; 
Sed  meritiffimi  Monarchv^  cadi . 
Heù  Philippe- cceleftis  Cadiedr^  lumen. 
Peregrini!  olim  inter  fixa,  fed  Magnum 
Docuerit  forsàn  Pofteros, 
ReligioncmjCafu  tuo,Feralem  Cupreflum 
Non  Palma  ampliùs  delibutam  geftaturam , 
Ni  refloreret  in  CAROLO. 

Sianguraua  eterna  duratione  nel  Diftico  al  foglio  AuftriacOjfela 
Pietà  viol  ata  fuole  fconuolgerloj  difefa  lo  ftabilifce , 

IniiertitSolium  Pietas  violata;  viciffim 

Firmar  eulta:  fta^l^erpetuò  Auftriacum . 


Vedeua- 


D  E  L  L'V  N  I  V  E  R  S  O-  4. 

Vedeuafi  dipinta  la  Coftellatione  di  Perfeo,  e  fi  diceiia  nel  Titolo: 

PERSEVS,Cyllcnius  cu  Talaribus^Sr  Algol. 

Ne  altri  doueua  il  valorofo  vincitor  di  Medufa  fimbolegiare,  che  Ri- 
dolfo I.Imperatore,che  per  haiier  vintO;,&  vccifoOttocaro  Rè  di  Boe- 
mia,&  efiere  rimafto  fuperiore  in  quattordici  Battaglie  Capali,  fu  de- 
nominato il  Vittoriofo;  quindi  Perfeo  ftefìb,  che  animaua  il  Riuerfo 
della  Medaglia,fi  vedeua  coronato  dalle  lettere  laureate  di  vna  nobile 
Vittoria:  VICTORIA  NOBILIS.  e  nell'oppofta  Memoria  legeuaii: 

Rudolphus  excom.Habfp.  Imperar.  Auflria- 
cus  I.  Oihocarum  Boh^m.  Rege  pra^lio  viftù 
occidit,  quatèr,  &  decies  collatis  fignis  viQor 
euafit.  hìnccognomento  Victoriosvs,  Ann^ 
Hoenberg.Com.  vin  obljt  MCCLXXXXI. 

Si dipinfe  per  fua  Imprefa  la  ftexTa^che  vsò  dVna  mano  ,che  foftencua 
vn  Ramo  d'01iuo5&  vnaMazza  ferrata  col  Motto: V  TRVM  LVB HT. 
Per  quella  del  Rè  fi  efpreffero  le  gambe  di  Perfeo^con  i  Talari  à'pie- 
di  in  atto  di  volare  co  le  parole  diClaudiano:GEMINO  COMMER- 
CIA MVNDO;  alludendofi  al  Rè  morto,  che  ftabiliua  il  commercio 
de'fuoi  Regni  col  Cielo,  come  viuendo  aprì  il  commercio  fotto  il  fuo 
Scettro  à  due  Mondi . 

Diede  materia  alI'Elogio,Perreo  figlio  di  Gioue,  che  in  pioggioj 
d'oro  fìì  concepito  da  Danae,  à  cui  toccò  in  forte  nella  fpeditione^ 
delle  Gorgoni,  che  effendo  tre,vedeuano  con  vn'occhio  folo,di  ritor- 
nar Vittoriofo  con  la  Teda  di  Medufa,  hauendoprefo  da  Mercurio  i 
vanni,e  la  Spada,lo  Scudo  da  Pallade,^'  da  Nettuno  il  Caual  Pcgafeo; 
e  liberata  Andromeda  dal  Moftro  Marino,  che  per  Moglie  lì  tolfc^  . 
Quindi  fi diceuafimboleggiare  co  graRagione  FILIPPO  IV.  Aulb'ia- 
co,le  di  cui  lettere  vguagliauano  le  vetifei  Stelle  della  medefima  Co- 
ftellatione; Aureo  ne  icoitumi  piouuto  dal  Cielo  nellaTorre  dorata  di 
Caftiglia,fe  non  di  Danae,nel  Vello  d'oro,hercditario  ornamento  del 
fuolegnaggio:Chedomòle  Gorgoni  cieche  de  i  Tumulti  deH'vnio, 
&  l'altra  Sicilia,e  di  Catalogna ,  riceuendo  il  vero  aiuto  dalla  propria 
virtìj,  non  da  falfi  Numi  della  laon  meno  incannata,  che  in^annatrico 
Antichita,e  che  liberò  la  Bella  Andromeda  della  Catholica  Religione 
à  fé  fedelmente  fpofata,da  i  replicati  alTalti  dcirHeretico  Moftro  del 
Baltico  Mare.  Hora  hnaimcte  ritornando  al  Cielo,  col  tronco  Tefchio 
di  Medufa,Vincitor  delllnferno^render  lafli  i  cuori  de'fuoi  iudditi,per 
fortire  inefTì  la  Tomba  : 

L  PHILIP- 


/^. 
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Philippvs  qjartvs  avstrjacvs 

DtD.igna^         Siclereorum  Grammatum  Analogia 
t.,anb.,.  Re,  &  Nomine  Perleus , 

Qui  Caftel]^,  ni  Danaes  aurea  Turri,  rorateioue 
Monbus  aureus,  in  aurcù  defcendit  Vellus, 
Auitum  nempè  Burgundicura; 
Qui  monoculan)  GorgonidumTriada, 
Coecosfcilicet  ytnufq;Sici]i^  Tumultus, 

Et  Catalaunicum  BcIIum , 

Vibrici  Pace,Paternoque  Triumpho 

Domuit,  peremit,  auerruncauit  ; 

Cui  Mercurius  adaraantinam  Enfis  Falcczn, 

Et  Talaria,  &  Petafum, 

Clypeum  PallaSjPegafum  Neptunusdedit, 
QuòSapieti^^GeneroritatisjCóftsntLTjScFortitudinis 

Aeternitati  Monumenta  relinqueret. 
Qui  Catholic^  Pvcligionis  Andromcdam, 
Cui  tenaciffimè  nupfit. 
Ab  totièsingrueteBalthiciMarisC^to  libenuk; 

Nunc  demìini  Aftris  redux  inferendus, 

Medufei  Capitis  Cacod^mone  triumphato, 

Parthenop^i  Regni  Corda  vertit  in  laxa , 

Quo  tumulum  haberet  in  cordibus. 

Si  conchiudeua  nel  Diftico  non  efìfere  più  neceflaria  la  Tefta  di  Me- 
dufajhaucndo  già  il  dolore  della  Gran  Morte  tutti  impietrito? 

Rex  obit:  Anguicomù  TerrisCaputoccuiePerieu; 
Reddidit  he  il  tantus  nos  vbi  faxa  Dolor . 

Scguen- 


Sf* 
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SeguendofirordinedegrAfterirmijfi  vedeua  Eridonio,  che  coii^ 
tutti  i  Tuoi  nomi  era  defcritto  nel  Titolo  : 

AVRlGA,EnQ:oniiis,cum  flageIlo,&  froeno, 
Araalth^a^ 

E  conteneua  Analogia  con  Hetopretto  Conte  d'Abfpurgo  V,  dipinto 
nella  Medagliajper  la  Cautela  ad  ambi  neceirariaral  primo  per  Sotto- 
porre i  deftrieri  generofi  al  primo  Carro,  che  al  Mondo  fu  vifto ,  al 
fecondo  per  domare  i  Popoli  nemici,  &  reggere  l'hereditarij  ^perciò 
cognominato  il  CautOjche  die  luogo  d'animare  nel  Riuerfo  l'iftefl'a^ 
Coftellatione  con  le  parole: 

Cautela  Gubernatrix . 

E  nella  Memoria  leeeuafi  : 

HétoprcQhusComHabfp.V.clominsHeduis 
Tranirhasnanos  agros  deuaftantibus,  Paterni 
Xandgrauiatus  h^res,  cognometo  CAVT VS 
Obijt  -     - 

Fiì  la  Tua  Imprefa  il  Solcjche  co'i  fuoi  Raggi  non  poteua  penetrare 
la denfitàd'vn  Albero  fronzutOjCol  Motto:  SVPERABO  ALIBI. 

Per  l'altra  del  Rè  fidipinfe  la  mano  d'Eri^floniOjCol  freno  in  pugno, 
animata  dalle  parole  di  Virgilio:  ET  PREMERE,  ET  LAXAS.  al- 
ludendo alla  doppia  lode  del  Morto  Rè,  nel  gouerno  della  fua  Monar-. 
chia,  di  Clemenza,  e  di  Rigore . 

La  Fauola  d'Eriv^ìonio,chiamatQ  rAuriga,figlio  di  Vulcano ,  fu  ce- 
lebre per  l'inuentione  del  Carro  tirato  da'  Deftrieri ,  di  cui  per  rico- 
prire le  gambe,  che  haueua  di  ferpente,  fii  egli  il  primo  Inuentore  5  o 
per  opra  sì  nobile  da  Gioue  collocato  nel  Cielo .  Porta  in  fpalla  vna.» 
Capra,che  altri  chiamano  Amaltea  nodrice  di  Gioue,  altri  Ega  figlia^ 
del  Sole,&  che  con  la  fua  bianchezza  fpauentò  i  Giganti,c  poi  per  vé- 
detta^dalla  Terra  lor  madre  fu  racchiufa  in  vna  fpelòca.Fù  da  Pallade 
difefoEridoniojperhauerli  il  primo  inftituitiiSacrificijj&  dedicati! 
Tempi] ,  onde  nel  fuo  Scudo  li  die  luogo  trasformato  in  Serpente . 

Quindi  s'ammiraua  nell'Elogio  la  cautela  pratticata  dal  gràd'Eroe, 
nel  gouernare  1  fuoiPopoli  vniti  (otto  al  fuo  Scettro  dalle  quattro  Par- 
ti principali  dclMondo  j  che  meglio  d'Eriiftonio  inalzò  Tempij  alla 
YeraSapienza,e  come  non  Geroglifico  di  Prudenzajmà  efempio,!!  ri- 
courò  nello  Scudo  della  Pallade  Diuina  del  Verbo  Sacramentato,Nu- 
me  tutelare  dell'Auftriaca  gràdezza:hauere  portato  su  le  fpalleAmal- 
tea,  cioè  l'abon danza  à  due  Mondi  foggctti,  ò  Ega  figlia  del  Sole,cioè 
la  Pietà,oilec|uiofa  nodrice  del  Culto  Diuino,  coii  la  quale  per  l'illiba- 
to 
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to  candore  delia  Tua  Fede,atterrì  fempre  i  Titani  dell'Empietà.  Pian- 
gerfi  alla  fine,  che  la  Terra  narconda,&  Ega,e  l'Auriga  iìcffo  Filippo, 
fé  non  nella  Tpclonca  racchiufo,  con  maggior  cordoglio  incenerito 
nel  Sepolcro . 

D:Djgu.-  A^h  quotGentiù  habenascautusflexit  Auriga; 
/7.^.«^;^^  Qui  £uropen,Afia,  Africani, Americamque 
Sclis  inuenta  fuperans,  iunxit  in  Qiiadrigam  1 
Quor  vei"aci  Trirogeni^ 
Di^  Sapienti^  Verbo, 
Etfacra  inftituiu&Teplapietiffimus  excitauit! 
Piane  veniis,quàniEriQ:onius,PHILIPPVS, 
Vel  myfticus  Prudenti^  Serpens, 
Ad  Mineru^  clypeumconfugit; 
Quòd  NumeEucharifticùjMunimen  fuerit 

Auflriacum; 

Vel  Anguipes  tantùiVt  prudetifsimè  incederet 

Amalth^a  gell:auit,dextro  omine,ni  finiftro  humero. 

Gemino  fufficiens  Annonam  Orbi . 

An  Aega  fo]is  filiarn  geftaffe  mauis, 

Scllicet  Pierate  Diuinicuitus  nutricem? 

Aega  dixeiim ,  dùm  Titanas  candore  terruit, 

Orthodoxa  FidcBarbaricm . 

Heìi  tande;n5  Aega  tantùXed  fimul,&  Auriga 

Terra  celat,  ni  fpecu,  Sepulcro . 

S'inuitauaAmalthea  nel  Dittico  à  pafcere  il  noftroGioue  di  Netta- 
re tra  i  Beati,  fé  fu  fua  Cura  pafcer  Taltro  di  latte. 

Munus  Amalth^cT  fi  pafcere  JaGeTonantem; 
Hunc  quoque  Cdituù  NeQ:are,pafce  Ione. 

Collo- 


«/irf; 
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Collocoili  co  la  proportione  del  numero  degl'Afterifmi  il  Serpen- 
rarioj  elprellì  i  fuoi  Nomi  nel  Titolo  : 

SERPENTARIVS,Aefciì]apiiis,G]aucLis, 
Anguiger,  Ophiucus . 

Né  ad  altri  doiieua  nella  Medaglia  dar  luogo,  che  ad  Alberto  II.  Arci- 
duca d'Auftria,nominato  il  Sauio,à  cui  fu  propriojcome  ad  Efculapio 
Politico,rimediare  all'altrui  irreparabili  fciagure.  Quindi  lì  coronaua 
ilRiuerfocon  le  parole  di:  SAPIENTI  A  RESTAVRATRIX,e  nel- 
la memoria  laterale  legeuafi  : 

ALBERT VS  Arch.  Aufìr.  cognomento 
SAPIENS  proficua magna^SapientiaPoteti? 
adiecit,  Ioanna.'  Pfiretar.  Coni,  filia^vir.obijt 
MGGCLViii.  aliàsdìQusCLAVDVS- 

SeruifTì  egli  dTmprefa d'vna  gamba  d'vn  Zoppo,  lupplita  dall'arti- 
ficio d'vn  le^no,  come  cauando  vanto  dal  vi  tio  della  Naturateci  Mot- 
to: ET  hFc  VìRVM  AGIT. 

Per  quella  del  GranFILlPPO/erui  lo  fteflo  A fìenfniOjConvn  Ser- 
pe fra  le  mani,  e  lo  Scorpione  fotto  de'piedi ,  con  le  famofe  parole  di 
Aufonio:CVM  FOrxTVNA  VOLbT  ;  intendendofi  per  reticen- 
za ^tna  Venena,  iuuo.t,t;  alludendofi ,  che  feppe  il  nofìro  Eroe  ca- 
uare  l'antidoto  dal  Veleno  della  contraria  Fortuna  ,  che  da  due  lati 
gli  fé  bollire  la  Spagna  di  velenofefeditioni,  e  Guerre  inteiline,nelle 
quali  fé  pópeeìare  la  propria  grandezza,&  imparegiabile  benignità . 

Fù,recódo alcuni, dall'antichità  adornato  di  Stelle  Efculapio, all'- 
hora,che  reftituì  la  vita  àGlauco,ò  pure  adHippolito,fquartato  da'de- 
fìrieri  nella  carriera,p  lo  qual  fine  da  vna  Serpe,che  portolla  in  bocca, 
lifùconfegnata  l'herbafalutare  5  per  adoprarlanei  Bagno  Vitale  ;  fé 
pure,  fecódo  altri,no  fu  Forbante,meritando  rifplender  nel  Cielo^per 
hauer  liberato  da  gra  moltitudine  di  Serpenti  l'Ifola  illuftre  di  Rodi. 

Onde  diceuafi  neirElogio:meglio  che  Forbante  hauere  il  Rè  aHó- 
tanato  da'fuoi  Regni  i  Serpenti  più  velenofi  dell'Erefia.  Chiamarfi  il 
Gran  FILIPPO  Serpentario  piii  degnamente;  perche  come  il  Drago 
corona  il  Cimiero  dell'Armi  Reali,  così  il  Serpente  dello  Stato  di  Mi- 
lanojcelocoftituifce.  Se  quello  col  pie  finiibo  preme  lo  Scorpione;, 
quefì:i  calcaua  l'Atheifmo  Politico.  Se  in  mano  per  trofeo  porta  la  fer- 
pe,egli  feppe  feruirfi  di  Tiofeo,del  veleno  medefimo,  facendolo  riu- 
scire antidoto  di  faggia  Cleméza.  Augurarfcli  pero  l'immortalità  del- 
la Glori  a,douendofeli  il  Gieroglifico  della  Sapiéza,e  della  Eternità: 
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QuòdRhodiorum  Infulam 
DìDjg»,-  ASerpentum  collii iiione  liberata  reruausrif, 
%'""'"  Grecia  Phorbanti  c?lum  dcditOPHlVCO. 
Curfuccedere  in  fide  rum  numerum, 
Ccelo  nequiueritPHÌLlPPVS  MAGNVS, 
QuòdH(;refisOphiufasvItoracerrimusdiminant, 

Ne  Virùquidemimpio  euiratum  Viru, 
In  ter  ampia  tot  Regnorij  Area  ferpere  finens, 
QuàdDraconiferùfignaucratRegalisGaie?cnfta, 

Sinvofusfid^  Infubris  Anguis, 
RegelurefecitANGVlGERVM, 
ScorpijchelasJiniftropedecoteritSERPENTARivs; 

Atheorù  Infipientia,  coelite  Sapientia  Duce, 

Dextro  contriuitRey. 

Manibiisillepr^henrum  non  pr:sfocat, 

Sed  vt  Troph^um  gerit  Colubrum: 

Rex  fupràInuidiam>totiès  parcens  coniuratis, 

Maieflatis  \x{x  venenù^antidotu  fecit  Fidei , 

CJementis  Sapienti^  Troph^iim . 

Qui  ^ternù  viuere  nefciat,  adhùc  moriens, 

Pr(jtendens  Anguem 
Sapienti^,&  AeternitatisHieroglyphicum? 

Si  conchiudeua  nel  Diftico,  efiendo  morto  di  Pietra  il  noftroRè  ^  el"- 
fere  inutile  il  rendere  rediuiue  con  i  carmi  le  Sacre  Ceneri. 

Arclìiater  ceffit  lapidi  Epidaurius  1  eheu, 
Carminibus  Cineri,  quid  Medicina  datur. 

Succe- 


.;x 
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Succecierc  fi  vedeua.  la  Coilelladone  del  Serpente  col  Titolo  : 

SERPENS,  Anguls ,  Coluber, 

E  conmanifeftiirnTiaproportione,rifigurauaneIla  Medaglia  Ottono 
Conte  d'Hafpurgo  XV.  detto  il  Prudente:  vedendofi  nel  Riiierfo  ani- 
mato l'ailerifmo  col  dirfi:  PllVDENTlA. 
E  nella  Memoria  vedeuafi  : 

OTHO  Com.  Habfp.  XV.  cognomento 
PR  VE>ENS,difficilliinis  Teporibus  talem  k 
pr^flitit,qualis  vix,aut  né  vix  quide  credi  po- 
tuilTet,HiJl^  Com.dc  Fftint,  vir  obijt  MCIX 

Si  figurò  la  Tua  Imprefa  di  vna  Mano,che  accarezzaua  il  Leonejper 
cominciare  à  domarlo  col  Motto  :  PAV^LATIM . 

Si  dipinfe  l'altra  del  Rè  col  Serpente  ftellato ,  e  dauanic  fpirito  lo 
parole  di  Virgilio -.POSITIS  NOVVS  EXVVIIS;.  dinotandofi^che 
haueua  il  Rè  nella  morte  lafciate  le  fpoglie  frali ,  per  rinouellarfi  fra^ 
le  Stelle  Immortalo . 

Quindi  sii'ì  fogetto  della  Fauola  antecedétejdefiderauafi  nell'Elogio, 
che  fi  potefTe  rendere  Viuo  ,  in  luogo  d'Ipolito  Ateniese  11  Duca 
fteflfo  di  Atenejfarebbe  al  ficuro  la  Tua  vita,  vero  dono  del  Cielo.Ogni 
vegetabile,  e  minerale efìer pronto;  e  i  più ftranieri  della  America, 
e  dell'Afia  foggette^  appref^are  i  fuoi  Bairami,Si  Elifirijper  rendere  à 
lui  ciò  5  che  lidoueuano.  Il  Serpente  fteflbCeleftedeliderare  di  di- 
Itillarfi  in  Goccie  vitalijper  prorogarli  la  vita.  Coniifterebbe  la  mag- 
gior Tua  Prudenzajin  raggruppare  il  lungo  tratto  delle  fue  voluminofe 
fpire,  per  aggiungere  vn  fol  momento  al  Tuo  Regnare,&  hauere  pròto 
nella  Bocca  il  fempìice  più  ralutarc;per  porlo  nel  Bagno^che  l'appre-. 
ftarebbe  vn'Oceano  ridondante  di  lagrime, 

Vtinam  rata  tiosa»bu. 

Pro  Athenienfi  Hippolyto , 

Adienarù  Diicem,PhiIippum,Magnu,  Rege 

In  lucem  reuocadum  cocederent  Aefculapio  : 

Vere  Dcorù  munus,  tanta  foret  Vita- 

Qnas  ego  neri  herbas , 

•      ^  -  Qux 
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Qux  Coluber  non  medicamina, 
Ore  afferens,  pra^ftò  effem; 
Quo  viuificis  TherniisablutùSoleni  Regem, 
Apollinis  inuentiìm,reclcleret  rediuiuiiml 
VitalesAfeftirpes,Americ^queTrunci 
Yhx  Elixirem  ciarent,  &  Opobalfama  ; 
Et  filo  Regi  redderent ,  quod  debercnt , 
Et  deberent,  quod  redderent . 
Ego  ipfe  ad  long^uitatem  comparandam, 

Radicali  viuidiùs  humore  pi'xdnus. 

In  Reparatoris  Alexipharmaci  Guttas 

TotLis  diffluerem, 

Pro  tant^  Vitse  Momento  . 

In  fpiras  prudetiffimo  me  traftucoiligercm, 

Vt  Regias  Vit2e)Veladin{1:ans  produQ:^ 

Spiritum  protraherem , 

Cui  duplex  Oceanuslacrymofas  daret  Thermas. 

Si  diceua  nel  DifticOjche  lo  {keffo  Trionfale  Alloro  feruiua  a  Filippo 
di  herba  Vitalejper  tarlodiuenirepiù^che  Glauco,  immortale  . 

Herba  potens  Glauco  rediuiuas  munere  Vit^, 
Ipfa  triumpbalis,  Rex,  tibi  laurus  erit . 


Seguiua 
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Sec'uiua  la  Coftellatione  dellaSaecta,  col  Titolo  : 

SAGiTTA,Telum,  laculu,  Virgula  iacens. 

Et  effendo  quefta  fecondo  Pierio/imbolo  della  Rettitudine  de'  confi- 
glijche  è  la  ibmma  lode  di  va  PrincipejCo  adeguata  proportione  s'at- 
tribuifce  a  Luitfrido  Conte  d'Abfp.  IX.  che  fu  detto  il  lodatiflimo  : 
onde  nel  Riuerfo  della  Medaglia  diceuafuRECTI  CONSILH  LaVS: 
e  nella  Memoria  laterale  : 

LVITFRIDVS  Comes  Habfp.  IX.  quòd 
compIuresProuinciastania  laude  rexerit^vtjCÙ 
omnes  laudarent ,  vt  pofìent ,  minìis  poffe  vi- 
derentur  ,  quarn  deberent^  cogaomcnto  hinc 
LAVDATISSIMVS  ob.  an.  -  - 

Fìi  la  propria  fua  ImpreHi^quella  di  vn  Cauallo  ligato  ad  vna  Co- 
lonna co'l  frenojche  no  poteua  difcioglierlo  col  Motto  :  H/EC  VER.A 
POTENTIA . 

L'altra  di  Filippo  fiìla  faetta,  che  nel  quarto  cuoio  dell'oppofta^ 
Targa  fi  rintuzzaua,col  Motto  di  Ouidio:  QVARTO  MORATVM 
EST  alludendo,che  la  faetta  veloce  di  Morte  fi  è  rintuzzata  nel  feri- 
re FILIPPO  IV.  chefoprauiueperrimmortalità  della  Virtù  eterna- 
mente alla  Fama . 

Fingefi  la  Saetta  celedeefTere  quella  appunto,con  la  quale  Ercole 
vccifa  l'Aquilajliberò  PrometeOjdi  cu  i  pafceu  a  sà'lCaucafo  le  vifcerCj 
in  pena  del  Foco  al  Cielo  rapitojeffendo  ftato  motiuo  di  sì  nobile  im- 
prefajla  grata  rimembranza  del  fanoconfiglio  dato  da  lui  ad  Alcido; 
per  fuperare  la  cuftodita  entrata  de  gl'horti  delle  Efperidi . 

Quindi  diceuafi  neirElogio^dcuereconpiù  celebre  fama  rifplen- 
dere  nel  Cielo  la  fulminea  Spada  di  Giacomo,  che  la  Saetta  d'Ercole: 
quella  armare  al  Trionfo  l'Aquila  Auftriaca  de'Pirenci  figlia  del  Cie- 
lo, con  quefta  eiTere  vccifa  l'Aquila  del  Caucafo  figlia  del  Tartaro ,  o 
della  Notte;  Quella  per  tante  morefche  ftragi  eflerk  moftrata  vn  ful- 
mine accefo  del  gran  Figlio  del  Tuono;  quefta  in  vccidere  il  Ratto- 
re  Sacrìlego  del  fuoco  celefte.  Per  la  faetta  liberarfi  Prometeo  dalla^ 
continua  morte,rofe  dall'Aquila  le  rinafcenti  fue  Vifcere .  Trionfarli 
da  quefta  fpada,fainelica  di  Gloria  immortale  la  morte  iftelTa,adonta 
del  Tempo  vorace.  Inuitarfi  per  fine  la  faetta  celefte  detta  con  altro 
nome, Verga  giacente,ad  accrefcere  la  Pira  dell'Auftriaco  PvCgio  Scet- 
tro de'Perineijche  era  Timone  di  due  Mondi;fe  fu  ella  fimilmére chia- 
mata Timone  deli'Auftro.Quindi  diceuafi  in  vano  drizzarfi  le  faette  di 
tanti  defiderij,  hauendo  a  romperfi  co  la  fragilità  della  noftra  vita . 

N  Inlì- 

^        / 


Di  B.Irna- 
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Infipniori  Fama  fideribus  infienitor 

i     1  1^ 


t^ounbi..  sjguip^g^is  TutelansHirpani^  £nfìs,Regis  infignc 

Crueto  Alcidis  Telo,Herculece  virtutis  Tropk^o, 

Altero  Auftriaca  Pyrenes  Aquila, 

Coeli  propagcarmatur  ad  triumphos , 

Laudatiffima  Confiliorum  refl:iiudine  : 

CaucafeaVùJtur  volans^cofoditur  altero  ad  Nece, 

Tartari,&  terr^  fìlia; 
Ulec^fis  totiès  inimiconim  copijs, 
Vere  igneum  Fili)  tonitrui  Fulmen  : 
Hocce  alitem  occidit , 
Ignis  Aetherea  domo  fubduQ:i  Vindicem. 
TeloPrometheus  à  depafcente  lecur  Vulture 
Morte  liberatur  centiès  repeti  ta: 
Enfe  Fama  Immortale  auidiùs  efuriente, 
Mors  ipfa  triumphatuD&Tempusedax. 
Heìi  Sagitta  nuncupata  ViRGvla  iacens, 
Pyra  adauge  Regix  Py  r^neorù  iaceti  Virg^. 
Te  nelcio,an  iniuria,Temone  vocat  Meridiano^ 
Gemini  prbis  Temo,verè  Sceptrù  erat  AuftHacu. 

DifceLeQor> 
Quid  breui  fruftrà  iaculamur  Oeuo  multa? 

Rimprouerafi  di  ottufa  la  Saetta  di  Morte,fcoccata  contro  il  Real  Se^ 
mid-o;  quella.che  non  falH  edere  ftata  l'acutiinma del  noftro  dolore  ì 

Mors  in  Semideù  Telù  hoc  imbelle,rine  .iQ:u: 
Oquàm  certa  fuitnoftra  Sagitta  Dolor. 


Seguì- 
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Scgulua  la  Coftellatione  dell'Aquila  col  Tuo  Titolo  : 

AQVILA,  louis  Ales ,  Vultur  Vclans. 

Et  efìendoGieroglifìco  del  Valore,  e  della  Pietà,  haiieuacò  raggionc 
à  lii-nbolegciare  la  Virtù  guerriera ,  e  la  dignità  delia  Sacra  Porpora^ 
del  Cardinale  Inlantcvedendofi  nel  riuerfo  della  Medaglia  dcfcritta: 
STRENVA  PIETAS,  e  nella  Memoria  laterale  legeualì: 

FERDINANDVS  CardAuftr.Belg.Gu- 
ternatiòr,bellica  Virtute ,  &  Catholica  Pietate 
infignis,  Norling^  clarus  Vigoria,  Mortem 
oppetij  t  MDCXLI. 

L'Aquila  gli  feruì  di  Corpo  airimprefa,con  lo  Scettro  in  luogo  del 
fulmine  nell'artigli,  colMotto  di  Virgilio:  MELIORÌBVS  VTERE 
FATIS.  alludendo  all'armi  pietofe  di  quel  Principe,  che  nello  ftefTo 
tempo  confermauano  all'AuguftiirimaCafa  lo  Scettro  Imperiale,qua- 

do  feruiuano  di  Fulmine  all'Armata  Erefia. 

L'Aquila  celefte,che  col  Roftro  teneua  il  Pontificio  Triregno  rico- 
prendolo con  le  grand'Ali,  fu  dipinta  per  imprefa  al  noftro  Eroe  ;  e  fi 
animò  col  Motto  di  Ouidio:  NAM  POTES  AFFER  OPEM.  dino- 
itandofi  la  Protettione,che  tenne  in  Vita  della  Prima  Sede,atteftadolo 
oflfequiofo  con  l'affetto,  e  piij  efprelTiuamentecon  l'opere. 

Fìa  adornata  di  Stelle  l'Aquila  per  hauere  rapito  obediente  al  fuo. 
Gioue  il  Figlio  del  Rè  Troio.  Quindi  diceuafi  nell'Elogio  hauere  à  ta- 
ccrfii  di  lei  honorijquando  dall'ilfeifo  Tonante  fi  vedeua  rapito  il  no- 
ftro Rè, per  farlo  rifplendere  piti  gloriofo  nel  Cielo.  S'inuita  l'Aquila^ 
generofa,fimbolQ  fra  l'Egitti]  del  Sole,  e  di  Pio  Rè,  e  dedicata,  riraa- 
nendoui  heredi,à  i  funerali  Reali,  come  vedoua  del  fuo  Sole ,  e  priua^ 
del  fuoRè,ad  empire  il  Cielo  di  lamenteuoli  ftrida,in  compagnia  del- 
la Cefarea.  Douerfi  celebrare  FILIPPO  Aquila  più  fublime,  non  per 
l'artigli  guerrieri,  ma  per  le  pupille  coftanti,  con  le  quali  haueua Tem- 
pre vagheggiato  il  Sole  Diuino.Có  minor  vanto  hauere  l'vccello  Rea- 
le fimbolegiato  Pirro,  Aiacc,Cefare;  ciferfi  villa  dall'Aquile  inalzate 
nelle  Bandiere,foggiogata  la  Terra  al  Campidoglio  Romano;  eque- 
fto  al  Cielo  jhauendo  per  fuo  Campione  l'Aquila  Auftriaca  .  Ha- 
uerfi  fognato  Seuero  Imperadore  di  vederfi  da  quattro  Aquile  trasfe- 
rito nel  Cielo,  che  quello  doueuafi  à  Filippo,condotto,come  fi  fpera, 
all'Empireo  dall'Aquila  d'Vmbria,nel  giorno  delle  cui  iligmati  pia- 
mente mori  : 

^   .  Silete 
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Sìlete  fiderà  rapti  Ganymeclis  honores 

Duusm-  Auttriacani  Aquila Philippum  IV.  Magnuin, 

tjosari  tx^  ^     Terris  fapuit,vt  Coelo  redderet,  Deus, 

Cuius  Auitum  Aquila  Hieroglyphicum. 

Age  Aquila  Pi)  fymbolù  Regis,&Solis,^gypto, 

Regij,filijs  luperflitibus,decedetiia  dedicata  luftis 

Augufliore  orbata  Regcviduata  Sole, 
C^farexconcorSjAethraclangoribusperfona. 
Pr^  ciiQisPhilippusFIeroibus  Aquila  perhibetor, 
A  (oJe  Diuinuo  flrenua  seper  Pietate  culto. 
Non  ab  vngue  raptore . 
Piane  Iure  impari , 
PyrruSjAiaXìC^far^AquilaeiaQaruntNomen: 
Aquila  femper  debita  viftricisRom^V^exilla, 
Terris  Capitoliofubaflis,  &hoc,  Olympo 
Catholica  feniper  Aquila  Propugnatrice . 
No£lu  à  quatuor  Aquilisin  Coelumrapi 
Seuerus  fibi  vilus  eft  Iinperator  : 
Quidni  facroSeraph  vulneribus  die 

PHILIPPVS  PIVS 

Ab  Aquila  Vmbra,Empyrea  rapereturin  luce? 

Si  aliudeua  nel  Diftico,  che  T Aquila  dell'  Auftriaco  Eroe  pote'Ja^ 
nnouarfij  tuffandofi  nell'acque,  che  l'appieftaua  con  le  lagrime  la 
noftra Regia  Sirena. 

AuftrieRex,  Aquila  meliùs  renouaberelymphisj 
Quas  tibi  Parthenopes  {ufficiunt  lacrym^. 

Suffe- 
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Sofle^uire  vedeuafi  il  Delphino,  col  Titolo  : 

DELPHIN,  Muficum  Signum , 

E  come  Geroglifico  della  gratitudine  con  ragione  fi  atcribuiuaaBa- 
bone  Conte  d'Habfpurgo  Ill.detto  il  Grato,  che  perciò  iì  leggeua  nel 
Riuerfo  della  iMedaglia:  GRATVS  ANIMVS  :  e  fi  erprimeua  nella^ 
Memoria^ . 

Babo  Comes  Habfp  II. GRATVS  diaus  efl, 
nobilifsimo  Principibus  cognometo.quòdtùc 
fé  gratos  Orbi  reddat^cùm  Gratia  referunt. 

Si  dcfcrifìe  la  Tua  propria  Imprefa  di  vna  Corona  Ducale  fra  le  lan- 
cie  guerriere,  da'quali  pendeuano  due  Scudi  con  l'armi  Aufìriache ,  e 
fi  animaua  col  Motto  :  BENE  VOLENTI  A. 

L'altra  del  Rè  efprimeua  il  Delfino  ftellato  con  le  parole  di  Virgi- 
lio: LlTTOR  A  TVM  PATRIy£.  Simbolegiando,recondo  la  natu- 
rale proprietà  dello  fteffo^ilficuroRicouero  del  noftrc  Rè  ne  i  Lidi 
Stellati  del  Cielo,Patria  felicemente  riacquiftata  dopò  leTempefto 
di  quefta  mifera  Vita. 

FulTe  il  Delfino  ornato  di  Stelle  ,  per  haL^ere  pollo  in  faluo 
sul  lido  del  Promontorio  di  Tenaro  il  famofo  Arione  ,  che  but- 
tandofi  in  mare  per  faluare  da  i  ladri  la  Vita,  volontariamente  in- 
contraualaMortCjò  pure  per  gratitudine  di  Nettuno,  à  cui  fin  dall'e- 
flremoOccidente,richiamando  Anfitrite,  prouiddedi  fpofa  -,  diedo 
luogo  di  chiamarlo  nell'Elogio  non  pronubo  della  fuggiafca  Anfitri- 
te; ma  ofìequiofo  della  Vedoua  Marianna  Conforte  Amante;,  non  ri- 
fplédere  nel  Cielo  per  dono  di  Nettuno5nelle  di  cui  Statue  à'piedi  se- 
pre  fcolpiuafi,m:i  dì  FILIPPO  Grà  Rè  dell'Oceano,  che  co  gratitudi- 
ne non  vdita,  non  folo  premiò  la  feruitù  de'fudditi,  ma  l'affetto  di  chi 
altro  merito  non  hebbe,  che  di  folaméte  vederlo. Se  Apolline  fu  chia- 
mato Autor  di  fìlute,  perche  infembianza  di  Delfino  nuotò  in  Del- 
fo,fecondoPierio,fHmandoii  non  potere  fcamparfi  i  perigli,  fenzail 
fuo  aiuto;  douere  ragioneuolmente  godere  la  Napolitana  Sirena,  che 
fcamperà  ogni  procellajfiiìuata  no  da  Apolline  nauigante ,  ma  dal  fuo 
Rè  giunto  all'lfole  più  fortunate  del  Cielo  .  Effere  fauola,  che  i  Tirre- 
nijbuttàdofi  in  Mare  diueniffero,come  rapporta  Higino,Delfini;però 
farà  veriffima  Hiftoria,  che  i  medefimi  fommergendofi  in  vn  Mare  di 
lagrime,  per  la  Morte  di  FILIPPO,  feruiranno  à'Pofteri  d'Idea  della^ 
più  oflequiofa  gratitudine. 

eptunms  DeJphm  sanHa/e. 

No  profuga  (qUC>drenUeret)Pronubus  Amphitrites, 

O  Sed 
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SedrcliQ^MARIANNAE  Minifteradfto, 
Philippo,cuiquocladu]ciffimè]igata,iuftaroiuétis; 

Noideò  àNeptuno,cuius  in  figno  liib  peJe  fcuipor, 

Grati  animi  fymbolù jniertus  Aflris  ; 

Scd  ab  Oceani  Regccuius  pedibus  {ubdor, 

Qu^i  habendarti  Gratiarum  vlq;adeà  memor; 

Vt  gratiam  nulli  vnqua  retulerit,  nifi  gracam: 

PHILIPPOinreruijtNemo, 

Quin  fibijReiqueinferuierit  [ux. 

Ve!  eorù  gloriosa  Rex  ambitione  benefidjsrepédit; 

Qui  orbis  cSpendiù  in  ipfo  inuiferefluduerùt. 

QuàdDelphinùindues,Delphos  Apollo  adnauerit, 

'         Totius  celebratus  Auftor  falutis , 

Nemine,ni  eiusopcjinfortunia  putatibuscuafuru, 

Gaudefyre:futura,quaDelphinfignat'Procella 

Euades  commigranris  ope  fofpitata, 

N5  in  Delphos  Apollinis,n5  in  Naxo  liberi , 

Sed  in  fortunatis,Beatiorcs  Infulas  PHILIPPE 

Merfos  Thyrrenos  in  Delphinas  murari, 

Grseci^  Commentum  cfl:; 

Sed  lacrymismerfos5Grati  animi  docuniétapi-ebere, 

Vera  h^cfed  funebris  Hiftoria  • 

Si  dieeuanel  Diftico,chefe  Arione  piangendo  dolcemente  la  fua,. 
futura  Morte  allettò  il  Delfino,  hora  li  farà  più  dolce  il  canto  nella 
Morte  di  FILIPPO. 

JDulce  ncc  e  flendo,  fi  me  pellexit  Arion , 
Fiere  voluptas  eftRegisad  interitum, 

Fii 
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Fu  la  Coflellatione  del  picciolo  Cauallo  arricchita  nella  Medaglia 
col  ritratto  del  Principe  Baldaflfarre,  eiprimendo  Tindole  generofa 
d'entrambi ,  e  che  l'Augufto  Eroe  pria  dell'  adulta  fperata  fortezza , 
moftrato  appena  aTuoi  popoli,  che  Io  giurarono/ù  fra  i  Numi  tras- 
ferito nel  Cielo ,  (^indi  nel  titolo  fi  legeua  ; 

Equuleus ,  Equus  minor. 

E  nel  Riuerfo  della  Medaglia:  GENEROSA  INDOLES,  Defcri- 
uendofi  nella  Memoria  , 

Balthafar  Hifp.  Princeps  Auflriacus^Calabriag 
Dux  Auitam  Maioriim  Gloria  generofiùs  ^- 
mulaturus^adolefces  dieobijt  MDCXLVl. 

Seruìdi  Corpo  all'Imprefa  del  Principe  vn  Cauallo  Generofo  fre- 
nato col  Motto  di  Ouidio:  PARET  LENTIS  ANLMOSVS.  allu- 
dendofi  al  noftro  Napolitano  Cauallo,  che  animofo,  e  guerriero  vbi- 
diuaolTequiofo  al  di  lui  foauiflunoAuftriaco  Freno. 

L'ifteffopreflbvna  Tomba  dedicò  rimprefa  al  noftro  Eroe,  ani- 
mato dalle  parole  di  Silio  Italico  :  DOMINI  CONSISTIT  IN 
ORA  lACENTIS.  Dinotandofi  la  fedeltà  del  Deftriero  Parteno- 
peo, che  meftoapprefib  la  Tomba,  lafciarc  non  fapeua  il  Cadauerc* 
del  fuo  giacente  Signore . 

Eflendo  quefto  Afterifmo  adornato  di  fole  quattro  picciole  Stelle, 
&  ofcure ,  fi  diceua  nell'  Elogio  efiere  le  fue  luci  attillime  per  le  Faci 
lugubri  del  Morto  Rè.  Douere  quefto  deftriero  lafciare  di  chia- 
inarfi  Minore  ,  fé  raprefentarà,  ò  l'Italia  fuo  antico  Geroglifico  , 
ò  Napoli  fua  propria  Infegna  :  Primo  farà  fra  tutti  nell'  Efempio  di 
Docilità,diFede,e  diGenerofitàj  &  primo  bora  vi  è  più  nel  dolore^ 
per  la  perdita  del  grand'Eroe,  che  nel  fuo  nome  medefimo ,  verfo  di 
lui,  cifraua  l'Amore.  Ambire  bora  co'  fuoi  lieti  nitriti,  il  fecondo  no- 
biliflimo  freno  di  CARLO  SECONDO ,  &  al  fuo  Spagnuolo  Alesa- 
drovantarfi  Bucefalo.  Dedicare  allaMortalitàde  i  quattro  Auftriaci 
Filippi  le  fue  quattro  picciole  Stelle  ;  per  il  lutto  ofcurate,  e  fenza 
nome5douédo  noi  per  lo  Quarto  Eroe  fepelito,piangere  nel  dolorofo 
EquuIeo,cópita  la  bafe  quadrata  del  noftro  atroce  douuto  cordoglio. 


Obfcu- 


DiD.lgnatio 
Sanbiajs . 


5^  POMPE   FV  NE  BRI 

Obrciiris  Eqiiulei  StelJis , 
Funeftiora  uunquam  fidera^nec  aptiora, 
Philippo  Regi  fiiaeradoJunereasfuflicietFaces. 
Si  Parthenop'^ù,  vt  par  eft ,  Equuleus  Equum, 
Vel  effr^nem,  veì  fr^natum  pr^feferat , 
Si  Italiani  Hieroglyphicè  lìgnet, 
Definet  MINOR  dici ,  confuefcet  PRIOR, 
Nulli  fecundus,  nulli  pofterior, 
Exemplo  Fidei,  Facilitatis,  Generofitatis, 
Nunc  inter  primores  m^rore  primus, 
Quòd  Dominum  amiferitgenerofifsimum, 
Repcm  re,  &  Nomine  PHILIPPVM. 
Oxterùm  exultat  adhùc; 
Seconda ambiens  Secondi  CAROLI  lora, 
Hifpano  Alexandre 
Buccphalùiam  fé  futuru  fpondetEquiculus. 
QuatuorÀuguftifsimisPhilipporùnominibus 
llluxere  ad  Occasi!  quatuor  Equulei  fiderà. 
Ideò  obfcura,&  nominis  indiga . 
Sed  demìim  in  Quarto 
Abfolutam  fatcri  cogimur  in  Equuleo 
Atrocifsima  Dolorù  Bafim  Tctractydai 

Si  conchiudeua  nel  Diftico  effere  conueniente  al  lutto  ^  l'ofcurità 
delle  Stelle  di  quefto  Aftcrifmo . 

Sidcribus  quannuisobfcurispalleat  Aftrum  : 
Eft  bene  conueniens  luQibus  ifte  Color. 

Vedeuafi 
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Vedeuafi  fiiccedere  la  Coftellatione  di  Pcgafo,  col  Titolo  : 

PEGAS  VS,  Eqiuis  Maior  Hippos. 

Et  cfTendo  egli  il  Vittorioib  alato  Cauallo  trionfator  della  Chime* 
rafotto  BellerofontCj  e  delle  Gorgoni  fotto  di  Perfeojnó  poteua  altri 
con  maggior  proportione  Ginboleggiare,  che  l'animo  ,  e  le  forze  in- 
uitte  dell'Arciduca  d'Auftria  Ernello^detto  il  Ferreo^quandoVifteffo 
Pe^afo  le  Tue  forze  riconobbe  ne  i  piedi,  che  teneua  di  ferro .  Le  pa- 
role nelRiuerfo  della  Medaglia  efprimeuano  la  Forza  indomita:  VIS 
INDOMITA;  e  nella  Memoria  laterale  legeuafi: 

Ernell:usArGh.Aufì:r.inuiGoanimo,inuiQ:isvi- 
ribusprceftaSjCognometoFERREVSjVitoldi 
Lithuan.Princip.Fili^  Vir,  Friderici  IV,  Imp. 
pater,  obijt  MCCCCXX. 

La  propria  fua  Imprefa  fu  di  vna  Man05che  teneua  vn  Baftone  con 
yna  Mazza  ferrata  pendent^col  Motto:TELVM  VIRTVS  FAGtT. 

Seruì  d'imprefa  al  noftro  Eroe  il  Pegafo  volante  ,  con  le  parole  di 
Claiid.TOTO  VICTOREM  SPARSERAT  ORBE. 
alludendo  alla  gloriofa  Fama  ;  fmiboleggiata  ;,  fecondo  gl'Eruditi  del 
Pegafo;  che  lafci a  al  Mondo  iIdefideratoFILIPPO,chiamatoancho 
VI  f  TORE,  fpargendofi  da  per  tutto  le  fue  glorie  immortali  . 
Celebre  no  meno  p  le  Vittorie  della  Licia  Chimera,  e  delle  Gorgoni, 
che  p  lo  FonteCaftalio,perciò  detto  Ippocrene,checon  l'vnghie  fer- 
rate fé  fcaturire  nel  Monte  Elicona,  fu  iiimato  l'Alato  Pegafo  5  ondo 
pernobililfuTioAfterifmo,  mentre prelTo  al  Cielo  volaua,  finfero  lo 
Fauole,  che  fufle  iui  fermato  da  Gioue,&:  adornato  di  Stelle.  Quindi 
nell'Elogio  s'inuitaua,come  Geroglifico  della  Fama,  à  portar  d'intor- 
no volando  l'Augnilo  nome  di  Filippo.  Aggiungerli  velocità  l'aure 
di  tanti  fofpiri  nella  gran  Morte.  Simbolegiarfi  dal  medefimo  il  ripo- 
fo,doppo  le  fatiche  più  dure,al  Principe  più  coftante,  che  habbia  illu- 
fìrata  la  noftra  Età,nella  fua  Vita,che  di  ferro  co  congiurata  auuerfità 
gli  filarono  le  Parche.  Hauere  feruito  al  grand'Eroe,non  meno,  cho 
al  Pegafo  i  piedi  di  ferro,  per  incaminarfi  co'  i  palli  di  Ferrea  Fortez- 
za all'acquifto  dell'aurea  Età,  che  goderà,  come  fi  fpera,eternamente 
nel  Cielo  ;oue  fi  fermerà  il  pegafo  della  fua  fama,non  per  la  Vittoria^ 
della  Chimera,che  altro  non  fù,che  vn  Monte  di  Licia  ,  che  eruttaua,. 
Fiamme;  raà  perche  fotto  il  gran  Filippo  habbia  con  tanta  modera- 
tione  fignoreggiato  tanti  Monti,  che  gittan©  fuoco  Etna,  Vefuuio,  Si 
Chile;  ma  più  per  hauere  triófato  del  Tempo,che  fotto  nome  di  Cro- 
no,fecondo  le  fauolcjò  Saturno  cangiato  in  Cauallo,  fimboleggiaua  il 
Pallido  della  Morte .  P  Fama? 
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Fama;  index  Pegafe , 
Obeunte  PHILIPPO  IV.  Magno 
sanbi4^.    ^gg^  Nomen  Augultu  vndequacj;  circumter; 
Pernicitatem  adaiigebunt  ad  Volatum  , 
Heù  deplorata  human^  caducitatis  fufpiria. 
Vero  tui  Hieroglyphico 
Parta  Olii  A  laboruìvs  qvies, 
Cui  ferrea  aerumnisVita  ferreo  f^Cuio  neuere  Pare?. 
ProhHeroa  moribus  Aureum,  Fato,  asripede, 
Quiferreispedibus,fortitiidinisnepègrefsibus 
Acuitemi  Imperij,auream  naQusAetatem, 
Nunc  tandem  attingit  Metam. 
Aethera,  Pegafe,  pr^teruola  fiflendus  à  loue. 
Non  quòd  ^ripes,liciamChiina2ram 
Bellorophonte  ReQore  fuperaueris  ; 
Scd  quòd  igniuomos  Chile,&  Mex  ici  Motes^ 
Aetnam  Siculum,  VesbiumCampanum 
Sub  Philippe  Rege  fisdominatus, 
Quòd  Chronurn  in  Equum  verfum, 
Sed  Pallida  Mortis  Fallidum 
Aeterno  Immortalitatis  fuperes  Triampho .' 

Inuitauafi  Pegafo,  che  feru^ndoli  qui  il  Vefuuio  in  vece  del  Mòte 
Elicona,  facefìe  fgorgare  vn  nuouo  fonte,  ma  amaro  di  lagrime . 

Hic  prò  Parnafo  fit  Vesblus:  Hippocrenem 
Vndantem  lacrymis  Pegafus  eliciat. 


Segui- 
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Sesuìtàdofi  Tordine  fuccedea  laCoftelIatione  d'Andromeda  col  titolo: 
AN  D  ROMEO  AjMuIiercaiés  omninò  viro  Virgo  deuota 

Et  eflendo  Donzella  Reale,  die  proportionato  luogo  nella  Meda- 
glia a  Maria  di  Borgogna,  efiendo  la  prima  fpofata  a  Perfeo,  la  fecon- 
da à  MafimilianOjanimando  il  Riuerib  dellaMedaglia  le  catene  di  An- 
dromeda, diueniite  luminollfTnni  Anelli,  e  Collane,  con  le  parole^  : 
ANNVLVS,  &  TOROyES.  E  fi  legeua  nella  Memoria . 

MARIACaroliBurgùcii?DucisFiIiavnica,& 
Hqres,Tot5tatarùq;ProuTciarùDoteMaximi]ia, 
no  I.Imperatori  felicifsimis  iponfalibus  attulit. 

Per  fua  Imprefa  furono  dipinti  i  due  fcogli  congiunti  con  la  fteffa 
Catena,  che  già  fra  di  loro  legò  Andromeda  ,  col  Motto  di  Ouidio  : 
DISSOCIATA  LiGAVIT;  alludendo,  che  con  le  fue  Nozze,  ve^ 
donfì  hoggi  vnitc  lediftaccate  Prouincie  della  Borgogna,  e  Fian- 
dra alla  Spagna,come  all'hora  vnì  inMaifimiliano  fuo  fpofo  all'antichi 
ftati  hareditari  j  il  dotale  proprio  Principato . 

L'Anello  della  Catena  d'Andromeda  co  la  Catena  pendete  feruì  di 
Corpo  all'lmprefa  del  Rè,col  Motto  di  Ouidio  :  CONNVBIIS  PA- 
CEM  COMPONENT.Dinotado  le  amorofeCatene,e  l'Anello  delle 
Regie  nozze  dell'InfataTerefa  Reina  di  Fracia,có  le  quali  il  graPilip- 
po  ha  flretto  m  Pace  l'Europa. 

Nò  è  d'vopo  replicar  la  fauolajcome  neiratecedéti  Afterifmi  bafta- 
teméte  fpiegataj  Quindi  alludédo  alle  proprietà,  che  dal  fuo  Nome  fi 
efprimonojdiceuafi  neirElogio,quelchc  d'Andromeda  fognarono  va- 
naméte  le  fauole,folite  di  ricoprir  alle  volte  i  facriMifteri j  dellaVerità 
fuelarficò  lume  migliore,  verifìcadofi  più  altamente  nella  Regina  del 
Cielo. Se  quella  nel  fuo  nome  dinota  la  Regina  degl'hucmini,  con  piti 
vera  allufione  vcrifìcarfiin  Maria.che  otcénedi  eiVerla  fimilmétedegl' 
Angelije  che  meritò  co  verità  infallibile  i  titoli  di  Vergine  deuota^che 
nò  conobbe  huomojvanaméte  dalle  fauole  all'alti-a  còceflì.Hauer  à  lei 
feruito  più,che  ad  Andromeda,le  catene  della  noftra  humanità,che  ad 
altri  fono  di  ferrea  feruitù,à  coronarla  diGém-e,p  farla  fpofa,nó  diPer- 
feo  figlio  di  Gioue,mà  del  vero  Dio. Perciò  fotcraherfi  al  MoilroMari- 
nojchiamato  Dragone,ache  prima,che  raifalti,difefa  dallo  Scudo  del- 
la veraPalIade,cioè  dalla  Sapienza  Diuina,prefcruandola  dalla  colpa 
originale  :chiamarfi  co  ragione  Prototipo  di  gratitudine  verfo  il  fuo 
Iiberatore,edouerfidare  il  Viua  à  FILIPPO,  che  promotore  Augufto 
delle  fue  Glorie,ha  ottenuto, che  dal  GradeAleiTandro  VII. nò  vano  fi- 
glio di  Gioue,  ma  vero  Vicario  deirAltiifimo,  co  1  Fulmini  della  fiera 
fua  Voce  fuiìe  trócato  il  nodo  intricato  in  tanti  fecoli  del  fuo  immaco- 
lato conccttojche  nelle  prime  lettere  nel  fine  dell'Elogio  col  Nome  di 
Maria  nobilméte  fi  efprime.Si  còchiude  co  i  douuti  applaufi  àFilippo, 
che  eifendo  cosi  Gra  Monarca,fi  fc  capione  oflequiofo  à  difefa  di  lei . 


Euane- 
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r,,njgnau.        Euanefcite  Fabularum  Commenta , 
sanù,uie.  ^^^^^^  iTiyflicis  inuoJ  iicrìs  explicamini. 

Vbinàm  Gentium  Andromeda  ? 
Quorsùm  nuncupetur, 

DEVOTA  VIKGO  OMNINO  CARENS  VIRO? 

Cur  alijs  ferrea^ ,  olii  Catena  gemafcumin  Anum? 
Qiiì  Draconi  eripimr  non  dùm  inuafori? 
A  quo  nam  leruatur  Mercurio  ì 
Cuius  ope  pr^uenienti  Pallados  ? 

Quare  grati  Animi  Prototypus  perhibemr  erga  liberatore? 
Age    PHILIPPE  IV.  Magne, 

Excipe  Mundorum  omnium , 
Elementaris,Aetherei,Miil:ici,AngeiiciAArchetypi 

Plaufus  ouans,  &  Grates  : 

Tere  AVSPICE,  &  PATRONO 

Numini  Devota  Deipara  Virgo  vira  vere  nefdés, 
Reparatricis  Sapientice  alflatu, 

ALEXANDRI  vii.  optimi  max.  PONT,  iiifiii, 

Noftraconclamatur  atate. 

Primigenia labis.inro]ens,expers  luis, 

Moftri  Acherot^i  RiQulmmunis  Andromeda 

MAR! A  Hominu,Ccelitumque  Regina. 

Aeiernùm  Monarcha  viue, 

Quitant^  Virginis  Triumpho  Antefignanus 

Eaftus  es  Miles. 

Si  diceua  nclDiftico,che  la  ferrea  forza  del  Fato  le^a  tutti  ad  vn  faiTo, 
ò  fia  Icogliop  Andromedajò  Sepolcro  p  ogni  Rèjfugerédo  rcg,iiiuoco 
fignifìcaco  delGreco  fuoNome  efprenìuo  di  RegÌHajòRc  degrhuomini 

Alligar  ad  lapidem  cun£tos  vis  ferrea  Fati, 

Vel  fcopuIoAndromedaS,Vel Tumulo  Andromedos. 

Siicce- 
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SuccedeuarAfterifmodeltriangoIOj,  col  Titolo  : 

Triarigiilus  Septentrionalis,  Delta,  Aegyptus. 

Eteflendo  Geroglifico  della  Sapienza,  e  del  Tao  Nume  Minerua^^ 
però  detta  Tritogenia  con  ragione  iì  afiegna  ad  Alberto  Il.Imperado- 
re  detto  il  Saggiojche  perciò  nel  Riuerfo  della  Medaglia  vedeafi  fcrit- 
to;  SAPIENTIA  TRITOGENIA  5  per  le  tré  qualità  neceflarie  al 
Sauio,  fecondo  Democrito^di  configliar  bene,di  giudicare  rettamele, 
e  digiuftamente  operarej  e  nella  Memoria  laterale  legeuafi  : 

Albertus  Imp.  Auflrll.  cognomento  Sapiens 
pr^claraVirtiitclabateSigilaiùdilmp.fortuna 
ab  graffante  Cifca  prefenti  Confilio  reparauit 
eiufdeEiiiabeth.Vxore  Gener,ob.  mgdxxxix. 

Si  dipinfe  la  propria  Tua  Imprefa  d'vn  Braccio  armato  5  che  vibrai 
vn  dardo,  col  Motto  :  TOLLE  MORAS  . 

Diede  il  corpo  all'Imprefa  del  Rè  l'iftellb  Triangolo  Settétrionale, 
che  per  eflere  Ifofcele  ha  figura  di  Piramide,e  fi  animò  con  le  Voci  di 
Lucano:  NON  EFFICIT  VMBRAM.  EiTendo  quefto  proprio  de?- 
le  Piramidi,come  fituate  fotto  il  Tropico  di  Cancro,che  benché  altif. 
fime  godano  nel  mezo  giorno  del  Solftitio  di  CancrOjfenza  Tombra^  , 
che  ad  ogni  corpo  va  dietro,  il  pregio  della  propria  grandezza  ;  dino- 
tandofijche  l'altezza  della  Dignità  di  FiIippo,non  temerà  l'ombre  te- 
nebrofe  di  Morte,per  cfier  sépre  vilTuto  fotto  l'Apogeo  della  giuftitia. 

Per  la  ftefla  ragione  dell'antica  Siene ,  hoggi  Gaguera  polla  irr  fimil 
fito  difìfe  Lucano:  Fmbras  nujquam  flecicnte  Syeiie. 

Fìi  no  per  altro,fecondo  le  fauokjil  Triangolo  collocato  nel  Cielo, 
fé  nò  acciò  c6  le  fue  lucideStelle  illuftraffe  il  luogo  del  vicinoMótone, 
da  per  fé  fteflb  ofcurojfe  pure  ciò  non  hauefle  confeguito  à  preghiere 
diCerere,  come  figura  della  fuaSiciha,  per  difpofitione  di  lito  trian- 
golare; quado  non  tufle  il  Delta  Egittio,nelle  feconde  fue  acque,  dono 
douitiofo  del  Nilo.  Quindi  diceuafi  nell'Elogio  diuenire  Filippo  IV. 
nel  Cielo,  nuouo  Geroglifico  di  perfettione  pofto  appunto  k^.  le  Stel- 
le, per  fare  cofpicuo5&  illuftre  il  Montone  del  Vello  d'oro .  Hauero 
procurato  la  Grecia  di  rifchiarare  il  primo.,  con  porli  à  lato  quattro 
Stelle  ditriangolareiìgura;  Hauerlopiù  lodeuolmente  confeguito  la 
Borgogna,nel  collocarlo  nelle  luminofe  triangalari  Stelle  de'CaroIi,e 
de'Filippi,e  più  nel  Quarto,  p  le  quattro  ftelle,  di  cni  viene  illuftrato. 
Renduto  egli  buono  dalla  Sapienza,  e  fapiente  dalla  Bontà,  dourà  di- 
moflrarfidaiDelta^chiarnvito  Diuo,e  dolce  Dono  di  Dio. 

q^  Nullius 
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itio 
Sanbiafe . 


DiD.i,natio  Nulli  US  Acdipl  refponlo, 


Interpretare  MoralisAltronomia,intueminiMortaies 

In  Philippe  IV.Magno  fideribus  ponto, 

Nouum  Probitatis  Hieroglyphicum, 

Perfcfìionis,&  Sapietia:  Symbolù,TRlANGViv 

Aiigufto  fideribus  adieclum  lumine. 

QUO  Phrix^um  innotefceret  Vellus 

Cur^  fuit  Gr^ci^  , 

QuatuorTrigonic^figur^  fiderà  iuxtàapponere, 

Subolcur^  kicis  Aflro  illiiftriora; 

Grandiùs  id  Burgundia  eft  afìfequuta, 

'  Cimi  Trigonici  Nominis  Principibus 

Carolis,&  Philippisj&Philippo  demùQuarto 

Regale  geflandum  dedit  Infigne, 

Aurei  Velleris  Torquem; 

Vt gemino  fieret  Orbi  Confpicuus  ; 

Sereniffimo  Indice  MONARCHA, 

Philippe  IV.  AuguftÙNome/pledoréAftrisadieaure 

Queni  sapietia  Prob5a,Sapiente  Probitas  fecit. 

Tu  quoque  grata  Vice , 

Dulcc  Dccus,DonumDeorum,Diuus* 

Deltoto  demonflrabere. 

Si  diceua  nel  Difì:ico,hauere  à  tacerfi  le  lugubri  merauiglie  di  Mel- 
fijVedendofi  lo  fteflb  ftellato  Triangolo  feruire  à  FILIPPO  di  Pira- 
mide Sepulcralo. 

Pyramidùfileas  Memphis  Miracla:  Philippe 
Delta  Sepulcralis  Pyramis  erigitur , 

Segui- 
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Seguiua  l'Ariete  Principe  de'Segni  del  Zodiaco,  col  Titolo  : 

ARIES, 

Né  ad  altri,che  ad  Errico  detto  il  Placido  Duca  d'Aufl-ria,  attri- 
buirli doueua  il  placidiflimo  Agnello,  dinotando  la  medefima  Virtù 
nel  Riuerfo  della  Medaglia,con  la  voce:  PLACIDITASj  e  dall'  altro 
lato  nella  Memoria  legeuali  : 

Henricus  AuftrDux  Triumphatoris  filius,eà 
rnorù  {uauitateinfignitus,vt  PLA.C1DVS  di- 
ceretur.primòElil^  Paiperti  PalatiniXecimdò 
EJifabeth.Com.Friburg  filia:  Vir. 

Per  Tua  Imprefa  fi  fé  1  Ariete  Stellato,  col  Motto  di  Statio  :  MAN- 
SVESCERE  PROFVIT  IRA;aIludendori,che  in  riguardo  della  Pla- 
cidità  fi  ritrouaua  adornato  di  Stelle  nel  Cielo. 

L'ifteflbAriete  diede  il  corpo  all'altra  del  Rè,  attendendofi  alla  di 
lui  Proprietà  di  migliorarfi  negl'vltimianni,  animato  con  le  Parole- 
dei  medefimo  Stano:  SENIO  NEC  FESSVS  INERTI  5  alludendoli 
all'attentione  del  noftro  Eroe',  nel  regere  nel  fine  della  fua  Vita  sépre 
più  attiuo  la  vafta  Grandezza  della  fua  Monarchia  . 

Semi  all'Elogio  la  fauola  di  Friflb,  figlio  del  Rè  di  Tebe  Atamate , 
che  per  fuggire  l'odio  della  Madrigna ,  prefo  dal  Teforo  paterno  vrL. 
Montone,con  le  lane  di  oro,  e  su  quello  poftofi  :i  varcare  il  Mare  con_, 
la  Sorella  Elle,dato  nome  all'Elefponto  con  la  di  lei  caduta,  arriuò  irù 
Colcho3&  iui  grato  àgli  Dij,della  vita  fcapata,facrificò  il  riccoMóto- 
ne,  e  l'Aurea  pelle  nel  Tempio  di  Marte  fofpefe,  prefa  poi  dagl'Argo- 
nauti,Premio  del  loro  ardire,neirhauere  primi,ad  onta  delleProcelle, 
refo  nauigabile  il  Regno  fluttuate  di  Nettuno  ;  che  però  le  di  lui  ilelle 
poco  rifplendono,hauendo  in  terra  lafciate  l'auree  fue  fpoglie.  Se  pu- 
re quel  Montone  non  fufie  ,  che  additò  in  Africa  à  Bacco  l'acque  deiì- 
derate  dalle  arficcie  fue  labra,  ò  quello ,  nella  cui  fcmbianza,  Giouo 
Aminone  daua  p-rOracoIi . 

Che  però  diceuafi  neirEIogio,douere  il  Principe  de'Segni  del  Zo- 
diaco leruire  di  Prefica  alla  Morte  Reale,mirando  non  più  l'Oriente, 
come  fuole ,  con  la  teiìia  riuolta  vn'Occafo  più  Maeftofo .  Se  col  fuo 
Vello  d'oro  regnò  in  Filippo  viuéte,douerlo  il  primo  piagerlo  morto. 
Afìegni  alle  dogliàze  dell'vna,  e  dell'altra  Efperia,il  termine  alle  abó- 
dantillime  lagrime  egli ,  che  su  le  fpiaggie  Africane  moilrò  à  Bacco 
l'onde  defiderate.Non  apra  al  Mondo  più  le  delitie  di  Primauera, per- 
duto il  fole.  Velia  tenebre  d'Inuerno,  nel  celebrarli  l'efequie  .  Più 

doue- 
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Jouere  feruire  all'oflequio  deiF  Augufto  Monarca ,  eh  e  a!  Mondc^ftef- 
fojdliora  inanzi  più  rilpiendente  douere  pompeggiare  tra  le  Stelle  col 
ououo  honore  di  hauere  celebrato  i  Funerali  à  FILI  PPO ,  che  in  Té- 
pio  pili  famofb  del  celebrato  di  Marte  lafciato  haiieua  (blamente  le^ 
file  Ipoglie  mortali , 

lyciccj^^r.   Pn-eficam  agar  rignorum  Princeps,A  RIES, 
^■^^^rcciio  Regio  Fune  ri, 

Auerfo  vultu  Aiiguftiore  infpeQurusOccasù; 
Quiue  aureo  Veliere  regnauit  in  viuo , 
Lugeat  Primus  extinQum . 
Liberalibus luftum  indicar  lacrymis 
Hefperias  lamentanti , 
Qui  Ajfricanis  oris  libero  Patri 
optatosindicauerat  latices. 
Vernantis^tatis  deliciasinterdicat  Solefublato; 
Hyemales  induat  tenebras  aQurus  Inferias,  ^ 
Augufto  magis,pariturus  obfequio,qua  Orbi. 
Splendidiìis  niteat  nouo ornine  Sidus, 
PHILÌPPO  Heroiparentans, 
CelebrioriMartisTepìo,Exuuiastàtùrelifluro'. 

Con  Profopea  dello  ftefibCelefte  Montone  diceuafi  nelDiftico, 
che  più  non  meritaua,  ò  culto  di  Stelle,  ò  veneratione  nel  Cielo,  ca- 
duto dal  petto  del  Gran  Monarca. 

Ammonisnullus  mihÌQultus:  fidera,ccelum, 
Cùm  cecidi  Regis  peQore,  non  mercor , 


Collo- 


DEL  l;VNÌ  VERSO-  <?5 

Gollocauafij  fecondo  l'ordine,  la  Coftellatione  del  TorOjC  focto  di 
cfTa  il  Titolo  : 

TAVRVS 

Et  efìendo  Geroglifico  della  Modeftia,  fimbolegiò  con  raggiono 
Guntramo  Conte  d'Abfpurgo  XI.  detto  il  Modello  .  Quindi  nel  Ri- 
uerfo  della  Medaglia  laileila  virtù  s'efprimcua,màViriIe,qLiale  doue- 
uafi  ad  vn  Guerriero  valorofO;,diCGndofi  d'intorno  al  medefimo  Afte- 
rifmo:  VIRILIS  MODESTIA.  E  nella  Memoria  laterale  legeuafi: 

Guntramus  Comes  Habfp.XIXudouici  filijs 
proGallia  diuidunda  difcordibusjtà  modeftè, 
&  temperanter  armac^pit,Burgundionu  Re- 
gnùHabfp.nomini  reibtues,vt  MO DESTVS 
diceretur. 

Si  dipinfe  la  fua  propria  Imprefi  di  vn  Cane ,  che  fi  piignaua  con- 
tro vn'Elefante,  col  Motto:  TEMPORE,  ET  ASSIDVITATE. 

Fu  per  quella  del  Rè  dipinto  il  Toro  Ccleiì: e,  animato  dalle  parole 
di Virgii.TOTVM  SVBLEGES  MITTERET  ORBEM,alludédofi^ 
che  come  ilToro  pugna  per  l'Imperio  deli'Arméto,anche  fra  le  Stelle 
Filippo  à  prò  di  Carlo  Il.cóbatterà  p  l'aumento  della  fua  Monarchia. 

Diede  luo^o  all'Eloquio  la  fauola  notiffima  del  Toro  trasferito  nel 
Cielo,  per  hauere  rapito  Europa,da  cui  hebbe  nome  la  parte  miglio- 
re del  Mondo.  Quindi  diceuafi,douere  piangere  il  Toro ,  lagrimado 
l'Europa  portata  in  faluo  vna  volta ,  &  hora  perduta  .  Neil'  occafo 
di  Filippo  douere  ella  temere  la  fua  Caduta  .  Honori  più  volontieri  i 
Funerali  d'vn'Ottimo  Rè,che  muore  à  publico  Danno^di  quel  che  re- 
gnando vnRè  fuperboTarquinio,  co' i  giuochi  Taurili  offeriuafi  iii_, 
Sacrificio  à  Di j  deirinferfio .  Adefempio  Vniuerfale,non  già  per  gio- 
co, ma  da  fenno  additila  Meta  del  nollro  Fine .  Inuiti  co'l  fuo  Mu- 
gito  al  Pianto  le  Remote  Prouincie,  ò  fcrue,  ò  compagne,  vnite  l'otto 
lo  Scettro,  benché  disgiunte  dalla  Natura ,  che  volontieri  preftaran- 
no  obedienti  l'ofiequio .  Aitringa  il  Toro  alle  lagrime,le  Kiadi, Stel- 
le della  fua  frontcjf irà  più  pio  fé  farà  lagrimarlc  per  la  Morte  del  Rè, 
che  per  quella  d'Hiade  loro  fratello,  per  cui  fono  dette  piouofe.  Non 
fia  più  il  Toro  efaltatione  delia  Luna,  ma  egli  ftelTo  fi  confacri  p  Vit- 
tima in  quella  fiincfta  Ecatombe  del  Mondo  ;  facrincio ,  che  di  cento 
Tori  alla  Luna  appunto,  cioè  ad  Ecatevfaua  l'Antichità  : 

R  Europx 
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?l/w/;    Europee  lacrymis  congemifcat  T A VR  VS, 

Seruat^  quondam  nunc  perdita; 

MaÌQreq;casù  timcat,PhiIippi  RegisOccafu . 

Taurilibus  facris,vt  olim  Dijs  Inferis 

Regnante  Superbo, 
Honeflet  lubentiùs  Inferias ,  Optimo 
Publico  Damno  obeunti , 
Serioque  Curfu  Mortis  Metam 
Ad  exemplum  inftmat,  non  adludum ,' 
Socias,  feruafque  OrbisProuincias, 
Suo  Mugitu  ad lufìum  aduocet , 
Natura  diffitas,  non  Imperio, 
Spontè  parituras'Obfequio. 
Su^  Frontis  fiderà,  Hyadas,Pius  magis  cogat 

adlacrymas, 
Philippo  extinfto  Rege,qua  Hyade  Fratre; 
Neue  Lun^  fitiàm  Altitudo  TAVRVS, 
In  Trifti  hac  Orbis  "Hecatombe, 
Ipfe  fé  tradat  in  Viftimam . 

Si  dicena  nel  Diftico,  che  con  non  minore  Pietà  il  Torolafciaua  il 
Mondo,  di  quella,  con  la  quale  al  di  lui  Capo  die  nomejtrafportando 
rEuropajferuendo  a  trasferire  nel  Cielo  il  non  fauolofo  fuo  Alcide  . 

Vexerat  Europe  pius;  àt  non  impius  Orbem 
Deferet:  Alcide  Taurus  in  Aftra  feret . 


Segui- 


DEL  L'V  NI  VERSO.  «7 

Sesuiua  la  Coftellatione  de  i  Gemelli ,  e  nel  Titolo  à  lettere  Cubi- 
faliJegeuafi: 

GEMINI 

Né  altri  doueiia  fimbolegiare  il  nobilirsimo  Afterifmo  de  i  bellifT^ 
mi  Figli  di  Leda,  che  Federico  Terzo  {mperadore,detto  il  Bello,  cho 
però  nel  Riuerfo  della  Medaglia  fidiceua:  PVLCHRITVDO.  e  nel- 
la Memoria  legeuafi  : 

Fridericus  III.  Imperator  Auftr.cognomento 
P  VLCHER,que  fpecie  ciigna  Imperiojorma 
Orbi,Virtiis  Deo  conciliauit,Eliiabeth.  Regis 
Aragon.filjx  vir  obijt  MCCCXXX. 

Sotto  la  Medaglia  la  Tua  Imprefa  vedeuafi  di  vn  mezzo  Coloflb  di 
Ercole,  che  ancorché  rotto,  pure  fofteneuafi  con  la  claua,  coi  Motto  : 
STAT  ADHVC 

E  dall'altro  lato  quella  del  Rè,  a  cui  rifteffaCoflellatione  de  i  Ge- 
melli feruiua  di  Corpo,  con  le  parole  tolte  da  Horatio  :  VTERQyE 
SERVIET  VNI 5  alludendoli,  che  era  tanta  la  Virtù  del  nofiro  Eroe, 
chemeritaualaluce  dei  due  Gemelli,  non  à  vicenda  nel  Cielo,  ha- 
uendocon  la  Tua  Virtù  illuiì:rato  du  2  Mondi . 

Diceuafi  nell'  Elogio ,  che  al  lutto  di  due  Mondi ,  non  doueuano  i 
Gemelli  alternare  più  le  vicende,  ma  patirle  perpetue.  Che  haueua- 
no  ad  accendere  lugubri  Faci,  più  con  l'infauilo  lume  di  Elena  ;  cho 
col  fereno  lor  proprio  .  Hauer  pur  vna  volta  à  faftidirfi  d'vna  Vitau , 
fempre  moribonda,  già  che  con  pallido  lume,  e  fenza  aufpicij  erano 
accorfi  nell'  auuerfità  di  vn'  ottimo  Principe ,  rifplendendo  folaméte 
felici,  quando  lo  riceuerono  nell'Eternità;  Ma  fé  ì'ammiratione  della 
di  lui  Virtù  degna  d'eflere  più  lodeuolmente  iliuftrata  da  i  Raggi  del 
Sole  Diuino,  fu  caufa  di  hauerlo  a  rapire  al  Mondo,  per  renderlo  coru» 
fauftiflìma  luce,  fempre  diireuole  nel  Cielo ,  refo  già  Vincitore  nella^ 
Morte;  vietino  il  lutto  al  Mondo,  e  le  faci  lugubri  al  lacrimante  fuo 
Imperio:  Ila  la  loro  luce  felice  nel  conferuare  la  Regia  Prole,e  fepelite 
le  auueriìtà  nella  Tomba  paterna  5  reftituifchino  Pofl:uma  nel  l'uc- 
ccifore  la  Fama,  che  fu  al  fuo  Gran  Genitore  differita  dal  Fato ,  meri- 
tata dalle  Virtù.  Affift  ano  con  più  grato  lumeà  gl'altari,  che  per  l'v- 
nica  lalute  de'Popoli  s'ergeranno  feftofi,  che  per  vn  folo  Poetico  En-  ^intil. 
comio,  fecondo  Quintiliano,  à  Simonide;  facendoli  euitarc  le  Infidie  ^^^-  ^^-Or*  - 
nell'imminente  Ruinajnon  di  vn  Cenacolo,  ma  del  Mondo .  ^r*^'^  '  "^^ 

'  '  Memoria., 

Gemini 
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?:L2;f  Gemini  Oibiskiau, 

Perpetiias  patiantur  vices,GEivlINLnóaiternas, 
Ferales  accendat  Faces,Helen^  luce,  non  fua  ; 

Tasdeat  viixSx^'ms  moritura, 
Cìirn  pallenti  lumine,  vix  vnquàm  aiifpicatò 
Praliixerint  Principi  optimo  » 
nifi  ad  ^ternitate  abeunti. 
An  virtutern  admiratis , 
Tergemin^  dignamMaieftaiis  afpeftu, 
Satiùsfuit,R.egi  fauiffe^quàm  Regnis, 
Faufloque  ornine  ^Lio  rapere, 
Vt  reddérent  Aeuiternum , 
Tandem  in  ipfa  Morte  ViQo rem. 
Inhibeat  Orbi  luQùJugubres  Imperio  T^das, 

Seruanda  Sobole  fit  Cura  fciicior,  . 
poftliuma  reddantFamam,  Parcntefepulto: 
Grata  luce,  extruendis  prò  vnius  faluteAris, 

magis  affulgcanr   - 

Quàm  feruato  ob  Carmen  Simonidi:  ' 

Pr^cauere  Infidias  doceant, 

Non  tàm  Triclinio  corruente,quàm  Orbe. 

Si  dieeua  nel  Diftico ,  che  farebbe  ftata  forte  migliore  ,  à  cui  de  i 
due  Gemelli  nella  Morte  di  Filippo  rifplendendo,  toccò  la  luce ,  fé  ii 
fufle  ofcurato  nelle  pii'i  lugubri  tenebre,  alle  quali  folea  reftar  fogget- 
to,  alternando  con  la  Morte  la  Vita . 

Cuilucisredierevices  obeunte  PHILIPPO? 
Splendidius  Fatum,  fi  latui(iet,erat. 

Collo- 


DELL'V  NI  VERSO.  ^9 

Collocauafi  apprcllb,  il  Cancro  efprefTo  nel  Titolo  : 

CANCER. 

E  perche/econdo  riferifcono  i  naturalijCangia  fempre  albergo^  co 
raggione  hebbe  proportione  con  Sigisberto  Duca  d'Alcmagna^jdctto 
TEfule  per  hauere  Tempre  da  Ramingo  menata  la  Vita.  La  Medaglia, 
che  in  vnRiuerfo  elprimeiiailiiio  volto,  nell'altro  oue  era  il  celefto 
dipintOjanimauafi  con  le  parole:  VITA  PEREGRINA.  Si  vedeua^ 
niaggiorméte  Taccénata  Analogia  dalla  mamoriajin  cui  era  defcritto: 

SigisbertLis  Theodeberti  Auftrafi^  Regis  Fi- 
liusAuftriacqfobolis  compre(fe,reflores  prò- 
pago,quòd  annis  XVlll.  Peregrinus  latuillet , 
di5iisEXVL,poflparenns  obitum  à  Fraconig 
Ducibus,Dux  Alemaiiia^  inftituitur . 

Vedeuafi  fotto  la  Medaglia  la  Tua  propria  Imprefa  di  vna  Vite  efpo- 
fta  al  Sole,col  Motto:  AT  SALTEM  ILLVSTROR;  e  nell'altra  del 
Rèjil  Cancro  medefimo,  che  mutaua  luogo,  fecondo  la  fua  naturalo 
proprietà,  con  le  parole  tolte  da  Gnidio:  PEREGRINVM,  VT 
VISERET  ORBEiM.  alludendo  all'Anima  grande  di  Filippo  vilTu- 
ta  appunto  qualpellegrina,neireliglio  di  quella  Vita  Mortale,  e  cho 
riceuè  conconftante  allegrez,zaiIfuofìne,per  mutare  il  baflb  di  qua 
giù  nello  Stellato  Albergo  del  Cielo. 

Il  Cancro,©  perche  nel  Fiume  Bagrada  rattenne  la  Ninfa  Garama- 
tide,feguita  da  Gioue ,  ò  perche  nella  Palude  Lernea  morde  Ercolo 
combattente  con  rHidra,fù  ò  dà  Gioue,  ò  da  Giunone  trasferito  nel 
Cielo j  oue  fi  tiene  da'Platonici,che  nel  fjo  Tropico  cuilodifca  la  En- 
trata nell'humana  Vita.  Quindi  chiamai]  Porta  degrhuomini,  corno 
all'incótro  il  Capricorno,Porta  degliDei,perche  gl'animifciolti  nella 
Morte  dalle  fpoglie  caduche  p  elì'a  facciano  al  Celefte  Regno  ritorno. 
Che  però  diceuafi  nell'Elogio,  hauerfià  temere  dal  Mondo  il  re- 
trogrado Paflb  del  Cancro  ;  qucfta  noftra  vltima  Età,  con  languido 
lume  eifere  ad  ofcurarfi  vicina,  non  allontanato  il  fuo  Sole,  ma  fepeli- 
to  nella  Tomba  Reale.  Che  non  goderemo  più  intieri  i  giorni  illuicra- 
ti  dall'obliqua  luce,nó  rifplendendo  nel  folftitio  il  fuo  Nume,  ma  ma- 
cando  fenza  nuouo  Oriente,  tramontato  neli'Occafo.  Con  la  Morto 
delnoftro  Eroe,  hauere  lafciato  di  cuftodire  le  porte  delia  Vita^  fatto 
Campione  di  Morte,non  più  Padre  della  Natura,mà  inuidiolb  Padri- 
gno.  Co  ragione  Piiagora  nel  di  lui  Tropico  hauere  affegnati  i  primi 
Confini  airiixiperio  di  Dite  ;  e  che  nafcofto  fotto  la  Celata  di  Pluto , 
non  mai  più  infidiaua  la  Vita,  che  quando  maggiormente  dimoftraua 
ài  cuilodirla.  Che  rendeua  mortifero  nel  folo  toccarlo  il  Circolo  lat- 

S  reo. 
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reo,  riferuando  alla  Morte  quellÌ5che  introcluceua,  ò  pur  nudriua  alla,. 
Vira.  Hauere  lottato  di  nuouo  con  l'Alcide  Spagnuolo ,  ma  con  diffe- 
rente augurio^  doLiendo  temere  alla  Morte  del  noftro  Eroe ,  ofcurato 
il  Tuo  lume,  quando  Campione  inuirtiffimo^à  prò  della  Reina  de'Cie- 
lijhauea  debellato  l'Hidra  d'Inferno:  fé  per  hauere  perdutala  Vita^, 
altreuolte  compagno  della  Lerneavccifa  da  Ercole;,  fu  da  Giunonc>' 
ripofto  rifplendente  nel  Cielo , 

RetropraduOrbis  timcat  CANCRI  Grefsù, 

DelConJìg,  O  . 

D.Maneih    hniortuali  torpeatiumine  aetas  nasc  vJnma, 

Marciavo,  *■  .  , 

Sole  non  tàm  recedente,  quàm  obeunte. 
Integer  nobis  nullus  iàm  Dies  luce  obliqua. 

Non  annuo  folftitiojed  DefeQa . 

Regis  obitu  Vit^  Fores  deleruifli  Cuftos, 

lam  fignifer  Mortis , 

Non  Natura  Parensjed  Vitrlcus. 

Vere  tuo  Tropico,  Pythagor^  Placito 

Initia  ducit  Ditis  Imperium, 

Plutonifq;  Galea  opertusjnfidias  paras, 

cùm  magis  indulgeas. 

Leihale  Circulu  recidis^cù  te  interfecatlaQeus; 

Neciferuas,  quos  enutrifli . 
Seper  tibi  cu  Hercule  luGaJed  difpari  ornine: 
lunonisbeneficiolpleduiflijCùoccuberesHidrgfocius 

DeficieSjCÙ  obierit  Heros, 
Qui  pio  aufu  lern^a  Deipara  oblatrantéGonfeciffet. 

Si  conchiudeua  nel  Dift  ico,che  c'ingana  laMorte,moftrando  d'imi- 
tare i  tardi  palli  del  Cancro,  quando  con  precipitoferuine  ha  fatta 
cadere  lafalutedi  tutti. 

Tardigrados  imitata  tuos,McrsImpia,grefrus. 
Nos  fallit:  prceceps  obruit  infidijs. 

Segui- 
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ScgLiiiialaCoflelIatione  del  Leone,  efpreflfa  nel  Titolo  . 

LEO. 

Et  co  adeguata  proportione  nellaMedaglia  era  illuftratadal  Ritratto 
di  FerdinadoPrimoImperadorejdetto  rimpauido^che  però  nelRiuer- 
fo  portaua  fcrittorCOR  INTREPIDVM.  E  nella  Memoria  legeuafi: 

Ferdinadus  I.  Imp.  Auflr.cohibitis  potetiffimis 
hoftibus,  Iniurijs  propulfatis,firmaia  Pace,  cu- 
mulatis  Vi8:orijs,meritò  diQusl  MP  A  VID  VS, 
Ann^  Ladislai  Regis  Filia^connubicBohem. 
&  HuDg.Regna  acquiriuit.Obijt  MDLXIV. 

Sotto  la  Medaglia  vedeuafi  la  propria  Tua  Imprefa  dell'Aquila  con 
due  tefte  pofta  sìj1  globo  terreftre  adattato  sii  l'Orizonte ,  da  cui  fol- 
leuauanfi  due  Bandiere,  in  vna  di  effe  il  Leone  ,  nell'altra  la  Croce  a 
due  Trauerfi  coronata,  col  Motto:  CHRISTO  DVCE  . 

Il  Leone  feruì  di  Corpo  all'Imprefa  del  Rè ,  col  Motto  di  Ouidio  : 
VENIAM  DABIT  ILLE  ROGANTI .  Dinotandofi  la  Regia. 
Virtiì  del  noftro  Principe,  nel  perdonare  ringiuriejfimbolegiata  dalla 
proprietà  del  Rè  delle  fiere . 

Per  illuftre  Memoria  della  Vittoria  d'Ercole ,  che  difarmato  vinlo 
il  Leone  Nemeo,  adornandofi  delle  fiere  fiie  fpoglie,fiJ  egli  pofto  nel 
Cielo,  à  cui  vicina  collocarono  l'Aftrologi  la  Chioma  di  Berenico  , 
votata  nel  Tempio  di  Venere,^  lo  Vittoriofo  ritorno  di  Tolomeo  fi.io 
Marito,  dalla  Guerra  d'Afia,  come  feguì ,  &  perche  iui  non  più  com- 
parra,creduta  trasferita  alle  Sfijrc. 

Quindi  diceuafi  neirElogio,che  rifplendendodoppo  Morte  Filip- 
po, con  puriffima Fiamma,  fu  riceuutodal  Leone  Celefte nelle fue.» 
ilelle  non  atterrito,come  detto  daH'Aftronomi  propria  Cafa  del  Sole. 
Volontieri  fi  fottopofe  il  Principe  delle  Fiere  al  fuo  placidilllmo  Im- 
periojacciò  coi  calore  della  pietà  manteneffe  il  Mondo,non  lo  diilru- 
geffe  co'  1  fuoi  ardori.  AfTiftè  Filippo  alle  Porte  del  Tcmpio,Cuftodc 
del  Leone  più  ardito,acciò  non  foprauiueffe  al  fuo  morire  la  fuperfti- 
tione  abbattuta.  Vigilata  fotto  lo  fteffo  afpetto  nel  Cielo ,  acciò  fia^ 
fotto  d'vn  fiffo  fegno  la  Religione  ficura  -  Non  vanti  la  Grecia  il  fuo 
Alcide,  che  il  noltro  Rè  hebbe  l'animo  del  Leonejuon  che  le  fpoglie^, 
più  illuftre  portandolo  offequiofo  nell'  Armi ,  che  fé  contumace  l'ha- 
uelìevinto  nella  Selua  Nemea  .  Darà  credito  alla  fauola  di  Conone^ 
la  Regia  Partenopea  Sirena,  accompagnando  tagliato  ilCrine,le  lu- 
gubri efequie,  e  renderà  il  Cielo  la  fua  f^dc  più  illuftre,  fé  appreflb  al 
Paterno  nuouo  Afterifmo,rifplenderà  la  Chioma  recila  per  l'offequio 
maggiore  di  quella  di  Berenice .  Cam 
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Bdcanfi^r     Cìim  pura  obiens  fplenduiffet  Fiamma , 
S^Zf  Nitentem  Virtunbus  REGEM , 

Siiis  LEO  recepii  Aftris,  non  rerritus , 

Propria  nimirùm  folis  Domo. 

FeraruPrincepsmiriffimo  fé  fiibmifit  Imperio, 

VtfoueretPietatis  calore  Orbe,n5inccderetiEftu: 

Templi  ille  Foribus  adAitit^acriùs  Leone  Cuftos, 

Ne  fuperftes  fibi  foret  fu  per/litio: 

Excubabit  Coelo  eodem  afpeflu  f^licius, 

Vt  ftet  fub  fixo  figno  diuturna  Religio. 

Nèfuum  Grascia  laQaretAlcidem , 
Leonis  Animum,non  Exuuias  induit» 
lllufl:rior,CLim  obfequente  geftaret  in  {ternate; 
QuàmficoniumacempercuffiiTetinNemee. 
Suii  Cononis  Fabul^,Iìegiadabitnome,  Syre 
Se£lo  Crine  lubens  prolequutaFunus , 
Vt  vbi  nouo  regnarci  Parens  Imperio, 
\  Ablciffa  maiori  Exemplo  C^laries 
Parentali  niteret  obiequio . 

Si  diceua  nel  Diftico,  che  doueua  ad  vn'Eroe  il  Leone  Nemeo  offe- 
rire lefuefiamiìiejnondouendocon  altro  fuoco ,  che  di  luce  accen- 

derfi  il  Trionfale  fuo  Roeo . 

1  ^ 

Sydereas,  Nemee,  Heroi  cocredito  Flammas: 
Non  alia  decuit,  lucenitere  Rogos . 


Succe- 
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Succedeual'Afterifmo  delia  VerginCje  fi  vedeua  fcritto  nel  Titolo: 

VIRGO. 

Econgiufta  Analogia  die  luogo  nella  Medaglia  a  Maffimilianol. 
Imperadore,  detto  il  VirgineOje  nel  Riuerfo/imbolegiando  la  di  lui 
Virtù,  fi  legeua:  HONESTAS  PVDIBVNDA,  La  Memoria  dall'- 
altro lato  efprimeua  : 

Maximilianus  I.  Imp.  Auflr.  ob  infignem  prx 
aIijsTitulisHoneftate,difìusVlRGlNEVS, 
Mariam  Burgundi  se  Ducis  FiJiam  cu  Regia 
dotefufcepit.ObijtMDXìX. 

Vb.  defcritta  l'Imprefa  Tua  propria  di  vna  Ruota  falcata,  che  fi  vol- 
geuafopravn  Melo  Granato,  tenendo  nella  parte  fuperiore  il  Globo 
Imperiale,  col  Motto:  PER  TOT  DISCRIMINA. 

Figurò  l'altra  del  Rè  vna  Falce  preffo  le  fpighe  ir.atare,  quelle  ap- 
punto, che  nelle  mani  delia  Vergine  fogiiono  collocai  fi,  e  fi  animò  c5 
la  parole  di  Virgilio:  <:iyiS  NON  SVPPONAT  ^alludendo,  cho 
opportunamente  il  noftroEroe  carico  di  Merito/naturo  alla  Meife  del 
Cielojfi  fottopofe  al  tiiglio  della  Falce  Mortale. 

La  Vergine  trasferita  nel  Cielo  fu  da  altri  ftimata  A  ftrea, figlia  del- 
l'Aurora, nella  fola  età  deli'  Oro,aibergatrice  nel  Mondo  5  ò  pure  la^ 
Fortuna,che  volubile  fempre  nella  Terra,  fola  potea  vedcrfi  fiifa  nel 
Cielo;  ò  finalmente  fecondo  l'vltimi,  vna  Donzella  figlia  di  Apollo, 
con  Greca  voce  detta  Partenon . 

Che  però  diceuafi  nell'Elogio,  che  nella  Morte  di  Filippo  farebbe 
Aftrea  di  nuouo  fugita  al  Cielo,béche  abandonato,nel  di  lui  Regnare, 
fé  non  Thauefie  di  buona  voglia  trattenuta  la  ficurezza  della  ftefl'a  Pa- 
terna Virtù,  trasfufa  nella  Prole  Reale  ;  che  con  ragione ,  fecondando 
i  Voti  paterni,doueua  nodrire  l'Ercole  nelle  Fafcie,non  col  latte  della 
Vendicatrice  Giunone,  ma  dell'Equità  più  gradita^adorata  con  diuo- 
tiflimi  oPiequij,non  meno  educando  il  fanciullo  Regnante,  che  quado 
Cuftode  dell'adulto  fuo  Imperio.  Che  celebrata  farebbe  per  vera  fi- 
glia deirAurora,fe  riceuede  nelle  fue  braccia  appena  nato  il  fuo  Solo, 
lacrimando  per  allegrezza  nel  di  lui  Oriente,  fehaueuacon  dolorofi 
Pianti  accompagnato  l'altro  all'Occafo.  Coroni  il  figlio  co  odorifif- 
fime  Rofe,  fé  orno  con  Viole  lugubri  il  paterno  Sepolcro  Reale .  Che 
fé  altri  vogliano^che fiala  Fortuna,oue più  nobilméte,  che  nel  doppio 

T  Ori- 
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Orizonte  di  due  Mondi/ermerà  i  fuggiafcbi  Tuoi  piedi.Honorata  farà 
dairofTequio  de'Sauij,  Te  flirà  attenta  vederli, confcriiare  vn'  Imperio , 
così  giuftamente  acquiftato.  E  fé  vuole  chiamarli  Partenon,  hauerà 
da  accompagnare  le  lagrime  della  Reale  Partenope,conrecrandole3&: 
al  lutto  del  Defont03&:  airoilequio  del  Regnante  Tuo  Principe , 

Repeteres  Philippe  obeunte, 
Qux regnate  deferueras  Aftra, VIRGO, 

T>  eie  enfi 9,  ^  O 


Marciane. 


f;lTl'^  ^'  5[  lubentiiis  trahcres  Moras , 

Virtutem  in  Prole  habitura  fuperilitem . 
Vt  voto  Parentem  foluas , 

rj erculea  enutrles  fobolé.nò  vltricis  lunonis  lade/ed^Equitatis, 
Grata»  du  Cuftos  imperi j,  Gratior  cùm  Imperantcm  educares. 
Pr^dlCaberlS  Aurora  fìlia, fi,  Vlnis  excipies Solem  vix  natiim, 
L^tis  nÙnC  lacrymismadens,nonquibusOccidentemeduxifti, 
Coronado  Filio,Eois  olétioresRofas  habitura,qu:K  lugubresViolas 

Ornando  Sepulcro  comparafti. 
Sin  ali)  te  Fortuna  malint^nuiubi  duplici  orbenobiiiùs 
Vtroque  pedeconfiftes  : 
Honoraberis  Sapientiae  cultu, 

Qu^  C5{eruad0  iuftisfimè  parto  prxfideres  imperio  j 

At  fi  Parthenon  diceris  » 

Ad  focialeS  pemÌtUS,adobeutisluau,adRegnatisobreqiiiu 

Ipfa  te  aduocabit  Parthenope 

La  Morte  del  Rè  fiicceduta  paflato  il  Sole  nel  fegno  della  Vergine, 
die  luogo  nel  Diftico  di  compatirla  nelle  vicende,  che  fotto  due  Soli 
patina,  mentre  entrando  l'vno  tutta  fuoco  vedeuafi  3  partendo  l'altro 
rimaneua  tutta  di  giaccio , 

'  Almavices  duplici  pateris  fub  Sole  Virago, 
Ilio  intrante  cales.  hoc  abcunte  riges . 

Vede- 
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Vedeuafi  roffeguire  la  Coilellatione  della  Libraj^erprefla  nel  Titolo 
col  Tuo  Nome  : 

LIBRA.. 

E  con  ragione  per  la  fuavguagHanza  fimboleggiò  nella  iVfedaglia 
Roterio  Coìite  d'Habfpurgo  IV.che  hebbe  il  fopranome  dall'Equità , 
quale  attorno  al  Riuerfo  Ti defcriueua:  /EQyiTAS  legendofi  nella^ 
Memoria. 

RotheriusCom.  Habfp.  IV.  regendis  rebus 
Conrilio,tutandis  integritatexonficiendis  Vir- 
tute  pr^flans,adeò  fé  cùftis  Aequum  pra^buit, 
vt  AEQV  VS  cognomento  audierit. 

Fu  la  Tua  Imprefajvn  Fulmine,  col  iMotto:  VIM  VIRIBVS. 

E  Taltra  del  Rè  era  la  Libra  Celefte,  con  le  voci  di  Virgilio  :  SER- 
VANTISSIM  VS  itovi;  alludendo  alla  Giuflitia, Virtù  Regia  di  Fi- 
lippojche  fola  era  ftata  la  direttrice  nel  di  lui  rofpirato  gouerno  . 

O  perche  le  Stelle  della  parte  anteriore  dello  Scorpione,  haueflero 
forma  di  Bilancia,  ò  perche  il  Sole  per  effe  paflando  vguaglia  i  giorni 
alleNottijfecandofi  iui  il  Zodiaco,  e  rEquinottiale,,fù  quella  Coftel- 
ktione  detta  Libra,  ò  Bilancia . 

Quindi  attendendo  all'vfo  antico  di  Roma,  nel  darfi  fotto  forma  di 
publica  vendita  à  ferui  la  libertà,  fi  diceua  nell'ElogiOjhauere  la  Libra 
obligati  noi,  ancorché  liberi,alla  feruitù  delle  lacrime,  quella  medefi- 
ma,  che  fotto  al  fuo  libripende,difpenfaua  alla  feruitù  Romana  la  li- 
bertà, à'  nemici  fenza  obligatione  piaceuole,  à'Cittadini  fino  all'  in- 
giuria crudelejche  malamétefi  adattaua  per  Infegna  à  i  Giuditij  quel- 
la, che  varia  nel  Zodiaco,  a  mutare  le  ftaggioni  motric^de'"turbini,n5 
fofteneua  eguali  le  BilancieCelefti.  Eifere  lei  quella ,  che  accefe,fe- 
riamente  accennando  inoftri  Danni,  la  minacciante  Cometa;  Quella 
che  alle  leggi  del  Fato  citò  importuna,  non  meno  il  Mondo,  che  l'Au- 
gullo  fuo  Principe.  Ma  forfi  con  raggione  prefcrilTe  à  noi  tutti  il  lut- 
to, acciò  dal  pefo  delle  Virtù  del  nollro  Eroe,  vna  delle  fue  Bilancici 
depre{ra,per  aggiungere  nuouo  Nume  all'Empireo ,  lo  folleuafle  con^ 
l'altra  alle  Sfere;  Rettore  vn  tempo  del  vado  Imperio,  hoggi  Celefte 
fuo  Genio.  Prendafi  volontieri  l'Augurio:  con  Improuifa  accefa  Fia- 
ma  rifplendè  il  Cielo;peradditarci,  cheammetteuaal  fuo  Regno  per 
Numijquelli,  chehaueuamooffequiati  qui  giù  come  Rè  .. 

Quic 
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Qus  Romanis  olirò  feruirijs,  LIBRA, 
Libertatcm  obtulifti  fub  libripende  venalem , 
Addixifti  nùc  liberos  Regis  obitu 
j)eic6;^iig.  Seruitio  Jacrymarum  ; 

Varalm'  Hoftìbus  pisetcr  lus  c^qua, 

Ciuibus  vfq;  ad  iniiiriam  infenfa; 

Male  apia  ladicijs  Teffera, 

Qu2  in  {ignifero  varia,  mutandisTernporibus 

Turbinum  Auftor, 
Coelefles  etiam  lances  n5  fubftineres  ^qualcs. 
f  eralem  tu  incendifti  Comete , 
Vt  feriò  noflro  Damno  prxluderes , 
Fatopetijfti  nontàm  Regem,quàm  Orbem.' 
An  luflù  tolerabiliore  indixit  hac  legc  luftitia; 
Vt  virtutum  pondere  inclinala  lance, 
Alteram  elecaret  ad  fiderà, 
Siiperis  additura  Numen 
Sui  quonda  ]raperijRe8:ore,celell:e  niac  Genia? 

Accipimusomen: 

Extemporanea  Coelum  Face  pr^Iuxit  ; 

Vtadmitieret  C^lites,quos  Reges  habuimus . 

Si  diceiia  nel  Diftico,  che  la  Libra ,  che  in  Cielo  eguah-nenre  diui- 
deua  le  hore  al  giorno,  &  alla  notte,  caduto  il  Sole,  à  noi  mortali  non 
darebbe  più  giorni. 

NoQibus^quales,  qu^  Coelo  diuidis  Horas , 
LlBRA,dabisnullos  Sole  cadente  dies. 

Succede- 
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Succedeua  la  Coflellatione  dello  Scorpione,  col  Titolo . 

SCORPIO. 

Et  effcndo  ftato  il  Celefte,  Tvccifore  Vittoriofo  del  Superbo  Orio- 
ne, che  à  tutti  i  Figli  della  Terra  vantauafi  fuperiore ,  co  proportionc 
douuta,riceuè  nella  Medaglia  rimpronto  à^\  Ferdinando  li.  Imperà- 
dore,  Vincitore^e  del  fuperbo  Sueco  GullauOje  del  Palatino  inimico, 
accoppiandofi  lo  Scorpione  Geroglifico  della  Terra  foda,,  &  immo- 
bile,con  la  Virtù  di  vn  Principe  per  la  Tua  fermezza.detto  il  Collante. 
Quindi  nel  Rmerfo  della  Medaglia  dicenaii:  CONSTaNTIA  1N- 
CONCVSSA.  E  nella  Memoria  fi  vedeua  fcritto . 

FerdinandusIL  imp.  A.ull:r.XIl.  cognomento 
CONSTANS'celebri  adPraga  Victoriapulfo 
Palatincc^foqjnuafore  G uftauo,fluctuanteni 
Germania  cu  imperio  itabiJiuit.primòMarire 
Ann^  Vvilel.  V.Ducis  Bau.fecundò  Eleonora^ 
Gonfag^  Vinc.Mantu:^.  Due.  fili^  vir. 

Se  li  die  per  propria  Irnprefa  la  mano  di  Gioue  ,  col  Fulmine ,  e  fi 
dnimaua  col  Motto  di  Orario:  IMPAVU)VM  FERIENT  :  alluden- 
dofij  che  la  fua  conftante  Virtù  non  hebbe  à  temere  i  fulmini  ilefll  Ai 
nem.ica  fortuna . 

L'altra  del  Rè  f^  fugerita  dal  medefimo  Scorpione,  con  le  parole^ 
di  Lucano.  VISCERIBVS  SIBI  POSCIT  AQV'AS.  Dinotando, 
che  nella  Morte  del  noftro  amatilfi.no  Monarca  non  baftano  al  fecco , 
&  afietato  Scorpione  le  acque  communi,  ma  efige  nuoui  fonti  di  cor- 
dialifllme  lagrime. 

Suppofta  la  fauola  dello  Scorpione  partorito  dalla  Terra,  per  fuo 
CampionCjà  rintuzzare  Torgoglio  del  fuperbo  Orione,  diceuafi  neli'- 
ElogiOjChehaueuarefi  verillìma  la  fentenza  di  Sofocle, che  non  vi 
fuife  faifojfotto  di  cui  non  preparalfe  l'infidie ,  mentre  nafcoflo  fotte 
vna  picciola  pietra,  al  nollro  Eroe  haueua  infidiato  la  Vita.  Oue  allo 
fue  frodi  defpero  tener  difpoile  le  Selci,  nelfinnocenti  Vifcere,intro- 
duflfe  le  lapidicine  più  dure;  acciò  al  fuo  collume  più  ficuramente  fe- 
rifie,  alle  (leni  col  ilio  Aculeo  iuoìefto,  à  tradnnento  haueua  impref- 
fa  la  piaga.  Che  rcfo  hauea  probabili  li  pronofticidegrAllrologijdo- 
ueriì  fotto  ai  fuo  velenofo  intìuflb  temere  la  caduta  àt\ Mondo;  haué- 
do con  vnfol colpo  atterratala  Tefta Coronata  di  entrambi.  Che  ha- 
ueua fuperato  l'empio  dciidcrio  diCaligula.oprado  quel  che  egli  volfe 
hauendo  troncata  lapubhcaficurtàdclilmpeno  in  vna  folaVitareci- 

-  V  fa. 
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ù .  Che  fé  nel  Monte  Latmo  foleuvi  con  gì'  Hofpiti  duiioftraiTi  inno- 
cente,haueLiahora  Reo  di  Icfa  ^ìae{ì:àJvjolata  la  ragione  dell'  Hofpi- 
tio;  hauendo  offefo  tutti  nella  Morte  Reale.  Che  non  foffrirà  la  natura 
parricidio  tanto  crudele:  prccipirarà  pia  che  iliole  airoccafo,  al  for- 
sere  nel  Cielo  del  nuouo  migliore  Orione . 

Deicmf^,  Vera,SCORPiO,Sophoclis  reddidifli  Par.^mia: 
Maral'Jo!'  Sub  oHini  tc  lapide  inridiari , 

Cìun  teftus  infefto  Calculo,inridiatuses  Regi 
Tibi  paruit  Imperati  Natura,  noxioiuminefiderata; 

V  bl  d^^is  aptas  defperaueras  Cautes^Vifceribus  inuexifti  latomias^ 
Vttuo  more  feeuriìis  ferircs,  Renibus  auersu  inflixifti  Vulnus  Aculeo. 

Effecifti,ne  vana  foret  MathematicoruPrognofticaj 

Orbis  interitum  tuo  fub  Telo  portendi; 

Cìim  duplicis  Corona  infignem  Verticem, 

Decuffifti  vnico  iQu. 

Impium  Caiigul^  fuperafti  Votum, 

Fecifti,  quod  voluit , 
Qui  publicam  Imperi)  fecuritatem; 
Obtruncaueris  vna  Ceruice . 
Nulla  tibi, vt in  latmo  Cari?  Mote,  innocensCura, 
lusHofpitij  violafti,  Maieftatis  Reus , 
Cùm  omnes  kderes  Rege  perempto  ; 

Sed  Parricidium  Natura  non  feret  : 
Occides,cu  nouus  Cglo  nafcatur  Orion . 

Si  diceua  nel  Diftico;  a  che  hauere  lo  Scorpione  a  rifplender  ador- 
nato dì  nuoue  Stelle  nel  Cielo,  fé  haueua  ardito  di  fare  cadere  dal  So- 
glio il  noftro  Gione  Europeo. 

Inftruis  Infidias;  cùr  Auctio  fias  Olympo , 
Au(us  Agenoreu,  fede  mouere  louem  ì 


Se'jui- 
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Seguiua  la  Coftellatione  del  Sagittario,  efpreflfa  nel  Titolo  ; 

'  SAGITTARIVS. 

Et  hauendo  tenuto,  come  allieuo  delle  faggieMufe  il  pregio  nel 
fenno,e  la  fortezza  nelle  mani  armate  di  Arco,e  diSaette:iìmbolegiar 
doueiia  Ferdinando  Arciduca  d'Auftria,di  cui  dicono  li  Storici  hauer 
preualutOjC  nella  Fortezza,e  nelConfi^lio.Quindinel  Riuerfo  della^ 
Medaglia  fi  legeua:  CONSILIVM,&  FORTITVDO5  e  nella  Me- 
moria fi  efprimeua  : 

FerdinandusArchidiìX  Auftr.Com.Tirolvnà 
omniù  fententia  no  CONSILII minùs,  quàm 
FORTITVDINIS  egregia  laude  affcquntus 
iiiHung.  &  Bohem  ,fulceptoq;in  Feder.  Sax. 
Duce  Bello  Carolo  V.patruomilitansobijt   . 

'  Fu  la  Tua  Imprefa  di  vna  Naue  ferma  su  l'Ancore  nella  Borrafca,. , 
col  Motto:  SIC  RESISTI! . 

Animauafi l'altra  del  Rè, à  cui  il  medefimo Sagittario  feruiua  di 
Corpo,  con  le  parole  tolte  da  Aufonio:  QyiD  MAGNO  MAIVS  ; 
dinotadofi,che  béche  fia  il  Sagittario  fra  tutti  quei,che  fono  nelCielo, 
fegno  potentifllmo  a  detto  di  Albumazar,  nò  poteua  aggiunger  Titoli 
maggiori  al  Rè  defonto,eflendo  il  di  lui  proprio  quello  di  Grande. 

Croto,fecondo  le  fauole,figlio  della  Nudrice  delle  Mufe.,  habitator 
di  Elicona  di  acutifBmo  ingegno,  fìi  a  loro  inftanzada  Gioue  trasfe- 
rito nel  Cielo,  e  peròfidiceua  nell'Elogio,  che  haueuaà  richiamare-/ 
all'augufte  efequie  per  lamentatrici  le  Mufe,  acciò  col  mefto  Coturno, 
rapprefcntafiero  al  Mondo  la  Tragedia  funefta.  Quel  che  fi  era  con., 
cfle  alleuato  al  fiume  Ippocrene,  hauere  à  condurre,  ma  difcordate,  e 
difTonanti  perii  lutto  le  Aonide  lire  all'orna  delle  lagrime.  Douere^ 
iuileMufe  fciogliere  più  il  Crine,  che  i  Carmi,  hauere  à  lafciare  l'or- 
namenti deireloquenza,refe  deformi  dal  Pianto;  ri  gettare  il  culto  del 
ben'orare,folo  intente  all'ofiequio  funebre^e  riceuere  la  luce  mancate 
del  nollro  Sole  nell'Oceano  delle  loro  lagrime .  Reftituifchino  pure>> 
al  fuo  Alunno  la  Fama,già  che  lo  defiderarono  adornato  di  Stelle  nel 
Cielo,acciò  del  fuo  Fato  non  fi  doglia  la  Spagna ,  nell'  hauere  per  fuo 
dominatore  il  Sagittario,  a  danno  piii,cheà  difefa.  Solo  al  Vincitore 
canti  Vrania  le  facre  lodi,  acciò ,  rinafcendo  alle  ftelle  il  Patrio  Nu- 
me, Padre  non  della  fola  Roma,come  Romolo,  ma  del  Mondo,  non  il 
manchino  i  douuti  applaufi  nella  Morte ,  foprabondantemente  meri- 
tati nella  fua  Vita^  . 

Augu- 
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Auguflis ,  CROTE ,  Exequijs  aduoca 
?'Lw£  lamentatrices  Mulas, 

anwjo.    Msfto  COthurnO,  Tragedia  a  Q^r^s  orbi  funefliffima 

Qui  vnà  coaliiidi  Hippocrenis  Riuo , 

Dìic  dilionas  luQii  Aonidum  lyras^ 

ad  Vrnam  laciymarum  : 

Soliiant  rnagis  Cnnes,quàm  Carmina, 

Deferat  eloqueti^  ornam^deformai:^  gemitibus, 

Culfù  orationisreijDuatJunebri  obeuntisobfequio, 

Pijsobruantlacrymis  deficientem  lucem  ; 

doto  reddant  Fama,quem  voluere  Sidereum, 

Ne  fuo  doleat  Iberia  Fato, 

DominatoremSagittarium  naQa, 

Non  qui  defcnderet,  fed  feriret . 

Sola  facrum  concinat  Vranie  Poeana  ViQori, 

Ne  patrio  renafcente  fideribus  Numine, 

Non  Vrbis,  fed  Orb#Parente> 

Suus  defit  PJaufus  extinQo. 

Si  dicena  nel  Diftico,  che  efìTendo  morto  il  Nume  Protettore  delle 
Mufejdoueiia  piangerlo  Croto,  che  hauendo  faullamente  incomin- 
ciato à  regnare  la  Martiale  Tua  Prole  ^  preuenilTe  per  trattenerlo  fan- 
ciullo i  più  feftofi  Tuoi  giuochi . 

Occidit  Aonidù  Nume^Crote  luge  Cothumo: 
Exoritur  Proles  Martia,  neQe  iocos . 


Vede- 


^'^ 
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Vedeuafi  la  Coftellatione  del  eapricorno,  efprefla  nel  Titolo  ; 

CAPRICORNVS 

Et  attribiiendofi  al  Dio  Pane,di  cui  fu  proprio  Io  fpauentare,e  dar 
terrore,onde  i  fubitanei  Timori  fono  detti  Panici,  bene  fu  raggiono, 
che  ammettere  nella  Medaglia  Childeberto  Rè  d'Audrafia^per  hauer 
più  volte  abbattuto  l'orgoglio  de'fuoi  contrari],  e  fpaucntato  col  fuo 
valore  i  Barbari,  che  inondauano ,  come  Terrore  de'fuoi  nemici  :  ti- 
tolo,che  coronaua  il  medefimo  Capricorno  nel  Riuerfo  della  Meda- 
glia: HOSTl  VM  TERROR5  e  nella  Memoria  legeuafi  : 

ChildebertusI.Rex  Auftrafi?Hoftiù  Terror 
dici  potuit,Britonesfudit,Logobardos  repref- 
jfiiXuperatifc]  Alpibus,pro  Maur.Byzant  Imp. 
Infubres  omnesinuifìifsimo  animi  roborefer- 
uauit,AndonieraeHilpan::e Regino  vir  obijt.   . 

Fu  la  fna  propria  Imprefa  dipinta  d'vn  Leone  ferito,  col  Motto: 
VEH  ILLI  ;  e  per  l'altra  del  Rè  vn'  Albero  d'Oliuo  lambito  dal  Ca- 
pricorno Celefte^con  le  parole  di  Sidonio:  itTERNVMQVE  VI- 
RENS3  dinotandoli,  che  fé  delle  Capre  rapportano  i  naturalijche  fac- 
cino feccare  TOliuo  col  folo  lambirlo;  quello  lambito  dal  Celeftcjchc 
fimboleggia  la  Gloria  del  Rèdefonto;  all'hora  quando  (labili  la  Pa- 
ce deilderata;  faràfempremaidureuole,  e  verdeggiante. 

Diede  luogo  all'Elogio  la  fauola  notifliraa  della  trasformationc  óqì 
Dio  Pane  in  figura  di  Capra,e  di  Pefccjall'hora,  che  introducendo  la-, 
ftolta  antichità  il  timore  ne' fuoi  piiji  venerati  Numi;  li  rapprefcntò 
nel  conuito  traueftiti  fotto  altre  forme  fugire  l'horrenda  villa  del  Gi- 
gante Tifeo,e  cojlocollo  Gioue,  così  cangiato  nel  Cielo  fatto  cuftodc 
dell'Entrata  all'Immortalità  della  Gloria.  Qu^indidiceuafi  hauerci  lui 
atterriti,non  con  Panici  Tiraori,mà  conleftragi,priuandoci  del  no- 
fìro  domeftico  Gioue,  Gratiifimo  non  meno  con  lo  ScettrOjChe  con  il 
FuImine,folafliente  adoprato  à  danno  de'nemici  della  Religione,  non 
propri].  Ma  con  piiì  augnilo  lume  rifplenda  Cuftodc  deìl'vfcio  della^ 
Gloria  immortale;fe  nelle  Eterne  Porte  preparò  al  grand'  Eroe  l'Im- 
mortale Trionfo.Sotto  l'Arco  laureato,che  cullodiua,aprì  egli  la  llra- 
daal  Campidoglio  Celefte,perconfecrarui  lefpoglie  Opime; ma  del- 
la da  lui  vinta  Mortalità.Nonammife  alla  Pompa  catenato  l'oflequio 
de  vinti  Regi,  non  le  Prouinciefoggiogate  dall'Armi  fue,nonlemi- 
ferabili  Imagini  di  vn  Mondo  diilrutto.  Sole  li  furono  compagne  lo 
da  lui  riuente  Virtù,  coule  quali/eruo  vn  tempo  de'fuoi  Popoli  nello 

X  fteiTo 
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fìeflb  Regnare jreftituito  bora  alla  iibertà;  eternamente  re^nafie  cor^ 
Scettro  pm  innocente  nel  Cielo,  Diceuafi,  che  fotto  al  fuo^SegnOjCO- 

iriceracofì:ui-ne,poteuanoinftituirrii  Giochi  Saturnalijfenza  bandire 
Tallegrezzajnon  douendo  piangerli  eftinto  coluijche  fciolto  dalle  frali 
rpoglie  della  caduca  Mortalità^era  entrato  à  nuoua  Vita;»per  trionfare 
eternamente  nel  Cielo , 

iSì  Qì\  PanicOS,  A  EGIP ANjincufTifti  Metu$/cd Cladcs, 

Cùm  indigena  nos  loue  priuaueris , 
Graiifsimo  no  minìis  Sceptro,quàm  Fulmine, 

Minaci  Religionis  hoftibus,  non  fuis. 
Sed  auguftiorifplendeas  Juminejanitor  Gloria, 

Qu  l  Aeternis  Foribus  adornarti  Immortale  ImperatoriTriuphu. 

Laureato  Fornice  ad  CapitoJiu  aperuifti  iter , 
No  opimis  inferedis  Spolijs;fed  fu?  viaorMortaiitatis: 

No  Regia  Catenatis  manibus,  ad  Pompa  admififti  Macipia, 

Non  feruas  Illius  Armis  Prouincias , 

Non  miferas  depopulati  Orbis  Iniagines; 

Solas  Comites  perraififti  Virtutes, 

QtlibuS  fui  quoda MancepS  imperi j,Poftliminio  li'ber^ 

Coelo  Aeterniinullius  Damnoregnaret. 

Tuo  iubfigno  Satuina]ia,vt  moris,inilituemus 

Nullo  Hilariratis  indifto  luflitio  : 

Non  obijt,  qui  abijt,  vt  triumpharet. 

Cóchiudeuafi  nel  Diftico,  che  aprilTe  pure  il  Capricorno^  le  porto 
del  Cielo  al  gran  Trionfo,douendofi  al  noftro  Auftriaco  Eroejarmar(ì 
eternamente  le  mani  col  fulmine  diGioue,e  co  l'Egide  di  Pallado  -, 
infegne  aTuoi  Imperadori  concefife  dall'Adulatrice  Antichità,  nò  ne  i 
trionfi  del  Campidoglio  Romanojmà  nelle  ftatuejche  li  confecrauano 
doppo  motteggia  venerati  per  Numi  nelle  loro  vane  Apoteofi . 

Aethereas  referato  Fores,Capricorne,triuphis 
Auftriad^  Aeternù  Fulmen ,  &  Aegis  erit. 

Collo- 
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CoIIocciuafi/econdo  l'ordinej  la  Coftellatione  di  Aquano,col  Titolo: 

AQVARIVS 

Et  eflendo  egli  Ganimede  trasferito  nel  Cielo,  non  poteiia  fin.ìbo- 
legiare  altri  più  dcgnamente^che  Filippo  I.  Rè  delle  Spagne ,  detto  il 
Bello.  Quindi  nel  Riuerfo  della  Medaglia  efprimeua:  PVLCHRI- 
TVDO  SPECIOSA^  &  à  lato  nella  iMemoria  legeuafi . 

Philippus  Hifp.Rex  Aiiguftorùnominù  Pri^ 
mus ,  infigni  Corporis  Ipecie  cognomento 
SPEClOSVSJoann^  Ferd.  Cath.Hifp.Reg. 
fiìix  nuptijs  tot  fuis  adijcies  PvCgna  fpeciofior 
ledditusobijt  MDVI. 

Si  efprefle  la  propria  Tua  Impresi  di  vn  Caualiere,che  con  la  lancia 
inreftaentraua  nella  lizza,  col  Motto:  QVI  VOLET  ;  e  fi  die  per 
Impr^fa  al  noftro  Principe  l'Vrna  di  Aquario,  con  le  parole  tolte  da^ 
Virgilio:  LACRYMISQyE  IMPLEVIT  OBORTIS.  Dinotadofi, 
chele  lagrime,che  fi  fpargono  nella  Mone  del  Gran  Monarca  poflb- 
no  riempire  per  l'abondanza  T  Vrna  dell  Aquari  o  Celefte ,  e  diLieniro 
dolcifiìmo  nettare  per  rendere  immortale  il  Gloriofo  fuo  Nome . 

E  notiffima  la  Fauola  di  Ganimede,ftimatorAquario,re  pure  Deu- 
calione  non  fu{re,ripollo,ad  eterna  Memoria  dell' vniuerfale  diluuio,, 
à  fuo  tempo  fucceduto,  fra  le  Stelle  nel  Cielo . 

Che  però  diceuafi  nell'Elogio:hauere  fuperato  nella  fua  Morte  Fi- 
lippo trasferito  su  le  Stelle,la  Fortuna  di  Ganimede,hauédo  meritato 
qual  nuoua  Occidétale  Fenice,  miglior  vita,n6  per  feruire,mà  per  re- 
gnare .  Che  eratrafportato  nel  Cielo  fu'l  dorfo  di  non  mentito  vcel- 
lo,  hauendo  pafciuta  l' Anita  Aquila  Trionfale  all'oirequio,no  al  Rat- 
to, per  portare  al  Soglio  il  fuo  Gioue,  non  per  rapire  al  Mondo,  nell'- 
augufta  fua  Prole  ilBelliflimo  Ganimede .  Lafciarà  di  maneggiare  co 
l'vgne  i  fulmini  vendicatori,a(fifterà  a'fuoi  Regni  non  mcno,che  nell'- 
Olimpojacciò  co  più  prefti  pafli  crefca  allaPietà,latterà  la  ProleRea- 
le,  col  nettare  del  Cielo,nó  già  guerriera,mà  Nudrice.Verfi  le  pie  fue 
Vrne  lAquario,  per  allegrezza  del  Regnante.per  il  lutto  dell'eftinto^ 
folo  adempirà  i  Voti  di  ogn'vno  il  Diluuio  delle  lagrime. 


Sua 
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51^:;Ì'  SuaPhilippusApotheofi 

u,m.^o.         Tuamvicit,  GANYMEDES,Fominam, 

Qui  Ph^nix  Hefperius,  nouù  nieruit  Aeuum; 

Non  vt  feruiret,  fed  vt  regnaret. 
Non  ementits  in  coelù  fermr  Volucris  dorfo, 
Qui  AuìtamaluitTriumphalemAlitem, 
Ad  oblequiunijnon  ad  Raptum , 

VeQuram  fuo  folio  louem, 

Non  crepturam  Orbi  fuperftitem, 

In  pulcherrima  fobole  Ganimedem. 

Dedilcet  vnguibus  tra6^are  Fulmina, 

Adftabitnon  làm  01ympo,quàm  Regno; 

Vt  citiùs  ad  Pietatem  adolefcat, 

Superum  neftare  laQabit  Infantem, 

N  on  iàm  Bellatrix,  fed  nutrix . 

Pias  fundat  Aquarius  vrnas, 

Gaudio  Regnantis,  Occidentisluflu: 

Soluet omnium  Vota 

Cataclyfmus  lacrymarum . 

Sidìceua  nelDiftico,  che  accompagnafTe  l'Aquario  con  Tonde  Tue 
i  noftri  Pianti,  e  che  per  riporre  le  lagrime  fparfe  nella  Morte  del  no- 
ilro  Eroe  fi  fcruide  dell' Vrna,in  cui  cóferuaua  il  Nettare  alfuoGioue, 

Adfocios  gemitus  effundat  Aquarius  Vndas: 
Godendis  lacrymis,  dcferat  Vrna  louem. 


Segui- 


I 


D  E  L  L'  V  N  I  V  E  R  S  a  85 

Seguiua  la  Coftellatione  dcVckì^  efprclla  col  Titolo  : 

PISCES. 

Et  eilendo  quefti  nelle  fauole  Venere,&  Amo-rCjche  per  fugire  l'in- 
fulto  dello  ileflò  TifcOjin  quelli  fi  trasformaronOjellendo  di  quelli  có- 
pa2;ne  indiuifibilile  GratiejConraggione  diedero  luogo  nella  Meda- 
*7lia  à  Rampretto  Conte  di  Habfpurgo  VI.  detto  il  Gratiofo;  che  pe- 
rò neUviucrrolegeuafL;  G1\ATL£  COMITESj  e  lì  efprimeua  nella 
Memoria^ . 

Ramprechtiis  Comes  Habfp.VI.cognometo 
GR ATIOSVS. Aufl-rafi^  Com.Palat  &  Lai 
graiiiTitulis  decoratus  eft  à  Clotharicobijt.   . 

Fu  la  Tua  propria  Imprefa  vna  Palla  piena  d'Acqua  fu'l  fuoco ,  che 
pervn  forame  fpruzzandola  rarefatta  nel  fuoco  vicino  più  viuamen- 
tel'accendeua  col  Motto:  L/ESVS  IV  VO. 

Per  quella  del  Rè  feruì  Tiftefla  Coftellatione  de'Pefci  ligati  interne 
con  le  parole  tolte  da  Gnidio:  INNOC  VOS  AMBOS.  Dinotandoli, 
che  fendo  iPefci  geroglifico  deH'lnnocenza/nnbolegiauano  hi  Pietà 
di  Filippo  verfo  i  fuoi  Popoli  nel  lafciarli  fotto  l'Aufpici  della  Regina 
Regnante^edel  Rè  fanciullojacciò  fuflTero  verfo  di  loro  più  teneri  l'af- 
fetti de'fudditi,  vedendoli  vniti  a'proprij  intereffi  coa l'innocente  più 
dureuole  laccio  dell'Amore. 

Quindi  fuppoftalaFauoIa  al  principio  baftantemente  fpiegata^ , 
diceuafi  nell'Elogio,  Che  fé  mafcherato  fotto  forma  di  Pefce  haueua,. 
fugito  Amore  il  fiero  afpettodi  Tifone,  doueua morto  iLPadre  de' 
Popoli,  con  perpetuo  filentio  proprietà  de'  i  Pefci,  ma  con  eloquen- 
tiilìmo  Pianto  perorare  à  mifura  delle  lagrime,  nelle  quali  guizzaua . 
Che  doueua  concinericie  fquame  impallidire,  benché  ftellato,  noii_. 
più  armato  di  Auree  faette ,  già  che  dal  ferreo  colpo  del  Fato  trafitto 
vedeuafi col  noftro Eroe.  Quello,che refa Pronuba  la  Pietà,  haueua^ 
vnitol'Imperadorea'fuoi  Regni,  alla  Clemenza  armate  di  ferro  le 
eonfulari  fue  fafcie,  il  candor  de'coftumi  alla  Porpora  Reale,  ben  c5- 
uenire,che  accédefie  co  le  fue  Faci  refe  funefte,la  Regia  lugubre  Piraj 
che  habbia  ad  alzare,morendo  Filippo,il  volontario  publico  Rogo;  e 
che  alle  facre  ceneri  celebrafle  le  douute  meftilTime  Efequie ,  figlio  di 
Venere,màLibitina.Reftarà  noi  folilótanida  ognidiletto,fotto  alfuo 
Pefcc,che  il  fimbolegia  il  piager  la  Sorte,refi  priui  nelnoiho  Principe 
delle  delicie  del  Mondo,  del  culto  della  Pietà,del  Padre  della  Patria^ , 


rimafti  fo  lo  viui  alle  lagrime. 


Q^i 
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Qui  per(onatus  PlSCiS  forma  elufifli , 
?:if:^^-        AMOR.  Typhonis  afpeaum, 

Omnium  Parente  defungo  perpemò  elinguis, 

Eloquenti  fletu  perora  ad  Clepfydra  lacrymanu 

Cinereis  fquamis  pallelce  fidereus , 

Non  iam  Telis  armatus  aureis, 

Cùm  ferreo  Fati  iftu  occubuiffes  cùm  Rege  « 

Qui  Pronuba  PietateJmperatoremRegnis, 

Clementi^  Fafces,  Morum  candorem, 

Deuinxifti  Purpuree, 

Feralibus  nùnc  Tsedis  lugubre  Pyra  accende  » 

Voluntarium  extrue 

Philippe  obeunte  publicum  Rogura, 

Pijsmanibusexolueiufta  Vigori, 

Veneris  Proles>fed  Libitin^, 

Nos  deln  Amufi  fub  mo  Pifce, 

Iure  deflebimus  Fatum, 

Orbisdelicias,Pietatis  Culai,  Patria  Parente  , 

In  Principe  amiffuri , 

Viuaces  tantum  ad  lacrymas. 

Si  diceua  nel  DilHco,  à  che  portar  TAfterifmo  mafcheratc  fotto  le 
Iquame  le  Stelle  ?  douere  nel  lutto  impallidire  il  fuo  lume  ;  fepolto 
r  A  more  del  Mondo, 

Perfonata  trahis  quid  fquamis  fiderà?  luftu 
Lumina  pallefcant:  Occidit  Orbis  Amor, 

Succc^ 


DEL  L'VNI  VERSO.         «7 

Succedeua  kCoftelladone  della  Balena  eoa  tutti  i  fuoi  Nomi ,  ef- 
prefTa  nel  Titolo: 

Cc^tus,Draco,  Leo,  Pifl:rix,Monflrum . 

E  fi^nifìcando,  fecondo  VaIeriano,lo  fcampo  da  grude  In.fominiOj 
fimbolegiaua  con  raggiane  nella  Medaglia  Ferdinando  III.  Impera, 
dorè,  che  agitato  dalle  Tempefte  di  grandillnne  auuerfità  ,pigl'Q  fi- 
cLiro  il  porto,hauendo  reftituita  alla  Germania  la  Pace  deilderata^. 
Quindi  nelRiuerfo  vedeuafi:  INFORTVNII  MAGNI  TVTEL.A. 
E  nella  Memoria  legeuaii  : 

Ferdinandus  111.  Imp,  Aulir. aduersa  Fortuna 
ferendo  fuperauit;  Pace  rande  Germania^  par- 
ta^cunfìa  tranquillità  ti  reftituit;  primo  Mari^ 
Philippi  lIl.Hifp.  Reg.  lecundò  Leopoldina 
Comit.Tirol.tertiò  Eleonora  Mant.  Duc.Fi-^ 
li^virobijt  MDCLX. 

Se  li  die  per  Imprefa  la  ftefla  Balena,  la  di  cui  pelle  dicono  i  natura- 
li cflere  amuleto  contro  de'fulmini,  col  Motto  di  Oratio:  NEC  FVL- 
MINANTlS;  dinotandofijche  ne  meno  reftò  atterrito  dall'ira  fulmi- 
natricc  del  contrario  Dellino, 

Per  l'altra  del  Rè  iidipinfe  la  medefimaj  che  ha  proprietà  di  fon- 
nacchiora,có  le  parole  di  Ouidio:  SOMNO  MELIORE  FRVARIS. 
Alludendofi  alla  Virtìi  del  noftro  Eroe,  che  non  mai  godè  piii  ficura^ 
quiete,  che  quella  ,  che  l'apportò  il  Tonno  ad.  altri  inquietifllmo  della^ 
Morte . 

La  Balena  vccifa  da  Pcrfco  airhora,che  liberò  nello  Scoglio  l'inca- 
tenata Andromeda;  fìi  da  Nettuno  per  premio  della  Tua  pronta  ferui- 
tù,  ripofta  nelle  Sfere,e  chiamàdofi  xMo{l:ro,Leone,e  Drago  del  Mare, 
6'inuita,come  auezz.aà  portare  d'intorno  lo  fquamofo  Carro  di  Pro- 
teojà  fottoporiì  alla  Conca  Trionfale,con  la.  quale  il  Regio  parto  di 
vna  Gran  Margherita ,  Rè  d'ambi  grOceani,congionre  l'Impero  del 
Mare  à  quello  della  Terra,e  l'vno^e  l'altro  al  poiTeiro  del  Cielo,  Non-. 
temaPerreovccirore,reruendoal  Gran  FilippOjeflTere  vie  più  ficura^ 
dairinfortunijjperche  aliai  meglio,che  la  propria  Tua  Pelle,la  renderà 
difefa  anche  da'Fulmini  la  Grandezza  di  Filippojà  cui  con  ragione» 
deue  foggettariijellendo  Moftro  di  gran  Virtiì,Leone  di  Caftiglia,  e> 
Dragone  Reale  di  Auftria.  Douer  ella  dire,  chi  habbia  meglio  fapu- 
to  pafcerela  commeila  greggia, ò  Nereo  il  muto  Armento  sii  l'onde, 
ò'I  noftro  Eroe,tanti  popoli  nella  vallezza  della  fua  Monarchia. 

Qucc 
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Qua^  fquameo,  Prothea ,  veftam  currii 
S.:r'      .  A  icais  Oceani  fluQibusPlSTRIX, 

Per  Eoos,  Occiduofqiiefinus  circumuexiui: 

Triumphali  lubcìcre  Conche, 

Quavtniuq;Rex  Oceani,  marre  ortus  Margarita, 

Cognato  quodam  nominis  Fato, 

Maris  Imperi um,  Terrai  Dominatili, 

Vtriurq;  Regnum,  Sceptro  maritauit  fidereo . 

MagnoRegi  inferuies^Perfeaaie  timeasocciforé: 

A  magnisenim  Infortunijs  iure  tuta  luo^ 

Fulminis  expers,  feliciùs  feruabere  ; 

Securiori,ad  uerfis  Fulminantibus  Fatis, 

Philippi  IV.Coflantia^  Magnitudine. 

Monfirum  fuit  Virtutis  Magn^, 
MonarchaFIifpanuSjCaftella^  Leo  > 
Auflriacus  Draco  : 
Immenfos  AuftriacitraQus  Imipenj  emenfus  Coetus, 
Leo  dia;us,Marinù  Monftrum,  Draco, 
Tanto  deberis  famulaiui  - 
Muti Terror  armenti  paftus  à  Nereo, 
Age  die  quantum  Paftoris  munere  prxftiterit 
Nereo  Vati,  Philippus,  Populorum  Parens. 

Si  diceua  nel  Diftico,che  aflaltandofi  Andromeda  dalla  Balena ,  e> 
Filippo  dalla  Parca^  l'vna,  e  l'altra  Preda ,  come  deilinata  à  regnare 
nelle  Stelle  era  preferuata  dalla  Virtù. 

AndromedaCsetus^petitlmpiaparcaPhilippù; 
Sed  pra-dam  Virtus,feruat  vtramq;  Polo  ì 
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Seguiua  la  Coflellatione  di  Orione,&  erprimeuanfi  tutti  i  Tuoi  No- 
mi nel  Titolo  : 

Orion^BcllatorFortifsimus^Gigasaiidax/ubiimatus. 

E  con  ragione  nellaMedaglia  iìmbolegiò  Guntranio  Conte  d'Hab- 
fpurgo  Vil.perche  ali'vn0j&  all'altro  fu  fopranome.queìlo  di  fortif- 
fimo  guerriero^  che  però  nel  Riuerfo  fi  diceua  :  BELLATOll  FOR- 
TISSIMVS3  e  nella  Memoria  legeiiafi  : 

Guntramus  Com.Habfp.VII  vnus  omnium 
militariFortimdineMaximasferocisfimisPo- 
pulisformidabiJis  ,  Landgr-  Regni  Defenfor 
Alsidaiis,  obijt  -   -    - 

Fu  la  Tua  Impreia  dipinta  di  vnaSpada  co  vnScudojin  cui  era  collocata 
vnaCiuetta  sùd'uRamo  d'01iuo,colMotto:NON  SOLViM  NOBiS. 

L'altra  del  Rè  fu  figurata  dal  Braccio  di  Orione,  che  impugnaua  la 
Spada  5  ò  fia  Claua  ,  con  le  parole  di  Statio:  FORMIDaTAMQVE 
TONANTI  ;  dinotando ,  che  il  noftro  Eroe,  qual'  appunto  Orione 
conlafua  Spada,  mouea  teinpeiìie  di  fdegno  contro  la  Tonante  Em- 
pietà della  Beftemmiatrice  Erefia. 

O  fuiTe  ftato  Orione  fortillìmo  e  Cacciatore,e  Guerriero  nato  dal- 
la pelle  di  vnBue,vccifo  dallo  Scorpionejcome  nel  di  lui  Elogio  s'cf- 
prefle,ò  pure  nuotando  faettatoda  Diana,additatoli  per  berlaglioda; 
Apolline,&:  indi  trasferito  nel  Ciclo,  diceuafi ,  che  ben  fi  doueua  alle>< 
Spagric  ilGuerriero  fortiifimcOrione^fe  quelle  hano  figura  dellaPelIe 
d'vn  Buejcgli  nato  dalla  medef;ma,perinfegna  di  piià  dureuolePelici- 
tà  trasfufa  alla  nuoua  Cartagine  Spagnola  dall'Antica  Cartagine5che 
difegnòràpiez.za  del  fuo  fito,nóconrAratro,come  altroue  Ibleuafij 
ma  co  le  fila  di  vna  Pelle  Bouina.  Simbolegiare  Orione,  ma  nò  appie- 
no,có  augurio  feccdojil  Secondo  Carlo,ftimatoegli  Dono  diGioue, 
di  Nettuno, e  di  Mercurio;  fe'l  nofìro  fu  Dono  Diuino,cóceduto  alla^ 
Monarchia  per  Principe,ancorche  tenero  Incinte;  benché  Fanciullo, 
Gigante,Sinonimo  dello  llefiTo  Orione.  DouereCarlo  edere  formida- 
bile con  la  Spada,hauendo  ad  elfere  non  meno,  che  l'altro,  audace.  Se 
fublimato:  Con  la  fua  Fafcia  Auftriaca  hauere  à  legare  alla  feruitù  1^ 
Zone  tutte  dehVioiido,e  deftare  a'danni  dell'Empietà  i  tuoni  minac- 
ciofi,e  le  Tempefte  con  l'apparato  guerriero  delle  fue  Armi. Ma  pure 
douere  additarci  Orione  la  Morte  del  Gran  Filippo,  non  folo  i  pregi 
del  fucce(rore,con  la  Memoria  dello  Scorpione,  che  l'vccife  ,  eflendo 
quello  ftato  nella  nafcita  di  Carlo  Hofpitatore  del  Sole,&:  Afcendente 
del  noftro  Eroe  già  mancato.  Che  cofa  p'm  congionta  alla  Morte,  che 
la  Terra  Madre  dello  Scorpione?  che  pili  douuto  alla  inuidiata  gloria 
del  Rèj  che']  fuperare  llnuidia  anche  morendo  ? 

Z  Bella- 
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Bellator  fortifsimiisHifpani^  debeb^tui-ORióN 

S«?;J|!''"'  ChorOgraphicO  Bouing  PdlisIcom.èBouinaPdlenatus: 

In  Tefleram  Foelicicatis , 

Qua  è  Veteri  ChartagmelncIytaquoqjBouìncEPelIis  Aluna, 

Nona  Hifpaiii(j  transfudit  Carthago. 
Eli  miram  Sobolém  Oriona 
Iouis,Neptuni,  Mercurijq;  Donum, 
Sccundò  omine,Secundus  Carolus  prsfefert , 
Proles  minfica,verè  Deorum  Miinus, 
Datus  nobis  Rex  no  lnfans,quia  Princeps: 
Puer,  non  Puer,  quia  licer  Pucruìus  GIGàS, 
Futurus  enfe  formidandus,ZonaPotetifsimus, 
Quia  AVDAX,  &  S VBLIM ATVS. 
Fatali  Gentilitij  Zona  flemmatis , 
Zonaru  Macrocofmi  Pentada  obiigabit  ad  feruituté, 
Tonitrua  ciet,  Tempeftatefque  fonoras 
Terrifico  Armorum  apparatu. 
Sedquorsùm  in  Carolo  Orione,  Philippi  Patu? 

Heìl  nofco  perimetis   Scorpij  virus  ,  qui  nafcentlbus 
PhilippO  aftulfit  HoroicopUSjCaroloexcepitSolem. 

Quidafìiniùs  Funeri, qua  Terra  Scorpij  Parens? 

Quidinuidiofe  PhilippiGIori?  cognatù  magis, 

Qualnuidi^  Venenù  Morte  ipfafuperare? 

Si  diceua  nel  Diftico  ad  Orione,  che  haueffe  pure  crollato  il  Mon- 
do co  i  turbinije  Procellejche  non  poteuamo  temere  maggiori  fulmi- 
ni di  quellijche  nella  Morte  del  gra  Monarca  haueano  tutti  inceneriti, 

Aftra  procellofo  quate  turbine  feuus  Orion? 
lam  maiora  Orbis,fulminanon  metuit . 
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Succedeaa  la,  CoPcellatione  del  Fiume  j,  conia  varietà  de' Tuoi 
Nomij  efprefra  nel  Titolo  ; 

Fili  uiu  s  N  iUis,  Eridanus,Oceanus. 

Et  efìendo  i  Fiumi  particolarmente  Reali  Geroglifico  della  Libe- 
ralitàjfecondandojcorae  più  che  altroue  fi  vede  in  Egitto ,  l'arficcio 
glebe  della  Terra  ,  giuftamente  ammettcua  nella  Medaglia  Ber- 
nero  Conte  d'Habfpurgo  XlV.detto  il  Liberale j  Virtti  poco  men^che 
coftitutiua  d'vn  Principeielprimendo  nel  Riuerfo:  MVNIFICA  LI- 
BERALITAS5  e  dall'altro  lato  nella  Memoria  legeuafi  : 

BernhcriTs  Com.Habfp.XlV.Teplaab  liofti- 
bus  deuaftata  nitori  reftitui  tjpopulorù  comodis 
egregie  cofuluitsMilitibusapla  ni  mieraelargitusj 
proprio PrTcipiscognometoLiBERALis.obijt  .  , 

Fu  la  Tua  propria  Imprefii  di  vn'AlberOjche  allo  fpirare  di  vn  Veto 
gagliardo  perdere  i  frutti;,e  le  frode^col  Motto:FACILIS  Iy\CTVR A 

Il  medefimo  fiume  feruì  di  Corpo  all'altra  del  Rè  ,  con  le  parole  di 
Statio:  CViNCTA  DECEBAT  OBRVERE;  alludendo,  che  allo 
inondationi  delle  lagrime  doueua  reftar  tutta  foggetta  la  Terra/om- 
merfele  fperanze  d'ogn'vno  nella  Morte  del  Monarca  fublime. 

La  caduta  di  Fetontejòfia  Eridano  nel  Fiume,  folleuolloluminofo 
alle  sfere,ò  p  memoria  della  di  lui  caftigata  temerità;  ò  p  l'affetto  pa- 
terno del  Sole,  che  volle  fermare  piùda  vicino  nel  Cielo  ,  il  liquido 
fepolcro  della  precipitata  Tua  Prokjfe  pure  il  Nilo  non  fiifle,chiamà- 
dofi  la  Stella  più  luCÌda,come  l'ifoletta  del  Nilo,Canopo . 

Quindi  diceuafi  nell'Elogio  non  poterfi  altroue  più  prontamente,' 
piangere,che  apprelTo  l'Vrna  di  vn  Fiume  difciolto  in  lagrime,copio- 
liilHne,re  raràilNilo,che  ne  vanta  trè,&  ha  nome  di  Oceano,pretiore 
Te  fi.iffe  l'Eridano .  xMà  chiunque  ei  fia ,  inondi  con  la  piena  de'  ncftri 
Pianti .  Piangafi  la  Morte  dell'Auftriaco  Sole,in  compagnia  d'vn  Rè 
de'fiumi,à  cui  il  figlio  del  Sole  die  nome.  Se  cadendo  meritò  lagrimej 
di  Gemme,douerle  noi  offerire  non  di  ambra,màdifangue  alnoftro 
amatiflimo  Rè;degno  il  primo  della  Cc-^dutajriceuendo  il  freno  del  lu- 
minofo  Carro  dall'ambitioneàndegno  affatto  di  Morte  ilgraFilippo, 
che  reffe,non  occupò, hereditario  lo  Scettro,  e  modeftiffunamente  la 
ftrinfe.  Douere  piangere  il  Nilo,  che  ha  nome  dalla  negrezza,  acuì 
però  di  negro  Marmo  alzauanfi  le  Statue  ;  non  perche  dall'Etiopia^ 
tragga,ancorcheignota,l'origine;mà  perche  alle  funeftiilimeefequie 
dei  noftro  Eroe  confacra  dogliofo  le  lagrime.  Effendo  vguale  alla  fua 
Liberalità,che  arricchifce  l'Egitto,laMunificéza  dell'altro,co  la  quale 
premiò  i  fuoi  fudditirdifferenti  folo  nel  tépo,inondando  i'vna  p  giorni 
fotto  il  fegno  del  Leone  Nemeo,l'altra  continuaméte  nel  proprio  del- 
l'armi 
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l'armi  Anftriache.  Non  mancare  al  concorfo  delle  lagrime  le  cagioni 
deiraccrercimentO;,mentre  TEtefie  deTorpiri/Jal  Mondo  tutto  ridur- 
ranno le  Nuuole  di  Triftczza  per  difciorle  in  Pianto, 

NiHiquàm  alibi  promptiìisilmcrymabimur, 
^iDignatio  Quàm  Vrnam  verfanie  f  luuio. 

NrJhbi  abudatÌìlS,qua  Nilo.eul oceani Nomé,S<Vrnetres, 

Nullibi  pretiofùis,quàm  ad  Padi  Ri 
Ape  Aftiii,quiiqi]is  es  fliiuiorù,abi  in 
Lugebimus  Aullriaci Solis  Hifp.  Regis  occasù 

Te  Jaborisfocio,  Fjuuionim  Rex, 
CuiSolis  Proles.EridanusPhaeton  noniededit; 
Lacrymas  illeelicuir^dù  cecid:t,Genimarum, 
N5  raccineasdedsaguineasdebemusRegiamatiiTmio; 
Dignus  calli  Phaetoccui  loia  dedit/Vnibiiio, 

IndignilS.qui  CaderetPl-ÌIUPPVS  modeftiirnnèimperas. 

Liige  Nile,  à  nigrore  MELO N OS 
Nigruni  tibi  Mannor  fimiilacrù  finget, 

^^ó  ^  exEthiopia  delabarisjaut  mixtiisOceano  plóga  fpatia  colore  ferues 
Sed  quÒd  Philippe  Magno funerando  debeturNigror 
Tuo  incremento  cognata  ampliffimi  Monarchce  Miinificentia^ 
Vtraq:exundat  in  Leone^  tua  breuiùs  inNcmeo^Auftriacascp  inGctilino, 

Fopulorù  Gemitibus  aderùt  incremeii  caiifas  ; 
Sulpirioru  AetheficT  ex  Oibereliquo 
Nubila  iftùc  inferent. 

S'inuitaua  il  Nilo  nel  Diftico  ad  occultare  vie  pii^i  il  fuoCapOjrico- 
prendolo  di  lutto  nella  Morte  di  Filippo,  à  fcopnrlo  per  foggettarlo 
piTequiofo  alla  di  lui  Frole  Reale , 

Contegc  Niie  Caput;  quo  plores  Fata  philìppiì 
Quo  iubdas  Carolcdetege  Nile  Caput'. 

Segui- 
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Se<'uiu.i  h  Cofteilatione  della  Lepre,  efpreffa  nel  Titolo  : 

Lepus,  apertisoculis  dormiens . 

Et  efTendo  Geroglifico  della  fecondità  fu  aflegnato  nella  Medaglia 
à  Carlo  Arciduca  d^\uftria,pcr  la  numerosi  fua  Prole,  detto  il  fecon- 
do^onde  nel  Riuerfo  vedeuafi  la  lepre  Celefte  coronata  dalla  parola: 
F/ECVNDITASi  e  nella  Memoria  legeuafi  : 

Carolus  Archidux  Auftr.Dux.Burg  Carint. 
Stir.Carn  ex  Maria  Alberti  BaaDiic.filianu- 
merofe  fobolis  Pater  diaus  tA£C VN D VS , 
obijtMDXC. 

Fu  la  fua  propria  Imprefa  la  Fortuna  sù1  Globo,  col  Motto:  AV- 

DACES  IV VAT  Seruì  di  Corpo  all'altra  del  Rè  la  lepre  Celeile^ani- 

mata  dalle  parole  di  Ouidio  :  VOTORVM  NVLLA  EST  PARS 

VANA;  &  attendendo  aH'vdito  marauigliofo  della  lepre  fi  dinotaua, 

che  non  anderanno  à  vuoto  le  noftre  preghiere ,  vdite  fin  dalle  Stello 

del  noftro  amato  Monarca. 

Quindi  fuppofta  la  fauola  delle  Lepri  pria  defiderate  nelrlfola  di 

Iero,&  poi  aborrite,  e  fommerfe  tutte  nclMarei  e  per  publico  docu- 
mento vna  di  effe  trasferita  nel  Cielo,  diceuafi  neirElogio:à  caratteri 
di  Stelle  infegnarci  le  sfere  la  Vanità  de'  noftri  defiderij .  Ciò  che  fi 
ftimadouerenocere,  potere  giouare,e  trouarfi  il  danno  alle  voltoj 
oue  rvtilefifperaua.  Douereì  noi  feruire  di  lieto  augurio  la  lepre  nò 
vltimo  Vanto  della  Spagna  detta  Cunicolofa.  Dolerci  di  eiiere  nella^ 
paterna  Morte,rimaiì:o  troppo  fanciullo  il  ncaro  Carlo  ;  ma  dobbia- 
mo da  quello  fulmine  prometterci  il  pretiofo  natale  di  rifplendentif- 
fime  Gemme.  Egli  è  Fatode'piccioli  Carli  priui  immaturamente  de  i 
Filippi  lor  Padri,diuenire  Alefiandn.  Non  augurar  male  veruno  l'in-  ■ 
contro  della  Lepre,  ancorché  amica  de'Cauernofi  fepolcri,  ellendo  la 
medefima  comcGeroglifico  di  gloriofa  contela  di  lode,fegno  nel  Fan- 
ciullo Carlo  di  douere  emulare  l'auito  gloriofiflimo  nome,&  fignifica- 
do  ella  ftefla  à  gl'eruditi,  e  folitudine,  e  fecondità,  chi  non  vede,  cho 
vn  folo  Carlo  valerà  à  noi  per  molti  virtuofilfimi  Principi. 

Coquifita  decore  primù,  dein  expullavaftationc, 

A  Hiero  ìnfula^ferax  Leporum  Proles, 
„  Docet  nonobfciirè;quiacaraQeribiislucis, 
Nihil  flux^Mortalitatis  Votis  tàm  cupido  expetitu, 

A  a  ^'il 
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Niltàm  anxièdediiiatiim, 
Quòd  aut  prcfuturum  nocere , 
Autnociturum  prodeue  nequeat: 
Adeo.vt  fibi  cofulatjHumana  codino  c^ca  eft; 
Proh  quantù  grani  preffos  Aerumiiapopulos, 
Solaris,  AflrumLepus 
Non  vliima  Ciinicolora^  Celdberi^Iaus; 
Magno  Philip  pò  Patre  fublato , 
Puerum  nimisdolemusfuperftite  Carolum. 
Sedan  non  à  fulmine  Gcmmx\ 
CommuneCarolorum  Fatuin: 
Sine  Patribus  Philippis  fieri  Alexandros. 
Leporis  occurfum  ne  ominosìij&inaurpicatumdicas, 
Qiiod  ad  latebrofas  lapidii  Cauernas  cSfugies 
Sepulcris  fit  cognatus. 
Conatus  enim  siamijaudifque  contentionis, 

Anito  Caroli  nomine  Hieroglyphicumpn-ctedit in Camlo 

Quòd  fi  Solitudine  Lepus  refert,&F^cùditate, 
In  folo  Carolo  plures experiemur  virmte Principes. 

Siconchiiideuanel  Diftico^che  fé  con  la  fcorta,  &  augurio  della^ 
Lepre  Arnulfoprefe  Roma,  e  Lifandro  Corinto  5  colmedelimodeue 
fìimarfi  hauere  Filippo  conquiftato  l'Empireo . 

Capta  Vrbs  Arnulpho,Lysadro  capta  corynthus, 
Dat  Lcpusaufpici&captus  Olympuserit. 


Collo- 
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Collocauafi  fecondo  l'ordine;,  la  Corcellationedel  Sirio  Celefte ,  o 
fi  efprimeua  nel  Titolo  : 

Canis  Maior,Syrius.Dexter,Magnus, 

Et  eflcndo  fimbolo  di  Ciiftodia^di  ProtettionejC  di  difefajOnde  alle 
porte  de'Sacri  Tempij\à  terrore  deH'EmpijjfoIcua  porli  Cuftode;  co 
ragione  ammife  nella  Medaglia  Federico  IV.  Imperadore  fingolarif- 
fimo  Ptotettore  della  Chiefa  Romana;detto  però  il  Fio  .  Quindi  nel 
Riuerfo  dslla  Medaglia  d'intorno  al  Sino  Celeile  legeuafi  :  ECCLE- 
SIA PROTECTA  j  e  nella  Memoria  vedeuafi  : 

FridericusIVJmpAuftr.V.Ecclefia  Romana 
debita ,  &  propria  Imperatorum  proteftioiie 
fouit,hinc  cognometo  PiVS.E]eonor<jOdoar-' 
di  Lurit.Reg.Fi]i^  Vinobijt  MCDXCIIL 

Dipinfefi  la  Tua  propria  Imprefa  d'vnBraccio  armato^che  impugnaua 
la  fpada  fopra  di  vnLibro,col  MottoiHIC  REGITJLLE  T  VE  t  VR. 

Per  quella  del  Rè  fii  figurato  vn  Cane^che  lì  buttaua  nel  Rogo;  co- 
me narrano  le  Storie ,  eflere  fucceduto  nella  Morte  del  Rè  Pirro  ;  e  (i 
animaua  con  le  parole  di  Virgilio:  NEC  TIBI  COMES  IRE  RE- 
CVSO  3  dinotando  la  fedeltà  de'fuoi  Vaflalli,  che  haurebbono  volen- 
tieri facrificati  fé  ftefli  nella  morte  del  fuo  Signore .     . 

Sirio  dono  già  dell'Aurora  à  Cefalo;  e  poi  da  Gioue  trasferito  n^l 
Cielo,  e  confegnato  per  guardia  alla  medefima  Aurora,  die  motiuo 
all'Elogio^nel  quale  diceuafi  douere  il  Cane  Maggiore  feruire  d'argo- 
mento di  fedeltà,e  di  oflequio  alla  Eterna  memoria  di  FILIPPO  IV. 
d'Auftria.  Poterfi  quefti  credere  eterni ,  fecondo  l'antica  formula  di 
giurare  per  il  Cane.  Egli  benché  Sirio  adufto  non  poter  feccare  le  la- 
grime;Douereaccrefcerle/efpuntandofecoil  Sole  accrefceil  Nilo. 
Seriiiràà  cuftodire  il  Regio  Cadauere  ,  fé  fii  dall'antichità  deftinato 
fanello  Cuftode  de  i  Sacri  Sepolcri. Lafcierà  l'Egitto  di  venerarlo  fol- 
to nome  di  Anubi^per  hauere  dall'Italia  fcacciato  i  Gigati.  Effer  que- 
llo Vanto  più  douuto  a  Filippo,che  réduto  all'Italia  l'antico  fplédore, 
pm  volte  fé  fcoterli  il  giogodelle  alfediatrici  armate  inimiche.Superò 
il  pregio  del  Sirio  celelle,non  fignificado,come  quello,  il  folo  Circolo 
Orientalcjche  termina  i  due  Emisferij ,  ma  l'Emisferij  medefimi  a  lui 
foggetti,illuminati  nella  Vita,ofcurati  nella  fua  Morte.  Signoreggiati 
da  elfo,  vero  fimbolo  di  Principe  Cuftode,  e  Legislatore ,  mentre  per 
l'arma  Auilriaca  poteua  efprimerfi  dal  Cane,có  la  fafcia,comeCullo- 
de  dell'Aurora  diuina ,  hauere  douuto  pagare  il  Tributo  al  fuo  Sole  , 
per  accrefcere,  à  lui  congionto,  l'Arfura  nel  Mondo,  ma  dell'Amore . 

Aeteniae  Memoria^  Philippi  IV.  de  Auftria , 

Obfeqnij, 
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flf^r'"        Obfequijjideique  in  ipfumiJJibatcT, 

Enmagnù,magnus  CANis^argumernhìc  fiftor: 

Haec  ^ternù  duratura,perCane,hofpes  iurato. 

CunGaexiccans  Syrius, 

Nequiuerim  lantoslacrymarumimbres: 

Num,&non  adaugeam, 

Qui  NyM,Noiiùfcilicet  Incrementù  do  Nilo? 

il  egali  Bufto  Libitìnarius  AEdituusadflo. 

Canem>  Anubis  me  Nomine ,  Numen 

AEgiptus  colere  defìnet; 

Qiiòd  Gigantes  ex  Italia  pepulerim: 

Magni  hoc  Philippi  totiès  Italia  leruantis.&Roma 

Opiis,Laus,CuItus  efto. 
Triplices  quondam  Hofliuni  Copias  à  Pado , 

Duplicesà  Ticino, 
Et  Coffa,  Il  iiaq;  felicifbimè  abigentis. 
Eò  me  potior  Philippus  Anubis , 
Quo  duplex  Emirph^rlum 
Non  terminatù  EinitorexprimitCirculus; 
Sedlucidù,obicurum,oppetiens,Viuens; 
IJominatus  eli:  Canis  cìim  Falcia, 
Princeps  &  Lcgislator  Auflriacus. 
.Tande  Aurorse  Canis,Soli  Diio  riibutù  pedo, 
Aeftum  Soli  iunGus  duplicans;fed  Amoris. 

Si  diceua  nel  Diftico,  che  fé  vna  volta  fu  da  Gioue  dato  ad  Europa 
il  Sino  per  Cuftodc,hora  il  fuo  miglior  Cuftodc  li  veniiia  rapito. 

Syrius  EuroD^  quonda  datus  ab  Jone  Cuftos , 
Europa^  ah  Cuftos,  nùnc  melior  rapitur  • 
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Seguiua  la  Coftellatione  del  Cane  Minore ,  col  Titolo  : 

Canis  Minor,  Procyon . 

Et  effendoftato  il  manfueto  ,e  vezzofo  cagnolino,  delitia  della^ 
Bella  Elcna,  fimbokgiò  con  ragione  Alberto  D  jca  d'Auftria,  detto  il 
Mitc;Qiiindi  nel  Riuerfo  della  Medaglia  legeiiafi:  BLANDA  MAN- 
SVETVDO  ;  E  nella  Memoria  dalFaltro  lato  : 

Albertus  Auftr.  Dux  Metildis  Vir  Ludou. 
Palar.  Rh^nan  fili;^,Scho]^  Friburg.fundator 
cognomento  Mitis.  Obijt  MDLXlII. 

Per  efprimere  il  Tuo  medefimo  Titolo ,  neir  Imprefa  fi  dipinfe  vn^ 
€agnolino,colMottodiOuidio:  NIL  INGENS  MITIVS. 

L'iftcflb,  languente  preffo  vna  Tomba,  feruì  di  Corpo  all'  altra  del 
Rèjcome  fi  legge  di  Augea  Cane  di  EapolidejC  dell'altro  di  Teodoro, 
con  le  paroleVoIte  da  Virgilio-  MENE  IGITVR  SOCIVM^  Co- 
me fé  ogn'vno  fi  doglia  di  non  potere  a  baftanza  efprimere  la  propria 
triftezza  nelle  Pompe  Funerali  d'vn  tanto  Rè,fe  non  col  folo  languire 
preflb  la  Tomba  Reale  , 

Stimafi  nelle  fauole  il  Cane  Minore,ò  quello  del  Cacciatore  Orio- 
ne fuo  feguace  anche  nel  Cielo,  oue  vicino  alla  Lepre  pare  che  tenti 
di  fuperarla  nel  Corfo,  ò  pure  quello  di  Elena,  che  vezzeggiato  per 
Mare  cadde  fommerfo  nel^E^eo . 

Quindi  diceuafi  nell'Elogio,  che  s'affaticorno  in  damo  i  paflati  fe- 
coli  a  recare  TEfempi  j  di  ammirata  manfuetudine,che  faranno  d  i  gra 
lunga  inferiori  a  quelli ,  che  fugerifce  la  Vita ,  e  raprefentarà  la  Me- 
moria di  FILIPPO  IV.  il  Grande,  che  venerò  la  Manfuetudine  per 
fuaReginaj  publicando  le leggi,dettate  dalla  natura, non  fcritte  dal 
rigore.  Egli  fù'l  Cane  de  Dij  Lari;  e  per  famiglia  hcbbe  due  Mondi . 
Ma  fé  fu  manfueto  co'  i  fuoi,  più  valorofo  dell'antichi  Cuftodì  del  Té- 
pio  di  Minerua;  ferociilìmo  fi  auuentò  contro  degl'Empi).  Se  à  detto 
di  HorOi  il  Cane,  che  immoro  guarda  le  Statue  de'Numi,come  à  par- 
te della  diuinità  col  defiderio,  fu  flimato  indouino .  Bene  è  ragiono , 
che  il  Cagnolino  {Iellato  di  Elena,  creduto,  mentre  ville ,  olferuatorc 
dellaDiuinità,  habbiaà  dare  vaticinio,prefente  alla  Tomba  Reale^, 
cheil  facroCuftode  della  Religione  Filippo  dell'Auftriaco  Sanguo 
Troiano,  fia  fatto  partecipe ,  trasferito  à  miglior  vita ,  della  fperata* 
Diuinità . 

B  b  Manfuc- 
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piDignm.  Manfuetudinis  documenta 

ì^nHe,  Afferte  Pofteri,  Recenfeto  Vetuftas  : 

Magna femper  pr^ftitit  Phiiippi  IV. Vita, 

Malora  lufficiet  mortili  Memoria, 

NonRegem^manfuetudo  culta^mite  reddidit, 

SedRex  manfuetiidinem  fuiReginara  fecit, 

Qu2E  tamenlegesferret  no  fcriptas,fed  natas. 

Sed  ò  dignani  Coelo  Frucone  laudem? 
X)ì)s  laribus,quòdab  ijsexprefrus,PriEresCanisfiut, 
Familia  Olii  credita,amplifsima  Regna; 
ldemq;ipfe,quiDomefl:icistàmmanfuetus, 
lliados  Mineruas  Cuftodibus  pr^fiantior, 
In  Barbaros  ferox  femper 
Atrox  irruit,  &  indignabundus. 
Sacram  Horo  Tefte  Prophetiam  pr^fert. 

Ad  fìmulacra  DeOrÙ firmo  séper  obtumCanisarpeAas, 

Diuinitatemadmiratus  viuens, 
Troius  Helen^  vaticinor  Procyon  tade  Cateiius ^ 
Troius  quoque  Auftriacus  obiens, 
Breui  Diuinitate  fruetur  Auguflus  Diuus . 

Si  conchiudeiia  nel  Diftico,  che  il  Cagnolino,  vn  tempo  affogato 
nell'Egeo  caduto  di  Braccio  ad  Elena,  fi  fommerge  di  nuoiio ,  caduto 
di  mano  àPartenope  nelle  lagrime  Tirrene , 

Obrutus  Aegeis  Helen^  blanditusin  Vndis> 
Thyrrenis  mergar  Farthenope  lacrymis . 

Succc- 
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Succcdeua  la  Coftellatione  della  Naue  Argo,  col  Titolo  ; 

Argo  Nauis  » 

E  con  vniea  proportione  s'attribuifce  à  D.Giouanne  di  Auftria  f3.- 
rnofifrimo  perla  Vittoria  NaualejChc  s'efprimeua  neìRiuerfo  dcllaji 
Medaglia:  VICTORIA  NAVALIS5  E  nella  Memoria  fi  legeua  : 

D.  Ioannes  AuftriacusHifpan.  Thalasfiarca. 
Caroli  V.  filius,  Turcas,  Exitium  Chriftiano 
Orbi  minitanteSinauali  omnium  gloriofifsimo 
adEchinadas  pr^lio  proftrauit.  Obijt  mdlxxvjii. 

Fu  dipinta  la  fua  propria  Imprefa  di  vn'Afta,  che  piantata  in  Ter- 
ra fiorifce ,  col  Motto  :  ETIAM  MAIORA. 

E  per  l'altra  del  Rèvedeuafila  Naue  Argo  animata  con  le  parole 
diOratio:  SOSPES  AB  IGNIBVS.  Alludendo  al  Geroglifico  di 
ialuezza^raprefentato  dalla  Naue,  &  al  Celefte  porto  prefo^come  ù 
fpera  dopò  tanti  trauagli  dal  noftro  Monarca . 

Eflendo  notiflìma  la  Fauola,  con  Maeftofa  Profopopea  afTerifce  la 
Naue  ftelTa  neirElogio,rendere  hormai  al  patrio  lido  del  Cielo  il  gra- 
de  Eroe;  efl'ere  quindi  Geroglifico  piti  della  felicità  di  FILIPPO ,  che 
pria  non  fu  di  Augufto.  Con  fortunato  fucceflfo  di  Chriftiana  Pietà , 
clTere  flato  lui  riceuuto  ficuramente  nel  porto  da'Gittadini  del  Cielo, 
hauendo  folo  faticato  nella  fua  Vita,  e  con  le  Vele  de  i  defiderij,e  co*  i 
Temi  delle  opere  per  giungerui.  Non  feruì  à  lei  di  Fabro,  Argo ,  ma  di 
Cuftode  co'  i  lumi  fuoi  U  miftico  Argo  del  Cielo  ftellato,per  vegliare 
nel  fuo  gouerno,  hauendo  non  Tifi  per  Maeftro,  ma  la  Pietà .  Noii, 
vantare  ella  piii  con  l'Argonauti  Giafonc,  nipote  del  Solcjnò  Colcho, 
né  l'Aureo  Montone  di  Frifo,  hauendo  portato  Filippo,  Sole  di  due- 
Mondi,  che  con  la  fua  propria  munificenza^  fenza  aiuto  di  Medea^ 
haueuaà  tanti  dato  il  Vello  d'Oro,  e  non  rapito.  Douerfi  nella  di  lui 
Morte  augurarfi  faIute,non  come  vn  tempo  à  Tefeo,  &  à'Cittadini  in 
AtenCjmàà  Carlo  II.  &à' fuoi  vaftiffimi  Regni  mifurati  dalla  Vitto- 
riofa  Naue  del  Magaglianes,  non  dall'antica  di  Argo ,  che  riconobbe 
il  folo  lido  di  Colchide . 


Patrij? 
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Patrijs  tadèm  finibiis,hocefl:ficlereisdebitum, 
SróiSr'''         Fleroa  mihi  creditum  Nauis  reddo  : 

Philipp!  IV.   Magni, 

Aiigiiflius f^Iicitatis  fimbolum,quàm Augufli. 

Hegem  Ccxlites  in  Portu  excipient, 

J3ebito  Chriilian^  Pietatis  fucceflii, 

Que  VelÌs,RcmÌfa;ad  CoelÙcOtedentédiuafpexere, 

Olii  non  Argus  Faber,  fed  Cuftos  c^lum, 
Centenisluminibus  vigii  ad  Gubernacula, 
Non  Tiphis  Magifter,  fed  Pietas . 
C^terù  quid  Heroasia£le,quid  soUsNepotemiafona 

Quid  Colchida,  raptumq;  Phrixum^ 
Vnius  Philippi  dignata  podere,Herouc5pendiufuf> 
Sole  vcxi,Regi^q,munificetJ^,n5  Mede^  opc, 

Vellus  Aureum  no  rapui,  fed  reddidi  • 
Prqcellat  Aemoni^Puppi/Magéllani  ViQoria, 
Quantiim  Philippuspr^liatlafoni . 
QuantLun  circuingirarus  Terrarum  Or  bis 

Vni  Colchidis  littori . 
Obeunti  Patri  folpitamentum  indico  Regi, 

Superfliti  Carolo  filio ,  &:  Regnis 
Magis.quàm  Thefeo,  &  Ciuibus  falutem. 

Si  diceua  nel  Difì:ico,che  farà  ficurada  i  naufragi  la  Nane  ne'  liii 
del  Ciclo,  haucndo  atteftato  Tarriuo  del  grand'Hofpite  delle  Sfere/ 
Filippo  IV. 

Hofpitisaduentum  Regis  tettata  Philippi  ; 
Solpes  in  Aethereo  littore  Nauis  erit . 

Segui- 
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DELL'VNì  verso: 

Seguìuala  Coilellatione  deirHidra,&  fi  cfprimeuano  i  Tuoi  Nomi 
col  Titolo  : 

Hydra,Furiofus,Fortis,Magnanimus,fubiimatus 

Et  per  fomiglianza  di  Titolo,  doueiia  con  ragione  dar  luogo  nella 
Medaglia  a  Mattia  Imperadore,chemeritaualofteflb  di  Magnanimo. 
Che  però  nel Riuerfolegeuafi;  MAGNANIMITAS  j  e  fi  vedeua^ 
nella  Memoria . 

Matthias  ImpAuflr.  XI. magnanimo  aufu  fra- 
tri  Rodulpho  in  Imperio  fuccesfit,  Ànnse  Ca-' 
tarin^Ferd. Arch. Auftr.Filia^Vir.Obijt  1 6 1  x. 

Si  dipinfe  per  fu  a  Imprefa  la  mano  di  PrometeOjche  rubhò  il  Fuo- 
co dal  SoIe,col  Motto  di  Oratio:  NIL  MORTA  LIBVS  ARD VVx\l 
E  per  quella  del  Rè  THidra  CeleftejCÓ  la  Cometajche  nell'anno  paf- 
fato  iui  fìi  vifta  fiinefìiaMefìagiera  della  Morte  delnoftro  Monarca^, 
e  fi  anime  con  l'intiero  verfo  di  Manilio:  /£GR0TAT  NATVRA 
NOVVM  SORTITA  SEPVLCRVM  .  Dinotando,  che  la  Natu- 
ra j  come  inferma  ,  languifce  eftintoil  fuo  vigore  nella  Tóba  Reale , 

Fu  fra  fé  fteifa  difcorde  nelle  capricciofe  fue  fauole  rantichità,{>n- 
deTHidraCeleftead  altri  fu  la  Lernea  vccifa  da  Ercole^ad  altri  quel- 
la,che  al  Coruo  inuiato  da  Apolline,  che  voleua  facrificare ,  impedì 
Tvfo  deiracqua,che  nella  vicinaTazza  feruauafìjvedendofi  però  mol- 
to vicini  nel  Cielo  i  tre  nominati  Afterifmi .  Quindi  diceuafi  nell'  E- 
logio,  che  rinuidia  firabolegiata  dairHidi-a,habitatnce indegna  delle 
humili  Valli  degl'animi  balli,  doueua  pur  confeflTare  la  Magnanimità 
delnoftro  Rè, che  folo  nelle  auuerfità  raprefentolla  nella  luaVita,i)i^ 
cui  appena  fuperata  la  prima,  l'altra  ne  rinafceua.  Ma  dall'Hidra  fo- 
lo del  Cielo,  che  con  titoli  gloriofirifplende,  hauere  egli  prefopiù 
l'antidoto,  che'l  Veleno,  chiamata  però  il  Magnanimo,  il  Sublimato, 
mentre  folleuandofi  fopra  fé  ftefib  con  la  Virtù,pagò  l'muidia  co'i  be- 
neficij,nè  dalla  grande  Vrna  della  Reale  beneficenza  fcacciò.  né  pure 
i  Corui  di  non  candida  Fedcj  acciò  le  acque  negate  non  fuflfero  d'im- 
pedimento alla  propria  PieLà,fe  non  erandouute  alla  mafcherata  di 
altrui.Cuftodifca  hoggi  nelCielo  l' Vrna  delle  noftre  lagrime  per  eter* 
na  memoria  del  Sacrificio  douuto  alla  fua  Religiofa  Pietà  dal  noftro 
affetto. 

arerelnuidia,  s^nb^ic 

Monarchi  Philipp!  Magni  Magnanimitate . 

Ce  Te 
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Te  Iure  refert  c^no  pullulas  paluflris  Hydra .,. 
Imarum  Vallili  Incolam,ViliiiiTi  animorum. 
Hydram  piane  retulit, 
(Prch  quantum  inuidiofa  Porcntia  I  ) 
Ferax  Calamitatum  Philipp!  IV.  Vita , 
Vnopraeeifo  repullularuntfemper  alia 
Anpuinea  ^rumnarum  Capita  ; 
Veruni  Hydra  ipla  coeleftis , 
(Hanc  Magnanimù^&iublimatum  vocant) 
Sui  met  Virus  Tibi  fecit  virtutis  Anthidotum . 
Tua  te  magnanimitatefublimaffi,  Philippe, 
Cu  Inuidetia  aliena,propria  miferatione  repéderes. 
Quin  redundanti  Regiij  Benignitatis  Hydria, 
Non  abegifti,  fed  allexifti  Sitim , 
Coruorum  etiamemanforum, 
Difcordium  nempè,nec  Fidei  candidai. 
Hauriendas  nulli  denegarti  Gratiarum  Aquas, 
Nèdenegat^jimpedimento  forent 
Tu^  pietati,  ni  aliena . 
Coelo  tandem  redditus , 
Vrnam  Cuflodies,  fed  lacrymarum. 

Si  diceua  nel  Diftico,  che  l'Iniiidia  fimbolegiata  dall'Hidra  ,  nella> 
morte  di  FiIippo,che  fiì  anche  appellato Vittore,doueua  i  ertare  eftin- 


ViD.Ignatio 


ta  da  vn  legno  folo  fumante  dell'Immortale  fuo  Rogo . 


sanùafe.    Hydra ego  VicTORis  Nome  fatale  Philippi , 
Funereo  Auftriaci>  Torre  cremata  Rogi- 


Succe- 
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Succedeua  la  CofteUationedcl  Vafoj  qfiaTazzaje  raprefentauoj 
tutti  i  fuoi  Nomi  nel  Titolo  : 

Poculum,Crater,Vrna,Vas,Patera,Calix. 

Et  efifcndo  Geroglifico  della  Clemenza,  per  quefto  imprelTa  nella_i 
Medaglia  di  Antonino  Pio,  giuftamente  doueua  fimbolegiare  TArci- 
duca  Leopoldo  infigne  perla  Clemenza,  che  fi  erprjmeiia  nel  Riuer- 
fo:  CLEMENTIA.  E  nella  Memoria  legeuafi  : 

Leopoldus  Vvillelmus  Archid.  Auflr.  Belg. 
Gubernator  CLEMENTIA,  qua  vna  Prin- 
cipes  crefcunt,infignis,obijt  MDCLXL 

Se  li  die  per  ImprefarVrna  Celefte  ,  col  Motto  tolto  da  Oratio  : 
SER.IVS  OCIVS .  Dinotandofi  ,  eilendo  certa,  ò  tardi ,  ò  prefto  la-, 
forte  di  ogn'vno  verfata  dal  vafo  di  Pandora,doLierfi  altresì  da  i  Prm- 
cipi  nelle  loro  Imprefe  attendere  con  indifferenza  l'euento. 

L'altra  del  Rè  teneua  per  Corpo  l'VrnaCelefte  raprefentate  quella 
deTacrificij,portata  dall'antichi  c5  tanto  culto,  e  veneratione,e  fi  ani- 
mauacon  le  parole  di  VirgiliorMERlTOS  INDICIT  HONORES. 
alludendofi  all'  vniuerfale  veneratione  de'  fudditi  alla  Memoria^ 
del  Rè  defonto,cpme  douuta  al  culto  da  lui  dedicato  ù  i  facri  altari. 

Fli  il  Vafo  Celefte,fecondo  le  fauole,quello  fteifo,in  cui  Matufio  di 
Flagufa  diede  à  bere  mifchiato  col  Vino  il  fangue  delle  figlie  al  Tira- 
no di  Tracia  Demifonte,  contarda,mà  crudeliffima  vcndetta,per  ha- 
uere  lo  ftellb  fitto  vn  tempo  facrificare  la  di  lui  Prole.Onde  fu  TVrna 
da  Gioue  riporta  nel  Cielo,per  Memoria  alla  Pollerità,di  quanto  ha- 
ueua  forza  negf  huomini  la  Vendetta . 

Quindi  diceuafi  nell'Elogio  hauer  a  cangiare  le  vicende,non  fegno. 
pili  di  ritardate  vendette,mà  con  l'efempio  di  Filippo  il  Grande,lim- 
bolo  di  generofa  volontaria  dimenticaza  nell'ingiurie  piti  graui.  Che 
feppe  defiderareinnocente,chi  era  ftatoeolpeuole  nell'hauer  coope- 
rato à  danno  della  fua  Vita,  impetrandoli  con  le  preghiere  dal  Cie- 
lo il  filentio  fra'tormenti, quando  credeuafi,  douefle ,  fofpendendo  le^ 
formule  de  i  giuditij,fulminarlo  conia  fua  Voce;  acciò  fenza pregiu- 
dicare al  decoro  della  Giuftitia,  potelfe  la  Pietà  dettare  i  decreti,  ri- 
mefla  col  cuore  dall'offcio  l'ingiuria  ;  non  volendolo  Reo ,  ancorcho 
vi  fuffe.  Douere  pero  verfare  folamente  felicità  il  Vafo  di  Pandora», 
alla  fila  dureuole  Reale  difccndenza,  ancorché  à  tutti  piouelfe  116  mai 
difunito  dal  Male  ilbenedefiderato. 

Commutato  Vices,  Patera,  ^i^Sj""'' 

Vltionis  huc  viq;alta  mente  repofe  Index, 


Sanbiafe, 
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louis  iuffu  Pofreris  Monumentum  l 
lultas  Iras  niinquàm  extin£ìum  iri: 
Obliterandam  iniuriaiurn  Memoriam, 
Nobiliori  in  pofterùm  Hieroglyphico, 
Philipp!  Magni  Regis  ExempJis  indicato. 
Tiiilla  es  DemiphontiThracumTyranno, 
Filiarumlanguine  mero  mifto  redundans, 
Afubdito  Mathufio  Fili^  nece  vlto.quondaobiata 
Aiidite  Pofleri  fine  exemplo  exeinplunij 
Philippi  IV.  Magni  Clementiam: 

Monarcha  in  fé  ipSUjSacm  Nomen,  TenaiuNumen, 

Maioris  Flagufe  confpirante  Mathurmmaiterum, 
No  capite  diminuitjed  fuppliciiioili  minuit, 
Pepercit  Reo,Regalem  Sanguine  appetenti, 
Alieni  Parciis  saguniis.no  Parcus  Clemétùt  Cuitor. 
C^lum  rogauit,erogauit  Aurum, 

Qiiò  non  iniuria  poflTet  abfoluere, 
Qucin  Icefam  Maiedatem  inferente  iniurias, 
Etfi  iuredamnandum,nolebat,dLim  timerèt. 
Vni tanti  Regis  foboli  felicitate  tantù  pluat . 

Promifcuum  ceteris  Pandora  Vas. 

SialludenelDifticoal  VafodiCebcte,  e  di  Pitagorici,  in  cui  fin- 
gonfi  beuere  le  anime  robliuionejdicédolì  di  Filippo,che  nò  hauendo 
per  la  Pietà  hauiito  dimenticanza  del  Cielo^  in  premio  non  fi  fcorda- 
ranno  i  fecoli  fiituri  delle  fue  Glorie . 

Rex  pius  liaud  potas  Cratere  obliuia  Coeli, 
Hinc  oblita  tui,  kcula  nulla  filent. 

•   Segui- 
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Seguiua  la  Coftellatione  dei  Conio  efprefla  nel  Titolo  : 

Coruus,  AJes  Phsebi,Corax. 

Et  eifendo  dotato  dalla  Natura  di  lunghezza  di  Vita,  rapprefentò 
nella  Medaglia  Ridolfo  Conte  d'Habfpurgo  detto  il  Seniore,  elfuo 
Riuerfo  efprimeua:  LONG^YITAS;  legendofi  nella  Memoria: 

Rudolphus  SENIOR  Comes  Habfp  Agne- 
tis  Godofridi  Com.  de  Stauffen  fiii^  Vir. 

Obijt  MCCXXXII. 

Vedeuafi  fotto  la  Medaglia  per  Tua  Imprefa  dipinto  il  Corno ,  col 
Motto  di  Virgilio:  DVRANDO  S^CVLA  VINCIT.  E  lo  ftelTo 
feruì  di  Corpo  all'altra  del  Rè,  animata  dalle  parole  di  Oratio  :  VI- 
GET  SIMILE,  &  SECVNDVM.  Alludendofi  à  Carlo  Secondo  , 
che  regnarà  vguale  alPadre  nelle  Virtù,e  nell'età  airvcello  medefuno. 

Il  Coruo  vcello  facro  ad  Apolline,  perche  tardò  à  portarli  Tacqua 
per  il  Sacrificio,che  haueua  da  offerire  a  Gioue,  fu  dal  medefimo  col 
Vafo  fteflb  trasferito  nel  Cielo,  però  m  pena  della  dimora  colpeuole 
foftenne  la  fete  di  Tantalo  nelle  sfere,  impedito  mai  fempre  dall'  Hi- 
dra,  che  non  potefìe  alTetato  godere  dell'acqua  vici  na .  Quindi  nell'- 
Elogio s'iuuitaua  la  Fama  ad  vdire  lo  fpefib  gracchiare  del  Coruo,fe- 
gno  non  mai  fallace  di  futura  pioggia,mà  quella  volta  funefto  di  abó- 
dantilTime  lagrime.  Egli  appunto  sù'l  fine  deli'Eftate  più  che  mai  afle- 
tato,hauerfi  appreftato  non  l'acqua  di  vn' Vrna,  ma  due  Emisferi]  ri- 
dondanti di  Pianto  :  del  felicifllmo  autore  degl'  oracoli  funefto 
Miniftro,  facro  al  Sole,  che  illuftra  più  da  vicino  quando  reca  al- 
trui l'ombre  della  negrezza  ,  Tvccello ,  che  con  le  negre  Tue  Piume 
parche  prefagifchi  con  l'occafo  di  Febo,  ofcurate  le  sfere  .  Non  foli 
faranno  i  Bracmàni  ,  à  venerare  oflequiofi  fra  i  colori  il  negro  più 
ofcuro;  a  tutti  è  douuto  ne'  i  Funerali  di  vn  tanto  Eroe;  e  fé  era  folito 
figurarli  vn  Coruo  diPietra  nei  più  celebrati  Sepolcri,riferifca  dalla 
Tomba  Reale ,  la  dolcezza  nel  parlare ,  l'affabilità  ne*  i  coftumi  del 
Defonto  Monarca,già  che  non  può  raprefcntare  la  lunghezza  della.» 
fua  Vita.  Ma  celfi  pur  di  gracchiare,  che  baftantemente  con  Cometa 
funefta,refa  lingua  del  fuo  Roftro,oue  vicisa  fi  accefe,  intimò  il  lutto 
funebre  al  Mondo  Catolico.  Che  folo  il  Monarca  delle  Spagne  con^ 
conftantiffimo  ciglio  foftenne  le  fue  minaccie,att:eftando  al  fuo  appa- 
rire, che  da  molto  tempo  iìoiro  della  vicina  Morte,  non  haueua  à  che 
temere  di  Comete. 

D  d  Audi 
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^iD.ign,tìo  AndiFama  fiderei  Corni  crocitatufrequetiore, 
sanb,aje.    y^j^^yj-^  lacrypiarù  Pluiii^  nunqua  faiiaxindiciu. 

In  AÉftatis  Calce  fiticulolus, 
Philippe  Magno  fublato , 
Non  vnius  tantum  Vrn^ , 
Sed  gemini  Emifphgrij  redundates  Gemitus 
Sibi  funeftisfimè  comparauit  ad  Potum. 
,  Aufpicatisfimo  Oraculorum  AuQori , 

Inaufpicatus  facer,  mirùm,  Coruus  Apollini. 
Quid  ni  ^  ingenito  Nigrore , 
Soli  cognatus ,  omnia  denigranti . 
No  foli  ia  Bracmanas  colore  atrii  venerabutur: 

Atcr  iam  omnes  decet  color  tanto  funere  . 

Heìi  Corax  lapideus  Sepulcris  imponi  folitus , 

Regis  fuauiloquetiam  Comem,  &  benignam 

Refer  omnibus,ni  Longa^uitatem. 

Sed  ampliùs  ne  crocita  Garrule  : 

'  Satis  nouaRoflri  lingua,Cometefune{lisfimo, 

Catholicos  Orbi  luftus  enunciarti  ; 
Vnius  Monarch^Aequanimitate  imperterrita 

Magno  Refponfo  : 
Iam  Cometes  non  timeo;Faxit  Deus. 

Si  diceua  nel  Dittico,  che  fé  Apollinc  volendo  facrificareàGioue 
attcfedal  Como  le  acque.  Qui  all'incontro  volendo  far  rEfequieal 
noftro  Catolico  Gioue,  fi  vale  dell'acque  celefti . 

Sacra  louiaQurus  latices  expe£lat  Apollo, 
Hic  louis  inferijs,c^litùs  haurit  aquas . 

Succe- 
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Succedeua  la  Coftellatione  del  Centauro,e  fi  efprimeua  nelTitoIo: 

Centaurus,Chiron>  Phillirides. 

Né  ad  altri,  che  à  Luitardo  Conte  d'Habfpurgo  Vili,  detto  il  Rc- 
ligiofo,  doueua  attribuirfi  il  Centauro  Chirone^chebebbein  fommo 
grado  fra  i  Tuoi  pregi,  quello  della  ReIigione,perloche  nel  Cielo  me- 
defimo  fi  finge  in  atto  di  facrificare  vicino  l'Altare .  E  perciò  nel  Ri- 
uerfiD  della  Medaglia  legeuafi:  EXIMIA  RELIGIO,  Efponendofi 
dall'altro  lato  nella  Memoria . 

LuithardusCom.Habfp.  Vili.  Ccenobia  do-^ 
tauit,Templa  extruxitjOthonifilio  Epifcopa- 
tù  pr^fcripfit  ,infignia  cult^  Religionis  pr^- 
buit  Pofteris  documenta ,  hinc  cognomento 

RELÌGIOSVS, 

Fu  fua  propria  Imprefa  il  Leone,che  fpezzaua  co'  i  denti  vna  Maz-^ 
za  ferrata,col  Motto:  PRO  ^QVITATE.  E  l'altra  del  Rè  haueua^ 
per  Corpo  il  Centauro  celefte,c6  le  parole  di  Virgilio:  MANE  ANT 
IN  RELIGIONE  NEPOTES  .  Douuto  augurio  à  i  gloriofi  defcé- 
denti  dell'AuguftiflimaCafadi  Auftria,  alla  di  cui  Monarchia  farà  sé- 
pre  douuto  Retagio  la  difefa  della  Religione  Cattolica. 

PcrTIdeadi  Sapienza, di Giuftitia,e  di  Religione,  l'Educatore  di 
Achille  Chirone,fLi  fecódo  le  fauole,trasferito  nel  Cielo.Quindi  dice- 
uafi  nell'Elogio  douere  il  Centauro  col  dorfi^  di  Cauallo  fimlpolo  dell'- 
humanalubricitàjfecondo  l'antichi  Mifterij,  dare  foggettodi  lode  al 
defi^nto  Monarca;<}ucllo,che  fiiperiore  à  gl'Eroi  del  fiao  Tempo  nella 
Pietà;,e  nellaReligionejdoucre  honorare  l'Augufte  Ceneri  di  Filippo, 
Prototipo  delle  medefime  al  fuo  legnaggio  hereditarie  Virtù  ,  Non-, 
douere  dairHifpano  Giouc  sdegnarfi  il  paragone  di  Chirone ,  figlio 
altresì  di  Saturno;  hauendo  a  dichiararfi  à  lui  inferiore ,  per  educare-» 
colfuoEfempio  fino  dal  Cielo  all'Idea  delle  ftelfe  Virtù  in  Carlo  II. 
vn  maggiore  Achille,benche  del  Sangue  Troiano,da  cui  la  di  lui  Fa- 
miglia dipende;  anco  fra  le  Stelle  in  atto  di  Religione  facrificare  su 
rAltare,nè  altro  fignificarfi  da'liioi  piedi,che,fecondo  i  Moderni,of- 
feruatori  del  Cielo  nano  hauuto  nome  di  Crocicro,p  fegnalare  il  Polo 
Auftrale,che  per  additare  la  Auftriaca  Pietà  di  Filippo,che  lafciando 
fegnate  ad  efempiode'Pofteri,  con  inuitta  fofferenza,  ne'maggiori 
trauagli ,  luminofi  vcftigij ,  feruirà  à  tutti  di  guida ,  e  Stella  Polare, 
per  approdare^  all'Empireo. 

"  Centaa^ 
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Ccntaurum  hic  tibi  fifto  iunerande  Rcx, 
'«tir'''  Humana  Vita:  lubricitate opportune pr^fefercté. 
Pube  tenus  humana  forma,rdiquum  Equina  : 

P^rnicieniraoccupaturcurfu,viaediterminus> 
Ccntaurum  fifto;  fed  Chirona , 
ProbitateJufl:itia,&  Religione  in  primis 
Semideos,Heroafq;  onines  longè  fuperatem , 
Vide  quàm  tibi  cognatum,  Philippe, 
Gentilium  tuorù  Religiofisfimo 
Monarchi,  ne  dedignere  compofitum, 
Hifpano  Ioni  /Saturni  Prolem  ; 
Primas  enim  concedere  Philippo 
Chirona  etiam  oportet , 
Maiorem  in  Carolo  quadrimb , 
Licet  HeQorei  saguinis,Achi]Ieminftituenti« 
Adhuc  intcr  Aflra  relatus,Religionis  vterqiCuitor 
Hoftiam  offért  ad  Aram. 
Quid  efl:,Centaurum  pedibiis 
Auftrinum  Polum  fignaffe  Cruce, 
Nifi  Philippù  AuftriacùCult^  Pictatis  Veftigijs 
Exemplar,&  Ducem  omnibus  illuxifTe? 

Si  diceua  ne!  Diftico  hauere  à  nafconderfi  il  Crociero  di  Chirono, 
che  k  Pietà  Auftriaca,  Croce  piti  gloriofa,  forgeiido  dall'  Occidente 
fegnarà  con  Caratteri  più  rifplendenti  di  luce,  e  i'vno,  e  l'altro  Polo . 

Chironis  lateat;Pietas,  Crux  AuftriaMaior, 
Occafu  exoriens  fignet  vtrumq;  Polum. 


Bucce- 
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Succedeua  la  Coftellatione  della  Vittima  del  Centauro  ^  con  tutti  i 
fuoi  nomi ,  erprelTa  nel  Titolo  : 

LupuSjViQima  Centauri,Le^na,Pathera . 

Et  al  Fanciullo  Principe  Profpero  s'attribuì  la  picciola  fìera^ 
facrificata  dal  Centauro  ;  eflfendo  egli  fiatala  Vittima  innocente, 
che  alla  felicità  della  dolente  Monarchia  haueua  rinuerdite  le^» 
fperanzedi  nuoue  Glorie  con  la  Nafcitajche  dietro  portofll  del  Re- 
gnante CARLO  II.efelafieradeirAfterifmo  fùilLupo^  Augurio  à 
molti  di  Pofperitàjdouemo  fperarla  maggiore^come  daProfpero  por- 
tata nel  Nome.  Quindi  nel  Riuerfolegeuafi:  FVTVRA  PROSPE- 
RITAS .  E  li  vedeua  nella  Memoria: 

Profper  Auftr.Hifp.Princeps,Calabri^  Dux , 
Catholic^  Monarchi^^quadrima  litata  Vidi- 
ma MDCLXI. 

LoftelTo  LupOjche  nell'acutezza  della  Vifta  prenale^fi  die  perlm- 
prefa  al  Principe  col  Motto  di  Ouidio:  ASPECTAT  DESVPER. 
come  fé  per  cooperare  alla  profpcriti  della  Monarchia^dal  Cielo  ftef- 
fo  guardandola,proueda  alla  fua  Cura . 

Dall'altro  lato  vedeuafi  quella  del  Rè,à  cui  loftefìb  Lupo  feruiua^ 
di  CorpOj&:  alludendo  alla  di  lui  ofleruata  proprietà/i  animaua  co  le 
parole  di  Propertio-.SINGVLTV  lAM  VERBA  CADENT.come 
che  refa  roca  da'finguki  la  voce,altra  caufa  riconofceua^che  la  fuaviftn. 

Quindi  diceuafineirElogio,che  con  ragione  toccaua  al  LupOjà  gli 
Arufpicijinditio  di  Morte ,  fuelare  à  noi  la  noftra  mortale  fciagura^ . 
Douere  il  Mondo  tutto  rifonare  di  mefti  vlulati  alla  di  lui  dipinta  ima- 
ginCjin  cui  fimbolegia,  non  come  a  gl'antichi  Macedone  compagno 
diErcole,mà  col  poflefTo  ddle  medefime  Virtù  nel  gran  FILIPPO  il 
Macedone  Alelfandro,  e  l'Ercole  Tebano.  Egli  sì  con  miglior  fenno 
di  DanaOjche  fecondo  il  Valeriano  per  regnare  in  Argo  con  augurio 
felice,  benché  ftraniero,fi  attribuì  la  Statua  d'vn  Lupo  Vincitore  del 
Toro,ftimoill  in  quella  Vita  pellegrino,benche  in  due  Mondi  regnaf- 
fejacciò  ftabitifle  l'Impero  nell'Argo  Stellato  del  Cielo,  Vincitore  co 
le  fociali  fue  forze  del  BizantinoToro  Rattor  minacciante  di  Europa. 
Hora  affrettò  il  ficuro  ritorno,di  cui  è  Geroglifìco,nella  Patria  Cele- 
fte,  acciò  di  là  piouefle  con  benigne  influenzcjà'fuoi  vaftiflìmi  Regni, 
Augurij  di  Felicità,promefli  altresì  alla  Spagna  dal  Sagittario  Chiro- 
ne,  à  cui  foggiace.  Offerendo  all'altare  vn  Lupo  per  Vittima,  meglio 
che  lo  fleffo  non  fece ,  nel  prefagire  altreuolte  l'Imperio  Romano  a 
Romulo,6c  à  Seuero,  ò  di  Siracufa  à  Gelone  : 

E  e  Q^i 
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unbX'''  Qui  in  ArufpicinaMortis  aufpiciùfecifli,Lupe, 

Tantas  calamitatis  infauflù  oftentum  fatere. 

Trifti  cunfìa  impleaiitur  Vlulatu  , 

Vbi  te  infculpto , 

Non  Macedonem  Herculis  Comitem, 

Sed  in  vno  Philippe  IV.  Magno  Hifpano 

Macedone  Alexandrù,  &Thebanù  Hercule, 

Satius  eft,  elatum  intellexifTe . 

Philippusad  inftar  Danai  vere  peregrinus, 

Licer  in  Orbe  Gemino  Regnans . 
Quo  in  Argi  Ca^leftis  regnarci  Imperio, 
AufpicatòXupi  vice  fé  ftatuit  Taurù  vincetis. 
Europa^  Raptorem  Byzantinum  Tyrannum . 

Tutum  receptum  propcrauit  in  Patria; 
Quo  Europa  ipfi  felicioribus  tande  aufpicijs 

Inderet  coelitùs  Profperitatem, 

Quam  fubditae  HifpanicB  Tutelaris  Chiron , 

Regia,ad  Aram,  Lupi  oblata  Vidima, 

Spopondit  adfuturam; 

Meliìis  quam  in  Imperi)  pr^fagium 

Geloni,Romulo,&Seuero dederit  Lupus. 

Col  medefimo  Augurio  di  felicità  nell'Imperio  fi  diceua  nel  Difti- 
co,chcmétre,fccòdola  proprietà  del  Lupo,il  Regio  lince  di  Filippo 
fi  pafceua  di  Terra  détro  vn' AuellOjCarlo  fuo  figlio  goderà  la  profpe- 
rità,che  germana  li  prefagì  il  Principe  Profpero  nel  fuo  morire. 

Endùm  vekor  humolyncisRegaleCadauer; 
lam  Germanafouet  Prcfperitas  Carolum. 

Appref- 
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Apprcflb  collocata  vedeuafi  la  Coftellatione  deii'AltarC:,  c^I  Titolo  : 

ARA, 

Eco  proportione  coformejammetteua  nelia  Medaglia  FILIPPO  III» 
Rè  delle  Spagne,  detto  il  Pio,  per  la  Cattolica  Religiofa  Pietà  ;  coro- 
nando l'altare  efprenb  nel  Riuerfo  della  Medaglia  k  parole  di  :  FìE- 
TATIS  CVLTVS.  e  nella  Memoria  fi  le^eua: 

Philippus  III.  Auftr.Hifp.MonarchaPietaós 
cultor  eximius ,  PIVS  audijt  cognooiento; 
Margarita^  Carol. Archici.  Auftn  Vii,  Obijt 
MDCXXI. 

Se  li  die  per  ImprefarAlrare,co!  Metto  talco  da  Ovidio:  VNICA 
FORTVNIS^  aUudendofijche  il  Tolo  culto  della  Pietà  poieua  feima- 
rela  Ruota  volubile  della  Fortuna. 

L'ifte(ro,mà  Celefte/eruì  di  Corpo  all'altra  del  Rè ,  con  le  parolo 
di  Virgilio  :  TVEBITVR  OMNES.  Dinotando ,  che  fé  con  la  fua 
Religiofa  Pietà  haueua  tutti  in  Terra  difefi^hora  in  Cielo  farà  Nume 
Tutelare,&  Asilo  di  Protettionc  àTuoi  fudditi  Regiii , 

L'Altare,opra  già  di  Vulcanojfù  pofto  nel  Cielo  ;,perpcmo  Tefti- 
moniodel  giuramento  fopradi  eflb  fatto  da  Yalfi  Nomi  delFinganata 
Antichità,  nella  guerra  de'Giganti,  à'quah  haueuano  à  refiftere. 

Che  però  diceuafi  nell'Elogio,  efferfempre  mai  proprio  delFAlta- 
re rhauere  à  teftificare  alla  Pofterità  il  Cielo  difefo  5  non  tanto  dalla 
Turba  de  collegati  Dei  contro  l'Empietà  de'Titani,  quanto  dalla  de- 
fìra  generofa  di  Filippo,  che  inuitta  la  ftrinfe  contro  i  RubeUi  della 
Cattolica  Fede,che  folo  furono  i  fuoi  Nemici .  Haiiere  ne'  i  maggiori 
bifogni  tutti  protetto,  ma  fino  all'AltarCjnon opera  di  Vulcano,  per 
mezio  de  i  Ciclopi,ma  del  fuoco  della  Diuina  Carità,  per  mezzo  del- 
le virtù .  ElTendo  egli  ftato  l'Afilo  nelle  Calamità  de'fuoi  fudditi,a  cui 
douerfi  a  ricorrere ,  fé  è  già  mancato  ?  ma  pure  al  di  lui  fimulacro  por- 
ranno due  Mondi  fupplicanti  con  ardenti  preghiere  i  dodici  altari  di 
Giano,  che  vanamente  fognò  l'amica  fuperftitione . 
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?i^4r''  Seper  ARA  teftabor  pofterinti  coelù  defensu 
Non  tàm  omnium  fimul  in  Foedus  iuratum , 
Confpirantium  Deorum  ope, 
Contra  immanem  Titanum  Turbam , 

Qua  VniuS  Philippi  magni  VotO,&dextra  vindice, 
CotraGigateS  fuOS  nepè,quòd  CarholicsFidci,  inimicos. 

Regna,Populos.RefpubJicas,Pncipes,Duces 
Fouitj  Rex,Prot€9:or,  Amicus, 

Sed  vfque  ad  Aram , 

Nonfabrorum  opusCycIopum, 

Sed  famulantium  Pietati  Virmtum, 

No  Vulcano  Jed  Diui  Amoris  IgneMagi/lro. 

Heù  Philippe  IV,  Magne , 

SanQioris  AfyIi,implorantibus  seper  locus. 

Qua  in  ARAM  cofugient  te  liiblato  ì 

Cuius  in  Simulacro  XII.  lani  Aras, 

Igne  ad  Deum  internuncio 
Geminus  infculpei  lupplex  Orbis. 

Conchiadeiiafi  nelDiftico  correre  cambiamento  di  Proportione 
fra  la  Terra,  e  l'Altare,  e  Te  la  prima  fimbolegiatia  alle  volte  l'Altare 
per  li  Sacrifici)  in  lei  fatti,  hora  l'Altare  fteffo  Celefte  diuenir  Terra,, 
al  gran  Monarca,  per  appreftare  alla  di  lui  Pietà  nelle  fue  Vifccrc  il 
Sacro  Sepolcro . 

Terra  vices  Aras  retulit  :  nùnc  Ara  Philippe 
Regi,  iurepio  Terra  fitin  Tumulum . 


Succe- 
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DELL'VNI  VERSO. 

Succedeua  la  Coflellatione  della  Corona  Auftrale,  col  Titolo': 

Corona  Auftrina . 

E  giuftamente  attribuiuafi  a  Giouanna  d'Aragona  Regina  dello 
Spagnejche  coronò  co  l'Ampia  dote  degl'hereditarij  fuoi  Regni  Tau- 
gufto  Aufìriaco  legnagio.Onde  l'Auflria  Coronata  animaua  il  Riuer- 
fo  della  Medaglia;  A VSTRIA  CORONATA.  E  nella  Memoria  le- 
geuafi  : 

Ioanna  Ferd.CathoI.&  Ifabell.Hifpan.PvCg. 
Filia,&  H^res^Philippi  Archid.  Àuftr,  Vxor, 
tanta  Regnorum  adieQ:ione,Duorù  Casfarum 
MaterJ^liceni  Auftriam  dotando  coronauit. 

Se  li  die  la  medefuna  Corona  Auftrale  per  Imprefa,  e  fi  animò  co! 
Motto  di  Virgilio  :  LONGVM  TESTENTVR  AMOREM.  Allu- 
dendofi  all'Amor  coniugale  da  lei  portato  a  Filippo  Tuo  fpofo ,  nel  di 
cui  Sangue  trasferì  lo  fplendore  di  si  Vafta  Monarchia-  * 

L'iftefla  fcruì  per  Corpo  all'altra  del  Rè,  con  le  parole  prefeda^' 

Martiale:  NIL  QYOD  MAIVS .  Per  additarci  non  hauere  il  Cielo 

Corona  più  degna  ,  che  quella  di  Stelle  per  adornare  le  Tempia  del 

defonto  Monarcajin  luogo  dell'altrajche  lo  corono  in  TerraRegnate. 

BaccOjche  per  ricuperare  Semele  fua  Madre,  difcendend»  all'In- 

_     ferno,sù  l'entrata  ripofe  la  Corona,dono  di  Venere ,  che  li  adornaua 

r    la  Fronte,hauendola  riacquiftata  al  rirorno^per  memoria  del  Fatto  li 

diede  luogo  nel  Cielo . 

Quindi  diceuafi  nell'Elogio,douere  chiamarfi  la  Corona  Auftriaca 
più  deirAuftrakjdono  immortale  di  Venere,mà  pudica,come  quella, 
che  con  felieifTime  No7.z.e  coronò  di  tanti  Regni  l'Auguftiflnna  Cafa; 
e  che  con  fecondi  Aulpicij  farà  Pronuba  di  nuoui  acquifti  alFaciullo 
Regnante.  Che  fé  Bacco  per  non  renderla  funefta  nell' oicuro  Regno 
di  Dite,oue  per  ricuperare  fua  Madre  pietofamentedifcefe,  lafciolla 
all'entrare,  hora  coronando  il  Regio  Cadauere  diFilippo ,  refo  dalla 
Morte  immortalejrifplenderà  con  maggior  lume,  dono  nuouamente 
diVenere,màLibitina.  Col  contatto  delle  Regie  Ceneri  fi  coniìrma- 
I  rà  Geroglifico  delle  leggine  i  IhccefTorijfe fu  il  noftro  Eroe  di  quello 
1  Cuftode  vigilantifFimo  fino,che  vide  ;  né  lafcierà  di  fimbolegiare  l'al- 
iegiezzane'  iconuiti;  fé  non  potrà  quefta  difcompagnarfi  dall' Au- 
gufta  Fronte  di  CARLO  II.  co  la  candida  Fafcia,  propria,  Si  immor- 


tale Corona  del  Sangue  Auftriaco. 


F  f  Coro- 
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,TI|"-''  CoronamAuflrinam, 

Qux  immomle  Veneris  fertur  Donum , 

FsElicem  Auftriam 

Coronantem  Nupti)s,ditantem  Regnis, 

Coeleftis  Veneris  vere  Donum  dìcas. 

Secundò  ha^c  Secundù  Carolum  coronabit 

Faialis  adijciendorum  Dote  Regnorum. 

Hac  adSemele  reducenda  Inferos  petesLiber, 

Nèmortuorù  ta£lu  inquinaretiir,  liquit. 

Porrò  Philipp!  Magni  Inferijs , 
Veneris  eadem,fed  Libitinas  Tributum, 
Fulgidior  niteat  Regiù  contingens  Buflum. 
Quid  ni?  legum,  Corona  Hieroglyphicum, 
Certis  quippè  complicata  vinculis, 
Queis  humana  religata  coercetur  Vita, 
A  Regis  legum  obferuantisfìmi  cadauere  J 
Dùm  tangetur,  confecrabitur  ; 
Nec  couiuiorù  HiJaritate  ideò  referre  definet, 
Si  Fafcia,qu^  Corona  eft,eritq;seperAuflriaca, 
Comitatur  Hilaritas  in  Carolo  reflorefcens . 

Sidiceua  nel  Diftico^che  fé  ad  Ercole  f\  confccraua  la  Corona  di 
Pioppo,  &  à  Febo  quella  di  Lauro,  douéuafi  à  Filippo  quella  di  Stel- 
le, come  ad  entrambi  Superiore  nelle  Virtù  , 

Populea  Alcidi,  facrantur  laurea  Phaebo , 
Sint  tua  fiderecc,  feria  Philippe  Faces. 

Segui- 


DELL'VNIVERSO.         "s 

Sc^iiiua  la  Coftellatione  del  Pefcc  di  Capricorno ,  ò  fia  Aiiftralo , 
con  tutti  i  Tuoi  Nomi  efpreflì  nel  Titolo  : 

PifcisCapricorni^Auflralis,  Magnus. 

Et  effendo  la  proprietà  deTefcijla  Mutolezza,  fimbolegiò  Rodol- 
fo Conte  di  Hasburgo>  detto  il  Taciturno.  C^indi  nel  Riueiio  della 
Medaglia  fi  elprefle  la  lode  della  fua  Virtù,  col  filentio  opportuno  j 
SILENTIVM  OPPORTVNVM:  e  nellaXIemoria  legeuaiì: 

Rudolphus  Iunior  cognomento  Tacitvrnvs 
Com.  Habfp.  Gertrudis  Luthoid.  Baronis  d$ 
Regenfperg  Fili?  Vin  Obijt  MCCXLVll. 

Se  li  die  perlmprefa  ilPefce,  col  Motto  di  Oratio:  CIGNI  SI 
LVBEAT  SONVMj  dinotandoli, llmbokgiando  il  Pefcejla-dilui 
Taciturnità;  ridfciua  però  quefta,come  opportuna,allc  volte  Armo- 
niofa,  e  Melodica  nel  concerto  mirabile  delle  Virtù  ne  i  Coftumi , 

Fu  dato  per  Corpo  all'altra  del  Rè  il  Pefce  Auftrale  ftelhto ,  eoa. 
le  parole  di  Virgilio:  NEC  REGNIS  EXCESSIT  AVITlS;allu, 
dendo  alla  proprietà  de'medeiimijche  nell' Auftrale  Oceano,  ò  Ila  del 
Sur  egualmente  e  nell'acque,  e  nella  Terra  opportunamente  dimo- 
ranOjfìmbolo  del  noftro  Eroe,che  per  l'hereditariaPietà  de'fuoi  mag- 
giori, regna,  depoftele  caduche fue  rpoglie^neirimperopiùfubli- 
me  del  Cielo. 

Si  efprimeua  neirElogio,che  fé  il  Capricorno  è  chiamato  Cafa  di 
Saturno,reilMare,recondaPitagora,le  diluilagrime;  douea  prefr^- 
girfi  nella  morte  del  noftro  Principe  dal  P^fce  del  fuo  Tropico ,  per 
doppia  raggione  Malefico,il  colmo  delle  più  dure  Calamità,  fé  puro 
migliorando  l'augurio  ne'i  lidi  del  Cielo  non  correrà  à'piedi  di  Filip- 
j)o,comevn  tempo  ad  Augufto,per  conciliarli  Meftàgiero  Tamicitia 
dc'veri  Numi,non  di  Nettuno.  Douere  all'hora  venerarfi  non  dalla 
fola  Airiria,ma  dall' Vniuertbjfimbolegiando  i  Lari  Celefti  del  Gran-. 
Filippo.  Douere  vantarli  Geroglifico  d'ìnnocenia,  &auuerareil 
precetto  di  Pitagora,che  ne  proibiuaTvfo  con  l'ordinata  aftinenza, 
ricoprendo  fotto  vn  Grifo  plebeo  la  nobiltà  del  Mifterio,  del  non  ha- 
uerfi  à  pcrfeguitar  l'innocenza.  Virtù  fempre  mai  pratticata  dal  no- 
ftro Eroe  5  il  cui  innocentilllmo  Nome  fotto  il  Geroglifico  fteflb  del 
Taciturno  Pefce  non  mai  farà  per  tacere  la  Fama, 

Si  Capricornum  Saturni  Domicilium ,      ^i,-^^'' 
Si  Mare  Saturni  lacrymas 

Aftro- 
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Aflronomiindigetant,  &  Pythagoras  : 

Quid  è  Capricorni  Pifce  Maris  Alumno, 

Calamitatum  Parenti  duplici  ter  Affini , 

Nifi  damnù^&  Pernicieminterpr^temur, 

Non  vni  tantum  AEgiptoXed  Vniuerfis 

Publicis  tanti  Lethi  calamitafibus  ? 

Boni  tamèn  Ominis  haberi  poterit  in  Ofletis , 

Modo  c^Ieftiin  littore^alteri  deabulati  Augufto, 

VtfperareFaseft, 
Ecriftallino  Mari  profilies  ad  pedes  procùbat, 

Non  Neptuni,fed  coelitum  Nuncius, 
Tanti  Hofpitis  amicitiam  fibi  conciliandum^ 
Tunc  non  vna  Affyria , 
Sed  totus  te  venerabitur  Orbis , 
Quia  c^leftes  rcferes  Philippi  Magni  P^nates; 
Tùnc  innocend^  Hieroglyphicù  iaQabere , 

Tùnc  Py thagorae  ipfius  prsecepto  locus. 
Qui  Pifcibusabftinendum  effe  Edifìocauit, 
Ne  perfequeremur  Infontes; 
Regis  Exemplo, 
Quem  ìnfonnsfimum,  licet  in  Pifce 
Fama  nunquàm  tacebit. 

Si  diceua  nel  Diftico^che  il  Pefce  grande^  Auftrale  Alunno,come 
fi  diffcdelle  lag-rime  ,  doueua  accrefcere  il  Pianto  nella  Morte  d'vn.. 
Grande^&Auih-iaco  . 

Magnus,&  Auftrinus  lacrymarù  Pifcis  aKmus 
Het  magcdù  morìtur  Magnus,&Auflriacus. 


Segui- 
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Seguire  vedeuaniì  le  dodici  Coftellationi  del  PoloAntartico^Afte- 
rilmi  poco  conofciutijC  fenza  Nome  dalla  venerata  Antichità ,  ofler- 
uati  da'Argonauti  più  felici,che  aprirono  il  córaercio  no  meno  ài  Te- 
fori  delle  Indicjche  à  i  Trionfi  della  Fede .  Generofa  Imprefa  della^ 
HifpanaMonarchia,à  cui  era  riferuatOjdomado  TOceano^oItre  le  Co- 
lonne di  Ercole^lUbilire  per  confini  del  Tuo  Dominio;i  veri^mà  pria^ 
non  conofciuti  del  Mondo.  Fu  di  elle  la  prima  quella  delFIndo  5  che  fi 
vedeuanel  Titolo: 

INDVS. 

E  con  ragione  attribuir  fi  doueua  al  Potentiflìmo  Filippo  II.  corno 
àquello,incuifivnirono  alle  conquide  Occidentali  di  Caftiglia  ,  lo 
Orientali  di  Portogallo.  Quindi  nel  Riuerfo  della  Medaglia  vedédofi 
figurato  l'Indo  medefimo  con  le  Saette,Geroglifico  di  Potenza ,  lege- 
«afi:  SVMMA  POTENTIA  .  E  fi  efpnmeua  nella  Memoria. 

PhilippusII.  Aulir.  Hiip.  iMonaicha^PoTEN. 
TissiMi  TitulùJmperij  magnitudine  iure  deJa- 
tu,propria  Virtute,Sapietia,dexteritate  meruiC 
fé  indicauit,Maris  Lufitan^,  Angl^,  Elifabet, 
&  Am?  Au{lriac^Vir,Obi)tMDXCVlII. 

Fu  la  propria  fiia  Imprefa  il  Sole  sìi'l  Carro  nell'Ori^te^jCol  Motto;; 
lAM  ILLVSTR ABIT  OMNIA;e  p  quella  del  Rè  fi  dipinfe  vn  brac- 
cio armato  di  molte  faette,quale  appunto  fi  defcriue  l'Afterifino  dell' 
Indo,  animato  dalle  voci  di  Ouidic:  STRAVIMVS  INN VMERIS5 
alludendo  co  arguta  reticenza  alla  fanola  di  Apolline  vccifiaue  delMo- 
ftro  delle  TenebrePitonCjdefcritta  dal  Poeta^quando  cantò  Strauimus 
innumeris  Vythonafagittis\  fimbolegiando  il  gran  Monarcha,che  filettò 
mai  sépre  co  i  Raggi  della  Religiofii  Virtù  il  fi^zzo  Pitone  deirépietà. 

Inuitauafi  l'Indo  celefte  à  cantare  al  meito  fiiono  de'  fiioi  Barbari 
Struméti  Nenie  lugubri  al  Sepolto  Imperadore  deirindie.Era  douere 
che  gl'Huroni  dell'America  mirafiero  l'Aquila  Augufta  ddle  grad'ali^ 
ò  fiilminante  co  lo  Scettro,ò  regnate  col  fiilminejfedente  già  nclTro- 
no  Maeftofo  degl'Aui^Si  bora  volante  co  migliore  Apoteofi  al  fi^glio 
immortale  nelle  Sfere,  Efl'er  lei  ftata,al  fentir  di  Pierio5Geroglifico  di 
grade  ImprefiijCÓpita  c5  granfatica;quefi:a  fì;imarfi;,erAmpliatione, 
claConferuationedel  Vartifiìmolmperiojfiiperioread  ogn'altro  del- 
l'Età pafiate,mentre  oltre  al  nuouo  Mondo  foggettato  all'Aquila  Au- 
flriacada  vn  Colombo  GuerrierOjnel  Regno  del  Ilio  grand'Auo^^coiu 
le  nozzQ  di  Portogallo  ad  Occidente  più  luminofiD ,  tributò  le  rifplc- 
denti  file  Pompe  l'Oriente  più  lieto.  Haucrfi  à  tacere  dell'lnuidia  la^ 
fcemata  Fortuna  nel  noftro  Eroejperche  à  lui  lolo  ò  toccato  il  Vanto 
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di  rertare  anco  ndh  più  aiiueifa il  grande  perle  Virfyi  aiafllmo  fra 
Regnanti, 

niT^j^natio  Poientisfirnolndiaru  Imperatori  PhilippoIV. 
Argeteis,&  Aiireis  Siftris  flebili Tinnimconfirepes, 

Thcatrale  adNumerÙJugubrescanat  INOVSNfnias, 

Auftriaca  fufpiciat  magnarli  Alaru,  Aquila, Huro, 

Vel  Sceptro  fulminea,  vel  Fulmine  fceptrifera, 

Auito  quondam  infidcntem  Throno, 

Nìinc  ex  intimo  fuggeftus  Tabernaculo, 

Superne  volantem  ad  Apothcolim  - 

Philippi  Magni  NepotisPhilippo  potétiifimo  auo 

Ardui  FacinorisIndiciiuVeritaticSfonù  fuit, 

Imperio  Terra,marique  in  immcnsù  adaufto, 

Adeò  vt  nulli  vnqua  poft  homines  natos 

Maiusobtigerit  ; 

Poft  Orbe  enim,extra  Orbe  Auftriac?  Aquila? 

A  bellaci  Columba  partum  , 

In  extremo  Occidente  Lufìtania, 

In  extremo  Oriente  India, 

Monarchico  HifpaniRegis  Imperio  adiefì^. 

Aduerfantis  in  Nepote  Fortuna  Vices, 

ObtreQatrix  Inuidentiaffleas  : 

Vni  enim  olii  datum, 

Vt  vel  in  minima, Regù  no  dcfierit  effe  Maximus. 

Si  diceua  nel  Pjftico^cherinchiudcuafi  dentro  dVna  breue  Vrna^ 
l'arbitro  Aiigafto  dell'Oriente^e  dell'Occidente. 

Arbitcr  occiduis,Eois  arbiter  Oris 
OppetitjINDE  duplex;heù  brcuis  Vma  tegit. 


'Succe- 
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S'-iccecIeua  la  Coflellatione  deirVcello  di  Paradifojcon  tutti  i  Tuoi 
Nomi,efprefla  nel  Titolo  : 

Porphiromelanos,  Apos,  Indica>Auis  Paradifi, 
Manucadiata,  Auis  Dei, 

EteiTendo  per  le  lue  doti  raarauigliofa  nel  Mondo,  haucndo  mai 
Tempre  volando  il  Tuo  Ripofo  nell'aria  più  ferena,  limbolegiaiui  coil, 
raggione  Leopoldo  Duca  d'Aufìiria  TAftrologo,  detto  però  Maraui- 
ylia  del  Mondojfolleuato  dal  fuo  fapere  à  poggiare  con  l'ingegno  su 
delle  Sfere.  <^iindi  nel  Riuerso  della  Medaclia  diceuafi: ADMIR AN- 
DA  SCIENTI  Aj  e  (i  legeua  nella  Memoria  : 

Leopoldus  Alberti  cimi  Trica  Aftronomi  Fi- 
lius,ob  admiranda  fiderà  m  noLÌtiam;fcientia(j; 
innocenter  tra£latam,  cognomento  MIRA- 
BILIA MVNDI.  FloruitMCccLxxxvii. 

Se  li  die  per  imprefa  l'Vcello  Paradifojcol  Motto  di  Virgilio:  PAVCI 
ì:ìYOS  ARDENS  EVEXIT;  alludendo  col  paragone  dell'Vccello 
fudetto  efler  pochi  colorojche  alla  altezza  della  fcienza  giungeuano . 

L'ifteflb  feruì  di  Corpo  all'altra  del  Rè,  animato  dalle  parole  dello 
ftefroVirgilio:REGlSSVCCVRRERETECTIS:Dinotàdoilcoftu- 
me  de'popoli  habitatori  dell'lfole  Molucchcjche  iHmano  ficura^  e  la-. 
Pcrfonaje  la  Cafa  Reale  con  le  fole  pennute  fpoglie  del  morto Vcello. 

Qu^indimuitauafineirElogiojrocchiodel  Pellegrino  da  vn' Vcello 
ftraniero,accorfo  con  feliciflimo  augurio  alla  Tomba  Reale.  Con  ra- 
gione pofarfi  sù'l  RogoAugufto  il  Porfìromelano,che  accoppia  al  ne- 
gro funefto  la  porpora  colorita  nelle  Tue  Piume,  quando  fra  neri  ani- 
manti alla  Porpora  Reale  di  Filippo  celebraua  refequie  la  Sacra  Car- 
dinalitia  del  Gran  Pafcale.  Se  con  altro  Nome  egli  veniua  appellato 
Fenice,detto  Palma  nel  Greco;  doueuanfi  le  palme  al  nome  del  mor-- 
to  Rè  dai  Polleri,  non  i  Ciprefll .  Venire  chiamata  nelle  Molucche,. 
l'Vcello  di  Dio ,  ftimato  Prefagio  di  Diuinità  al  morto  Re  fra  ifuoi 
Popoli^volgarmente  chiamarfi  di  Paradifojriufcendoli  premio5Ìl  me- 
defimo  Nome,  E/fere  ella  la  famofa  Manucodiatajche  con  le  fue  piu- 
me era  la  meta  delle  delitie  ne'i  Reali  Origlieri  fimbolo  delle  ma^gio- 
rijche  li  auguraua  nel  Cielo.  Temere  la  Morte  affuefatta  a  bere  fola- 
mentCjò  la  rugiada  del  Cielo ,  ò  l'acque  CrilUHine  de'lim^pidiflimi 
Fonti, fcvnafol  volta attufialfe  l'afletatoRoftio nelle falfe  lagrime^. 
Che  però  haueua  da  bandirfi  il  lutto ,  quando  vn  Vcello  di  Paradifq 
)Ui  fé  ne  volò , 

Auem 
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Auem  fufpice  Viator  Exoticam, 
•Lt|!'''' Bonis  Magni  Regis  Auibusamcprimoaduétanté 

Hic  vbi  REGALI  funerand^ 

SacraparentatPVRPVRA, 

Nigraq;MortisPompa,nigra^pr?tecIùtParcaj, 

Superne  fiftorPhilippi  Pyra^  Porphiromeianos, 

Cui  ex  Purpura,&  Nigrore  nomen  inditum . 

Si  Phasnix  alijs  nimirùm  Palma indigctor, 

Et  Regis  nomini  debet  Pofteritas  Palmas. 

AueDeivocatHifpani  Monarchi  Molucas 

Quo pijsfimo  nofcar  denota  Regi , 

Diuorù  portedensXublato,  Bcatiratem; 

AUtUmat  Paradifi  Aue  VulgUS,n5  vulgari  Encomio 

Premia  pamtu,ciim  nomina  impofuit; 
Non  nemo  Manucodiatam , 
Quo  eade  ipfa  ales^qu^  -t^^gij  Thori  Ceruicaiibus 
Repales  Plumarumde]ic:as  fuffeci , 
Coeleftes  Augur  oppetienti  fponderem. 
Nonifi  limpidisfimos  praster  rorulentos 
Haurire  fueta  vel  ad  Efca,  vel  ad  Potù  Jatices, 
Coficior,fi  fallo  femel  lacrymarum  inficior  : 
PARADISI  Auisauolauu, 
Procul  luflus. 

Conchiudeiiafi  nclDirtico  la  fama  gloriofa  delI'Eflinto  Monarca 
cflerrVcello  Paradifo,  che  morto  non  marcifce,e  rinoua  legiadra- 
mente  le  Gaie  Tue  Piume. 

Mortua  no  marcetjenouat  pofl  FuneraPiumas, 
Rara  Auisin  Terris,Fama  Philippe,  tua  eft. 


Segui- 
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Seguiua  la  Coftellatione  della  Tocca  :,  ò  fia  Oca  Indiana  efprefla* 
nel  Titolo: 

Toucan,  Anfer. 

E  douendofeli  la  difefa  del  Campidoglio  Romano  dagrafìTalti  ftra- 

nierijgiuftamente  fimbolegiò  Ridolfo  II.  Imperadore,Inuitto  Cufto- 

denon  men  delllmperio,  che  della  Chiefa  Romana  .  Quindi  nel  Ri- 

uerfo  della  Medaglia diceuafi:  CVSTODIA  ViNDEX.  E  fi  dice- 

uà  nella  Memoria . 

Rudolphiis  nomine,&Re  ^ecudus  Imp.  Auft. 
InuiQus  Imperi)  Cuftos,&Ecc]efi^defélor  fq- 
piùs  Inuaforibus  Barbaris  triùmphatis.  Obijt 

MDCXII. 

Se  li  die  perlmprefa  l'Oca  medefima  ,  che  couando  le  fueOLia^  , 
per  qualfifia  Accidente  dalla  pietofifTima  Cura  no  fi  rimoue,  col  Mot- 
to di  Ouidio:  SERVATOREMQVE  FATENTVR;  proprietà  al- 
lufiua  allaperfeuerantecuftodiadi  Ridolfo^concui  difefe  dair  afialti 
nemici  i  fijoi  fiidditi  figli  dell'affetto,  fé  non  delle  Tue  Vifcere . 

La  Medefima  feruì  di  Corpo  all'altra  del  Rè,  m:l  in  atto  di  gridare 
battendo  le  Ali,come  già  fecerOjSÙI  Tarpeo,  e  fianimaua  con  le  pa- 
role di  Virgilio:  T VTaTI  ITALIAM  j  efpreffione  douuta  al  meri- 
to del  defi3ntoMonarca,che  con  le  fiie  armi  difefe  Tltalia  dall'aggref- 
fori  medefimi  del  Campidoglio  Romano  . 

Quindi  inuitauafi  nell'Elogio  airEncomij  di  Filippo  l'Oca  mede- 
fima,Geroglifico  non  meno  di  opportuno  filentio ,  che  d'importuna.» 
Carrulitàjnon  eflendoli  necefi-irio  il  ConfigiiodatoàCallillenede- 
llinato  Ambafciatore  al  grade  AlefiTandro,  di  douerfi  à  i  Principi  par- 
lar pecore  di  lor  guftojeffendo  flato  ad  ogn'vnopermeffo  dal  grande 
Eroe  di  aprirli  i  fiioi  fenfi  fenza  timore,non  ilimando  nulla  fpiaceuo- 
le,fe  hauefle  potuto  al  miglior  gouerno  giouare  .  Fu  lode  della  fua^ 
■Maeftofa  Potenza  il  aggettarla  à  dipendere  dal  parere  de'fiioi  Con- 
figli. Sprezzò  peraltro  i  ftrepiti vanidell'Inuidiacalunniatrice,  ha- 
uendofolo  ambito  il  Lauro  della  VirtiVIie  come  al  mifiieriofo  Vcel- 
lo  dcU'afterifinOjfiLÌ  mai  Tempre  da  lui  portato  à  fauore  de'fuoi  Regni 
col  Pvoftro  d'Oro  di  Piaceuolc  affabilità  .  Crefca  pure  felice  la  iua^ 
nobiliffima  Prole  Carlo  IL  hauédo  egli  dalla  Corte  fcacciato  l'inique 
Frodi,  che  fono  le  Vrtiche  mortifere  anche  col  Tatto  à  i  teneri  pulci- 
ni dell'Oca  raprcfentata  nell'Alkrifmo . 

H  h  Vetus 
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S5r'      Vetus  Callifteni,  Stagirit^  Monitum: 

Wix  Coràm,  Necilque  Arbitro 
Pauca  ediflfere,  &  iucunda . 

Age  Toucan,  Anier 

Vel  inaufpicata  Garrulitate , 

Vel  opportuno  Silentio, 

Philippo  IV'  Magno  Encomia  pende  ] 

Cui  femper  impune  loquutum  . 

Aulicorù  liberum  lubens  excepit  fermonem , 

Nec  modo  Regnis  prodelTet,audijt  iniucùdù, 

Quin,&  Confilia  tanti  seper  habuit, 
Vt  MonarchicasMaieftati  detraxiffe  videripoflet, 
Ni  grandioris  efletlaudjs, 
Auguft^  prasflitum  no  tàm  Docilitatis  ; 
Quàm  Humilitatis  Exemplum . 
Inanesc^teru  obftrepetes  paruifecit  Ttirmas  ; 
Quia  virtutis  laurum  non  fugit,vt  Exitiale, 
Sed  aureoRegnis  geftauit  Roftro, 
Benignus  seper  Eloquio: 
Maae  CAROLE, 
Anferinis  Vrtica  pulIiscontaGumortlferam, 
Regali  abegit  Pater  Aula,im  probi  tate,&  Dolo?; 

Diceuafi  nelDifl:icoefrerquifatalc5quelcheftimaria{riirdodi  vdirfì 
il  roco  ftrepito  dell'Oca  fra'l  foaue  canto  de'Cigni ,  refe  già  roche  lo 
fauci  più  canorej&:  interrotte  dal  Pianto  nella  Morte  del  grad'Eroe . 

Raucus  Apoljineas  interflrepit  Anfer  olorcs, 
Rauca  vbi'Rex,  tanto  Guttura  funt  gemitu  : 

Collo- 
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CollocauafiappreflblaCoftellationedelPqfce  volante,  &  efpri- 
meua  i  Tuoi  nomi  nel  Titolo  : 

Pifcis  voIans,Xiphias,Gladius. 

Ecomcquefto  folleuandofi  foprafefteflb  s'inakaua  volante  sui  l'- 
Onde, con  proportionedouuta  fimbolegiaua  Alberto  Conte  d'Hab- 
fpargo  XVIII, per  le  fiic  liete  Vittorie,detto  rEliiltatore .  Che  però 
nel  Riuerfo  della  Mcdafglia  legeiiafi:  EXVLTATIO  ,  vedendofi  nella 
Memoria  : 

Rudolphus  Com.Hafp.X VIIL  cognomento 
Exultator ,  Sueu.  fuperiorifq;  Aliati^  Comes 
Hierofolinia  petijt,  Mahom.copias  fiiditùnfr- 
dijs  rande  circùuentus  fajliciter  obijt  anno  .  . 

Si  dipinfe  la  Tua  propria  Imprefa  di  vn  Gallo,  che  difende  i  Pulcini 
dal  Nibiojcol  Motto:  DVLCE,  &  DECORVM  EST.  E  per  quella 
del  Rè  fi  figurò  lo  fteffo  Pefce  volante,  con  le  parole  di  Ouidio  :  lAM 
VENTI  PONENT;  alludendofi  alla  proprietà  del  medefimo,che^ 
vedendofi  faltare  ne  i  lidi  Africani,è  fegno  di  vicina  Calma,e  tranquil- 
litàjdouerfi  però  con  ficurezza  maggiore  attenderfi  il  fine  d'ogni  tem- 
pefta  dalla  Monarchia  di  Filippo ,  folleuato  con  l'vltimo  Volo  all^ 
tranquillità  delle  Sfere. 

Riccrcauafi  nell'Elogio,nel  Pefce  volante  il  fimbolo  di  vn'Eroe,fol-. 
leuato  fopra  fé  medefimo  dalla  propria  Virtùjperche  come  quello  ha- 
bitatore  deirOnde  falfe  del  Mare,cerca  à  forza  de  falti ,  per  godere  il 
CielOjSfcra  più  nobile;  così  il  Virtuofo  Regnante,benche  partecipe-/ 
deirhumane  miferie  sforzafi  pure  ad  aprirfi  con  le  ali  Platoniche  del- 
la Mente  il  commercio  col  Cieloj  folleuandofi  fopra  fé  fteflfo  nelle  im- 
perturbabili delitie  deU'Vniformità  con, Dio  .  Opportunamente  pré- 
derfiil  fimbolo  da  i  Mari  foggetti  al  loro  Signore ,  e  Monarca .  Talo 
appunto  efierfi  dimoftrato  Filippo  ne  i  Bollori  più  feruidi  di  guerrie- 
re tempefte,  che  d'ambi  i  lati  affligeuano  la  Spagna,  e  tra  i  fopraffalti 
dell'vnuierfale  agitatione,  egli  folocócentrato,efublimato  nella  pro- 
pria Virtù,  feppe  volare  dall'onde  amare  ditanteanuerfitàanietofe- 
reno  di  vna  Regia  Tranquillità ., 

Pifcem  Maris  Incolam,  DiD.ignati^ 

Sed  è  mari  piiofilientem,VoIatem,Exu]tatore , 
Sefe  efferentem  in  fublime  alarum  ope , 

Nobi- 
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Nobiliorifq;  Sph^ram  Eìeraenti  affeflantem , 

Ccxlo  obleftaturum, 

ìntelJigitoHofpes, 

FIumanarumMiferiarùCompoteVirum, 

Acri  mentis  nifu.Platonicifque  animi  Alis 

Eleuantem  fé  fupra  fé, 
S»praq;Human^  Conditionisfortem, 
Supcrnarum  DeliciarumCiipidum, 
Diuùmque  Confortio  fruitarum. 
Proh  magni  Indiarum  Regis  Prototypum, 
Elitoralis  Afnc^,Magellanicique  freti 
Subditaru  Regionii  Pifcibus  myfticè  sumptu? 
Exiiltabat Imperi)  vada  x{ìu  feditiofo, 
Regnorum  cofmfcebantur  Aren^ 

Hlnc  inde  reciprocannbus , 
Tarraconeiis,  &  Lufitani^  fluQibus, 
Amaris  AErumnarum  Gurgitibus: 
Vnus  PhiJippus  mergi  nefcius  eraerfit, 
Diuinis  confors  lusfìs  ; 
Cu  exulratiaaliorii  Corda,hauriebatPauor. 

Diceuafi  nel  DifticOjche  fé  iPefci  volanti  precipitauano  nell'infi- 
die,  attefi  per  diuorarli  alla  traccia  deirOmbra  da'loro  Inimici,  inua- 
no  dall'  Inuidia  fperauafi  poter  inuolarfi  la  fama  del  Gloriofo  Nome 
di  Filippo  nafcofta  lotto  l'ombra  del  Tuo  Cadauere,  hauendo  Vinci- 
tore dell'oblio  formontato  Gloriofo  le  Sfere . 

Letha^o  emerges  Potcpetit  Aftra  Philippvs, 
Fruflrà  Vmbra  pallens  Inuidia  infequeris . 

Segui- 
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Seguiiui  h  Cottellatioiie della  Giù. ,  col  Titolo  i 

G  R  V  S. 

Eteflcndo  tolerante  nelle  fatiche,  è  Geroglifico  della  Coftanza/ù 
appropriata  à  RapOtone  Conte  d'Hablpiiigo  XlII.detto  il  Coftantcj 
Virtù  che  nel  Riuerfo  della  Medaglia  erprimeuafi  col  dirfi  :  CON- 
STANTI A  .  Legendofi  neiraltro  lato  la  Tua  Memoria  : 

RapotoCom.Habfp.Xlil.  Othoni  corra  Lii- 
doiiiciim  opemtulit,Pannones  duplici  Vifìo- 
riafiidit,  ea  animi  Virtute,  vt  CONSTANS 
dicereturJth^Mofell^Com.filvirobijtMxxvij. 

¥ù.  la  Tua  propria  Imprefa  dipinta  d'vna  Mano,  che  pigliando  vn^ 
Pefce  dalla  Rete,veniua  da  quello  otfefacol  morfojanimata  col  Mot- 
to: TIMENTEM  TIME3  e  per  l'altra  del  Rè  vna  Targa  airvfo  an- 
tico dell'Etiopi, ricouerta  da  vna  Pelle  diGrà  impenetrabile  alle.faet- 
te,con  le  parole  di  Virgilio:  QVANDO  ALITER  NEQvrf .  Di- 
notando,che  hauendoci  fin'hora  viiiendo  difefo  il  noflro  Eroe,aache 
morto  feruiua  di  Scado  impenetrabile  alla  fua  Monarchia  p  poter  col 
fuo  erempio,conftante  reprimere  i  Colpi  dì  minacciante  Fortuna. 

Quindi  inuitauanfii  Poderi  nell'Elogio  ad  apprendere  dalle  fole^ 
Reali  Ceneri  di  Filippo,  ciòche  i  Popoli  di  Megara  prctefero  di  con- 
fultare  vniti  prefl'o  le  Tombe  de'  loro  Eroi.  Le  Icntenze  di  molti  po- 
ter cedere  al  folo  efempiodichi  pofpofe  mai  sepre  all'altrui  opinio- 
ne la  propria.  Infegnarci  su  la  Tomba  Reale  l'Vnire  concordi  i  Voti  , 
rofleruato  Coftume  delle  Gru  amiche  della  quiete^inimiche,  ma  non 
priue  delle  tempeilofe  Procelle;  fimbolo  del  noftro  Rè  quietiflìmo  p 
natura,agitato  però  continuamente  dal  Fato .  Non  potere  altronde 
più  degnamente  impararli  il  doppio  Geroglifico  delle  medefimejchc 
fimbolegiano  la  perfeueranza  ne'  i  Coftumi,  la  Toleranza  nelle  Fati- 
che. LeloroPiumediegual  colore  in  ogni  età  hauere  efpreflb  al  vi- 
no il  Volto  della  Coliate  Equanimità  del  Cattolico  Rè,  vnico  de'Mo- 
narehi,rGÌelto  per  contraltare  imperturbabile  conlaforte  ;  nèfenza^ 
raggione,hauendoà  quella  mifteriofa  Gru  dato  la  Prudenza  il  pcfo 
dellaPietrainpugnOjper  non  vacillare  à  i  Turbini  impetuod  dello 
disgrafie .  Orbo  di  due  Principi,  riconobbe  i  figli  ne  i  fudditi ,  egli 
fte(ro,che  nelle  loro  tumultuarie  agitationi  prr  tali  trattolli,  hauendo 
Tempre  in  qualfifia  perdita  mantenuto  il  Regno  fopra  ic  Hello . 

Ad  Heroum  Sepulcra  BiD.ignatio 

Coniukaturi  Megarenfes  habuere  Comitra  : 

I  i  Si 
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Si  quid  reftèfaciundu  in/iitueritis  Pcfteri , 

VniuS  Monarchi  exéplo^plurimorarentétiaspofìliabetote, 
Quo  priniUS  nullo  Dignitatiscnlni  pnrpofuit  aliena  fuce. 

ConueniteadPhilippi  IV.  Sepulcrum, 

Quo  VnanimicOSelu  Cógmere^Grusproprièvosedocebit, 

Tejnpeftatum,Procellarumq;  inimica , 

Quietis  Ales  amantisfima, 

Heroa  nioftrat  fupem  vi  Téms,&  alto  iaQatu 

In  Tumulo  quiefcentera  ; 

Pcrfeueranria  Moru  jaborù  Tolerantiam, 

A  quo  nàm  grandiori  addifcerins  argumento^ 

Gruii  fi  DI  se  per  Cócolores  sùt  Penn'.K,nec  Senea:a  nigrefcut^ 

Regis  eadem  femper  Facies , 
Crefcete,&decrefcete,profperis,ac!Lierrirq;Foitiina. 

TantÙ  alteri!  vix,  aUt  ne  vix  quidem  monftrabis  viru, 

Cu  aduerfa  Fortuna  ita  ^quanimiter  cotcndemé; 
Ne  grauibusnimbis  cederet,  Prudera  lapiim  dedit, 
Binis  Principibas  orbatus^filios  agno^it  in  fubdkis  j 

Qui  eorundem  Bella  perfenLifcens , 
QuaficLim  Filijsegit, 
Aduerfis  etiam  Fatis  malori  dignus  Imperio, 

Qui  fui  Regnum  nunqua  amiferit  - 

I>iceU3rinelDifticO;,che  il  noftro  Rè,  conforme  vedcfi  nelle  Giù, 
recò  a  noi  nafcendo  in  Aprile  vna  liciiflima  Primauera,  ^  bora  ha  ac- 
celerato nel  lagrimofo  Settembre  della  Tua  Morte  l'Inuerno  piouofo, 

Brumaobitu,pr^uertit  Aprilis  nuncius  ortu? 
Ah  Sep  teber  habet  fat  lacrimosa  Hyeme . 

Siicce- 
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Succedeiia  la  Coftellationc  del  Pauone ,  col  Titolo  : 

-    Pano,  A]es  lunonius,  Argo . 

E  per  efTer  egli  oftentatorc  gloriofo  delle  Tue  Pompe  non  poteua^ 
meglio  adattarli,  che  à  Leopoldo  Langrauio  di  Alfatia^e  di  Brigou  ia, 
detto  il  Glariofo.Ciie  però  erprimeuaù  nel  Riuerfo  :  GLORIA:  o 
dall'altro  lato  nella  Memoria  fi  lesena . 

Loppoldus  Aulir. Landgrau.  Aliar.  &i  Brigou. 
cagnometo  GLORIOSyS,AmecÌei  Sabaud. 
Com.tili^  Vir ,  ^ternìim  Tiralo  locum  fecit 
Coelo  reditus  MCCCXX. 

Se  raflìgnò  per  Impresi  il  Pauone  ftellato,  col  Motto  di  Oratio: 
QY.£SITAM  MERITISjerprimendoricòconofciuta  reticenza  SV- 
ME  S  VPERBIAM,  dinotando5che  qiiefta  gì  li  ila  mente  fi  deue  al  me- 
riteuolejcome  dono  delle  Virtiijnon  pregio  della  Vanità  . 

Per  llmpreili  del  Re  lì  dipinfe  lo  Hello  con  !a  occhiuta  Coda  fpie- 
gata,lìmbolodel  Ciclo  ftellato^animato  dalle  voci  di  Virgilio  :  MI- 
RAT  VR  LIMEN  OLYxMPI  ;  come  ie  al  Pellegrino  Reale  à  prima 
viltà  fpicgaire  nella  Pompa  viuace  delle  Piume  la  f:iccia  del  Firma- 
mento, per  riceuerlo  con  applaufo  di  Marauiglia  . 

Quindi  diceuallneirElogio^che  nel  numerolb  còcorfo  al  RegioFu- 
neralemirarfico  attentione  doueua  nel  Pauone  la  fupellettile  pre« 
tiofadeirocchiuta  Tua  Coda;  efìendodiilera,Gerogliiìco  della  notte 
ofcura  della  Morte,  racchiufa  del  rifplendente  giorno  deillmmorta- 
Iità,l'vna,e  l'altra  riconolciuta  nel  defóto  Monarca,repcIiito  nell'Au- 
gufto  SepolcrOjreftituito  air  Eternità.  Si  rapprefentarà  dallo  ilefìb 
la mioua Giunone  Vedoua  dell'Hilpano Gioue rAuSiufta Marianna, 
aliai  meglio,che  nell'antiche  Medaglie  non  erprimeiìe,recondoVaIe' 
riano,  Giulia  Pia,e  la  Diua  Paulina  per  le  loro  fognate  confecrationì, 
Riconofca  iìiellato  per  fua  Patria  il  Cielojnon  Samo.  Ornandolo  non 
j'ambitione,  ma  la  Viitìì .  Spieghi  pure  incontro  al  Sole  i  fuoi  colori 
gemmanti,che  lìirà  il  folo  oggetto  degl'occhi  di  tutti,  ò  inarcati  dalla 
marauiglia,o  humidi  perle  lagrime,feefporrà  aperte,non  alfplendo- 
rejmà  al  Piato  le  innumcrabihPupille,chefìmbolegia,del  Cielo.Che 
fé  raprefenta  per  lo  fpcifo  mutar  delle  Piume,  la  varietà  dell'humane 
vicéde,aflìcurato  dairErernità  della  Gloria  calpcftarà  l'Hifpano  Mo- 
narca la  volubilità  della  Fortuna;  che  folo  co' i  doni  arricchifce  per 
ripigliarfeli  al  maggior  bifogno  importuna  .  Non  sarà  folo  il  Pauo- 
ne Leucadio,che  non  volle  foprauiuere  alla  fua  Vergine  Alimentatri- 
ce;  Taftettode'ludditi  renderebbe  grata  la  Morte,per  accompagnare 
le  Reali  ceneri  nd  Sepolcro  dcirAlimentatore  di  ogn'vno , 

Pluri- 
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DrD.ig.atioVlunn\ìs^d  te  fpettandiim  hùccauenientibns, 
->.«  ^,je.      Pj-e|-iofa  Caiicicì^  fupellex  oflentatur,  Patio, 
Moriis  No8:em,&  immorialitatis  Diem, 
Vel  furrefta,vei  dimiflanoincSgruè  expreflura, 

Rcpe  funeratOj  &  reddito  AEternitati. 

HifpanoVidua  locete  luno  conlecrabitur, 

luliaPiaj&Diua  Paulina grandior 

.  MARIANNA  .  AVGVSTA. 

Sidereus  es,noSainius,Virtus  te  decorai,nó  Ambino; 
GematcslaudatusexpadeaduerfoSoleco]ores, 
Omniù  inte  oculos  cotrahes,  n5  adniirantiuui 

modo,  fed  flentium , 

Si  oculatisfimum  no£lu  c^lum ,  Tefte  doloris 

Luminibus  infignitu  expones  ad  lacryrnas; 

AEternum  Gloria  Pondus 

Auftriaci  Opuletia  Monarchas  no  reddet  viciflltudinaria. 

Fortuna  volubili tatem  iaQuris,  donifque, 

No  amplius  experietur  percnnaturam  . 

Non  vniis  erit  Leucadius, 

Qui  comniori  cupiet  Altrici,  Pauo; 

Pauor  cft,  ne  omnescomoriamur  Altori. 

AlliideuarinelDiftico  alla  proprietà  del  Pauone,  che  non  fuole^ 
putrclarfi  nella  Moi  te,  fimbolo  del  noftro  EroCj  che  da  quella  rico- 
nobbe l'immortalità  della  Vita  de'  i  giudi . 

Quodfi  Fata  finulit  me  no  putrcfcere  letho; 
I  nùnc5&  Kegem  vincere  feda  nega. 

Conti- 
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Contlnuaua  l'ordine  la  CoSiellatione  del  Pcfce  di  Oro  efpreflanel 
Titolo  : 

Pifcis  Aureus,  Hifpanis  Dorado. 

E  con  proportione  conforme  fu  appropriato  ad  Alberto  Conte  di 
Hasburgo  XVI.  detto  il  Ricco .  Quindi  nel  Riuerfo  della  Medaglia^ 
diceuafi:  OPVM  SPLENDOR  3  efprimendofi  nella  Memoria  : 

Albertus  I  Auftr.Com.Habfp.XVI.  Turing. 
&  Alfat Comes  Bauari  C^faris  iuffu  ,  Primus 
Gentilitias  Alaudas  in  lafìeam  Zonain  com- 
mutauit,  Ith^  Rudol.Com  à  ?•  Vendor£f  ili^ 
VirObijtMCLXXXXlX- 

fu  la  Tua  propria  Imprefa  della  Ciuetta,  che  non  curante  foftieno 
rinfuItijC  le  grida  degl'altri  Vcclli  sii  di  vn*Albero,col  Motto:  ERGO 
MOVEBOR. 

Per  quella  del  Rè  fidipinfcil  medefimo  Pefcejche  riferifconojhab- 
bia  proprietà  di  partire  à  tempi  conofciuti,  mutando  in  luoghi  più 
quieti ,  e  tranquilli  la  fua  dimora  ;  e  fi  animò  col  Motto  di  Virgilio  : 
LONGO  DISCtDERE  BELLO;dinoradofihauere  ilnoWEroe 
con  la  Morte  mutato  in  habitatione  ficura^e  più  lieta,  l'agitata  nella^ 
fua  Vita  da  i  fieri  aflalti  di  nemica  Fortuna  . 

Che  però  diceuafi  nell'Elogio,  che  co  raggione  impallidiua  nel  fuo 
Àureo  lume  il  Pefce  doratOjIIluilie  ornamento  dell'  Antantico  Emif- 
fcro,non  tanto  perche  rifplenda  nell'Aureo  Orizonte,  e  del  Perù  e  del 
MelTicOjdebitoredi  Aurei  Tributi  àgl'habitatori  gcnerofijòdell'Ibe- 
rOjò  del  Tagojquanto  perche  impallidì  con  la  Morte  Filippo  il  gra- 
delmperadore dell'Indie.  Pallida  ncll'aipettola  Morte  col  ferrato 
fuo  piede  abbatte  ancora  le  Regie  Torri,  né  menoreilftendo  quello 
di  Oro  della  Cartiglia,  Opulentiffimo  Erario  de'Tefori,che  al  Graru 
Monarca  partorì  l'India  foggiogata,  e  che  dalle  Vittoriofe  Armate-- , 
domato  fuol  tributarli  l'Oceano.  Ma,  ò  marauiglia  /  le  Miniere  di 
Oro,  i  fiumi  di  Argento,  la  pretiofaMefle<ieIle  Gemme,  che  nei  lidi 
più  inhofpiti,  neirifole  men  conofciute,  coltiuò  auara  de'  iùoi  pregi 
maggiori  la  natura,alla  munificenza  del  noftro  Eroe  nò  furono  eguali 
aflbrbite  dalla  Cariddi  vorace  della  fua  Carità,che  le  deftinò  per  Tri- 
buto alla  Pietà,  &  alla  Religione.  Che  non  impetrata  alla  fua  felicilH- 
ma  difcendenza  dal  Cielo^chi  per  il  Cielo  canto  diilribui  dei  fuo  Era- 
rio . 

V 

K  K  Aureus 
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Aiireus  Antartici  Emisph^rij  Dcgor 
fanbIST  Piicis  Aureus , 

Meliori  Iure  nùnc  palles  Auro, 

No  ta  quòd  Aureo  Peruuano.&MexicanofuJgeasOrizoti, 
AureorU  Tagi,  lberÌqAcCo]Ìs,Aureinominisdebitor, 
Qua  quòd  PhilippUsille  magnUSIndiammlmperator 

Aureus  moribus  exp?illuit  Morte  . 
Proh  Morte  Pallida  ^quo  pulfantem  pede 
Regum  Turres,  Aureas  Caftellanas  quoque  ^ 

Thefaurorum  Noui  Ortis  Aerariuni , 

Quos  opuletisfimoMonarch^  Inda  pepedt  Teiius^ 

Quofueinhofpita  oli  Maria,Hirpamsdeuiaa  cia/nbus 

Hofpitalitèr  egeffere . 

Sed  mirìim! 

3FodinarumAurum,FJuuioruni  Argenturn, 
Tot  finuum,  littorum,  Infularum 
Gemmarum  fegesomnigena 

MunificetisfimoMonarch^  seper  impar  fuit; 

Anri  enT,&  Gemaru  Charibdis  Regis  Oarita? 
Religioni,  &  Pietati  VeQigalis  ; 

Quid  no  c^Iitùs  roget,qui  tantù  hlc  erogauit  ? 

Diceuafi  nel  Diftico  ,  a  che  vantare  i  Rè  i  Scettri ,  &  i  Diademi  dì 
OrOjfe  anche  l'Aurei  Stami  della  loro  Vita  recide  la  Parca  ? 

Aurea  quid  ìaQant  Diademata.Sceptraq;  Regcs. 
Aurea  concidit  Stamina  fi  Lachefis  ? 

Collo- 
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Collocauafi  appreflb  la  Coftellationc  del  Triangolo  Aurtrale ,  col 
Titolo: 

Trian^ulus  Auftralis , 

■        o 
E  eflendo,  come  Equilatero,  fimbolo  della  Giuftitiajefprefre  coii^ 
ra^gione  Bernero  Conte  d'Habfpurgo  XVII.  chiamato  il  Giufto ,  o 
fiiiceua  nel  Riuerfo  della  Medaglia:  IVSTITIA  AV  STRI  AC  A. 
Efpriraeuafi  dall'altro  Iato  nella  Memoria . 

Bernhcrus  Com.  Habfp.XVlL  luffitix  pra^ 
C(^ieris ,  cjuibus  floriiit  Virtutibiis ,  cultor  exi- 
mius,antiquisfiniaq;  rerum  omnium  effe  du- 
xit,  IVSTl  Cognomenaffecutus,vixitfub 
Gregorio  YIL  Pont.  Max. 

Fìì  la  Tua  propria  Imprefa  dipinta  di  vn  Cignale,  che  difendendoG 
haueua  coftretto,  abandonato  in  Terra  lo  fpiedojil  Cacciatore  a  fug- 
gire,col  Motto:  VNA  SALVS. 

E  per  quella  del  Rè  ferui  di  Corpo  lo  ftefTo  Triangolo  A  uftrale  il- 
luftrato  dalle  parole  di  Virgilio:  DEVS  IMPARE  G  A VDET;  di- 
notando quanto  à  Dio  fulTe  grato  Filippo,  che  nella  difparità  della^ 
forte,  fuperiore  nelle  VirtLi,compìil  gloriofo  Ternario  deTilippi  do- 
pò la  fucceffione  di  Carlo  V.  aggiungendo  ài  Titoli  generofi  di  Po- 
tentifllmo  dell'Auo,  di  Pio  del  Padre,  il  proprio  di  Grande . 

Diceuafi  nell'Elogio,  che  effendo  da  gl'antichi  in  tré  parti  diuifo  il 
Mondo,  appofero  nel  loro  Emisfero  per  fegno  di  Trigona  diuilions:/ 
il  Triangolo^  però  Emula  dell'antica  Virtù  ,  l'Artronomia  de'Moder- 
ni,  lo  riconobbe  replicato  nell'altro  appena  conofcinto  Emisfero. 
Douerfi  per  tanto  alRè  de'due  Mondi  il  duplicato  lutto  de'mcdefimi; 
mi  particolarmente  quello  delI'Auftrale  all'Auftriaco,  Trifillabo  nel 
nome,  col  fegno  vguale  del  Trigono .  Chi  potrà  più  mentire,di  norL, 
cfTer  fiata  da  Gioue  trasferita  nel  Ciclo  la  triangola  figura  della  Tri- 
nacriadilctti0ìmaà  Cerere  ,  fé  la  Sicilia  Regno  Auiro  di  Filippo  li 
prepara  nelle  Sfere  il  foglio  adornato  di  Stellejcome  fé  anche  nel  Cie- 
lo riconofcefle  i  fuoi  Rei^ni  obedienti  allo  Scettro  >  Ma  fe'l  Trianso- 
lo  figura  l'Egitto,  ò  rifola  propriamente  del  Nilo,  bene  era  al  primo 
douuto  l'ergere  Piramidi  al  Regio  Sepolcro,  conuenire  per  proprio 
yfficio  al  fecondo  l'inondar  con  le  lagrime, 

Tripar- 
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%^b!$f'^      Tripanitiis  antiquis  Terrarum  Orbis , 
Confpicuù  Trigonic^  diuifionis  fpecimen , 
Suo  appofuit  Emisph^rio  Triangulum; 

AEmula  Neotericoru  Vranometria 

Sufpexit  in  altero  vìx  noto  geminatum. 

Gemini  Orbis  RegiabOrbegemmodebcturiuaus, 

Sed  Austriaco  potisfimùab  Auftrino, 
Trifyllab^  Nomeclatur^  à  Trigonica  diméfione. 

Ecquis  amplius  meniiatur , 
Cereri  dileQam  Triquetr^  Figurai  Trinacria 

louis  lufTii  Artrisadferiptam? 
Philipp!  Monarch^auitu  Trinacria Regnum 

Solium  ol.i  parar  inter  fiderà: 
Tantù  enimRege  Gxlo  quoq;Sceptra  manet. 
Coeterùfi  Triangulii ,  AEgyptù  indigetant, 
si  Nili  infulam,&  Doniim , 
Regibiis  dare  Tiimulii  AEgypti  interefl:. 
Inondare  lacrymis,  Nili  Munus. 

Conchiudeaafi  nel  Difl:ico,cheeirendo  il  Triangolo  Snero  a  Cere- 
re, à  quefta  confecrato  l'Auftriacolegnagio;  bene  eradouuto  all'AU' 
ftriaci  Funerali  per  Pompa  il  Celeile  Triangolo . 

Sacra  Trias  Csreri,CereriSacer  Auflriusxrgo 
i     Funcris  Auftriaci  debita  Po pa  Trias. 


Segui- 
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Seguiua  la  Coftellacionc  dcW  Hiclro,  col  Titolo  : 

HYDRVS. 

E  perche  il  Serpente  nel  Polo  Antartico  fi  figura  non  raccolto  iru» 
tortuofe  fpire,  ma  co  la  tefta  rolleiiatajefrendo,conie  quello  dlBronzo 
degl'Ebrei  Geroglifico,  fecondo  Pierio,deIla  Continéza^giuftamente 
raprefentò  Sigiberto  Conte  di  Habfpurgo  I. detto  il  Continente;  Vir- 
tù,che  coronaua  il  Riuerfi^  della  Medaglia^col  dirfi  :  CONTINEN- 
TI A;  e  fi  legeua  nella  Memoria  : 

Sigobertus  Com.  Habfp.  I.  cognomento 
CONTINENS  Luitberga^ Sueu.  Dnc.fili^ 
Vir,  Primus  ab  Auendo  Caflro  intra  Vofiigi 
Montana  haìitprocul  k  MofelJa ,  &  Plimme- 
rianis  Thermis  Com.  Auenlpurg.diftus,  deln 
Habfpurgenfis . 

Fu  la  fila  Imprefa  d"vnaGamba,che  pofa  bene  su  la  Staffa,col  Mot- 
to: HOC  OPVS  EST;  e  per  l'altra  del  Rè  fi  dipinfe  l'Hidro  su  1  Taù 
tanto  celebrato  dagl'Ebrei, animato  dalle  Parole  di  Aufi^nio:  AGlT 
ATRA  VENENA  .  Dinotando  la  gran  Virtù  di  Filippo,  che  pre- 
fe  fi^pra  di  (e  i  trauagli,  per  difi:aricarne  i  fiioi  Sudditi . 

Quindi  diceuafi  nell'hlogio,  con  la  fiia  Tefta  altiera  dinotare  l'Hi- 
dro Celefte,Fili^po,  Nume  hoggi  Tutelare  de'fiioi  Regni , trasferito 
alle  Stelle.  Ma  la  lode  commune  de'Regi, parrà  vile,  e  non  vgualc  alla 
grandezza  del  noftro  Monarca.  Defignerà  il  celebrato  Serpente  di 
Bronzo  la  di  lui  folida  continenza  per  la  fermezza  della  Virtù  , 
contraria  fempre  alle  Voluttà  più  Iufingheuoli,e  marcite  nelle  delitie; 
rifteflbjcheper  ialuezzade'viuiacorfe  ne  i  velenofi  Contagi]  de'cor- 
rotti  Coftumi,per  pronto,e  marauigliolb  rimedio  feruirà  d'immorta- 
le Antidoto  alia  Pofterità  con  l'Efempio,  raprefcntando  la  trauaglia- 
ta  Fortezza  del  Gran  Filippo.  Hauere  a  fuperarfi  con  egual  conti- 
nenza da  CARLO  II.  l'inganneuoli  ftimoli  de  i  Piaceri;^:  eilendo  na- 
to per  fomminiftrare  nuouigenerofi  Titoli,  perdouere  publicarli, al- 
la Famajfiiprà  Ercole  nelle  Falcie,i^ro/zarei  velenofi  Serpenti  dello 
delitie .  Sarà  lo  ftello  Serpente  nel  Regnante  Fanciullo ,  Augurio  di 
Salute,  e  Profperità,non  a  gl'Elei,  che  haueuanoà  combattere  coii^ 
l'Arcadi,  màà  i  Cattolici,  Augnili  debellatori  della  Barbarie.  Spo- 
s^lifi  pure  delfincadauerite  fue  fpoglie  Filippo,acciò  eoa  rifplendente 
Ammanto  di  Stelle  viua  eternamente  nel  Cielo . 

L 1  Surre- 
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5Ì^T''  SurreQo  Vertice  Hydras 

PHILIPP VM  IV-  MAGNVM^ 

RegeverèTmelareAftrisportenditadfcriptù; 
Sed  parua  Monarchie  Glona,Regihusc5munishus. 

Deleftationem  Serpenti  turpe  detiota m , 

Voluptuosa  nempè  Eortuna,deJicijs  emarcida 

Virtuti  femperaduerfantem 

Adfcripfit  Antiquitas, 

Sedmeliori  niinc  Ornine  ^rea  continentiam , 

AEreus  derignabitColuberDAN". 

Idem  ipfe,qui  viuentium  falubritati , 

Aduerfus  putrclcentia,&venenata  mire  occumt, 

Quia  Immortale  Poflentatis  Antidotum, 
Vexatse  in  Philippo  iv.fortitudmis  erit  Exempiar. 

Voluptas  mature  quoque  extinguenda 

Expcfìarur  à  Carolo  ad  magna,  pj^ciaraqjNato, 

Virulentas  delicias  in  Cunis  elifuro . 

Salus  erit,  &  Seruator  Sofipojis 
Puerin  Draconem  mutari  vifus, 
NonHeleis  dimicaturisin  Arcadas, 
Sed  Catholicis  in  Barbaros- 

Exue  Philippe  CadaUerOSa  Leberlda ,  &  artemu  viuc. 
Si  diceua  nel  DilVico,che  fé  THidroAuftrale  n5  haucfle  il  nome  dal- 
l'onde; ne  1  funerali  deU'Auftriaco  Monarca  più  volontieri  lo  riceue- 
rebbe dalle  lagrime, 

Hydro  ni  foret  Auftrino  mihi  nomen  ab  vndis 
Funcris  Auftriaci  iam  foret  àlacrymis. 

Conti- 
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Contiiiuaua  l'ordine  la  Coflellatione  dell'Ape,  col  Titolo  ; 

A  P  I  S. 

Et  effendo  il  loro  Rè  non  folo  per  là  dolcezza  del  Miele,ma  perche 
Tenza  aguglione/imbolo  della  Manfuetudinejraprefentò  con  ragione 
Ridolfo  Rè  di  Boemia,  detto  il  Mite,  che  però  nel  Rmerfo  della  Me- 
daglia diceLiafi:  MANSVETVDO  MELLITA:  E  li  legeua nella. 
Memoria^  : 

RudolphusBohem.Rex  eleQus,  eam  fihi  ab 
omnibus bcneuolentia  conciliauit,  vt  MITIS 
cognomentum  adipifcererur;  primo  Bianca 
Philip  IKGall.RegisFili^JccùdòEJifabet Vi- 
du^e  Veceslai  Sen.  Boh.  Reg.Vir  obijtMCCGiii. 

Fu  la  fua  propria  Imprefa  di  vn  Gallo  su  di  vna  Tromba,col  Mot- 
to: CVRA  VIGIL.  E  nell'altra  del  Rè  fcruì  di  Corpo  il  Rè  dell'Api 
fenza  auguglionc,  animato  dalle  parole  di  Pico  delia  Mirandola^  : 
MAIESTATE  VERENDVS.  Simbolegiando  la  Piaceuolezza  del 
noiìiro  Monarca,  con  la  quale  fu  riuerito  con  amore  daTudditi,  più 
che  altri  col  Timore . 

Che  però  diceuafi  nell'Elogio,  douere  accorrere  ofTequiofa  l'Ape^ 
ne  i  Funerali  del  noftro  Rè,  già  che  Ibla  fra  gl'animali ,  riconofce  per 
Superiore  il  fuo  Rè.  Con  fchiere  vnite  alla  Regia  Tomba,  fimboleggi 
Toflequio  de'Popoli  al  cariilimo  Principe,  fé  fi  vanta  Geroglifico  del- 
la concorde  beneuolcnza  de'Sudditi .  Venghi  pure  mai  fempre  fauo- 
leuole  al  nome  Reale,  non  per  depofitare  come  l'altra  volta,  il  dolcif- 
fimo  Miele  nell'jnfcpolta  Caluarie  del  Rè  di  Cipro;  ma  per  fommini- 
fìrare  alla  Pompa  funebre  le  bianche  cere,  e  k  lugubri  Faci  alla  Re- 
gia Tomba  del  Clenientiifimo  Rè  di  Gerufalem;  vnico  fra  Monarchi, 
fenza  l'aculeo,  benché  di  giufta  Vendetta;  haucndoà  tutti  comparti- 
to il  Miele  delle  Tue  gratie;  più  di  qualunque  Cera  flefllbile,  prontilll- 
mo  à  liquefarfi  nel  fuoco  dell'Amore  .  Douere  per  tanto  accorrere  li 
innumerabili  elami  de'fuoi  Regni  all'efanimato  loro  Rè  ;  vnifcanlì  al 

Feretro  Reale  del  noftro  Eroe,  dal  quale,  Triófatore  del  Tempo,pre- 
fe  egli  la  Carriera  alle  delitie  Immortali.  Sema  per  Augurio  felico 
il  concorfo  dell'Api  nelle  fauci  del  mortoAuftriaco  generofo  Leono. 
Saranno  inditi]  di  ficura  Profpericà.  nel  SuccefTore ,  i  tenenflìnù  olfe- 
quij dell'Amore  de'Popoli  all'Augufto  Paterno  Cadauere . 

AduoletfclaexAnimatibusRegehabcSjAPis,  SSr 
Noftro  erga  Philippù  Kcgc  obiecjuio  Jitatura 

Conglo- 
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Conglobatis  ad  Pareiitalia  Turmis,  cade  iplà 

Populum  Regi  fuo  indicet  obfequentern 
VnaaiiTjis  tubditoru  Beneaoleti^,Hierogijpincu. 
Aduolet  Regio  semper  Nomini  fauorabiiis, 

Non  mellificatura 

In  exanimato.&  infepulto  Cyprij  Regis  Capite, 

Sed  Funerea  datura  Pompx  Cerea  Dona, 

Et  ]  ugubres  Faces  Tumulo, 

Clementisfimi  Elierufalem  Regis, 

O  Rege  vnicù  fine  Aculeo, Vltionis  infolete? 

Vbinàm  gentili  tanta,  tant^compofita 
MafuetudiniMagnitudo,MaieftariCìemetia? 
O  nulli  n5  melliflua  Philippi  fuauiloquentia, 

OCereaFlexÌbllÌtate,qU(jÌcÌlÌcet  Amore  liquaretur? 

Accurrite  Regnorù  examina^exammatu  adRegem, 

Hirpanum  AEgyptioBeatiorem  Api , 

Circa  Fheretrù  cSglobamini  migraturi  R.egis 

Futuras  ad  Delicias,  &  Beatas. 

Sed  attendite  obortù  in  m^ftitia  leporem: 

In  mortuo  Auftriaco  Leone  méllifìcat  Apes! 

Prorpera,&  Suauia  Ìndicat,qu?fubrequéturinCAROLO. 

Si  conchiudcua  nelDiftico  no  hauere  à  lafciarfi  fatica  net  celebrare 
con  vgual  pompa  le  grandi  Efequie  Reali,  già  che  è  riferita  proprietà 
dell'Api;  il  portare  su  gl'homeri  il  defonto  loro  Rè . 

Infadandù  operi  R  egalis  funere  Pomp^  : 
Regem  humeris  iefsùjferre  ferùtur  Apes. 

Succe- 
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Seguiua  laCoftellatione  della  Fenice  ,  efpreira  con  i  fiioi  Nomi 
nel  Titolo  : 

Phoenix,Palma,  Auis  Arabi^,  Ales  Vnicus. 

E  con  giurtillìma  proportione  appropriauafi  airvnico  nella  Fama 
fra  i  Monarchi  più  celebrati  dell'atichità  Carlo  V.  Imperadore^detto 
il  FortunatOjChe  però  nel  Riuerfo  della  Tua  Medaglia  vedeualirFOE- 
LICITaS  VNICAj&efprimeua  pendete  dall'altro  lato  laMemoria: 

Carolus  V.  Cxfar  Auftriacus  VIII.Aupufto 
Nomine  Pofteriiati  notisfimus,Virtuti,Fortu- 
na?  mancipato  obfequiccognomento  FOR- 
TVNATVSJlabelbLufir.  Reg.Fili^  Vir, 
Abdicatis  Imperio^RegnisXui  Regime,  quòd 
opportuna  fecesfione  firmauerat,  Sidereo  re- 
gnamrus  Orbe,foeIiciter  abfoluit.MDLVllI. 

Vedeuafi  la  fiia  propria  famofiirnna  Imprefa  dipinta  dell'  Erculee» 
Colonnejtermine  dell' antichi  al  Corfo  delle  conquiftejrefo  princi- 
pio alla  veloce  Carriera  del  Tuo  Valore,  col  Motto:  PLVS  VLTR  A. 
E  per  l'altra  del  Rè  s'efprefle  ardente  nel  Rogo  odorofo  de'pregiatif- 
fimi  odori  incontro  al  Sole,  la  moribondajmà  immortale  Fenicc,ani- 
mata  dalle  parole  di  Virgiho:  PVLCHRVM^^E  MORI,dinotado 
il  generofo  Coragio  del  noftro  Eroe  nel  morire,  che  affiato  al  Diui- 
ro  Sacramentato  Sole,  diuampando  nel  Rogo  della  Tua  feruida  Pietà 
tra  gl'aromi  delle  Virtù,  dichiarò  non  temere  punto  la  Morte,  cho 
l'apriua  la  Entrata  ad  vna  Vita  Immortale . 

Quindi  nell'Elogio  diceuafi^  non  eflere  vnico  il  Vanto  della  Feni- 
ce di  Arabia  di  rinafcere  inuecchiata,  nella  picciola  Prole ,  hor  cho 
Filippo  morto  fi  vede  rinato  in  Carlo  Regnante,  hauendo  e  la  Culla, 
&i  il  Rogo  ornato  di  Aromi, non  nell'altiera  Cima  di  vna  Palma  fubli- 
rae,  ma  nel  feno  della  Pietà  agiato  su  li  odoronflimi  fiori  delle  più  ce- 
lebrate Virtù  .  L'iftefìb  appunto,che;\  fé  medefimogià  rinato  nellaj 
Prole  Reale  di  BaldalTarre,  cProfpero,  alloro  Augnilo  Sepolcro,ce- 
lebrò  gloriosi  Fenice  i  condegni  Funerali .  Stimafi  la  Vita  della  Fe- 
nice famofa  di  ieicento,  e  feflant'anni;  Quindi  li  farà  forfi  fempro^ 
Fatale  per  la  rinouatione  de'Natali,  ad  incenerirfi  nel  Trionfale  fuo 
Rogo,  i!  numero  fe{ragenario,ò  del  fecolo,  ò  dell'Età .  Se  al  Riforge- 
re  della  Fenice  credefi,  che  fucceda  laconuerfione  maggiore  deiran- 
no; haurannoà  fperare  i  Pofteri  di  vedere  riftaurato  felicemente  il 
Mondo,deponendo  le  fpoglie  della  Cadente  Vecchiaia,  trasferita  nel 
Trono  Paterno  la  di  lui  Prole  Bambina  .  Come  poter  dubitarfi  di 

Mni  haue- 
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hauereà  mancare  la  Virtù  Generofade'Carli,  fé  credefi  ficiira  nell'- 
Arabia à detto  di  Tertulliano,  I4  rertaurationedel'a Fenice. 

Vnica  Phoenici  Fortuna,&  laus  efl  Vnica  o 

s^nbiaje.      QuoQ  lemetipSU  beneiceSjjbetCr  Funeras  rep'aret. 

Natali  fine  decedens,fuo  è  Cinere  iterum  Phoenix, 

Ipfe,  qui  non  iàm  alius.  Idem. 
Par  Philippi  fors,  vnicù  no  ampliùs  Pho^nicefouit, 

No  Casfia,Nardo,Cynnamomo,ev^A^yrra  in  Palme  Vertice 

SedIuftitia,Prudcntia»Teperantia,Fórtitudine 

inPietatisfinu, 

Heroicis  odorù  virtutibus  nidù  fibi  cSftruxit, 

Idem  ipfe,qui  fihì  mèt  iam  renato 

Diiobusinauulfis  Principibus 

BALTHASARE'&  PROSPERO 

Priori  Phoenix  Funere  lufta  reddidit. 
Annos  fexcentos>  &  fexagenos  Phoenicem 

viuere  compertum  eft  ; 

NumerùPhoenicibusparentandisFatalem 

Scito  fexagenarium  vel  Siculi, ve!  AEtatis. 

Magna  fieri  Anni  CouerfionePhoenicedocetur: 

Sperate  PofteriantiquatuOrbe  feiiciter  inftauranJu, 

NouoPullb  in  fua  Regna  tranfmigrate  Carolo. 

Quid?CAHOLORVM  Virtus  iutenerit , 

Auibus  Arabia  de  inftauratione  fecuris'^ 

Si  diceua  nel  Diftico,  che  fé  il  Rè  riceneua  la  luce  dal  Vello  d'Oro,e 
l'Oftro  dalla  Reale  fua  Porpora;t)enche  Aquila  Auftriaca,nioriua  re- 
diuiuo  come  Fenice , 

Fulgore  VeIIus,Regalis  dat  QamysOftrum , 
Par  Aquila  es,Phoenix  Rex  redini uusobis. 

Chiude- 
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Chiude  uà  Tvltimo  Termine  dell'ornamento  nelle  Hicre  Pareti  la  Co- 
ftellatione  del  CamaleonteL.vkimade'conorciutiAilerifmi;>col  Titolo, 

CAMA.ELEON, 

Et  eflendo  la  Tua  naturale  ofieruara  Proprietà  di  rapprefentare  h 
varietà  de'colorijfccondo  la  diuerfitàdeiroggetti^bendouctte  attri- 
buirfià  MalTimiliano  Secondo  Imperadore,  perla Peritia  di  diuerfo 
lingue,dettoilPoliglotto.  Che  però  nelRiuerfo  della  Medaglia  le- 
oeuafi:  PLVRIVM  LINGVARVM  PERITIA  3  legendolì  nell'- 
altro  lato  nella  Memoria  : 

MaximiIian#II.  Imp.  Auflr.IX.multarù  lin- 
guarum  Peritia  Celebris, linguarum  Comen- 
datìone  Poliglottvs  nuncupatusMarias  Ca-- 
roli  V,  Filk  Vir,Obijt  MDCIIL 

Fu  la  Tua  propria  Imprefli  dipinta  dell'Aquila ,  che  fopra  il  Globo 
Terreftre  pofata  ,  il  fuo  legame  prendeua  col  Roftro ,  col  Motto  : 
DOMINVS  PROVIDEBIT. 

E  per  quella  del  Rè  vedeualì  il  Camaleonte  con  le  parole  del  Sati- 
rico; OMNIS  DEC VIT5  alludendoli  alla  indifferéte  vguaglianza  di 
Virtij,  che  in  ogni  (lato  di  cangiante  Fortuna ,  feppe  mantenere  il  de- 
fonto  Monarca , 

Diceuafi  nell'Elogio,  che  per  adottrinare  la  Pofterità  douea  chiu- 
dere la  Fauola  di  Filippo  il  Camaleonte  Iftrioneartifìciofo  della  na- 
tura; e  fé  non  foleua  farli  fempre  di  vn'illeflb  colore  vedere;  parendo 
mutarfpecie,  variando  le  fpogliejCÓ  negro  ammanto  cóparifca  nella 
Funebre  Scena.  Del  folo  Filippo  fiì  grato  ogn'afpetto;  la  Fortuna  au- 
uerfa  no  Fabbattc,laFauoreuole  no  rmgànò;e  fiuto  à  tutti^trasformà- 
dofi  nel  dcfiderio  di  ogn'vno^Camalcótc  per  l'Amore;  folo  difcacciò 
dallaCorte  laTurbaadulatrice,infelici  Camaleóti  dello  ftatoPolitico, 
che  non  mai  raprcfentano  il  femplicc  colore  della  Verità  ;  Hauranno 
da  quefto  Camaleonte  à  guardarli  i  Sparuieri  ladroni,  a' quali  ha  for- 
za di  toglier  la  leggerezza  nel  volo,&  iftupiditi  lacerarli  à  fua  voglia. 
Se  fu  Filippo  Camaleonte  per  la  varietà  delle  lingue ,  che  ornò  con_, 
nuouo  lauro  Taugulla  fua  Fronte,  chi  potrà  nel  fuo  Rogo  contenere^ 
le  lagrime,  fc  egli  ò  proprio  del  Camaleonte  ripofto  nelle  fiamme  di 
richiamare  le  Pioggie . 

Claudat 
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DiDjgnauoChiìd'àt  Phi]ippi  FaBula  edocendasPofleritati 
^^'  ''''  Cama^leon  Hiflrio  , 

Et  qui  non  vnOieodemq-colore  fpeQatur, 

-     Sefe  fubducesfLirtim^videnriùperftringésocuios, 

Ferfonam,vefteq;ceù  Naturam  ementitus , 

Fililo  hìc  funebre  fiftatur,tandèm  ad  Scena  . 

Regijs  ciaufisjoculos  nunquam  apeiiat, 

Et  Corpori  concclores . 

Omni s piane  PhilippùRegeni  decuit  color: 

FortUnaillÙ  n5  COminuitaduerfa,  nondecepitfecimda.j 

Amore  Camaeleon^omnibiis  omnia  faQus 

AuIicOS  Cam^leonteS  in  Omniiirentétias  tranfeutes, 

Adulatorum  Geniis  eliminauit . 
Cauetevobis  à  Cam^leotePr^donesAccipitres, 

Visillius  in  vos  Maxima  ; 

Detrahet   fupra  VolatCS  ,  &  lacerandos  dabit  fideratos, 

Etriquadoq;tatocesfir,infultatoribusnocuit. 

Fiurium  Cam^leon  Idiomatiim 
Hiftoria  ftalicèc5fcnpta,Hifpanicè  traduxit, 

Gallici,&  Latini  no  ÌnfcÌUS,omnigenocommendandus 

Fleù  quis  lacrymarum  arceat,  Imbres, 
Si  Camxleontis,efl;Rogus? 

Conchiiideiiafi  nel  Diftico,  che  giuftamente  nella  di  lui  Morte  re- 
fpirauamo  co'i  folpirij  viiicndo  folamente  col  Pianto  . 

Qua  bene,  moeretes  tantum  fufpiria  pafcuntl 
Rege  efflante  animam,viuiturheù  gemito. 

Sopra 
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SopraTocchio  principale  della  Chiefafiguraiiafi  intiero  il  Circolo 
latteo,  e  fotto  di  ella  in  vna  adornata  Infcrittione  diccuafi,  che  douc- 
iia  il  Grande  Eroe  Filippo  IV.  di  Auftria  incaminarfi  al  Ciclo,  come 
diccuafi  nelle  Fauole,  per  la  ftrada  degl'Eroi,  perche  era  Tua.  Hauer- 
la  à  lui  preparata  nel  nafccre  candidato  della  Gloria,il  Primo  Alber- 
to, prendendola  per  Atiguilainfegna  del  riiolegnagiojrera  non  men 
da  Filippo,  che  ritrouata  di  latte  col  candore  della  luce  degl'Auoli, 
col  rplendore  delle  proprie  Virtù.  Vnironfi  à  formarla,  mentre  vide 
rilluftri  innumerabili  ornamenti  del  fao  Candido  Animo,&  ho^^i  al 
morire  non angufta fé  gl'apre per  formontare  alle  Sfere:  e  feil  di  lei 
latteo  Candore  fu  da  Pitagora  ftjmatOjCJnericio  imprefib  Vefti^io 
d'vna  Stella  volante,  co  più  raggione  fi  crederà  ftrada  al  Cielo  fegna- 
taconle  Ceneridivn  Cattolico  lume  tramontato  all'Occafo, 

Hòc  ades 
Heroum  maxime,  Regum  Magne         i>'C./|»«/o 
PHILIPPE  IV.  de  Auftria: 

Heroum  ad  Ccelum  Viam 
Iure  tuo  ingreditor,  quia  tua  eft; 
Hanc  tibi  nafcenti,  Gloriae  candidato. 
In  Heroum  Album  relatus,  inter  Primores 
Primus  flrauit  Albertus 
In  gentilitio  Auftriacorum  Stemmate, 
Orbis  inter  Regalia  Porphyrogenito. 
Inucnifli  aeque  la£leam,  ac  fecifti , 

Auit^e  Candore  lucis, 

Frequentiumfplendore  Virtutum .' 

Innumcra,dùm viueres,Regii  Animi  decora, 

In  auguftam  coaluere  Galaxiam  ; 

Qua^tibìobeunti, 

Non  angufta  ad  Coelum  patet , 

N  n  Quàm 
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Qnàm  Dilli  tuiTutelaris  indigetant  Viara'. 

PhilippcAuftriacus  Cinis , 

Hàctuadelnper  V^ejftigia  ad  Cxlumìbitur. 

Cinereum  veitigium  Stella  cuiuida  volantis, 

La£leùGalaxi^  Candore  putarat  Pythagcras; 

Dedifce  LeQon 
Cinerea  Veftigiù  eft  CaiholiciLuminisCadétis. 

Nel  Frontifpicio  fupcriore  della  Chiefa  vedeuafi  lo  Scudo  dell'Ar- 
me  Reali,  da  cui  due  fuolazzi  pendeuano  arricchiti  di  due  Anagram- 
mi j  che  con  ingegnofa  trafpofitioncdi  lettere  efprimeuano  i  Muti 
dolorofi  affetti  del  Cuore,  Nel  primo  ricauato  dal  Nome  di  CAR- 
LO II.  Regnante,  pareua,  che  lui  fteflb  inuitafle  ciafcheduno  à  ver- 
fare,fe  purenonfulfediSaflb,  lagrime  Cordiali  all'  Vrna Reale  Pa- 
terna, formando  vn  verfo  Eroico,  che  daua  lume  con  argutezza  Poe- 
tica alla  faticofa  per  altro  Trafpoiìtione  » 

CAROLVS  SECVNDVSDEAVSTRIA  HISPANIARVM  REX 

DA  CORDIS  LACRVMAS  PATRIS,HEV,NI  SAXEVS  VRN^ 

Nel  fecondo  formato  dal  Nome,  e  Titoli  del  Cardinale  Aragona^ 
Viceré,  che  cóponeua  vn  Diftico  d'vn  Verfo  Eroico,  e  dell'altro  lam- 
bicojinuitauafi  à  fuo  Nome  la  Sirena  Napoletana,  che  fra  le  Sirene^ 
Celefti,  Pitagoriche  motrici  delle  Sfere  in  mefto  canto fpiegaua  i  do- 
lorofi  fuoi  affetti',  à  diuenire  vie  più  chiara,  e  flimofa,  accendendo 
Vedoua  addolorata  il  proprio  Cuore  per  Rogo  alle  Ceneri  Augufte 
del  Gran  Filippo, 

DONPASQYALIS  CARDINALIS  ARAGONIVS  ARCHIE- 
PISCOPVS  TOLETANVS  REGNI  PROREX. 

LVGENS  AXE  CANIS:QYARTO  SIS  CLARA  PHILIPPO, 
SIRENj  PARENTANS  VIDVA,  CORDIS  ROGO. 

Sotto  Io  Scudo  pendeua  col  medefimo  lugubre  intrecciamento  di 
Palme,eCiprelfi  vn  lungo  Tabellone,  in  cui  efprimeuafi  l'Elogio  al 
Fanciullo  Regnante  Carlo  Secondo,  in  cui  fi  accennaua  eflere  lui  fla- 
to 
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to  vna  lunga  efpettationc  della  Virtù,  vri  dif]-erito  defiderio  ddh  fbr- 
tunsj  vna  fatica  Mifteriofa  del  Fato  ;  Felicinimo  per  TAugurio ,  cho 
porta  di  chiarezzajC  di  Potenia,dal  Nome,  e  dal  Numero  de  due  Tuoi 
Grandi  Aui,  come  che  fi  vedano  vnite  in  lui  la  Fortuna  di  Carlo 
nel  Nome,  la  Potenza  di  Filippo  nel  Secondo,  Alle  delicie  di  duc^ 
Mondi,  No.bilidìmo  Fior  dell'Europa  neir  Efperia  Primauera,  cre- 
fciuto  co'  i  tepidi  refpiri  dell'Auftro  ;  Propagatore  dcirAuguftiilnna 
Cafa,  Propugnacolo  dell'Empireo;  Rinafcente  fplendore  della  Occi- 
dental MonarchiajSole  dipendente  da  vn  Sole,  Secondo  ma  fenza  pa- 
relia ,  Principe  benché  fanciullo,che  hauerà  à  fondare  la  folida  Bafe 
d'vna  gran  Monarchia,perche  primo  frài  fuoi  Maggiori  da  tutti  i  Ia- 
ti è  tutto  Auftriacojfottomettendo  la  Pietà  propria  del  Tuo  legnagio 
al  perfettiifimo  C^^adrato  delle  Virtù, hereditate  nel  quarto  anno  del- 
la Tua  Età  dal  Quarto  Filippo,  à  cui  folo  haura  à  dare  compimento  nò 
il  merito  già  polTeduto ,  ma  la  Fortuna  ;  nato  in  grembo  alla  Pacc^ , 
fucchiando  placidiffimi  coftumi  dal  latte  di  fi  auuenturofa  Nodrico  ; 
crefciuto  fra  i  trionfali  applaufi  della  difcacciata  Barbarie  nella  Ger- 
mania, prouocato  al  fonno  dalle  grida  feftofe  dell'Aquile,  e  dello 
Trombe  Cefaree,  auuezzo  nella  Culla  alle  Nenie  gradite  degl'Epini- 
cij  più  lieti ,  acciò  fi  vfafle  a  douere  riceuere  adulto  l'acclamationi 
douute  del  trionfato  Oriente.  Vnico  Riparatore  di  tanta  Perdita,  Au- 
ftriaca  Fenice  riforta  dal  Cenere  Augufto  PaternojPegno  di  allegrez- 
za nelle  Funebri  Pompe dell'Efequie Reali,  proportionato  rimedio 
nelle  calamità,  Balfamo  nelle  ferite,  confolatione  nelle  noftre  giufte-' 
doglianze .  CeiTmo  pure  le  lagrime,  che  no  potrebbe  goderfi  la  fpe- 
rata  felicità  nel  noftro  Carlo  Regnante,  fé  nonhaueflìmo  pianta  la^ 
perdita  di  Filippo  agitato  dalle  auuerfità  più  mimiche. 

CAROLVS  SECVNDVS  AVSTRIAcvs 


Expeftatum  Virtuti  Nomen, 
Defiderium  Fortunce, 
Fati  Labor  : 
Futura  Claritatis,  &  Potentias  ornine, 
Ab  Auitis  Nomine,  &  Numero 
Aufpicatisfìmus, 
Simili  ncmpèconfpirante 
Sumraa  Auftriacorum 

CARO- 


Di  D. Innati» 
Sanbiafe. 
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CAROLI  Quinri^&Philippi  SEC  VND 

Qua  tortuna,quàPotentia'. 
Reflorefcens  ad  orbis  Gemini  Delicias 
Earop^^  Nobilitatis  flofculus, 
Auftro  flante  VerÌ3  Hefperij  : 
Auguftisfìm^Reparator  Domus, 
Ad  Empire^  Propugnaculum: 
Occiduse  Monarchia  renafcens  ìubar. 
Sol  à  Sole  fine  Parelio  Secundus; 
Princeps,(]uamuis  Infans, 
Solidisfiniaai  imperi)  Bafim 
Fundaturus, 
Quia  Patre  hinc,  marre  illinc,&  Auis  vtrinq; 
Primus  in  Orbe,totus  quantus  eft. 
Regnar  Auflriacus; 
Gentilem  fcilicer  Pietatem 
Virturum  fubflernensTerraQydi, 
Quàm  ideò  Quadrimus  à  Quarto 

Reliftus  H^resaccepit, 
Aufpicato  à  decedente  Philippe 
Inauguratus  foeJicior , 
Quippè  virtutem  tantù  ex  ipfo,veruq;  labore, 
tortunam  exaiijsforetaccepturus. 
Part^  orbi  Pacis  inter  Vlnas  exceptus, 
Tant^  MorcsNutricishaufturus: 
Tnumphales  inter  plaufus, 

Abadis 
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AbaQis  Germania  Tiircis , 
C^fareis  clangentibus  Aquilis,&  Tubis, 
EpiniciorumN^nijs  afTuetus  in  Cunis , 
Quo  perftrepèntibus  affuefceret, 
Tiiumphandi  conclamationibus  Oricntis: 
Par  hic  fuperftes  Vnicus , 
Tant^  Mortis  JReparator, 
Auftriacus  Paterno  è  Cinere  Phoenix , 
Funereas  inter  Regalis  Lethi  Pompas 
Pr^fens  l^titi^  Pignus, 
Non  Impar 
Calamitaiis  Remediii,  Vulneris  Balfamum, 

Solarium  Doloris, 

Farce  Jacrymis  Hofpes  ; 

Alternas  fubeunt  humana  Cunfla  Viccs  : 

Carolo  nongauderes  Secvndo, 
NliaQatum  aduerfisPHiLiPPVM  amififTes. 

Ma  è  già  pur  tempo  d'introdurre  il  Lettore  dalla  defcrittione  del- 
l'apparato interiore  della  Chiefa  à  contemplare  la  Pira  Funerale  eret- 
ta con  Architettura  Artificiofa  nella  Grettezza  del  Sito,efe  fu  il  pri- 
mo oggetto  dell'occhio;  non  dourà  recar  marauiglia/e  fia  rimafta  vl- 
timo  foggetto  della  Penna  ,  riconofcendofi  come  Termine  ,  Sz 
Augufto  compimento  di  apparato  sì  Nobile  .  Deuefi  la  lode  dell'In- 
uentionc  al  Regio  IngegniereFrancefco  Antonio  Picchiatti,  àcui  di 
tutta  l'opera  fTi  commeìla  la  curaje  dalla  di  lui  diligentiiTima  applica- 
tione  fi  riconobbe,  e  la  vaghezza  degli  ornamentijel'Vnità  del  tutto 
nella  dilpofitione . 

Sorgeua  ella  Ottangolare  nella  figura;  ma  efTendo  difuguale  ne  i 
Iati,  formaua  quattro  facciate  maggiori,&  altretante  minori.  Di  dia- 
metro nel  vino  conteneua  Palmi  cinquantajC  nell'altezza  cento  ven- 
tifette;  quanto  appunto  potè  folleuarfi  per  la  capacità  della  Chiefa^. 
Nelli  tre  ordini  di  Colonne,  comprendendo  i  tré  principali  ornamé- 

Oo  ti 
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tideirArchitcttura,  DoricOjIonico,^  Corintio;  non  lafciana  defide- 
rare  il  Tofcano,&  il  Comppilo,  vedendoli  l'vno  nel  fodo^che  la  fofte- 
peua,  l'altro  nella  Cima,  che  la  Coronaua  nell'ornata  Tua  Cufpide . 

Softeneuano  la  Superba  MoledellaPira  funerale  Tedici  Monti  fìnti 
di  Macigno,  corrifpondenti  alle  Prouincie,che  in  lugubre  attitudine» 
erano  fopra  di  c{ì\  difpofte  nel  Vano  delle  Colonne  del  primo  ordine; 
e  formando,  conforme  al  difegno  diuerfità  d^^ngoli  corrifpondenti 
da  ambe  le  Parti  ,  dauano  luogo  à  ciafcuno  rifalto  di  contenerno 
due,  vno  dalla  parte  efteriore,  Taltro  dalla  interiore,vnendo  entram- 
bi nella  fronte  le  fuperbe  loro  Cime,e  nelle  Valli,  che  con  le  vniformi 
ritirate  formauanojvedeuanfi  collocati  i  Fiumi  più  nobili  delle  me- 
defimeProuincie  finti  di  Metallo,  con  le  Vrne  flebili  per  Io  dolore^; 
accompagnando  i  deferirti  loro  Nomi,vn  Verfo  folo  Eroico  efpreffi- 
uodel  Sentimento,  Principiaua  l'ordine  dall'agolo  contiguo  alla  pri- 
ma fcalinara ,  della  quale  afcendeuafi  al  Piano,  che  al  letto  Funerale^ 
feruiua  di  Bafe^e  caminandofi  i  deftra  vedeuanfi  in  tal  maniera  difpo- 
fìi,  che  nell'apertura  delle  quattroScalinate  fi  raprefentaflero  le  quat- 
tro principali  parti  del  Mondo,  nelle  quali  il  defonto  Monarcha  ha- 
iieua  ò  retto  lo  Scettro,ò  matenuto  ne  i  Titoli  il  Diritto  de'fuoi  mag- 
giori;vedendofi  nella  prima  l'Europa,  raprefentata  da  i  Regni  di  Na- 
poli,e  di  Cartiglia;  nella  feconda  laterale  l'Africa  dalla  Guinea,e  dal- 
la Mauritania,  nella  Terza,che  bipartita  contencua  nel  mezzo  l'alta- 
re, l'America  da  i  Regni  del  Perù,  e  del  Meffico,e  nell'  Vltima  l'Alia^ 
dall'India  Orientale,  edallaPaleftina  ;  concorrendo  in  quefta  guifa^ 
ail'Vnità  dell'Idea  ne  i  Funerali  del  noftro  Monarca ,  col  Mondo  Ce- 
lefte,  &  Elementare,  il  Terreftre,e  Politico  , 

Sotto  la  Prima  Prouincia,che  rapprefentaua  il  Regno  di  Napoli , 
vedeuafi  il  Fumante  yefuuio,&  alla  Radice  legeuafi  : 

DuIcesfunt]acrym^,ìiàmflere,Vefeue,voiupt^s 

Et  il  picciolo,  ma  al  par  d'Hippocrene  fimofo  Sebeto  alle  fue  fal- 
de verfaua  dall' Vrna  fé  non  grande.  Cordiale  Tributo  di  lagrime , 

Pamalicetjacrymis  guata  eft,mihiIufiìcitVrna. 

Alle  fpalle  fotto  la  Sicilia  vedeuafi  l'Etna,  che  con  continuationo 
funefta  toglieua  il  giorno  con  i  tenebrofi  fuoi  Fumi ,  &  al  fuo  Piedc/ 
leggeuafi  : 

Quid  furit  Encdadus?  Plus  èn  petit  Aftra  Philipp  vs 

Efprimeua  collocato  nella  fua  Valle  il  fiume  Gela  i  fentimenti  più 
viui  del  fuo  dolore,  che  fc  rimafe  alla  Morte  del  fuo  Signore  gelato, 
doueua  precipitare  nel  Corfo  con  la  Corrente  delle  lagrime . 

Morte  Gelas  concrete  rigcsi  ah  diffluefletu. 

Succc- 
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Suecedeuanofotto  la  Sardegna  difpofti  i  Tuoi  Monti,  più  che  dal 
Nome  refi  infani  per  lo  dolore,  e  filegeuanel  Macigno  cauato  dal 
Pianto  : 

Nosdolorinfanospotiùs^quaNomina,  reddit. 

Correua  fra  i  loro  dirupi  il  Tirfo;&  alludendo  nel  Nome  a  quello 
delllndico  Baccojche  rendeua  toccandojfuriofije  fanatici,  efprimeua. 

Q^ieni  ThyrfoIndorùRegisdant  Fata  furore? 

Et  alle  fpalle  fotto  la  Guinea,  che  fi  vedeua  collocata  nel  lato  della 
fcalinata  laterale  efprimeuanfi  i  Monti  di  Serraleona ,  che  fi  lagnaua- 
no  delle  aperte  loro  vifcere  nella  Morte  deiribero  Leone  ;  fé  haueua- 
no  foftenuti  conftanti  i  Fulmini  più  minaccianti  del  Cielo , 

Fulmina  n5  timeo,{ed  Iberi  Fata  Leonis . 

E  fotto  di  loro  con  lugubre  Piena  di  lagrime  precipitaua  il  Fiume^ 
Negro  nelcorfo,alludendocol  Nome  nella  Morte  delRèallaVidui- 
tà  de'fuoi  Regni , 

Su  Niger,&  Vidui  Regni  dat  Nomina  Nigror, 

Seguiua  la  Mauritania  Tributaria  de'  fuoi  grand'Auoli ,  ^  ancho 
hoggi  frenata  dalle  inefpugnabili  Fortezze,  che  vi  mantiene  ,  e  fog- 
gettaua  l'altiera  Cima  del  fupcrho  fuo  Atlante  al  Sepolcro  Reale  ;  al- 
ludendo nel  Verfo  all'altro,  ehefofteneuacon  le  fue  fpalle  le  Sfere. 

Cxliferah  quonda  Jed  nùc  Àdantifer  Atlas. 

E  bagnaua  le  fue  falde  il  Fiume  Bragada  fatale  mai  fempre  nell«L« 
Morte  d^gl'Efperij  Dragoni. 

Bragada  magnorù  fatalis  Morte  Draconum. 

Succedeua  dall'altro  lato  fotto  la  Borgogna  il  Monte  di  lura ,  e  con 
raggione  preftaua  humile  l'oflcquio  nel  follenere  l'Vrna  Reale  dell'^ 
Augufto  fuo  Duca . 

lura,Ducisna  iurefuiJamuIabiturVrn^. 

Et  a'  fuoi  piedi  correua  il  Dubi,  che  con  le  cadute  dell'  acque  fuo 
atteftaua  il certiirimo,e  breue  corfo  della  nollra  dubia  Vita , 

Heù  quantù  dubise  Vit^  sùt  certa  fluenta. 

Sotto  il  Belgio  vedeuanfi  i  fuoi  Monti  veftiti  dalla  Selua  Ardenna , 
che  co'fuoi  legni  offeriua  oflequiofo  alimento  all'ardente  PiraReale. 

Magna  ArdenaPyr^tibi  Rexenc^duaferuit. 

E  la  Mofa  fiume  Reale,inondante  vn  tempo  difangue,alfuo  libera 
tore  FILIPPO,  verfaua  dall' Vrna  flebile  douitiofoTributo  di  lagrime. 

Mofa  cruore  tumes  totiès.modò  lurgidaplafìu. 

Dall'- 
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Dall'altro  laro  Tolto  l'Impero  del  Mefllco  vcdeiianfi  i  Monti  dì  Po- 
pocampechejchecóracceleioro  fiamme  accompagnauano  il  lume» 
delle  fu  nebri  Pompe  Reali . 

Tanta  fepnlcrales  animar  Incedia  pornpas. 

E  col  mefto  mormorio  delle  fue  ondc^efprimeua  il  Fiume  Atoyac 
i  Barbari  vlulati  della  ferua  Prouincia. 

CofonaBarbaricisvlulat  clamoribus  vnda. 

All'incontro  fotto  i  Regni  del  Perù  collocauafi  il  Monte  di  Andes  , 
che  offeriua Trofei  di  giaccio  alla  Morte  gelata. 

Andes,egelid^  Mortis  glaciale  Trophoeiim. 

E1  MaragnonCjò  fia  fiume  delle  Amazoni,  confirmauafi  Nome  co- 
sì fuperbo  co  i  funerali  Reali. 

Nome  Amazoniù  tanto  de  funere  dar  Mors. 

Alle  fpalle  humiliaua  fotto  la  Pannonia,  ò  Vngaria  la  fuperba  fua^ 
Cima  il  Monte  Carpato,  efiakaua  per  Obelifco  alla  Coftanza/ 
Realo . 

Carpathe  Panonico  fies  prò  Rege  Obelifcus; 

E  fra  i  lugubri  Cipreflìverfaual'lftro  la  Dolorofafua  Vrna  al  Se- 
polcro Augufto  del  Grande  Eroe. 

Mher  Vadalicas  fuetus  nutrire  Cupreffus. 

A  fronte  foggettaua  all'Augufta  Mole  la  Lombardia  l'Alpini  fuoi 
gioghijche  lagnauanfi  nella  durezza  hauere  auanzato  i  fuoi  Macigni 
la  Morte. 

Durior  Àlpinis  heù  càutibus  improba  Mors  eft 

Et  il  Pò  Pvè  nell'Italia  de'fiumipareua  5  che  nella  fuatriftezzago- 
defle  di  vederfi  più  degnamente  crefciuto  con  le  teneriillme  lagrime 
de  i  Popoli  olfequiolìj  che  da  quelle  de  i  Pioppi,  fecondo  le  Fauole . 

Dignior  EridanusPopulorùcrelcere  fletu. 

Succedeua  fotto  l'India  il  Monte  Imauo^e  con  marauiglia  vedeuafi 
inchinato  alla  Tomba  Reale,  quello  che  come  parte  del  Caucafo  fra 
tutti  i  Monti  rigidamente  forgeua . 

Infcius  Imaus  fleQi.tibi  flefliturimus. 

E  l'Indo  verfaua,  di  nuouo  vnite  con  le  fue  acque,  le  lagrime  dell'- 
Aurora, che  per  arricchire  laingemata  fuaVrna  auidamentebeuea. 

Aurora  lacrymas  verfat,quas  ebibii  In  dus. 

Dall'- 
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Dall'altro  Iato  fotto  la  Paleftina  vcdeuafi  il  Monte  Libano ,  e  con_. 
l'Eterni  Tuoi  Cedri  preparaua  alle  Ceneri  Augufte  condegno  Se- 
polcro . 

RegalesCinercs  Libani  Mos  condereCedro. 

Ecompariaa  accorfo  il  Giordano.con  l'onde  Tue  ad  ornare  di  Gé- 
me la  Regia  Tomba . 

Consente  ad  Tumulù  Gemas  lordanides  vndje 

Sotto  di  Portogallo  fcguiua  il  Promontorio  della  Luna,  e  caduto  il 
Sole  pareua^che  lungo  tratto  Tpandeffe  le  ombre  funebri . 

Sole  cadete  cadut,Lun:E  de  Motibus  Vmbr^ 

Correua  con  flebile  mormorio  il  Fiume  Guadiana ,  fotto  nome  di 
AnasTermine.che agl'Antichi  diuideuala  Betica  dallaLufitania  ,0 
correndolungo  tratto  nafcoftogodeua  di  fepelirii  di  nuouoper  oife- 
quiare  il  fuo  Sepolto  Monarca. 

Delituifle  iuuat  tato  me  Rege  fepulto. 

Nell'vltimo  Angolo  da  vna  parte  fotto  Aragona  compariuanoiPe- 
rineij&  al  natiuo  loro  Rè  tenuti  vedeuanfi  adergere  alla  Augnila  fua 
Fama  immortali  Piramidi  : 

Suffice  Pyramides  Regi  natiuaPyrene. 

E  fotto  di  efl'i  arrogauafi  l'Ebro  copia  maggiore  di  Acque,  fé  non., 
efcludeua  il  pronto  Tributo  delle  lagrime . 

KlparcaslacrymisiadiuesJbercredandas. 

E  dall'altra  parte  dell'Angolo  fotto  Caftiglia  faceua  Termine  Cal- 
pe,meta  vn  tempo  di  Alcide ,  Vrna  hor  di  Filippo ,  che  al  fuo  gran- 
d'AuoIo  Carlo  V.  aprì  nuoue  ftrade  alle  gloriofe  conquifte  . 

Meta  Alcidis,Iter  CaroIo,nùc  Vrna  Philippo. 

Accompagnaua  il  Tago  co  la  fua  Vrna  i  geniti  della  Caiì:iglia,oue 
nafceua,refo  pallido  più  dal  Dolore,  che  dall'Oro  delle  celebrate  fue^ 
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Pla^doloreTagus,  n5  fuluo  Pallidiis  Auro. 

Sopra  de'Monti  principiaua  l'Architettura  del  Maufoleo ,  che  nel 
primo  ordine  haueua  fedici  colóne  dipinte  di  Africano^  accompagna- 
te da'loro  douuti  ornamenti  fìnti  di  rame  ,  che  pofauano  sii  i  Piede- 
ftalli  arricchiti  co  rifaltidi  Bronzo.Frà  l'intcrcoliinijfituate  vedeua- 
fi  fedici  Statue  raprefenrati  i  fudetti  Regni, e  Prouincie  maggiori  del- 
la fua  Monarchia,e  fopra  le  loro  Tefte  pofauano  fedici  Scelle,che  tate 

P  p  ap- 
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appunto  fon  quelle  Regie, e  di  Prima  grandezza,  come  accennando 
nel corfo  de'lecoli  eflerui  tutte concorie  ad  vnirle  obediéti  al  fuoScet- 
tro;&  acciò  fi  conofceire  il  Nome  di  ciafcheduna  Prouincia  nel  vano 
fuperiore  dello  fteflb  intercolunnio  pcndeuanoi  Scudi  con  le  Impre- 
fe  dipinte  de'medeUmi  Regni, 

Sopra  delie  Colonne  poiana  TArchitrauedi  Bronzo,col  Tuo  fregio 
adornato  di  fulminij&i  altrelmpreiTioni  meteorologiche,interrotto  in 
ciascheduna  delle  quattro  principali  Facciate  da  vna  Tabella  adorna- 
ta à  marauiglia  con  intrecciamenti  di  Palme,e  Cipreflì  finti  di  Rame, 
che  nel  fuo  fondo  d'Argento  daua  luogo  alla  Inscrittione. 

Adornò  la  magnificenza  di  qiisfto  primo  Ordine  con  nuoue,  &  ar- 
gute viuezzc  ringegnoj  e  fé  fra  gl'Anagrammi  i  numerali  tengono  il 
primo  luogOjà  detto  del  Tesauro,che  alla  lapidaria  ha  dato  lo  spinto 
non  meno  conleimprefi"eInscrittioni,che  con  i  precetti  ricauati  da 
Arinotele  per  ben  formarle  5  coparirà  mirabile  la  fatica  indutlre  del 
Sanbiafcjchecon  compendiofabreuità  dalle  fole  lettere  Numeriche 
di  poche  parole,hà  ricauato  nobililTimi  séfi  per  esprimere  granni,che 
furono  più  celebri  nella  Vita  del  noftro  Monarca . 

Nelle  otto  Fronti  delle  Bafi,  ò  Piedeftalli,  sopra  de'quali  appogia- 
uanfi  le  Colonne  defcritte  Africane,ripartito  vedeuafi  vn  nuouo  Epi- 
tafio  Cronologico,  che  come  formaua  vnito  il  racconto  del  Tempo 
della  Nascita, Vita,Morte,&:  Attioni  più  celebri  del  defonto  Monar- 
ca, altretanto  diftribuito  in  breuiflimi  periodi  valeua  di  ornamento 
per  animare  à  diletto  dell'occhio  la  nudità  diquella  mutola  fuperficie. 
Cominciaua  dunque  dalla  parte,  che  alla  deftra  ritrouauafi  nell'  en- 
trare,il  tempo  della  Nafcita  del  Noftro  Eroe,fegnando  in  due  Iole  Pa- 
role le  note,ò  lettere  aritmetiche,ò  numerali  latine,  che  faceuano  ap- 
punto il  1 6  o  5 .  che  l'efpofe  alla  luce . 

MVnDo  nasCor. 
MDCV, 

Seguiua  il  Tempo,  che  fanciullo  diede  per  primo  Dono  al  Mondo 
la  Pace,con  i  fponfali  Augufti  di  Ifabella  di  Borbone,  che  fu  neli'  An- 
no i(5 12. 

MVnera  Do  pVer,  eLIfabeth  fponfaLla, 

MDLLVVIL 

Succedeua  l'anno,  in  cui  cominciò  à  regnare  dopò  la  Morte  del 
Padre, che  fegui  nel  1 62 1 , 

DcXterè  regnVM  aVfpICor , 

MDCXVVI. 

Vedeua- 
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Vedeuafi  appreflb  il  Tempo,  che  nella  celebre ,  e  famofa  Vittoria 
di  NorlingarchiacciòÌ'Orgogliodellafuperba,e  minacciante  Erefia 
fuccediitanel  i6'j4. 

heresIM  ContVDI  reX,  proftraVIqVe  plVs 

MDCXVVVVIllI. 

Notauafi  doppo  Tanno,  in  cui  felicemente  contrafle  il  fecondoNfa- 
trimonio  con  Marianna  d'Auftria  Eroma  Regnate ,  che  fu  nel  1 545?. 

Dein  Mariana  eX  aVflrla  VXorls  ConlVX. 

MDCXXXVVVIIII. 

Seguiua  il  Tempo,  che  diede  al  Mondo  la  lietiffima  Pace  Vniuer- 
fale,  ò  fia  in  fenso  proprio  quella  de  Perinei  nel  1^59.  ò  fia  in  fenso 
Metaforico  perla  Nafcita  del  Rè  Carlo  li.  Regnate,  nel  1 66 1  .efpref- 
fi  da  i  medeiìmi  con  la  fola  trafpolìtione  de'Numeri , 

L^to  reX  orbi  Do  paCe  M. 
MDCLIX.         MDCLXI. 

Notauanfi  gl'Anni  della  Vita  del  defonto  Monarca, che  furono  6t, 
che  haueua  già  toccato  da  molti  mefi,  e  dolorofamente  efprmieuaniì 
dal  fole  Augufto  fuo  Nome  . 

)Vs  mi. 
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LVIIIIH. 

E  per  vltimo  vedeuafi  TAnno  della  fua  Morte  feguita- nel  i66^, 

CoeLo  reX  aDsVM. 

MDCLXV. 

Che  vnito  formauano  l'Epitalìo  Cronologico  con  ammirabile  Pro- 
fopopea . 

Mundonafcor, 

Munera  dò  Puer,  Elifabet  fponfaJia  ; 

Dexterè  Regnum  aufpicor  : 

Herefim  contadi  Rex:,proftrauiq;  Plus. 

Dein  Mariana^  ex  Auftriavxoris  Coniux, 

Lxto  Rex  Orbi  do  Pacem 

PHI- 


I5^         POMPE  FVNEBRI 

PHILIPPVS  mi. 

Coclo  Rexadfum. 

Nelle  fiiperficie  laterali  de'Piedeftalli  fotto  di  ciafcheduna  Prouin- 
cia  vedeiiafi  da  vna  parte  intarlato  nel  finto  Marmo,  vn  Fiore ,  dall'- 
altra vna  Gemma,  che  mirandofi  col  medefimo  Ordine  in  giro  infie- 
me  con  le  Stelle  di  prima  grandez.za,che  su  le  Tefte  de'difpofti  Regni 
forgeuano,  pareua ,  che  formaflero  d'intorno  al  Sepolcro  Reale  tro 
pregiatifTime  Corone,  douendofi  quella  di  Stelle  ali  anima  grande  di 
Filippo,  l'altra  de'fioriall'AuguftoCadauere,  eTvltima  di  Gemmc^ 
alla  Tóba  Reale,  come  erprimeuafi  in  vna  delle  Inscrittioni  collocate 
su  gl'archi. Però  l'acutezza  dell'Ingegno  da'mutoli  ornamenti  di  Ar- 
chitettura, fé  diuenirlieloquentilTimi  Parti  dell' Intelletto  5  mentre 
fcriuendoui  folo  i  propri]  loro  nomi  continuandofi  l'ordine,  efprime- 
no  nelle  Prime  lettere  il  Nome  augufto  di  Filippo  QiJartojprendédofi 
solo  vna  vsatifllma  licenza  di  fcnuere  all'antica  la  lettera  Q^per  laC. 
Argutezza,che  folo  venerarono  l'antichi  sotto  la  greca  voce  di  Acro- 
ftjchis,nafcofl:a  negli  antri  delle  Sibille,  fiafi  pure  qual  fi  fulfe,  ò  l'Eri- 
'ciuìtD  ^  ^^^^^  ^  ^^  Cumana;  celebrata  tanto  dalgràde  Agoftino,perche  efprefle 
cap,  12.  molti  secoli  prima  l'adorato  Nome  del  noftro  Redentore .  Quindi 
nelle  Triplicate  Corone  vedeuafi. 

Corona  StellaruPrim.E      Corona  Florum.     Corona  Gemmarum. 

Magnitudini  s. 

P  hrocion.  P  oconia.  P  yropus. 

H  yJrse  Cor.       (  "u"  H  yacinthus.  H  yacinthus. 

I  n  Sumo  dextri  pedis  Ce- I   ris.  I  afpis. 

Ly  ree  lucida.  L  ihum.  L  igurium. 

I  n  Argo  lucida.  I  uca.  I  on. 

P  allilitium.  Papauer.  P  anchros. 

P  es  finifter  Orionis  .    P  ala  Plinij.  P  angonis . 

V  Irima  fufionis  Aquaf.  V  iola  .  V  eientana.. 
Sirius.                          S  aliunca.  S  aphirus. 
Q^auda  Leonis .             Qjorona  Imperialis.     QoraHiuni. 

V  irginis  Spica.             V  accinium.  V  eneris  Crines , 
A  rfturus  .                     A  nemone ,  A  damas. 

R  eguius .  R  ofa .  R  ubinus. 

T  onatis  nutrix  Capra.  T  ulipa.  T  opatium. 

V  Itima  Eridani .  V  iola  alba  Plinij.         V  nio. 

S  corpij  Cor.  S  ceptrum  Regium.     S  maragdus . 

Ne  i  quattro  Vani  minorijche  con  le  varie  ritirate,  e  rifcontri  de- 
qli  angoli  fi  formauano,pendeuano  quattro  adornate  Tabelle,  nelle» 
quali,ò  fi  formaua  nell'accennata  forma  il  nome  di  Filippo,ò  pure  co 
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le  lettere  numerali  efprimeuafi  l'annojò  della  Nafcitajò  della  Morte^, 
con  quefta  fola  olTeruata  diuerfità^che  numerauanlìjfecondo  l 'antico 
fkile,  ab  Vrbe  condita.         Era  la  Prima. 

Potentias  Humana  ImaginemXachefisImpi(j 
Pr2edam,Plorans  Viator  Sufpice.  Quid?  Vah  1 
Auflriacus  RexTerra,VGriìis  Sabuliim . 

PHILIPPVS  QVARTVS 

Nella  feconda  efprimeuafi  TannOjin  cui  nacque  Augufto  difenfore 
della  Religione  Cattolica . 

eXCItatsIblpropVgnaCVLVMorthoDoXa  fIDes  eXVLtans. 
Ab  Vrbe  condita  MDDCCLLXXXVVVVIIU,  ^354. 
AChriftonato.  160^, 

La  terza  era  corrifpondéte  alla  Prima, ricauado  il  nome  da'fuoi  Titoli 

ParetaturHicIndiarù,LePÌonisJnfubria^,Por- 
tugalliis  ,Pannoni^ ,  Valentin ,  ^ardinire,  ^Jai- 
fnati^,Exftremadur^,Aragoni<e,Vtnu[q, Sici- 
lia:, Toleti  Regi.  Imperatori  Auguro. 

PHILIPPVS  DE  A VSTRI A 

Nell'vltima  veJeuafi  l'anno  della  fua  Morte,  efprelTo  nelle  doglia- 
te  della  Cattolica  Fede  per  la  perdita  del  fuo  inuitto  Campione. 

he V  triste  L V  Xlt,  heV  pLora Vlt  CorrVens  propVgnaC VL VM, 

orthoDoXa  fIDes, 
Ab  Vrbe  condita  MDDCCLLLXXVVVVVVVVIIII.2414. 
AnnoChriftiano.  166$. 

Compariuano  fopra  dell'Architraue,  come  fi  dilTejle  quattro  Infcrit- 
tionije  nella  prima  veduta  all'entrare  della  Chiefa/ottopofta  alla  Ba- 
fe  della  Statua  del  Rè  defonto,che  nel  fecondo  Ordine  fi  collocano^ , 
legeuafi  la  principal  dedicatione  del  Maufoleo,  e  rammentando  i  pre- 
gi maggiori  delle  fue  Virtù,  fé  li  atteilauano  donati  i  Funerali  dal 
Mondo  Cattolico  .  ^^{  Conjìg. 

Philippe  IV.Hifp.Vtr.  Sicil.  NouiOrbis  Regi  Catholico, 
CZuÒd  vtramque  Fortunam  fineobfcquiofubftinueritConftans, 

Iniurias  fine  vltioneignouerit  Clemens, 

Qjl  Bene- 


D. Mar  e  e  Ilo 
Marciano» 
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Beneficia  fine  Exemplo  rependerit  ìiberalis, 

Imperium  fine  f  afta  rexerit  parens , 

Religionem  fine  Fuco  defenderit  Plus , 

Exitum  hnelacrymis  perm!eiit  lmpenerritus> 

Catholici  Orbis  Parentalia, 

PafchaJis  S.R.E.Card.Arag.Archiep.Tolet.Hifp.Pnmas 

Maior  Cafiellae  C^ncellarius,  Regni  Prorex, 
Facibus  ad  Obfequium  accenfis, 
Mole  ad  AEternitàtem  extrufta  , 
Lacrymis  ad  Cultum  proftjfis  » 
Expresfit,  Exhibuit,  dicauit. 
Anno  Chriftiano  MDCLXVI. 

Et  alludendo  alle  Parti  principali  dell'apparato  fuccedcuano  le  al- 
tre tre  maggiori  Infcrittioni  collocate  fopra  i  Vani  maggióri ,  che  re- 
ftauano  fra  le  Colonne;e  la  prima  di  efla  raprefentaua  l'oflequio  delle 
accorfeProuincie,nel  coronar  co  pietà  fuperiore  a  quella  di  Augufto 
laRegiaTóbadiFilippo,maggiorenel  merito  del  grande Alefsadro. 

Tèrampl^  Auftriac^  Monarchia 

Disfita  Regna,  remotafq;  Prouincias 

Aragonius  Princeps 

Hùc  vnanimes ccepit  ad  Culti] m, 

Augufiio  Pientioresjdonaturas  Coronis, 

Siderea  Animij,Florea  Cadauer,Gemea  Pyra 

Auflriaci  Monarchas  Philippi  Magni 

Alexandro  Maioris. 

ScguiuaTaltra^in  cui  con  l'ornamenti  della  Pira  Reale  s'atteftaua^ 
il  lutto  oflequiofo  degl'Elementi , 

Operoias  Moli,  licer  Temporali^ 
Subftratis  montibus  ad  perennitatem  ,    . 

Effufis 
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Eflfiifis  Fluuiorum  Vrnis  ad  lacrymas , 
Aere  nubibus  ad  moerorem  obduQo , 
Rogo  Fulminibusadlplendorem  accenfo; 
Pafchalis  Cardinalis  Aragonius 

Profufa  miinificeniia 
Lu9:u  moerens,Obrequio  flagrans 
Regi  luo  Philippo  IV.  parentat . 

Neirvitiina  compendiato  il  Mondo  Cattolico  nella  Piramide  s'of- 
fcriuaviua^,  e  perpetua  Memoria  della  di  lui  Virtù  à  i  fecoli  venturi  . 

PHILIPPO  QVARTO 

Auftriaco,  Magno,Catholico, 

Duplicis  Orbis  Monarchas 
Catholici  Compendium  Orbis 

Pyramidern  Pofuit 
Pafchalis  Cardinalis  Aragoniiis.         :> 
Regni  Prorex, 

Su*l  Cornicione  del  Primo  Ordine  fi  aUaua  il  fecondo  formato  da 
Otto  Colonne  co'  i  loro  finimenti  di  Rame  di  Architettura  Ionica,  o 
ritirandofi  più  dentro  del  primo  per  acuirfi  in  Piramide,  daua  luogo, 
che  potefiero  nel  rifalto  delle  prime  Colonne  coUocarfi  su  i  Piedeftal- 
li  le  Statue  di  Otto  Prouincie,comele  altre  finte  di  Rame,  che  nei 
fcudi,che  fofteneuano  delle  loro  Armi,  baftantemente  dichiarauano 
il  Nome;  e  furono  rAufì:ria,il  Ducato  di  Atene,le  Filippine  ,la  Dal- 
matia,il  Tirolo,le  Baleari,il  Ducato  di  Calabria,Titolo  de'  Primoge- 
niti della  Cafa  Reale,e  per  l' Vltima  il  Contado  di  Asburgo,e  framez- 
zate  alle  Statue,&  alle  Colonne  fi  ergeuano  otto  Piramidi  di  forma.» 
triangolare,che  ornauano  con  funebre  Pompa  TAugufta  Pira,e  vede- 
uanfi  nella  loro  Cima,e  nelle  Tefte  delle  Prouincie  rifplendere  a  pro- 
portione  le  Stelle,che  nella  figura  dinotauano  effer  di  fecóda  graderà. 

Pendeuano  negl'otto  vani,che  con  la  contmuata  proportione  di 
Architettura  liberi  lafciauanfi  dalle  ritirate  degl'  Angoli ,  nobiliffimi 
fregi  di  Rame,che  fra  gl'intrecciamenti  di  Palme,  e  Cipreffi ,  faceua- 
no  più  viuamcntc  comparire  Tornamenti  guerrieri,  e  dauano  luogo , 

che 
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che  nelle  quattro  mr^ggiori  Facciate  fcheriafle  oflequiofo  Tlngegno. 
Nella  piimajcheappariuaneirentrare  con  maeftofoattegiamento  sii 
cl'vn'  alto  Piedeftalio  pofaua  la  Statua  Reale^,  finta  di  Bronzo  ,  liime- 
glata  di  Oro  ,  veiHta  all'Imperiale  col  Manto,  e  Coronata  di  lauro, 
manegiaua  il  BaJlone  guerrierojvedendofi  fotto  i  Tuoi  Piedi  vn  grup- 
po di  (kmdicjCyQ  d'altri  militari  Ornamenti;  né  Ri  meftiere  animarla 
con  altra  Inrcrittione,vedendori  fotto  di  elTii  la  principaleDedicatio- 
iie  del  Maufoleo .  Si  ereiTero  nell'altri  Vani  maggiori  Tré  gradi  Tro- 
fei il  primo  della  I\eligione  adornato  di  facri  fregia  e  dedicauafi  con^ 
quelle  parole.' , 

i,dc.«/g.  Auguftisfim^ . 

*^;rs:f  Philipp]  IV-.Memoriae, 

Quòd  Conftantia  incomparabili 

PramaturamJjberoriim  Fatum  pertulerit , 

Ruiturù  Imperium  Sacroru  Cultu  firmauerit, 

Obfequiii  Deo,Pacem  Orbi,  Coelum  fibi. 
Virile  Marlin^ Virtute,Pietate  qu^fiueritFilio 
Tiitatas  ReligionisMonumentum. 

Succedeua  il  fecondo  Trofèo  delle  Corone,  in  cui  vedcuanfile^ 
CiuicheJeRoftrate,leObfidionali,  le  Lauree  j  e  ciò  che  per  ftimolo 
di  Virtuofe  intraprcfe,introduffe l'Antichità,  &c  animauaiicon  quc- 
fta  Infcrittiono , 

j^eic^^/f,  '  Famse  Immortali 

S:^r;f  PHÌUPPIIV.  Regis, 

Quòd  Imperi) Maieftate  Gomitate  adauxcrit, 

Subditorum  Amore  exarmaueritFafces, 
Gemalo  Orbis  Diademati,  virtutispr^tuieritiaureas, 

Meruerit  Giuicas,  Aureas  fpreuerit, 
AiiAufto  feruatu  nulla  AdulationeSepuIcro 
Goronarum  Regium  Ornamentum . 

Per  vltimo  vedeuafi  il  Militare  proprio  de'più  celebri  Eroi ,  &  in^ 
sì  lugubre  apparato  folleuaua  l'animi  de'fudditi  ^  con  le  fperanze  di 
Fortuna piìij)rofpera^,  PHI  ' 


Ma  retano. 
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JL  rjLli^li  il      i.  V  'j  DMarcello 

Regio  Cineri , 
Quòd  aufpicatò  mortalis  effe  defierit, 

Amp]ÌsfimÌs,prO  PaIladÌO,RegnÌS  Pietaté  rellquerk 
SupremiS  V  otisreducemmcritisfimsfoboliFortunamftiteritp 

Né  mcliori  Fato  Duce  rcdiuiuo, 

Suis  definì  Armis  Aufpicia, 

Trophoeum  ereftum. 

Finiua  il  fecondo  Ordine  nel  Cornicione  di  Bronzo  ,  ornato  ne  i 
fregi  da'fogliami  di  Palme,  e  Ciprefli  di  Rame,  e  ne  i  rifalti,  che  for- 
maua  alato  delle  Colonne^pofanano  otto  funebri  Vafi,  che  efalauano 
fiamme,  a  difegno  degli  antichi,e  ferii iuano  di  proportionato  orna- 
mento al  Sepolcro  Reale . 

Seguiua  il  Terzo  ordme  formato  di  otto  Colonne  di  Pietra  Arme- 
na, con  i  douuti  fregi,  &  ornamenti  di  Rame,  di  Architettura  Corin- 
tiaj  e  ne'  quattro  Vani  maggiori  vedeuanlì  fituate  otto  Statue  rapre- 
fentanti  le  otto  Beatitudini,dimofì:rata  ciafcheduna  da'  fuoi  Gerogli- 
|ìchÌ5  come  fé  tutte  concorrere  doueflero  a  premiar  doppo  Morte  ^ 
come  piamente  puòcrederfi,la  Virtù  del  noftro  Eroe,  e  fra  di  effe 
in  Aria  folleuate  appariuano  al  fuo  luogo  ,  la  Eternità  ,  la  Me- 
moria ,  la  Gloria  ,  &  il  Merito  ;  &  i  Vani  minori  veniuano  occupati 
da  altri  Vafi  di  Rame  vfati  dall'antichi  ne  i  Tempij,  e  ne  i  Sacrifici]. 
Sopra  il  Cornicione  del  Terzo  Ordine  pofauanootto  Pattini  fmul- 
mente  di  Rame,ch:  con  vnaMano  in  villofo  attegiamento  foftene- 
uanovna  Gran  Corona  finta  di  orotempeftatadi  Gemme,checoro- 
naua  la  Piramide  Maeftofa,&  col  globo  del  Mondo  airimperiale,fo- 
pra  di  cui  pofaua  la  Croce,  formaua  la  Cufpide  del  Maufoleo .  I  lumi 
furono  numerofi,  ma  con  proportione,acciò  non  toglieifero  lo  fplen- 
dore  dell'apparato  con  vn'  Incendio  di  luce,  né  fepelilTero  co  la  fca. 
fezza  in  tenebrofa  ofcurità,i  fregi  migliori ,  che  adornauano  in  tatto 
Tadornamétoil  Sepolcro  Reale3&  accòpagnati  dairaltri,cheinpoca 
diftanza  coronauano  la  Chiefa,rGÌero  il  giorno  fra  quelle  Tenebro , 
mentre,ancorche  ecli{fato,raprefentaua  pure  la  Tomba  di  vn  Sole . 

Nel  gran  VanQ,che  nel  piano  vaftiifimo  del  primo  ordine  forgeua, 
vedeuafi  fituato  fotto  di  vn  Baldacchino  di  Broccato  d*  Oro,  il  letto 
Funeralcjricouerto  davnaricchillnnaColtra,ornata  di  Superbiffimi 
Ricami,che  contenendo  lo  Scudo  dell'Armi  Reali  nel  mezzo,  nei  lati 
riccueùa  diuerfità  di  Ornamenti  dalle  quattro  parti  principali  del 
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Mondo  obed:enti  al  Tuo  Scettro  ?  e  fra  rintrecciamentodi  Palme  ,0 
CipreiTicifraua  à  lettere  di  Oro,!' Aureo  Nome  del  delbnto  Monarca. 
Su  di  quella  vedcuanfi  due  CofTini  ricamati  à  proportione ,  ne'  i  quali 
per  mano  del  Principe  Viceré  haueuano  à  pofarlì  l'infegne  Reali.  Co 
pili  f"aciiit:i,che  la  confufa  dichiaratione  della  mia  Penna,  fpiegarà  l'- 
apparato della  nobilifTmia  Piramidej  in  vna  fola  occhiata ,  ella  fteffai/ 
efprefla  in  quello  foglio . 

Ma  perche  coftumarono  gl'antichi  finito  il  Funerale  licentiare  il 
Popolojin  luogo  della  tralafciatalorformola  3  nella  parte  interiore^ 
della  Chiefa  sii  la  Porta  maggiore  fi  cfpofe  vna  Infcrittioncin  cui  ri- 
cordandofi  la  NeceJfità  della  Morte,con  TEfempio  del  Rè  defonto  fi 
imparaua  a  nò  temerla  col  buon  vfo  della  libertà  nella  Vita , 

DifceQuifquises 

Alieno  Fato,  fed  Regio 

Tuum  ferie,  fi  inftet , 

Impari  forte,  pari  Virime  . 

^uguftum  induas  Animum,  Vitj  bona,  non  vtretineasjfed  deferas> 

Si  dlftuleriSjnon  effugies:  né  lugcas^quod  non  vitabis. 
HabesPHIUPPO  IV.  obeUte,quoddefleas,quòd  mirerò, 

Commune  omnibus  Fatimi , 
Regia  pare  Geneiioccumbentis  Virtutem  . 
ExpeQ:a,qucd  imminet  jmitare  quod  potes  ; 

Decidas  Naturai  vitio,  non  tuo  ; 

Inftaura  Meritis  Vita,(]ua  reddendaaccepifli . 

Graùores nullas  optimo  Regi  folues  Inferias  ; 

Si  fuQ  eruditus  Exemplo 

Imperium  intemetipfum 

Inchoaueris  viucns,  abfolueris  Moriens 

Abi  Sofpes,  vt  exequaris. 

Venuto  il  giorno  1 8.di  Febraro  deftinato  alla  celebratione  follene 
cle'Funerali,fù  con  concorfo  marauigliofo  prefentato  conforme  al  fo- 
lito  dall'Eletti  della  fideliifima  Città  di  Napoli  al  Cardinale  Viceré  il 
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SindìcOjche  raprefcntando,  e  la  Città  ,  Si  il  Regno  haueua  à  caualca- 
re  al  Tuo  lato,  ^^efti  fu  D.Scipione  Moccia  del  Seggio  di  Portanoua, 
à  cui  toccaua/ccondo  Tordineje  con  nuraerofa  famiglia,  e  con  fuper- 
biflìmajbenche  lugubre  Pompa  veftito  à  bruno  raprefentò  ì  propor- 
tione  la  dignità  del  Grado,con  la  più  viua  efprefllone  dell'affetto. 

Furono  diuife  l'Infegne  Realijche  haueuano  à  pofarii  sul  letto  Fu- 
nerale della  RegiaPira;&  hauendo  à  portarfi  da  i  fette  maggiori  officij 
del  RegnOjfù  di  meftieri,ritrouandoiì  aliente  h  maggior  parte,  che  fi 
forrogaffero  in  loro  luogo  tré  del  Configlio  Collaterale,  fecondo  il 
coftume,  OlTeruandofi  l'ordine  della  Precedenza  confignò  di  fua  ma- 
no il  Principe  Viceré  la  Corona  adornata  all'Imperialcà  D.Gio:Bat- 
tifta  Spinelli  Marchefe  di  Fufcaldo  Gran  Giuftitiero  del  Regno ,  cho 
come  il  primo  de'Prefenti,doueuaeflererimmediato  à  fuaEmincza. 
Il  Tufon  d'oro  proprio  nobiliilìmo  fregio  della  Cafa  Reale  heredita- 
to  con  ampliami  Domini]  dalla  Borgogna, fu  dato  al  Duca  di  Bouino 
Gran  Senefcallo.  Portò  lo  Scettro  Reale  il  Regente  D.Giacomo  Ca- 
pece  Galcota  Duca  di  Sant'Angelo,  Decano  del  Collaterale  togato , 
che  per  la  efperienza  acquiftata  ne  i  Polli  maggiori  della  Monarchia, 
e  non  meno  perl'anienità  dell'Ingegno,  venerauafi  per  vno  de' più 
accreditati  Miniftri,de'quali  porefie  fare  Pompa  quefta  nobiliflìma-. 
Patria.  Il  Mondo  fu  dato  à  D.Fabritio  Caracciolo  Duca  di  Girifal- 
co, e  ben'era  douuto  a  chi  haueua  faputo  farlo  comparire  ofTequiofo 
à  celebrare  i  Funerali  Reali. E  lo  Stocco  dorato  confienolli  al  Recente 
D.Antonio  luandeCérellas  LuogotenétedellaReg.Camera  della  Sù- 
niariajche  al  luftro  della  fua  nafcita,  &  à  i  Martiali  oilequij  de'luoi  ce- 
lebrati anteceflbiijhauea  accoppiato  à  benefìcio  del  PatrimonioRea- 
levn'applicatilfimo  zelo,dichiarudo!o  degniflimoNipotedel  famolb 
Honorato  luan  la  propria  erudizione,  con  la  quale  refe  amabiliirimo 
il  decoro  del  grado,  gouernando  primo  Miniftro  la  Cancellarla  nel 
Patrio  Regno  di  Valenza, e  poi  in  quello  di  Napoli  il  Regio  Erario, 

Colconcorfode'Titoli,de'Magill:rati  ,e  della  Nobiltà  numerofa^ 
fra  le  fchiere  della  Militia  per  tutte  le  fhade  diuifi  in  modo  lugubre-^ , 
e  funeftoj  portolli  il  Cardinal  Viceré  nella  Reale  Chiefa  di  S.Chiara  , 
oue  mutolo  |>  il  piato,ofrcquiofo  nell'affetto^depofitò  sul  feretro  Rea- 
le le  auguiì:e  Infegne  del  defonto  Monarca,e  dando  folo  luogo  alle  fa- 
cre  precijvnite  per  lamentatrici  alle  lagrime  le  più  celebri  Dame  ,  fi 
die  principio  con  lugubre  Mufica  alle  Vefpri  follenni ,  con  le  quali  la 
Chiefa  fuole  celebrare  le  più  vere  Apoteolì  à  gl'Eroi  della  Fede  .  La 
matina  feguente  fu  fatta  con  la  medefima  follennità  la  Cappella  Rea- 
kjC  fu  cantata  la  Meifade'defonti  da  D.Gregorio  CarafaArciuefcouo 
di  Salerno,  dopò  la  quale  aililUto  da  quattro  Vefcoui,che  furono  quei 
\  di  Ariano,di  Pozzuolo,deirAcerra,edi  Auerfa,  che  furono  fcelti  ii4l 
.  numerofiilimo  concorfo  de'Prelati,  che  alTifterono  nell'Efequic,  coS 
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•  folIenniflnTio  Rito  d'intorno  alla  Regia  Tomba  celebrò  i  foliti  offici j, 
con  quella  tenerezza  di  oflequiojch'  era  douuta  al  merito  del  celebra- 
to Monarca, &  airamorejconcuitu  Tempre  venerato  daTudditi. 

Recitò  rOratione  Funebre  il  P.Maeftro  Fra  Tomafo  Acquauiuaj' 
dell'Ordine  deTredicatorijà  cui  era  douutajcome  Predicatore  del  Rè 
defontOje  con  vna  dotti Jljma' Diceria  hebbe  la  lode  di  hauer  vnita  alla 
Maeftà  del  Soggetto  i  piiì  celebri  ornamenti  dell'Arte ,  &  al  proprio 
aftetto conformi  i  più  marauigliofiingrandimentideirEloqucnza. 

Così  finirono  gli  honori  del  Maggior  Principe,  che  habbiamai  To- 
ftenuto  il  Pefo  di  VaftiHimaMonarchia,e  che  hebbe  continuamente  à 
lottar  col  FatOjrefa  inuida  della  di  luiVirtiì  laFortuna^acciò  feruilTe  |> 
InuittoEfempio  di  foffcrenzajfe  fu  Tempre  di  generofaMagnanimità. 
In  grembo  alla  Pace,che  reftituì  al  Mondo ,  depofitò  Tvltimi  refpiri 
della  fua  Vitaje  vifiuto  Iblo  alle  fatichejhaueua  con  ragione  à  gode- 
re eternamente^come  fi  fpera  nel  Cielo^quella  Tranquillitàjche  fi  do- 

.  ueua  al  Tuo  Merito,mà  pure  lo  contradifle  la  Sorté.Tenghi  la  Diuina^ 
Bontà  lontana  daTuoi  Regni  Toccafioni  di  sì  gran  perdite ,  e  neir  In- 
dole Generofa  di  CARLO  SECONDO  Regnante/olleuiconlefpe- 
ranze  la  neceflìtà  della  Chiefa^che  per  Tuo  Difenfore  lo  attenderle  la- 
grime deTudditi,  che  per  conquiftatore  de'nuoui  BarbariRegnil'ac- 
clamanoji  defiderij  delJvIodo  intiero,che  per  fuo  foitegno  rolTequia; 
e  nelle  Braccia  Augufte  della  Regina  Marianna  Tutrice,  comparifca^ 
à  prò  deTuoi  Popoli  Gigantejbenche  Fanciullo ,  e  regga  felicemente» 
col  di  lei  fenno  lo  Scettro,  finche  crefcendo  negli  anni  a'danni  della 
Barbarie  più  fiera^Emolo  del  fuo  grand'Auolo,  vibri  con  la  fua  mano 
la  Spada . 

Quefì:e  in  fine  furono  le  Pompe  deirEflequie  Reali  celebrate  dal 
Gran  Cardinale  Aragona  con  efprefllone  di  profufa  magnificenza, 
ma  imperfettamente  da  me  riferite,hauendomi  più  animato  Tobligo 
di  vbbidire  accomandi  d'vn  Principe,  a  cui  doueua  ofìfequiofo  l'afl^et- 
fojche  atterrito  il  carico  fupenore  alle  forze,  edouròelfer  compati- 
to, fé  nel  formarne  la  relatione  haueflìtraueduto,  occupati  gli  occhi 
più  ad  accompagnare  col  pianto  i  fentiméti  più  vini  di  quefì;o  Regno 
nella  partenza  del  grande  Eroe  Porporato>>  che  di  compirla  attenta- 
mente co  l'inchioftro.Mà  pur  douemo  à  fortuna  recarci  il  godere  fot- 
to  Diofcuripiù  felici  Tiftelfa  luce  nel  Succeflbre,e  che  con  gratillimej 
enon  ofcure  vicende  habbia  ceduto  il  luogo  al  Generofo  Fratello, 
acciò  rifplenda  sù'l  merigio  all'Italia,  accorrendo  e^li  ad  illuftrare  ? 
non  a  tramontare  all'Occafo, 
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